
» • * - • / • i . . . . . . . / * . . _ > . 

v ^ ~ « - « - l ^ ' . S - - > 

» ~ " ' - " - « • * • * • • « . , • • - ' / ' • • « ^ • . A . • , . . - . „ w < - v . . * , i . . . .v** . ' . » - / ; • • , - • » . ' . * ' . ; * - ' ' * • ' 

Quotidiano / A n n o LVIII / N. 145 ( T U ^ / ™ ) 
i -. 

* Domenica 21 giugno 1981 / L 400 

ORGANO DEL PARTITO COMUNIST* ITALIANO 

La Lazio a Taranto 
spera nel miracolo 

Oggi termina la serie B. Per la Lazio poche speranze 
di promozione: i biancazzurri, di scena a Taranto, anche 
vincendo dovrebbero sperare nel passo falso di Genoa e 
Cesena chiamate a turni casalinghi non proibitivi. Per 
la C, già retrocesse Monza e Taranto, restano esilissinie 
speranze di salvezza per Atalanta e Vicenza. In Spagna 
in programma il G.P. automobilistico, 7. prova del « mon
diale » di F. 1. Il miglior tempo è di Laffite con la Talbot. 
Gran rimonta di Giacomelli (nella foto) la cui Alfa è 
passato dal 16. al 6. tempo. NELLO SPORT 

Nove milioni di italiani alle urne 

per confermare la giunta di sinistra a Rom 
per battere la DC e per cambiare l'Italia 

Si rinnovano 193 Consigli comunali (cinque capoluoghi: la capitale, Genova, Bari, Foggia e Ascoli Piceno), due Consigli provinciali e l'Assemblea 
regionale siciliana - In alcune località si eleggono anche i Consigli circoscrizionali - I risultati delle precedenti consultazioni amministrative 

L'elettore 
deve sapere 

« All'elettore non far
lo sapere », pare sia sta
to il motto dei partiti 
del governo che se ne 
deve andare e di quelli 
che ne vogliono fare uno 
nuovo. 

Eppure dovrebbe esse
re l'elettore a dare un 
giudizio; se ha da sce
gliere dovrebbe pure sa
pere su cosa è chiama
to a scegliere, visto che 
di una elezione regiona
le e di amministrative 
che interessano 9 milioni 
di abitanti tutti sono di
sposti a riconoscere l'im
portanza politica e il va
lore di un test più ge
nerale. 

Ebbene, appena si è 
cominciato a intravedere 
il traguardo del 21 giu
gno, si è subito pensato 
da parte di tanti, di trop
pi, che invece fosse be
ne che certe cose, pri
ma del voto, gli elettori 
non le sapessero. C'era 
il processo dell'Italcasse 
e bisognava decidere in 
Parlamento se i magi
strati potevano occupar
si dei segretari ammini
strativi dei partiti che 
avevano preso i soldi. Noi 
non dubitiamo che l'on. 
Spadolini abbia ragione 
quando parla della prio
rità della questione mo
rale, ma sta di fatto che 
alla Camera si sono mes
si d'accordo tutti i par
titi del futuro governo 
per dire che le carte che 
riguardavano i loro de
putati dovevano essere 
sottratte al magistrato. 

Poi è stata la volta 
dell'on. Forlani: aveva 1' 
elenco dei novecento e 
tanti della P2. e si è 
ostinato a tenerlo nel 
cassetto. Ci è riuscito 
per due mesi: c'è riusci
to ancora per altre 48 ore, 

con una ostinazione de
gna di miglior causa, 
quando ci ha spiegato in 
Parlamento che sarebbe 
stato reato pubblicare 
quella lista. Non è stato 
certo merito della DC se 
quei nomi sono venuti 
fuori. 

Ci siamo noi, ci sono 
gli italiani che non ac
cettano di lasciarli fare 
e qualcosa si è comin
ciato a sapere. Goccia, 
goccia, tra una smentita 
e un diniego si sono vi
sti fratelli dirsi pentiti, 
altri confessarsi cretini, 
ne abbiano avuti persi
no di quelli che si cre
dono così forti che pen
sano di essersi salvati uc
cidendo fratelli minori, 
che in attesa avevano 
mandato in vacanza. Ne 
vediamo ancora qualcuno 
andare a parlare della 
questione morale con il 
Presidente designato! 

Ricordiamo intanto che 
l'on. Forlani, cadutogli 
il governo, ha voluto ri
provarci, magari senza 
molte speranze, ma con 
la profonda convinzione 
che non fosse soltanto la 

_Democrazia cristiana ad 
"avere interesse a far pas

sare quel fatale 21 giu
gno, a ritenere che va
lesse la pena di tirare 
in lungo. Pareva quasi 
che potesse riuscirci: 
Craxi gli diede una ma
no, quando ci fece sa
pere di non aver dimen
ticato il vecchio prover
bio < chi va piano va sa
no e va lontano ». E non 
si trattava nemmeno di 
andar troppo lontano, ba
stava far passare le ele
zioni. Si sarebbe detto do-

Gian Carlo Pajetta 
(Segue in ultima) 

ROMA Comunali 

LISTE 

PCI 
PdUP 
DP-NSU 
PSI 
Radicali 
PSDI 
PRI 
DC 
P U 
MSI 
Altri 

TOTALI 

Comunali 1976 

voti % s 

676.654 35,5 30 
— . • — — 

31.395 1,6 1 
145.790 7,6 6 

. 37.404 2 1 
70.111 3.7 . 3 
78.729» 4.1 -3 

630.642 33,1 27 
32.821 1,7 1 

201.344 10,6 8 
1.759 0,1 •— 

1.906.649 — 80 

Politiche 1979 

? VOtì .. % 

569.143 29,7 
16.832 0,9 
24.806 1,3 

159.662 8,3 
135.069 7 
58.292 3 
66.796' 3,5 

. 655.177 34,2 
47.837 2.5 

166.800 8,7 
15.052 0,9 

1.915.466 — 

GENOVA Comunali 

LISTE 

PCI 
PdUP 
DP-NSU 
PSI 
Radicali 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
Altri 

TOTALI 

Comunali 1976; 

voti % s 

239.750 41,5 34 
6.004 1 — 

— : — — 

71.538 12,4 10 
7.411 1,3 1 

21.811 3.8 3 
26,440 4,6 3 

164.914 .28,5 24 
14.144 2,4 2 
26.208 4,5 3 

• — — ^ _ 

578.220 — 80 

Polìtiche 1979 

voti % 

208.424 37,6 
••'<• 4.443 0,8. 

4.767 0,9 
66.854 12 
33.101 6 
18.093 3,3 
19.818 3,6: 

153.300 27,6 
21.049 3.8 
22.328 4 
2.407 0,4 

554.584 — 

SICILIA Regionali 

LISTE 

PCI 
PdUP 
DP-NSU 
PSI 
Radicali 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
Altri 

TOTALI 

Regionali 1976 

voti % 8 

757.311 26,8 24 
— — .— 

11.407 ' 0,4 — 
289.456 10,3 10 

15.137 0,5 — 
97.319 3,4 2 
92.078 3,3 4 

1.153.022 40,8 39 
59.787 2,1 2 

306.774 10,9 9 
40.835. 1,5 — 

2.823.126 — 90 

Politiche 1979 

voti % 

585.726 21,1 
31.963 1,1 
18.559 0,7 

279.062 10 
82.776 3 

129.712 4,7 
* 109.530 3,9 

1.215.830 43,7 
52.089 1,9 

222.692 8 
52.720 1,9 

2.780.659 — 

Un pericolo che richiede interventi adeguati 

Gli attentati e ora i ricatti 
Le Br fanno scrivere a Peci 

una lettera al fratello Patrizio 
Un messaggio a Napoli per Cirillo - Gravissimo l'agente 
ferito a Roma durante l'assassinio del vicequestore Vinci 

ROMA — ' L'attacco terroristico, scatenato a Roma due giorni prima del voto, ora è se
guito da nuove minacce, da una ver* e propria raffica di feroci ricatti, da un ritorno 
propagandistico in grande stile delle Brigate rosse. Mentre in un ospedale della capitale 
sta lottando con la morte l'agente ferito durante l'assalto che è costato la vita al vice 
questore Vinci, i terroristi tornano a farsi vivi con una pioggia di comunicati. A Napoli, 
un documento sul sequestro Cirillo annuncia che il e processo all'assessore democristiano 

è chiuso», e su questa base 

Passo del PCI verso Rognoni 
per la tutela della sicurezza 

ROMA — Il compagno Ugo Pecchioli. della Direzione del 
PCI. si è incontrato ieri con 0 ministro dell'Interno Vir
ginio Rognoni per esprimergli l'allarme per la gravità 
della ripresa offensiva del terrorismo e per sollecitare 
urgenti e ben più adeguate misure di tutela della sicu
rezza pubblica in modo particolare a Roma e nelle altre 
località dove si svolgono le elezioni. 

Lama: se attaccheranno la scala mobile 
risponderemo con lo sciopero generale 
Dal nostro inviato 

SIENA — « Compagno Lama, 
perché... ». Le domande sono 
le stesse che agitano l'intero 
mondo del lavoro e sono staio 
rivolle l'altra sera direttamen
te al segretario generale della 
CGIL nella rasa del popolo di 
Colle Val d'Elsa. Perché tanta 
insistenza sol e raffreddarne^ 
to * della contingenta? Perché 
si è paralizzata latta l'attività 
del sindacato? Perchè non ai 
fa la consultazione? Perché in
debolire questa conquista nell* 
npìonìonc pubblica, mentre il 
padronato attacca la scala mo
bile? 

Sono interrogativi carichi di 
tensione, a volte anche pole
mici, che esprimono males
sere. ma anche la volontà di 
rapire di più e meglio il trava
glio dei sindacato unitario 

nel momento in cai la Con-
findmtria apre una fase do
ra di econtro sociale. 

« Non ci mettiamo da par
te ». ripete nn operaio. Sel
le • fabbriche le assemblee ci 
sono «tate, sullo 0.50% come 
sulla scala mobile. € L'altro 
giorno, quando abbiamo sa* 
puto delia sortita di Agnelli, 
abbiamo discusso subito di 
iniziative di lotta. Tra di noi 
non ci sono divisioni ». 

Ma a Roma sì. Ci sono sta
le e ci tono. Perché? E' la 
prima domanda di an con
fronto •errato, introdotto da 
Oriano Cappelli, segretario 
della Camera del Lavoro di 
Siena, e durato piò di tre 
ore. Lama risponde, senza re
ticenze. Ma — avverte — non 
sono rilpoMr compilile, per
ché sono i lavoratori i soli 
titolari delle conquiste t del

le scelte del sindacato, e bi
sogna continuare a cercare as
sieme le soluzioni ai problemi 
aperti. 

La Confindustria ha già an
nunciato per mercoledì la di
sdetta dell'accordo del '75 
sulla contingenza. Ma sbaglia 
i conti — insiste il segreta
rio generale della CGIL — 
se pensa di poter approfitta
re delle annali difficoltà del 
sindacato. La risposta ci sarà, 
dell'intero movimento, .con 
un'azione generale di lolla, 
perché m su questo fronte non 
si può, non si deve passare ». 

Certo, ì contrasti all'interno 
della federazione unitaria stan
no indebolendo il sindacato: 
« A'on ci divide — afferma 

Pasquale) Castella 
(Segue in ultima pagina) 

Contingenza: 
la Confapi 
ha disdetto 
l'accordo 

Precedendo addirittura la 
Conftndustri* — che deci
derà mercoledì prossimo — 
la Confapi, organizzazione 
delle piccole e medie im
prese, ha disdetto ieri rac
cordo sulla scala mobile. 
firmato ne] '75 con 1 sin
dacati. L'annuncio è stato 
dato dal presidente della 
Confapi, Spinella. 

A PAGINA f 

pone assurde condizioni per la 
sua liberazione: a Roma un 
comunicato sul rapimento Pe
ci e l'c operazione-pentiti » è 
stato fatto trovare in serata. 
accompagnato da un doppio 
messaggio di Roberto Peci, 
sequestrato dalle Br il 10 ghi
gno. Roberto scrive una let
tera indirizzata al fratello Pa
trizio. il primo terrorista cpen-
tito» e sottoscrive una sotta 
di «dichiarazione di contro-
pentimento ». impostagli dai 
suoi carcerieri terroris' i.. 

Leggendo queste carte ap
pare subito evidente una co
sa: le Brigate rosse, per la 
prima volta da quando hanno 
rapito Roberto Peci, ammet
tono in modo esplicito che il 
vero obiettivo di questo se
questro è il fratello Patrizio. 
e. con lui. tutto il gruppo di 
terroristi che hanno deciso di 
collaborare con la giustizia. 
Altrimenti perchè imporre a 
Roberto di scrivere ima lette
ra direttamente indirizzata a 
suo fratello, nella quale 5i 
chiede a Patrizio di confessa
re i suoi errori e di dichiarar
si un « venduto » e un « tra
ditore »? t Non ti accorgi che 
è la lotta armala a vincere, e 
non Dalla Chiesa? — si logge 
nei messaggio —. Scio la chia
rezza del ruolo che tu e io ab
biamo avuto può aiutarmi-». 
E se vuoi aiutarmi — conclu
de Roberto — devi ammettere 
che le cose stanno esattamen
te così: il nostro pentimento 
è stato in realtà una « com
pra rendilo ». la liberta e i 

Sergio Crisaioli 
(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE A RAO. I 

ROMA — I funerali dal vkaquastora Vinci 

Scontri in Iran 
trenta morti 

Il Parlamento 
discute 

su Bani Sadr 
Il capo dello Staio non 
ha lasciato il paese 
Forte oggi la decisione 

TEHERAN — Violenti scontri 
fra sostenitori di Bani Sadr 
ed estremisti islamici sì sono 
svolti ieri pomeriggio nella ca
pitale iraniana. Il bilancio è 
molto pesante: si parla di al
meno 30 morti. Squadristi del 
« partito di dio » hanno assa
lito con bastoni, mazze di fer
ro, catene e armi da fuoco 
le migliaia di <mugiaj)edin 
del popolo > che nelle piazze 
di Teheran manifestavano il 
loro appoggio al presidente. 
mentre in parlamento era in 
corso il dibattito sulla sua 
destituzione. Ci sono moltis
simi feriti. 

Il dibattito dinanzi al 
Majlis (parlamento) sulla 

(Segue in ultima pagina) 

Per il Papa febbre insistente 
Ricoverato di nuovo al Gemelli 

ROMA — Le condizioni del 
Papa destano nuovamente se
rie preoccupazioni. Ieri po
meriggio è stato ricoverato al 
Policlinico Gemelli. Poco pri
ma che il Pontefice lasciasse 
il Vaticano, era stato diffuso 
il seguente bollettino medico: 
«In questi ultimi giorni è 
stato registrato nella tempe
ratura del Santo Padre un 
persistente movimento febbri
le. che ha alterato il regola
re decorso operatorio, renden
do più lento e meno soddisfa
cente il recupero delle forze. 
Ciò ha indotto i medici cu
ranti a proporre alcuni ac
certamenti diagnostici, da ese
guire in struttura ospedaliera. 
Per tale motivo — conclude 
il comunicato — alle ore 16,30 
di oggi, sabato 20 giugno, sua 
Santità Giovanni Paolo II ai 

I è di nuovo ricoverato al po
liclinico Gemelli». 

Il Papa ha raggiunto il e Ge
melli > a bordo di una Merce
des nera accompagnato dal 
suo segretario polacco, roons. 
Stanislao Dziwisz. L'auto era 
seguita da altre macchine sul
le quali avevano preso posto 
il cardinale di Stato mons. Ca-
saroli. altri prelati e il me
dico personale Buzzonetti. Una 
folla di degenti e di visitatori 
attendeva il Papa nello spiaz
zo antistante l'ospedale: egli 
ha risposto al saluto, quindi 
sorridendo è sceso dall'auto e 
a piedi è entrato nel policli
nico dove è stato accompagna
to nello stesso appartamento 
al decimo piano nel quale era 
stato ricoverato il 18 maggio 
sorso. 

La decisione di far ricove

rare il Papa à stata presa na
turalmente dopo un consulto 
fra i medici curanti. Già da 
alcuni giorni si erano diffuse 
notizie — riferite dal nostro 
giornale — circa un persisten
te stato febbrile del Pontefice 
e circa un suo stato di affa
ticamento attribuito ad un leg
gero stato influenzale. 

Ieri inoltre, prima che la 
sala stampa vaticana, rima
sta eccezionalmente aperta 
nel pomeriggio, diffondesse la 
notizia del ricovero, erano 
stati resi noti stralci di un 
articolo che apparirà sul 
prossimo numero di «Fami-
gb'a cristiana» dedicato alla 
convalescenza del Pontefice. 
Nell'articolo si riferisce di 
una e complicazione polmona
re con febbre» che il Papa 
(Segue in ultima pagina) | 

ROMA — Sono 8 milioni e 
700 mila gli italiani che. tra 
oggi e domani, — a poco più 
di un mese dal vittorioso esi
to del referendum sull'aborto 
— tornano alle urne. Sono 
chiamati ad un'altra impe
gnativa. importante prova e-
lettorale. Importante anzitut
to sul terreno amministrativo 
(si vota per il rinnovo dei 
Consigli comunali •. di cinque 
capoluoghi, fra i quali Roma. 
Genova. Bari, di due Consi
gli provinciali e dell'Assem
blea regionale siciliana). Ma 
importante anche sul piano 
politico: per la entità dei vo
tanti (poco meno di un quar
to dell'intero corpo elettorale) 
e per il momento che il pae
se attraversa, caratterizzato 
da una crisi di governo che 
potrebbe concludersi con l'e
stromissione della DC da Pa
lazzo Chigi, e con l'avvio di 
nuovi assetti politici. Altro 
aspetto da sottolineare: la vo
tazione avverrà quasi tutta 
con il sistema proporzionale 
— quindi con una ulteriore e 
netta '• caratterizzazione delle 
forze politiche — giacché so
lo ri.6 per cento del corpo e-
lettorale è interessato a ele
zioni con il sistema maggiori
tario. Naturalmente un rilie
vo del tutto speciale assume 
il voto nella capitale della Re
pubblica. dove si decide la 
conferma della giunta laica 
di sinistra a guida comu
nista. E cosi pure rilevante è 
la posta di Genova chiamata a 
confermare la sua giunta di 
sinistra. 

Ma veniamo al quadro ana
litico della consultazione. 

COMUNALI — I centri in
teressati al rinnovo dei con
sigli comunali sono 193. di cui 
5 capoluogo (oltre a Roma e 
Genova, si tratta di Bari, 
Foggia, Ascoli Piceno) e 93 
con popolazione sopra i 5 mi
la abitanti — che con i ca
poluoghi votano con il siste
ma proporzionale —. e 95 mi
nori. Gli iscritti nelle liste so
no 4 milioni e 300 mila, dei 
quali oltre 3 milioni e 300 mi
la concentrati nei 5 capoluo
ghi, 930 mila nei comuni con 
popolazione superiore ai 5 mi
la abitanti e appena 140 mi
la nei rimanenti 95, che, come 
detto, votano con il sistema 
maggioritario. 

Nei capoluoghi, nonché nei 
comuni di Cologno Monzese 
(Milano), S. Giorgio a Crema
no (Napotì) e S. Severo (Fog
gia) gli elettori voteranno an
che per i consigli circoscri
zionali, le strutture di. base 
nelle quali, in misura crescen
te. va articolandosi il potere 
comunale nello sfondo di rea
lizzare una sempre più larga 
partecipazione dei cittadini 
alle scelte che li interessano. 
L'esperienza dei Consigli cir
coscrizionali di Roma ne è una 
concreta testimonianza. 

Nel complesso dei comuni 
che votano con il sistema pro
porzionale saranno eletti 2600 
consiglieri comunali, — cui si 
aggiungono 1400 dei centri mi
nori — e diverse centinaia di ' 
consiglieri circoscrizionali. 

Nelle precedenti elezioni am
ministrative — le più tenute
si nel 1976. altre ne! 1980 e 
oggi ripetute per la organica 
incapacità della DC ad assi
curare governabilità anche 
laddove è talvolta maggioran
za assoluta —, nei 96 comu
ni che votano col sistema pro
porzionale. i risultati furono: 
34,6 per cento e 858 consiglie
ri al PCI. 10 per cento e 331 

Antonio Di Mauro 
(Segue in ultima pagina) 
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Perplessità e interrogativi per l'iniziativa della Procura romana sull'organizzazione segreta 
. ; ; ' • , / ' ; . " • • ' ' — — 

Pecchioli: nòmine Per alcuni piduisti accusa di truffa 
Si salvano così gli altri «fratelli»? 

Accreditando questa tesi una parte degli iscritti sarebbe rimasta vittima di un raggiro - Gelli e 
altri 21 aderenti alla P2 accusati anche di cospirazione politica - Le « minacce » a Flaminio Piccoli 

ROMA — E' iniziata un'ope
razione di salvataggio in 
grande stile? Molti dei fra
telli eccellenti di Gelli stanno 
per passare nella schiera del
le e vittime »? E' la doman
da, inquietante, circolata su
bito, ieri, dopo la notizia del
l'ultima iniziativa della Pro
cura romana sull'affare Gelli-
P2: l'incriminazione del capo 
della Loggia e di una ventina 
di fratelli (i capigruppo del
le liste segrete, più Maletti. 
Labruna, Viezzer, Cosentino, 
Casardi) per i reati di cospi
razione politica contro lo Sta-
to,~associazione a delinquere, 
nonché ^ truffa. L'accusa più 
pesante è senza dubbio la 
prima (è forse il preludio al
l'unificazione a Roma delle 
varie inchieste sulla P2) ma 
la più sorprendente è senz'al
tro quella di truffa. Perché 
quest'ipotesi di reato? E chi 
sarebbero i truffati? 

E' pre.sto per poter trarre 
conseguenze chiare dall'inizia
tiva ma un sospetto è stato 
avanzato: attribuendo infatti 
a Gelli e ai capi organizzativi 
della P2 il reato di truffa. 
gli altri o almeno una parte 

dei fratelli eccellenti potrebbe 
finire per vestire i panni di 
truffati o di raggirati dal 
maestro venerabile. Franca
mente. sembra difficile vede
re capi dei servizi segreti. 
ministri, esperti uomini poli
tici, sottosegretari, come al
trettante vittime ignare di una 
colossale macchinazione. Si 
tratta ora di vedere che piega 
prenderà l'inchiesta. 

Negli uffici della Procura 
ieri si tendeva a sfumare 1* 
importanza di questo aspetto 
della vicenda, affermando che 
in ogrii caso l'indagine per 
stabilire chi sono i truffati è 
lunga e complessa. Ed ecco. 
nei dettagli, il quadro dei 
provvedimenti, firmati dal so
stituto procuratore Domenico 
Sica. 

Le persone contro cui sono 
stati emessi ordini di com
parizione per le tre ipotesi di 
reato sono 22. Si tratta di 
Gelli e Viezzer (per loro c'è 
anche un nuovo mandato di 
cattura) dell'ex capo del Sid 
Casardi, del generale Adelio 
Maletti e del - capitano del 
Sid Labruna; per queste ac
cuse dovranno inoltre compa

rire dal magistrato Umberto 
Ortolani (fuggito in Uruguay), 
Franco Picchiotti, Giovanni 
Fanelli, Trifone Fabrizio Trec
ca, l'ex segretario ' generale 
della Camera France.-co Co
sentino, l'onorevole de Angelo 
Atzori, l'industriale William 
Rosati, nonché altri e capi
gruppo» della P2 come'Bru
no Mosconi, Domenico Bernar
dini, Bruno della Fazia, P?r 
squale Porpora, Vittorio Lipa
ri, Francesco Ioli, Salvatore 
Bellassai. Giovanni Motzo. 
COSPIRAZIONE POLITICA 
— E' il reato più grave con
testato ai 22. E* prevista una 
pena che va da cinque a do
dici anni (art. 305 del Co
dice penale). In pratica, se
condo la Procura romana. la 
banda Gelli non era soltanto 
un'associazione segreta estesa 
ai aangli dell'amministrazione 
pubblica, ma una setta con 
un «obiettivo politico ben più 
grave: quello di sovvertire 1* 
ordinamento dello Stato. '• •" 

Probabilmente l'iniziativa 
dei giudici della capitale è 
stata in qualche modo con
cordata con 1 colleghi mila
nesi nel corso del vertice av

venuto giorni fa nel capoluo
go lombardo. Di fatto l'im
putazione di « cospirazione po
litica mediante associazione». 
dà la possibilità a Roma di ri
chiamare a sé tutte le inda
gini sulla «associazione-P2>. 
Ai giudici milanesi, ma non 
c'è alcuna decisione ufficia
le. rimarrebbero le inchieste 
su alcuni dei reati specifici 
commessi da Gelli e dai suoi 
fidati fratelli nel corso di 
lunghi anni di oscure atti
vità. 

ASSOCIAZIONE PER DE
LINQUERE — Questa ipote
si di reato era già stata for
mulata da Sica, ma solo co
me semplice indizio nei con
fronti di Gelli. Viezzer e i 
capigruppo. Gli stessi perso
naggi passano ora da indi
ziati a imputati. Più interes
sante è la parte del provve
dimento emesso dalla procu
ra romana in cui si afferma 
che ì suddetti personaggi 
« conferivano • all'associazione 
un particolare carattere di 
segretezza e di rigida com
partimentazione e le attribui
vano natura massonica ». E' 
da questa constatazione che 

il magistrato fa discendere Y 
ipotesi di truffa. i 

TRUFFA — Secondo Sica, 
la denominazione di Loggia 
P2 è arbitraria. Si riferisce 
a una Loggia non più funzio
nante, in quanto sospesa con 
provvedimento massonico del 
Grande Oriente d'Italia nel 
'76. La verità è un'altra: la 
decisione è stata revocata e 
nel pieno dello scandalo il 
congresso della massoneria 
non decise la espulsione della 
Loggia P2 nonostante precise 
richieste in questo senso. Gra
zie a questo equivoco, secon
do il magistrato. Gelli e i ca
pigruppo « sorprendevano l'al
trui buona fede, inducendo va
rie persone ad iscriversi alla 
Loggia P2 ». « Arbitrariamen
te e all'insaputa degli inte
ressati annotavano sugli elen
chi anche nominativi di altre 
persone aderenti ad .altre Log-
gie e di persone che non ave-' 
vano mai chiesto l'inscrizio
ne ». Gelli • e gli altri 21 col
piti dai provvedimenti si sa
rebbero inoltre « procurato un 
ingiusto profitto costituito dal 
versamento .di quote associa
tive, traendo in errore i tito-

Domenlco Sica .<' 

lari di tessere in quanto ta
cevano che deità Loggia era 
stata sospesa 'dal Grande 0-
riente d'Italia ». Sarà interes
sante vedere con quali criteri 
saranno individuati i truffati. 

VIOLENZA PRIVATA - E' 
una accusa specificatamente 
contestata a Gelli. n capo del
la P2 è accusato di aver « mi
nacciato l'onorevole Flaminio 
Piccoli di rivelare il contenu
to di documenti riguardanti 
presunti rapporti intercorsi tra 
il parlamentare e Michele'Sin-
dona, al fine di costringerlo 
a tenere una determinata con
dotta, senza tuttavia riuscire 
nell'intento ». Gelli avrebbe 
anche minacciato Di Donna 
« di rendere noti presunti ille
citi penali commessi dallo stes
so vicepresidente. dell'Eni in 
correità con il presidente del
la Banca nazionale dell'agri
coltura e descritti in una nota 
trovata allo stesso Gelli». Il 
magistrato sembra così dare 
credito alle difese del segre
tario della De e dell'esponen
te socialista dell'Eni. 

Bruno Miseren jino 

Secondo indiscrezioni sarebbe questo il parere del Consiglio di Stato 
• - - ' t 

Si farà un'inchiesta sui dipendenti pubblici 
" La « sentenza » sarà resa nota però soltanto domani o addirittura martedì - Un nuovo intollerabile tentativo di 

Forlani di guadagnar tempo per superare l'ostacolo delle elezioni-I procedimenti disciplinari saranno individuali 
ROMA — Forlani non ha più 
alibi: deve procedere, rapi
damente e con rigore, nei 
confronti di quanti negli ap
parati pubblici (magistrati e 
alti gradi militari, diploma
tici e dirigenti-ldelle Parte
cipazioni statali, prefetti è 
questori, vertici dei ministe
ri e della RAI-TV) risultano 
coinvolti nelle oscure trame 
della P2. E' quanto si desume 
dalle indiscrezioni sul parere, 
peraltro non indispensabile. 
fornito al presidente del Con
siglio dimissionario dal Con
siglio di Stato e che verrà re
so noto integralmente tra do
mani e martedì. 

Il ricorso al Consiglio di 
Stato era l'ultimo dei ripetuti 
e intollerabili tentativi di For
lani di guadagnare tempo: pri
ma i due mesi in cui l'elenco 

dei 962 presunti affiliati alla 
loggia segreta di Gelli fu te
nuto nascosto in un cassetto 
a Palazzo Chigi; poi la no
mina di un comitato ammi
nistrativo d'inchiesta (che ha 
concluso per -la segretezza 
della P2. e quindi per la sua • 
illegalità costituzionale), in
fine. appunto, l'uso strumen
tale dei dubbi manifestati dai 
e tre saggi » sull'applicabilità 
delle norme del testo unico 
delle leggi di PS nei confron
ti dei militanti dell'organizza
zione per rimettere la grana 
al Consiglio. 

Il quesito fondamentale po
sto al Consiglio di Stato era 
infatti se fossero da condivi
dere le riserve (anche di ca
rattere costituzionale) ' mani
festate dalla commissione d' 
inchiesta sulla possibilità di 

servirsi, per procedere nei 
confronti dei pubblici dipen
denti coinvolti nello scandalo 
— e si tratta di una buona 
metà dei nomi trovati nell'ar
chivio di Gelli —, Idi quel
l'art. 212 del T.U. delle leggi 
di polizia che prevede il li
cenziamento in tronco per tut
ti i pubblici dipendenti di ogni 
categoria e livello, statali e 
non statali, civili e militari, 
che faccian parte di organiz
zazioni segrete. • 

Secondo le insistenti e con
cordanti voci sul parere for
nito a Forlani. il Consiglio di 
Stato ha trovato una soluzio
ne che non consente ulteriori 
manovre dilatorie pur salva
guardando pienamente le ga
ranzie costituzionali del per
sonale. Per far auesto. la pri
ma sezione del Consiglio sug

gerisce (con una proposta de
finita « sofferta ma equili
brata ») l'applicazione del 212 
in relazione, ecco la novità. 
alle disposizioni del testo uni
co delle leggi sul pubblico im
piego varate nel '57. In so
stanza. si alla punizióne ma 
eliminando l'assoluta (e cioè 
indiscriminata) rigidità della 
sanzione. 

Questo significa che il di
vieto per il pubblico impiego 
(e assimilati, insiste il Con
siglio di Stato) di militare in 
organizzazioni segrete resta 
pienamente valido ma che è 
necessario un correttivo . ga
rantista per l'applicazione del
la punizione. Come? Avvian
do un procedimento discipli
nare personal* che preveda le 
fasi della contestazione del
l'accusa, delle eventuali con

trodeduzione. delle ' decisioni 
cui è opponibile l'impugnati
va davanti al Tar. 

Avviata cosi la procedura 
prevista appunto per il pub
blico impiego, .ugualmente 
scatteranno • i vari - gradi di 
sanzione previsti da quél te
sto unico: la censura, la ri
duzione dello stipendio, la so
spensione dalla qualifica (ma 
solo temporanea: da uno a 
sei mesi), la destituzione. Ed 
ovviamente, nella definizione 
della sanzione, peseranno le 
singole responsabilità: una co
sa è la semplice milizia nella 
P2. altra cosa se l'adesione 
si sia ad esempio concretata 
nella violazione di segreti d' 
ufficio. 

Ecco allora che. una volta 
ufficializzato il parere del 
Consiglio di Stato, esso rap

presenta l'ultima spiaggia per 
Forlani che non ha più ragio
ne né mez2i per ritardare l'av
vio di concrete e rigorose ini-> 
ziative. Cioè, in primo luogo," 
per rimangiarsi , immediata
mente la circolare telegrafica 
di lunedì scorso che invitava 
tutti i ministri (compresi i 
sospetti affiliati aÙa P2 Fran
co Foschi e Enrico Manca) a 
promuovere e far disporre sì 
e accertamenti preliminari vol
ti ad accertare l'effettiva ap
partenenza alla loggia» dei 
funzionari comunque dipen
denti dai singoli ministeri ma 
senza, per carità, procedere 
alla e adozione di provvedi
menti ». prima che si fosse 
pronunciato il Consiglio di 
Stata, ' 4 : •_ ' 

g. f. p. 

ROMA — Gian Paolo Cresci 
— presente nelle liste di Gel-
li, a favore del quale ha fir
mato anche un assegno di 100 
mila lire — ce l'ha fatta ad 
ottenere un trattamento di 
favore. Resta solo da chie
dersi in virtù di quali soste
gni o protezioni ciò sia po
tuto avvenire. La maggioran
za del consiglio d'amministra
zione della SACIS (DC. PSI. 
PSDI. PRI) ha preso atto 
della sua decisione di met
tersi in ferie respingendo !a 
proposta dei rappresentanti 
designati da] PCI di usare 
per Cresci lo stesso tratta
mento riservato dalla RAI 
agli altri suoi dipendenti im
plicati nella P2: la sospen
sione cautelativa. Tanto più 

,che questo tipo di sanzione 
ha ricevuto l'assenso del Par
lamento. Cresci, Infatti, pur 

La scandalosa decisione del consiglio della SACIS 
I r ' 

Per Cresci, l'eccezione è la regola 
essendo amministratore dele
gato e direttore generale del
la SACIS (consociata RAI), 
è pur sempre un dipendente 
dell'azienda madre di viale 
Mazzini. 

E' nota la linea di difesa 
assunta da Cresci: sono stato 
raggirato da Gelli. ho firma
to quell'assegno credendo di 
fare della beneficenza. 

<x:A guesto punto — affer
ma il compagno Bruno Pe
loso,! consigliere d'ammini
strazione della SACIS — non 
si capisce perché Cresci de
nuncia Paese Sera. l'Unità e 
il Corriere della Sera e non 

denuncia Gelli. Se è vero 
quello che dice st concretizza 
l'ipotesi di vari reati da par
te di Gelli, tra cui quello di 
appropriazione indebita (nel 
migliore dei casi) dei soldi 
destinati ai "domenicana'. 

La tesi sostenuta daUa 
maggioranza del consiglio di 
amministrazione'consiste nel 
fatto che un provvedimento 
di sospensione avrebbe im
plicitamente significato rico
noscimento di responsabilità 
e si sarebbe alimentato il cli
ma di caccia alle streghe. Ma 
le cose non stanno cosi. Il 
dato di partenza — aggiunge 

il compagno Peloso — è la 
pubblicazione degli elenchi 
degli iscritti alla P2 da parte 
del Parlamento. Per fare 
chiarezza era opportuno che 
lo stesso Cresci si astenesse 
volontariamente dal lavoro o 
fosse sospeso temporanea
mente daWincarico di diret
tore generale e revocato da 
quello di amministratore de
legato. 

A questo punto è evidente 
la disparità di trattamento 
con gli altri dipendenti RAI, 
resa ancora più grave dalle 
delicate funzioni che la SA
CIS svolge per conto della 

RAI. La SACIS ha affari' 
commerciali per oltre dieci 
miliardi, controlla i messaggi 
pubblicitari ed ha articolazio
ni in tutto il mondo, compre
sa l'America Latina. Inoltre 
negli elenchi della P2 resi no
ti compaiono alcuni fra i 
proprietari delle più grandi 
catene di emittenti private, 
come Rizzoli e Berlusconi. 
Ora mi chiedo: è moralmen
te e politicamente giusto che 
i prodotti RAI e non RAI 
vengano venduti nel mondo 
da un uomo che risulta inse
rito nelle liste della P2 Tese 
pubbliche dal Parlamento? 

Non Ce dubbio — conclude 11 
compagno Peloso — che un 
provvedimento cautelativo, 
in attésa delTaccertamento 
delle estraneità o meno di 
Cresci dalla P2 sarebbe stato 
il provvedimento più oppor
tuno nelVinteresse di tutti.' 
come del resto era stato giu
stamente chiesto dallo stesso 
consiglio di azienda. Voglio 
infine ricordare che c*é un 
impegno da parte del presi
dente detta RAI. Zavoli, di 
procedere, entro giugno, al 
rinnovo dei consigli di ammi
nistrazione delle consociate, 
scaduti da circa un anno. E" 
necessario che vengano impe
diti ulteriori rinvìi che non 
sarebbero in alcun modo giu
stificati da motivi plausibi
li ». 

questa è la strada giusta: fatecela continuare 
„ /"'ARO Portebraccio. Il 

^ 21 giugno voterò per 
la pnma volta. Avrei potu
to votare anche l'anno scor
so per la regione ma non 
sapevo proprio a chi dare il 
voto, non me ne importava 
gran che ed ero un po' dif
fidente verso tutti i parti
ti. In questi ultimi tempi 
mi sono guardato intorno. 
sono andato a qualche riu
nione, ho letto qualcosa 
sui giornali su queste ele
zioni e mi è capitato di ve
dere un paio di candidati 
democristiani a una tv lo
cale. Attaccavano soprat
tutto i comunisti e 11 sin
daco Petroselli. oltre che 
Nicolinl e questo mi ha 
sorpreso perché se c'è uno 
di cui tutti parlano bene 
qui da noi per le Iniziative 
che ha preso per farci ve
dere cose importanti diver
tendoci è stato proprio lui. 
Io non posso parlare su 
quello che hanno fatto lo
ro, I democristiani, quando 
comandavano anche in 
Campidoglio, ero troppo 
piccolo per poter giudica
re. Ma da quello che sento 
In giro pare che per la 
gente comune non abbiano 
fatto che disastri a favore 
del ricchi e degli specu
latori. 

e I miei fanno dei sacri
fici per farmi continuare 
gli studi. Ho tre fratelli 
piccoli, vanno a scuola an
che loro e non ci sono più 
doppi turni. Da noi hanno 
eliminato borghetti e ba
racche, dando alloggi più 
decenti a chi ne aveva più 
bisogno. Non capisco quasi 
niente di politica ma guar
do ai fatti e. mi pare che 
anche noi delle borgate 
adesso ci si possa sentire 
più romani, cioè sìa possi
bile andare nel centro di 
Roma a goderci un po' la 
città. Mio padre dice che 
fino a qualche anno fa 
questo non succedeva. In
somma, caro Portebraccio. 
ci vedo più chiaro In que
sta faccenda del voto e co
me molti dei miei amici 
penso che sia meglio se an
che a Roma vince un'altra 
volta la sinistra. 

« Secondo te ce la farà 
la sinistra a tenere II Co
mune e Petroselli a restare 
sindaco? Da quello che io 
ho potuto capire bisogna 
che anche I socialisti lo so
stengano. Lo faranno? Ho 
sentito discorsi non sem
pre chiari su questo punto 
da parte di qualche candi
dato socialista. ET possibile 
che I cani socialisti di Ro

ma, che hanno contribuito 
a far tante cose buone in 
questi ultimi anni, cambi
no idea e si mettano di 
nuovo con i democristia
ni? Tuo M.B. - Roma». 

Caro tf.fi., non riesco a 
capire per quali ragioni tu 
non abbia firmato questa 
tua lettera per esteso, con 
nome e cognome. Avrei ri
sposto ancor più volentieri. 
ma lo faccio ugualmente, 
proprio oggi che si va a vo
tare. Ho qui il tuo scritto 
da alcuni giorni, e anzi, 
ti ho già « rubato » una 
osservazione che probabil
mente e di tuo padre e che 
mi pare molto interessan
te. Nella mia nota di mar-
tedi scorso infatti ho scrit
to che oggi i romani si 
sentono forse più romani 
ed è vero che una delle 
principali preoccupazioni 
della giunta di sinistra, so
prattutto da quando la 
guida il compagno Petro
selli, è stata quella di ri
solvere il rapporto tra cen
tro e periferia, unificando 
il più possibile la città in
torno a valori sociali nuo
vi (solidarietà, cultura di 
massa ecc.). La città ave
va sempre vissuto, finora, 
come spaccata in due, cen
tro e quartieri periferici 

(borgate), con la conse
guente marginai izzazione 
di centinaia di migliaia di 
cittadini. Siamo ancora al 
punto di ieri o non si è 

.cercato, piuttosto (e visi-
' burnente), di dare un sen
so unitario alla vita di 
Roma?, 

Ora io cerco di ricorda
re le cose fatte — e quelle 
che mi hanno maggior
mente colpito — senza un 
ordine preciso, cosi come 
mi vengono in mente: lo 
stesso Comune ha prowe-

Éuto a elencarle secondo 
loro valore, il loro rilievo 

e la loro importanza e so
prattutto secondo la loro 
prioritaria necessità. Ma 
non so dimenticare alcuni 
fatti decisivi, che prima, 
quando governavano i de
mocristiani, non si sareb
bero certo potuti registra
re. Quando mai, in passa
to, sono stati spesi 300 mi
liardi per il risanamento 
delle borgate, per la elimi
nazione di e borghetti» e 
baracche? Quando mai si 
i resa possibile, come oggi 
e possibile (anche se non 
ancora nella misura desi
derata e necessaria), ras
segnazione di nuovi allog
gi popolari, con fornitura 
dei servisi essenziali, ac

qua, luce, trasporti, strade, 
fognature ecc.. per non 
parlare di una rete metro
politana che oggi funzio
na, essendo stata per lun
ghissimi anni ferma e in
compiuta, squallido simbo
lo della insensibilità e del
la inconcludenza di un 
tempo che tutti ricordia
mo? E U miglioramento 
dei servizi autotramviari, è 
forse possibile negarlo, an
che se qui, come del resto 
in ogni settore, c'è ancora 
molto cammino da per
correre? 

Ma la difesa del centro 
storico dall'assalto degli 
speculatori, la valorizzazio
ne delle aree di alto inte
resse turistico e culturale 
(come la tanto discussa 
chiusura dei Fori), le ma
nifestazioni culturali di 
massa, queir Estate roma
na che ci ha offerto anche 
spettacoli di altissimo va
lore artistico, non hanno 
forse riabituato la gente a 
frequentare U centro, a ri
divenire. appunto, roma
na? E lo sai che nel 1974 
non c'era nessun asilo ni
do, e oggi ce ne sono 136? 
E lo sai che, quando non 
sono addirittura stati eli
minati, sono sensibilmente 
diminuiti in molte circo-
scrizioni l doppi turni, co
me tu stesso, del resto, hai 
potuto notare? E lo sai 

che sono stati recuperati e 
sottratti alla speculazione 
400 ettari di verde, ora de
stinati a parchi pubblici, 
in cinque anni? E lo sai 
che sono stati ultimati 5 
nuovi grandi mercati, av
viati i lavori per altri 12, 
restaurati 3 mercati ormai 
pressoché inservibili? 

Ma io so bene di non 
averti detto tutto e di ave
re ciononostante, consu
mato intemmente io spa
zio a mia disposizione. Vo
glio però concludere osser
vando che in una sola cosa 
noi (comunisti in testa e 
di sinistra in genere) so
migliamo ai democristiani 
venuti prima di noi: nel 
segreto. Con questa sola 
differenza: che noi non di
ciamo i nomi detta povera 
e piccola gente per la qua
le diamo fatica sudore a 
passione, mentre t demo
cristiani tacciono, finché 
non li scoile la magist «?-
tura o il fisco, i nomi, che 
essi conoscono benissimo, 
dei principi romani o dei 
Caltagirone, a beneficio 
dei quali hanno operato 
sempre. Loro, servi al ser
vizio di generosi (e non 
sempre) padroni; noi. Ube
ri al servizio di gente che 
chiede finalmente dignità 
e giustizia. Scegli tu, og
gi, a chi dare U tuo voto. 

Portebraccio 

trasparenti per 
sostituire i P2 

ROMA —' La nomina di alti 
funzionari dello Stato e di 
atti ufficiali che dovranno 
sostituire quelli coinvolti nel
lo scandalo P2 o anche — 
per quanto riguarda i ver
tici militari — quelli che han
no raggiunto i limiti d'età, t 
sarà, probabilmente, uno ' 
dei primi atti del governo 
che si sta formando. Sarà 
una specie di banco di pro
va, la carta da visita del 
nuovo esecutivo. 
< Dice Ugo Pecchioli, re
sponsabile della sezione «pro
blemi dello Stato» del PCI: 
«H sistema clientelare che 
in passato spesso ha preval
so su ogni altra considera
zione va cambiato, non è pia 
accettabile ». 

Z guasti di questo modo di 
operare sono scritti anche ne
gli elenchi e nei documenti 
di Gelli: numerosi dipenden

ti delio Stato che occupano 
posti chiave e attissimi uffi-. 
ciati iscritti alla loggia se
greta, incuranti del giura
mento di fedeltà alla Repub
blica, coinvolti in traffici o-

• scuri. - . , -
* « Noi : Io abbiamo chiesto 
subito dopo la pubblicazione 
degli elenchi: sospensione 
cautelativa dei capi militari 
e dei funzionari pubblici in o-
dore di'P2. Non era un mo
do per fare giustizia somma
ria — dice Pecchioli — o per 
pronunciare condanne prima 
di accertare seriamente i 
fatti, era appunto una mi
sura cautelativa che tornia
mo a ribadire Gra che non 
tutti i coinvolti hanno avuto 
lo stesso trattamento. E' i-
nammissibile che mentre al
cuni hanno lasciato U loro 
posto, altri rimangano a 
svolgere le loro funzioni no
nostante tutto. Devono esse
re allontanati sia per impe
dire che qualcuno di loro im
plicato ; nell'affare possa 
compiere ulteriori danni o 
inquinare prove, sìa per da
re a tutti la possibilità di 
chiarire la propria posizione ». 

C'è un esempio clamoroso 
ed emblematico di questo ab-
barbicamento al posto: il que
store di Palermo. Si sono de
filati questori di altre città 
presenti come lui nelle liste, 
si sono allontanati anche i 
prefetti, ma Nicolicchia rima
ne al suo posto nonostante 
che sul suo nome gravino al
tri gravissimi sospetti. Di 
fronte a questa resistenza c'è 
da pensare che nei confron
ti del questore di Palermo po
co valgano le decisioni dello 
stesso ministro dell'Interno. 

E' anche per evitare altri 
e .magari più gravi « casi Ni
colicchia » che si impone la 
necessità di cambiare pa
gina per le nomine. Dice an-
tùfa Pecchioli: «L'introdu-
zìone di* nuovi criteri per le 
nomine può risultare una le
va fondamentale per U rin
novamento della vita pubbli
ca e la moralizzazione. Tion 
solo. Melodi di scelta rigo
rosi e obiettivi sono una ga
ranzia che va a tutela della 
dianità * della professionali
tà di funzionari civili e mi
litari onesti che in passato 
troppo spesso si sono visti 
scavalcati, nella progressio
ne della loro carriera, da a-
vanzamenti-lampo. quegli a-
vanzamenti che — ora si sa 
con • maggiore precisione. — 
erano il prodotto dì un cen
tro di potere occulto*. 

La definizione di nuovi cri
teri per te'nomine che tron
chino con U passato è dun
que urgente. Ma quali po
trebbero essere questi nuo
vi metodi? 

. Risponde Pecchioli: «E* U 
governo che fa le nomine 
perché solo U governo ha gli 
strumenti e le informazioni 
necessarie per farlo. Il 
Parlamento non può avere 
questa funzione anche perché 

' le scelte non possono essere 
condizionate da votazioni'che 
potrebbero preludere a desi
gnazioni di parte. Devono in
vece essere premiate foffi-
dabUità democratica, la. pro
fessionalità, la lealtà assolu
ta verso lo Stato e l'onestà. 
A nomine effettuate U go
verno dovrebbe esporre le 
ragioni delle sue scelte al 
Parlamento: questo potrebbe 
costituire una remora per e-
venUtali nuovi abusi di discre
zionalità, eliminerebbe il più 
possibile le interferenze di 
centri di potere non istituzio
nali e impegnerebbe di più U 
governo ài fronte a) Parla» 
mento stesso». 

Per quanto riguarda | cor
rici militari sono una deci
na gli avvicendamenti che 
dovranno essere effettuati. 
Alcuni ricambi sono legati al
la vicenda PI (il capo di Sta
to maggiore della Difesa, am
miraglio Tonisi. H comandan
te delia Finanza, Giannini, t 
capi dei servizi segreti — Si
smi • Sfsrfe — Grassini e 
Santovilo, U sottocapo di Sta

to Maggiore della Marina, 
Celio), altri si impongono per 
ragioni fisiologiche, i rag
giunti limiti d'età. Questo va
le per i comandanti della Ma
rina e dell'Esercito, ammira
glio Bini e generale Romboi
di e per il Consigliere milita
re del presidente della Repub
blica. U generale Bernardini 
delK Aeronautica. 

Secondo una consuetudine 
abbastanza rispettata che pre
vede l'avvicendamento tra le 
armi, questa volta il coman
do dello Stato maggiore del
la Difesa dovrebbe andare ad 
un generale dell'Esercito. Un 
rappresentante . dell'Esercito 
andrà, ovviamente, anche al
la guida dell'Arma e della 
Guardia di Finanza. Alla Ma
rina dovrebbe spettare oltre 
che il capo e il sottocapo del
l'Arma, il Consigliere milita
re del Presidente della Re
pubblica. 

Negli ambienti militari cir-

I deputati comunisti tono tenu
ti ad essere presenti SENZA EC
CEZIONE, alla seduta di merco
ledì 34 giugno. • l 

colano alcuni nomi di possi
bili candidati. Si parla del 
generale Santini, comandan
te dello FTASE (le forze ter
restri Nato del Sud Euro
pa); dei generali Consiglio e 
Bisognerò già capi dei ser
vizi segreti dell'esercito 
(Sios). del sottocapo e del 
segretario generale détta Di
fesa. Poli e Piovano, dì Bar-
bolini. Chiari e Rossi, co
mandanti di legioni militari e 
di Cappuzzo, comandante dei 
carabinieri. 

Per quanto riguarda la Ma
rina i nomi che circolano so
no quelli dell'ammiraglio Me
nassi. l'alto ufficiale che si 
è rifiutato di partecipare ad 
un consiglio dell'Arma insie
me ai presunti piduisti, del
l'ammiraglio Gioconda, co
mandante delle forze navali 
del Tirreno settentrionale e del 
presidente del Centro studi 
della Difesa, Monelli. A gui
dare i. servìzi segreti, infine, 
al posto dei"generali Grassini 
e Santovito potrebbero anda
re anche non militari. 

Daniele Martini 

r I giudici sapevano che 
Pecorelli era nella P2 

ROMA — «Subito dopo l'uccisione di Mino Pecorelli 
(20 marzo 1979), direttore di "O.P.". il giudice Sica, il 
sostituto Mauro e il colonnello V&risco si recano In ca
sa del giornalista. La perlustrano, la setacciano, si por
tano via molto materiale. Poi arrivano nella camera da 
letto, aprono un cassetto: dentro ci sono un paio di 
guanti bianchi e il grembiulino che usano i massoni du
rante le loro riunioni. Ma c'è un'altra cosa: una tessera 
verde, la tessera d'iscrizione di Pecorelli alla P2 di Licio 
Gelli. Ohe cosa fa Sica? Richiude il cassetto e lascia 
tutto 11». 

Questo è quanto ha dichiarato all'« Espresso » (che 
lo .pubblica nell'ultimo numero In edicola) l'avvocato 
Franco De Cataldo, deputato radicale e, per circa ven-
t'anni, difensore di fiducia di Mino Pecorelli. 

Nel colloquio col, giornalista del settimanale. De Ca-
- taldo si chiede come mal il magistrato non abbia rite
nuto allora, interessante indagare sull'appartenenza di 
Pecorelli. alla P2. ^ 

Sugli assasslnldel direttore di «O.F.» si è tornati a 
indagare dopo che sono emersi nuovi particolari sui 
rapporti tra Pecorelli e Gelli. \ , L 

Tornando alle « Insegne » massoniche di Pecorelli, De 
Cataldo dichiara che qualcuno, il quale «aveva accesso 
all'appartamento» le riconsegnò a Gelli. Questo avvie
ne — spiega De Cataldo — «quando non si vuole che 
si venga a sapere dell'appartenenza alla massoneria del 
congiunto e/o dell'amico deceduto». «Eppure due giudi
ci sapevano — fa rilevare 1* "Espresso" — ma, secondo 
De Cataldo, hanno fatto finta di nulla... ». 

De Cataldo nella sua conversazione col giornalista 
rivela un particolare finora inedito su Varlsco (ucciso 
dalle Br nell'estate nel *79) e sulle indagini che l'uffi
ciale conduceva sulla PZ. Dice De Cataldo: «lo so che 
quella che sarebbe dovuta diventare la futura moglie del 
colonnello dei carabinieri, tale Cristina Osella o No-
sella, altro non era che la segretaria di Pecorelli. Cu
rioso no? E ancora: ritengo che Varlsco abbia Indagato 
per conto proprio sulla misteriosa morte del giornalista. 
E mi sono stupito molto quando mi hanno detto che 
Varlsco stava abbandonando l'Arma per andare a lavo
rare alla Carlo Erba... di cui è presidente quell'Ugo Niut-
ta che In tanti indicano nella P2 e al cui nome, comun
que, è intestato uno dei fascicoli di Gelli». 

Pietro Ungo chiede yeti 
in nome della < loggia > 

- Il segretario del PSDI. ono
revole Pietro Longo (tessera 
P2 n. 2223. codice E 18 80) ha 
rilasciato ieri una nuova in
tervista sulle sue • impruden
ze » che si conclude con que
ste testuali parole: «Sono 
l'unico segretario di partito 
che si trova in questa situa
zione, sono in un certo senso 
il protagonista politico di que
sto scandalo che si vorrebbe 
montare alle mie spalle E 
spero che molti mi diano il 
voto proprio per questo». 

Segnaliamo queste espres
sioni come una manifestazio
ne sorprendente di cinismo 
politico. Dopo essersi presen
tato come un perseguitato. 
« vittima di una macchinazio
ne », ora Pietro Longo si pro
clama come U vero, genuino 

rappresentante di quel mondo 
che ha generato Vaffare P2. 
Ne prendiamo atto. Come eer
tamente faranno oggi gli elet
tori, 

• • • 
Nel caso detta DC. invece, 

non di cinismo bisogna par
lare ma di meschina furberia. 
Che hanno deciso, alTambra 
detto scudo crociato, per i tan
ti (ministri, sottosegretari, 
parlamentari) coinvolti netto 
scandalo e spesso addirittura 
sorpresi con le mani nel soc
co, come nel caso di coloro < 
quali hanno staccato persino 
assegni in favore di Oeltt? 
Hanno rinviato ogni decisio
ne a dopo le elezioni! Bravi 
Anche ìa DC spera per caso 
di rastrellare voti nel pozzo 
detta P2? 

SJeT.ÀeF* spa 
Sesia Sodala m Tori*» - Via Isjoiau, a. 24 

Capitale sodate L. 15.000.000.000 («arsalo I_ S.OOw.000.000) 

CONVOCAZIONE ASSEMBLEA 
I Signori Azionisti sono convocati in Assemblei» A 

Torino presso la sede sociale, per ti giorno 30 giugno 
u»i eue ore io in prima convocazione ed. occorrendo. 
in seconda convocazione per il giorno 15 raglio 198L 
stesso luogo ed ora. al fine di deliberare sul se«uenU: 

ORDINE DEL GIORNO 
r v ^ i L ? 6 1 . ^ 1 ^ C0]?81*""* <U Amministrazione • del 
CoUefìo Sirklacale sull'esercizio chiuso al Si dicembre 

•1 ì\ c^SfSSof* l bU*nCl° * ̂  PTOfUtl e **"• 
3) Nomina di componenti del Consiglio di AmminU 

st razione: 
t ! SfSÌ1 1!!*1 ^ p o n e n t i del Collegio Sindacale; 5) Varie ed eventuali. 

" Bilancio e relazioni sono depositate a partire dal i l 
giugno IMI presso la sede della Società. 

Posaono Intervenire all'Assemblea gli Azionisti che 
D r i r a ^ d e l b ^ i ^ ^ ^ cfnqueTorSi l lSrl 
prima delia data dell Assemblea, presto la sede sociale. 
Via Legnano, n. 34 - Torino. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
DI AMMINISTRAZIONE 
(geom. Walter MARTINI) 

^•< 
» %. "V ,. >. , i 
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Evtushenko rilancia Evtushenko Un'anticipazione del primo racconto inedito e un'intervista 
dove compaiono Majakowski, Pasolini, Garda Marquez... 

Pushkin 
dorme 
dentro 
di noi 

testimone di un furto di jeans SS 

€ Il vero pericolo sono gli uomini senza ideali » - Nella novella la guerra per un paio di pantaloni tra un grup
po di giovani sovietici e un carrierista ormai senza passato - « Come sono arrivato alla prosa » - Chi assassina i poeti? 

Dal corrispondente 
MOSCA — Evtushenko ri
lancia Evtushenko. Un fiu
me di parole mentre mi ac
compagna a visitare la sua 
mostra fotografica, ospita
ta in un seminterrato della 
Malaya Grusinskaya sotto 
l'egida del sindacato pittori 
grafici e della rivista So-
vietskoe foto. Intorno ro
teano i fotografi e le cine
prese mentre i visitatori, 
ogni tanto, si interrompono 
per farsi firmare il de
pliant. Non aspetta le do
mande, le anticipa. 

Evtushenko fotografo? 
No, no, Evtushenko si sen
te -ancora e sempre poeta. 
£ queste 300 fotografie die 
hanno girato per tutta V 
URSS (Mosca, Tbilisi, Su-
khumi, Sverdlovsk, Irkutsk, 
Riga, Tallin, poi ancora 
Mosca dopo una esposizio-

. ne londinese che gli ha da
to « tanta soddisfazione »), 
questa mostra insolita che 
ha intitolato Fili invisibili 
('nevidimie niti')? 

« Una ' vecchia passione 
che risale alla mostra di 
Edward Steichen, nel 1957, 
a Mosca ». Ma la prima fo
to della sua vita la fece 
in Africa, quasi nove anni 
dopo, quando René Burri 
gli chiese di ritrarlo con 
una ragazza. 

Ci tiene a raccontare 
questi precedenti illustri; a 
farti sapere che ha impa
rato così, per caso, nel 
1973 in Giappone, con una 
Nikon quasi regalatagli da 
un gruppo di fotografi. 
« Fotografia come poesia. 
dedicata alla gente sempli
ce. Odio questa espressione 
mentre la dico. Ma è vero! 
Ce gente che non ha im

magine, non ha voce, lo 
cerco di dargliela ». 

Hai scritto dei versi su 
Gagarin, nel 1961. Ma non 
ne hai più scritti adesso, a 
\«;nt'anni di distanza, dopo 
la Salyut-6 e lo Shuttle. 
Che c'entrava il poeta, al
lora, con quel binomio uo
mo-macchina? E oggi? « Se 
non ho scritto significa che 
non aveva niente da dire*. 
Ma è subito pentito dall'in
consueta ammissione. « Di
pende da che uomo e da 
che macchina. La tecnolo
gia può distruggere e sal
vare. Senti questa: un no
stro cibernetico ha costrui
to una macchina che com
pone musica. 1. critici l'han
no ascoltata e hanno sen
tenziato: buona musica, ma 
non è Ciaikovski. E lui ha 
risposto: scusate tanto, ma 
chi di voi è Ciaikovski? ». 

« Siamo tutti un 
po' robottizzati » 

Si ferma ad un tratto da. 
vanti alla foto del luogo do
ve fu assassinato Pasolini. 
Due versi per titolo. « Que
ste foto non sono leggibili 
senza quello che c'è scrit
to sotto; versi ouna sola 
parola, non importa, è un 
tutt'uno con l'immagine ». 
Afferra il mio block notes 
e scrive rapido, di sbieco: 
"poetov ubivaet ne kto-to, 
a sto-to/bolòto" f«t poeti 
sono assassinati non da 
qualcuno ma da qualcosa/ 
palude»). 

Ma il filo del discorso in
terrotto si riannoda da sé 
davanti alla foto della sta
zione del metrò di Mosca. 
Marx in mezzo a marmi lu
gubri e un uomo solo in 

attesa. « E' brutto quando 
l'uomo somiglia troppo alla 
macchina. E' un pericolo 
che milioni di uomini ve
dano Otello alla tv mentre 
mangiano spaghetti. E 
quando migliaia di giovani, 
tutti insieme ma soli, ascol
tano un concerto rock. Sia
mo tutti xin po' robotizzati, 
è un pericolo. Eppure la 
io potrebbe essere un aiuto 
grande! ». 

La rivista Yunost ha pub. 
blicato quest'anno il tuo 
primo lavoro in prosa: 
Ardbiòla. Lo bai defini
to un racconto fantastico 
ma, in realtà, è pieno di 
cose di oggi, anche molto 
amare. Ardàbiev, il prota
gonista^ è un ^integrato, 
uno sconfitto. ,0 meglio, lo 
sarebbe senza Ardbiòla, la 
pianta immaginaria che 
Ardàbiev ha realizzato. Ma 
chi ' è Ardbiòla, oppure 
cos'è? « Senza idee-chiave 
l'uomo è perduto. Tutti so
no dei Pushkin. Il fatto è, 
come dice nel racconto la 
moglie di Ardàbiev, che la 
vita di ogni giorno fa 
"schizzare via" il Puslikin 
che ognuno ha dentro di 
sé. La mancanza di idee, 
la noia, l'abitudine, sono 
madri di "hiUliganismo". 
Così, tra i "bravi ragazzi 
sovietici" che spaccano la 
testa di Ardàbiev per por
targli via i jeans e Ardà
biev, uscito smemorato dal
la tremenda avventura, esi
ste un filo di collegamento. 
Senza ideali si può anche 
vivere bene, ma si è ad un 
passo dal fascismo piccolo. 
Un altro passo e non è dif
ficile arrivare al fascismo 
grande. Gli uomini senza 
idee sono pericolosi Anche 
Ardàbiev lo diventa: un 

simpatico carrierista. Ma 
dal piccolo carrierista al 
carrierista pericoloso, di
sposto a tutto, il passo è 
breve ». 

Evtushenko è in attesa di 
un grande avvenimento. 
Ormai non dovrebbero più 
esserci altri ostacoli: sui 
numeri 10 e 11 della ri
vista '"Moskva" dovrebbe 
comparire il suo primo, ve
ro romanzo. Il condizionale 
è d'obbligo perché, a quan
to si è potuto capire la cen
sura ha svolto i suoi com
piti con puntiglio. Ma or
mai ne ha parlato persino 
la TASS. Yàgodnie mesta 
— questo il titolo del ro
manzo — .ha richiesto otto 
anni di lavoro. • • • 

« E' la cosa più impor
tante della mia vita — di
ce Evtushenko accendendo
si una Winston — il pro
tagonista è un cosmonauta 
russo, immaginario ma non 
tanto; anche lui. come me, 
è nato in Siberia. Non è 
inai stato in altri paesi e 
dall'alto vede, d'un tratto, 
tutto insieme», da lassù 
molte cose sembrano di
verse, forse lo sono per 
davvero... frontiere e doga
ne che, da vicino, sono così 
concrete e reali, viste dal
l'alto possono apparire mol
to stupide... non ti pare? ». 

Un attimo di riflessione. 
Scuote la testa. > Ci ho 
messo dentro tante cose, 
ho scritto del mio paese, 
ho cercato di parlare dei 
problemi di tutti gli strati 
sociali E' il mio "Cento 
anni di solitudine". Inten
diamoci, non voglio dire 
che il suo valore è quello 
del libro di Marquez, vo
glio dire che Marquez mi 
ha influenzato profonda

mente e che. per la mia 
vita di artista, Yàgodnie 
mesta è una svolta deci
siva ». 

In una lontana intervi
sta, parlando di Majakow
ski, hai detto che il poeta 
non deve più "schiacciare 
la gola alla propria can
zone", intendevi dire che 
Majakowski, volendo scri
vere "per tutti", si auto-
limitò? « Majakowski era 
sincero. Nel 1917 c'era il 
70% di analfabeti. Il desi
derio, forse l'illusione, di 
farsi capire da tutti, era 

•comprensibile. Non furono 
giuste le accuse di oppor
tunismo che gli vennero 
mosse. Adesso, però, pri-
mitivizzare se stesso signi
ficherebbe spingere gli al
tri a fare altrettanto. E* ve
ro, lo so bene, chi legge un 
romanzo giallo potrebbe es
sere definito un analfabeta 
di grado superiore. Molti 
sono ancora indietro rispet
to ai libri migliori. Ma tan
ti altri lettori sorpassano 
gli scrittori, sono già più 
avanti ». 

« Il secolo vuole 
essere con me » 
Viva la letteratura? « Si! 

Pasternak, vivo, aveva 5-10 
mila lettori, non di più, 
Eppure rifiutò, nonostante 
le critiche, di semplificare 
i suoi versi "Tutta la mia 
vita/ volevo essere come 
gli altri/ ma il secolo/ nel
la sua bellezza/ è più for
te delle mie lamentele/ e 
vuole essere con me". Ades
so quelli che possono ca
pirlo sono molti di più, 
Pasternak è morto da tem
po, ma ha scritto anche per 

' quelli che hanno continuar 
to a crescere ». 

Un invalido ci guarda, 
agitando i moncherini, se
duto sotto un quadro mu
rale pieno zeppo di strisce 
di carta svolazzanti: la fo
to è stata scattata a Ma-
gadan, nell'estremo Orien
te sovietico, sulla costa del 
Pacifico; i coriandoli di 
carta sono annunci di scam
bio di appartamenti « Ma-
gadan, Kolymà, sai non i 
vero, di quali posti si trat
ta? ». Era impossibile tor
nare vivi da laggiù, dai 
campi di concentramento 
staliniani. 

Saliamo una ripida sca
letta per andare in un al* 
tro salone, più luminoso. 
Cos'è l'« impegno » dello. 
scrittore? « Quando scrivo 
non- penso mai se sono 
"impegnato" o meno. Io 
scrivo cose intime. Senza 
confessione non c'è poesia. 
L'unico "impegno" che non 
mi irrita è riuscite ad es
sere la confessione di co
loro che non scrìvono poe
sie, che non scrivono nien
te, difenderli, dargli una 
voce*. Quasi uno sfogo, 
una raffica di fi'asi serrate, 
mentre ritorna, forse sen
za accorgersene, a ripetere 
le parole dette all'inizio. 
e Vedi queste foto? Sono 
come la mia poesia. Io non 
rielaboro, non compongo. 
Se mi viene fuori un uomo 
taqliafo a metà dall'obiet
tivo, preferisco lasciarlo 
così, come l'ho visto, come 
l'ho percepito. Mi hanno 
detto che queste fotografie 
non inducono all'ottimismo. 
Non posso farci niente *. 

Giuliette) Chiesa 

Quella che qui presentiamo è la parte finale di un racconto 
v . d i Evgheni Evtushenko, 

. uscito con il titolo Ardbiòla 
sul numero 3 di quest'anno della rivista Junost. 

E' la prima prova come narratore di un notissimo poeta, 
un f racconto fantastico », come dice egli stesso, 

che costituisce, in realtà, una descrizione della società sovietica di oggi > 
con tutte le contraddiÌJpni che l'attraversano. 

Dunque la novità di questo esperimento si lega all'interesse per il metodo 
narrativo scelto da Evtushenko. 

Ed era proprio con i Mìsheckin che Ar
dàbiev e la moglie si apprestavano a par
tire per il sud: due coppie e due auto. 
Accapezzando con uno straccio di camo
scio i fianchi splendenti della Volga, Ar
dàbiev vide sulla fiancata ; sinistra un 
punto interrogativo appena graffiato. 

« Per Dio!... » gli scappò di bocca: « Chi 
può aver fatto una cosa del genere? >. 

« Bambini... » risuonò una voce rauca 
vicino a lui, < i nostri bravi ragazzi so
vietici... ». 

Ardàbiev si voltò, e vide un uomo in 
pantofole da donna con nappe. L'uomo 
delle nappe fece scorrere un dito nicoti-
nizzato sul punto interrogativo verifican
do la qualità del lavoretto... 

* Lo hanno fatto con un chiodo », con
cluse. 

« Ma perché proprio un punto interro
gativo? » Ardàbiev quasi soffocava per 
l'indignazione. 

« Proverebbe più sollievo se fosse un 
punto esclamativo? > ridacchiò l'uomo 
delle nappe. « Ce ne è un sacco in giro, 
e nessuno se ne sente confortato ». 

« Cosa faccio adesso? > Ardàbiev lasciò 
cadere le braccia con un gesto di scon
forto. « Domattina andiamo al sud, per 
un mese; attraversare tutta l'Unione So
vietica con un punto interrogativo, lei ca
pisce, è una cosa... ? e non potè trovare 
la parola adatta. L'uomo delle nappe con
divise e addirittura alimentò l'ansia di 
Ardàbiev. 

« Diciamo pure che anche gli organi 
della polizia stradale potrebbero incurio
sirsi». e non senza fondamento... è un 
segno di dubbio... dubbio per che cosa? ». 

< E non è neanche piccolo, dà subito 
nell'occhio... », continuò Ardàbiev inner
vosendosi 

< Già, più grande che piccolo! », scosse 
amareggiato il capo l'uomo delle nappe 
e, chinandosi verso Ardàbiev come se 
fossero congiurati: « Gente ce ne è ». 

« Cosa c'è? », non capì bene Ardàbiev. 
« Non cosa ma chi. C'è gente, le dico, 

che può farle il lavoro. E in modo pulito. 
L'interrogativo sarà eliminato in senso di
retto e metaforico ». 

« E dov'è questa gente? » domandò in
credulo Ardàbiev. 

* Qua », pronunciò, piano perché non 
udisse nessuno, l'uomo delle nappe. « So
no io questa gente ». ^ 

« Quanto? », chiese Ardàbiev cadendo 
involontariamente nel tono cospiratoria. 

«Tra'vicini di casa... venticinque... va 
bon? », disse scherzosamente l'uomo delle 
nappe. 

« Va bene », sospirò Ardàbiev con aria 
triste. 

«La vernice di qualità èsua.^ il lucido 
è suo_, l'utensile è mio.» » e l'uomo delle 
nappe tirò fuori da una scatola di fiam
miferi con sopra un ritratto di Tsiolkov-
skij (scienziato russo d'inizio secolo, con
siderato U padre della cosmonautica so
vietica, n.d.r.) un cerino con la testina 
bruciata. Poi con l'eleganza di un presti
giatore, lo immerse in un barattolo di ver
nice che Ardàbiev gli aveva porto servi
zievolmente e passò con U cerino sul pun
to interrogativo con un preciso gesto da 
orafo. (...). 
' « Che le diamo il lucido? ». 

« Sì », accettò disperatamente Ardàbiev. 
L'uomo delle nappe spiaccicò sulla fian

cata della Volga una presa di lucido e, 
stronfiando, cominciò a sfregare con uno 
straccio. Dopo aver ansimato per cinque 
minuti allontanò la mano come usano i 
pittori per ammirare le loro tele. Il pun
to interrogativo era scomparso. 

« Mi deve ì venticinque », rammentò 
con serena dignità l'uomo delle nappe. 

« Sì, ma non c'è voluto che un quarto 
d'ora di lavoro.» », disse sbigottito Ardà
biev estraendo il portafogli 

« Un quarto d'ora è l'intera vita, come 
diceva il pittore Mikhail Augelli », lo cor
resse con tatto l'uomo delle nappe e, 

ricevuto il biglietto da venticinque cor
dialmente propose: « In ogni caso sono 
sempre a portata di mano. D'estate sotto 
questa pergola e d'inverno al cireci') ». 

E, con dignità, si avviò verso il vicino 
portone perché si era ancora lontani dal
le sacre undici di mattina. Ma, prima, ' 
prima di tuffarsi nel portone cavò fuori 
dalla scatola di fiammiferi con il ritratto 
di Tsiolkovskij un chiodo e, guardandosi 
attorno, graffiò in un attimo un nuovo 
punto interrogativo sul fianco di una Niva 
luccicante. L'uomo delle nappe voleva es
sere utile all'umanità, (...) 

(...) Ardàbiev entrò nel suo apparta
mento e, inciampando nelle valigie, si lan
ciò verso il telefono squillante sul tavo
lino. Parlare era più facile che pensare. 

« Sì, sono io », disse Ardàbiev senten
dosi pungere da un pensiero improvviso: 
« E se invece non fossi io? ». Soppresse 
subito questo pensiero coprendolo con pa
role solerti e sconnesse. « Sì, sì, ho fatto 
il pieno del serbatoio e ne prendo altri 
due... tre pezzi di salame affumicato... 
d'accordo, al motel sul Varshavskoe al
le 10». 

Abbassato il ricevitore. Ardàbiev avver
tì la moglie cercando di mostrarsi viva
mente preoccupato: 

« I Mìsheckin sono già pronti... ». 
- 1 Mìsheckin erano già pronti prima 

ancora di nascere », disse la moglie ac
cendendo una sigaretta e sedendosi sul 
divano come se non intendesse andare 
da nessuna parte. « Prima ti erano così 
antipatici, i Mìsheckin, e ora invece siete 
culo e camicia... Ti è successo qualcosa, 
Ardàbiev ». La moglie allungò una mano 
per accarezzare le foglie ruvide della pian
ta che sporgeva da una cassetta di legno. 
« Qualcosa ti è successo », ripetè lenta
mente. 

(.~) La moglie si strinse a lui toccan
dogli con la mano i corti capelli a spazzo
la, quasi cercando di destare in lui la 
memoria. Pensò che rievocando il dolore 
avrebbero potuto tornargli alla memoria 
le cose dimenticate e, tormentandosi per 
la propria crudeltà, gli disse: 

«Sotto la mia mano sento le tue cica
trici... ti battevano con un pugno di ferro 
sulla testa, e con un mattone, per toglier
ti i jeans. Avevi dodici ferite sul cranio-
Sei rinvenuto in mutande sul marciapiedi 
di legno e hai cominciato a strisciare per 
terra verso la casa di tuo padre. Ce l'hai 
fatta. E* stato tuo fratello a metterti i 
punti. Sono venuta a trovarti all'ospedale 
di Khairiuzovsk..All'inizio non riconosce
vi nessuno. Poi hai riconosciuto tua ma
dre. Poi me. Ma quando scoppiai a pian
gere chiedendoti perdono per aver ucci
so il tuo bambino mi domandasti: " Quale 
bambino?". Fui felice che lo avessi di
menticato. Ma avevi dimenticato anche 
molte altre cose. Non ricordavi quello 
che ti era successo. Possibile che quelle 
canaglie avessero fatto schizzare via la 
tua memoria? Fu così che accadde a Lan
dau (12) dopo l'incidente automobilistico: 
ragionava ancora ma aveva smesso di es
sere un genio. Una assurda circostanza. 
Ma quella marmaglia aveva invece uno 
scopo: i jeans. Sarebbe terribile se i jeans 
fossero esistiti al tempo di Pushkin e 
quelle canaglie avessero privato Pushkin 
della memoria. Per un paio di miserabili 
jeans ». 

«Io però non sono Pushkin», scherzò 
tetramente Ardàbiev. 

« Ognuno è Pushkin — continuò lei che 
non si dava per vinta — solo che la 
parte pushkiniana si può farla uscire vio
lentemente fuori dalla gente. Non solo 
con i pugni di ferro, ma anche con l'edu
cazione, con parole insincere, con l'indif
ferenza. Distruggere il ricordo dei pen
sieri». espellere dagli uomini poesia, mu
sica, grandi invenzioni Ma non tutti si 
arrendono. Non arrenderti, Ardàbiev! Ri
cordati... ». 

Evgheni Evtushenko 
i l 

L'AdeIphi propone il primo libro di Cioran, filosofo del pessimismo 

Ed ecco che la catastrofe 
lancia un nuovo apostolo 

L'attualità è dalla sua 
parte: non tanto per le 
superficiali indicazioni che 
su di lui possono venirci 
dalle cronache culturali 
dei settimanali ad alta 
diffusione, ma per la so
stanza stessa del suo di
scorso. E.M. Cioran è for
se davvero il • « filosofo » 
del quale il lettore comu
ne di oggi sente il bisogno. 
Metto la parola « filosofo » 
tra virgolette, perché la 
scarsa dimestichezza con 
gli studi filosofici non mi 
consente di usarla troppo 
a cuor leggero, nello stes
so modo^che la mia pre
sunta dimestichezza con 
la poesia mi sconsiglia 
dall'usare a cuor leggero 
la parola « poeta ». 

E' un fatto, però, che 
E.M. Cioran. nato nel 1911 
in Romania e trapiantato 
a Parigi « da vari decen
ni », si presta singolar
mente se non al ruolo di 
« filosofo » vero e proprio 
a quello di « lettura filo
sofica » per il non speda 
lista. Sotto un certo . a-
spetto, egli potrebbe rien
trare nel novero dei nuo

vi apostoli del «pessimi
smo », degli ideologi della 
« catastrofe » (per tale in
tendendo ogni situazione, 
come quella del mondo di 
oggi, aperta ai più impre
vedibili sviluppi). Squar
tamento (Adelphi, pp. 178, 
L. 8.000) (che in francese, 
con suono meno trucu
lento, sarebbe Ecartèle-
menò è la prima delle 
sue opere a essere tradot
ta in Italia: quattro sag 
pi e un lungo capitolo di 
aforismi, preceduti da un' 
introduzione di Guido Ce-
ranetti. 

« Si è contenti dì respi
rare • soltanto quando si 
dimentica dì essere vivi »: 
ho riaperto il libro a caso 
e la frase nella quale mi 
imbatto mi sembra più 
che eloquente: nessuno 
potrà commettere l'errore 
di rivendicare Cioran alla 
fazione deeli ottimisti ad 
oltranza. Ma, dovendolo 
accettare come maestro 
di pessimismo, mi trovo 
un po' indeciso a quale 
sottospecie di pessimisti 
destinarlo: a quelli che 
dicono « non pot à anda

re che peggio » o agli altri 
i quali sostengono che 
• peggio di così non può 
andare »? Direi alla pri
ma: poiché la seconda sot
tospecie non riesce a na
scondere una sua cattiva 
coscienza ottimistica. Co
lui che afferma che siamo 
giunti al punto più basso, 
allo zero assoluto, sugge
risce implicitamente che 
da questo punto in avanti 
potremo soltanto risalire. 

Cioran no: per lui, più 
si va avanti e peggio è, la 
vita stessa è una trappola. 
Infatti: « Morire a sessan
ta o a ottant'anni è più 
duro che a dieci o a tren
ta. L'assuefazione alla vi
ta. ecco la difficoltà. Per
ché la vita è im vizio, ti 
più grande che ci sia. Il 
che spiega perché si fac
cia tanta fatica a sbaraz
zarsene ». La visione apo
calittica è corretta in lui 
da un amabile senso co
mune: quello stesso che 
ne rende la lettura, in 
fondo, accattivante e' che 
mi impedisce di precipi
tarlo nel cafarnao dei 
mattvais maitres: se il ter

mine « reazionario » può 
avere ancora una sua 
plausibilità, trovo infatti 
che il Cioran è in sostan
za meno « reazionario » 
dell'uso che di lui fanno 
o tentano di fare gli altri 
(Ceronetti incluso). 

Può darsi che nemme
no la parola « filosofo » 
abbia più, al giorno d'og
gi. un gran senso: chi po
trebbe essere il Kant o 
Hegel di questo mondo 
dellTzmpex e della telema
tica? Meno che mai po
trebbe, a tale ruolo, aspi
rarvi questo cordiale cau
seur che è l'autore di 
Squartamento. Non cono
sco tutte le altre sue ope
re, ma mi sembra di ca
pire che egli prediliga il 
genere dell'aforismo. della 
breve sentenza, talvolta 
trascrivibile in quei bi
glietti che si trovano (o si 
trovavano) nelle scatole 
dei cioccolatini. Altri gran
di aforistt, da La Bruyère 
a La Rochefoucauld, da 
Adomo al Wittgenstein po
stumo di Pensieri diversi, 
non hanno saputo merita
re questo privilegio: trop-
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pò difficili. E uemmeno 
Cioran, ad onor del vero: 
al massimo potrebbe tro
varsi di casa in una sca
tola di cioccolatini purga
tivi, supposto che ancora 
ne esistano. Perciò non 
dobbiamo sottovalutarne 
la qualità intellettuale, an
che se non è possibile 
ignorare le fonti più appa
riscenti della sua scrittu
ra: dagli epigoni dello 
stoicismo classico (come 
Epitteto o Marco Aurelio) 
ai già citati maestri dell' 
età moderna 

Non si potrà poi nem
meno tacere come il più 
robusto discorso che il 

Nostro sviluppa nei saggi 
iniziali di Squartamento 
non sarebbe stato possibi
le senza, per esempio, 
quell'opera fondamentale 
che fu Dialettica dell'illu
minismo di Adorno e Hor
kheimer. L'originalità di 
Cioran può semmai ritro
varsi, almeno per ciò che 
riguarda questo libro, nel
la critica all'idea illumini
stica di « progresso » 
drammaticamente rifor
mulata alla luce della e 
in rapporto alla situazio
ne socio-tecnologica del 
mondo dì oggi, alla no
stra cultura di crescente 
• entropia riformativa > 

dove la Storia sempre più 
si sta dimostrando come 
un'incontrollata e incon
trollabile deriva in cui 
ogni volontà progettuale 
sembrerebbe destinata a 
perdersi, a vanificarsi, e 
l'ideologia prevalente del
l'accelerazione e del pro
fitto si ritorce in defini
tiva contro se stessa, in 
un perverso sistema di 
alienazione totale. Scrive: 
« / / concetto stesso di 
progresso è divenuto inse
parabile da quello di epi
logo ». 

In questo senso Cioran 
non può non accamparsi 
come facile profeta e im

plicito predicatore dì un' 
ideologia decelerativa, ri
tardante, come quella dei 
sistemi (per esempio, il 
sistema sovietico) che ten
dono soprattutto a con
servarsi. Citerò sempre ad 
apertura di libro: mOgm 
velleità, così come ogni 
manifestazione dì affran
camento, comporta un la
to negativo: nel momento 
in ari non porteremo più 
nessuna catena— invisibi
le, in cui pìU niente et 
limiterà dall'interno, inca
paci di crearci ancora dà 
divieti per mancanza di 
linfa e d'innocenza, for
meremo una massa dì 

rammolliti più esperti nel' 
l'esegesi che nella, pratica 
della sessualità. Non st 
accede senza pericolo a 
im alto grado di lucidi
tà, come non ci si disfa 
impunemente di certe co
ercizioni salutari Tutta
vìa, se Teccesso di co
scienza fa aumentare la 
coscienza, l'eccesso di li
bertà. fenomeno ugual
mente fimesto ma in sen
so inverso, uccide invaria
bilmente la libertà ». 

Il modello di ragiona
mento. mutatis mutandis, 
appare in tutto il libro 
costante. E se è così, co
me non riconoscere a 
questo strabiliante com
pagno di sventura un suo 
diritto alla voluttà del di
sfacimento, della fine? Che 
sembrerebbe in contrad
dizione con quel « non po
trà andare che peggio» 
da me, con qualche for
zatura, attribuitogli. E 
tuttavia: * L'illusione ge
nera e sostiene Ù mondo; 
non la si distrugge senza 
distruggerlo. E' quello che 
faccio ogni giorno. Ope
razione apparentemente 
inefficace, poiché mi toc
ca ricominciarla il giorno 
dopo ». 

Ah. questi conservatori! 
Bisogna • capirli: come i 
bambini ricchi e viziati; 
non si sa mai quello che 
veramente vogliano. Ma 
in quanti siamo a saper
lo? E davvero lo sappia
mo? E saperlo è ancora 
possibile? 

Giovanni Giudici 
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Un de scrive 
al «signor Gramsci » 
chiedendo il voto 

PALERMO — L'onorevole Angelo Rosano, deputato regio
nale uscente della DC catanese, nella sua dispendiósissi
ma caccia al voto di preferenza duecento lire di franco
bollo le ha gettate sicuramente al vento. Ha fatto inviare 
dalla sua € bottega elettorale * al signor Antonio Gramsci 
— sì, avete capito bene — al numero 157 di via Stazzo-
ne a Catania, una busta zepna ài ignobile vaccottiglia mul

ticolore, per propagandare la necessità di una sua riele
zione a Sala d'Ercole. ' -

Gramsci non abita-Il (in via Stazzone c'è, invece, la 
sede di un circolo culturale a lui intitolato), ma abita — 
se ci passate l'immagine •*- nel cuore e nelle menti di 
migliaia di comunisti e di democratici. Ma Rosano non lo sa. 

:•' Tant'è: « al gentile signor Gramsci il coordinamento 
MW " Autonomia e rinnovamento ", ricorda come il Nostro 
né% cinque anni di legislatura abbia corrisposto alle aspet
tative con un impegno di servizio fecondo e coraggioso, 
sorretto da autentici ideali democratici ». 

Diverse pezze di appoggio allegate (foto e ritagli di 
giornale) elencano, ira i meriti di Rosano, una «.visita 
del ministro Ruffini a Catania » e gli « altri passi avanti 
compiuti nella realizzazione del casello di Fiumefreddo 
dell'autostrada Catania-Messina ». Piatto forte: un os
sessivo riferimento di tutto il depliant all''« appassionato 
impegno profuso dal deputato per l'esodo volontario dei 
dipendenti degli enti locali (uno dei tanti disegni di legge 
— bloccati dal PCI — con cui la DC in vista del 21 giugno 
promise agli impiegati di mandarli in pensione agevolata 
a 30 anni, n.d.r.). 

Capite? Si rivolgono a Gramsci come ad un oscuro 
« travet s> catanese di origine sarda, impartendo nel nome 
di un deputato regionale pasticcione e demagogo, grotte
sche lezioni di democrazia e di coraggio! 

Hanno fatto spese pazze, investendo milioni a palate 
in centinaia e centinaia di simili letterine, spedite agli in
dirizzi di mezzo elenco telefonico. Quel plico che è giunto 
m vìa Stazzane — quella distanza irriducibile tra mitten
te e destinatario — parla da solo della posta in giuoco, 
oggi in Sicilia, e delle ragioni profonde del voto comuni
sta, per un vero cambiamento. 

v. va. 

A proposito del caso « Corriere » 

Craxi precisa 
sui suoi colloqui 

con Rizzoli 
Una nota sull'« Avanti! » - Fu l'editore 
a parlare di orientamento per Ronkey 

-MILANO' — Sull'i Avanti! » di! i 
questa mattina appare una no
ta del segretario del PSI Bet
tino Craxi, in cui si risponde 
direttamente «a notizie del 
tutto inesatte che vengono fat
te insistentemente circolare in 
ambienti politici e giornalisti
ci » sulla nuova struttura del
la direzione del « Corriere del
la sera », dopo le dimissioni 
di Franco Di Bella, coinvolto 
nello scandalo c*ella P2. A 
cosa si riferisce il segretario 
del PSI? Con ogni probabilità 
alle voci, riprese dalla stam
pa e dalla TV in questi gior
ni. di un presunto « gradimen
to » socialista per " Alberto 
Ronchey. in un primo tempo 
indicato come futuro direttore 
del « Corriere della sera ». 

Craxi scrive oggi sulT« Avan
ti! »: « Di essere stato infor
mato dal dottor Angelo Rizzoli 
della intenzione del gruppo di 
cui egli è presidente di pro
muovere la costituzione di un 
"comitato di garanti" della 
linea del "Corriere della se
ta" composto dal dottor Baf
fi e dai senatori Visentini e 
Valiani. di essere stato ugual
mente informato nella stessa 
occasione dal dottor Angelo 

Rizzoli del .proposito del suo 
gruppo "di offrire la direzione 
del "Corriere della sera" al 
dottor Alberto Ronchey. il 
quale, al momento, aveva già 
una proposta di contratto in 
mano, di avere preso atto 
della cortese e amichevole in
formazione e di non avere 
avanzato a proposito alcuna 
obiezione, salvo che per la 
composizione del comitato dei 
garanti che avrebbe visto vo
lentieri allargata a personali
tà in grado di conferirgli una 
più larga rappresentatività di 
aree politiche e culturali ». La 
nota dell'* Avanti! » informa 
che da quel momento non ci 
sono stati più contatti fra il 
PSI e la Rizzoli e che Craxi 
ha appreso dai giornali le de
cisioni in seguito adottate. 

«La segreteria del PSI — 
termina la nota riconferman
do l'attenzione dei socialisti 
per i problemi del maggior 
quotidiano italiano — desidera 
precisare che non vi è ragione 
alcuna perché possano essere 
diminuite le ragioni di stima 
sempre nutrite nei confronti 
di Alberto Cavallari, nuovo di
rettore del "Corriere della 
sera" ». 

Protestano per le carenze di organico 
f> 

Scioperano i tecnici dei GR: 
niente 

i ^ . * ' • , - • - . -

La clamorosa agitazione si aggiunge a quella, in atto già da alcuni giorni, dei 
giornalisti del GRl - La direzione generale della RAI elude la trattativa 

ROMA — Dalle 13 di domani 
alle 13 di martedì salteranno, 
per uno sciopero dei tecnici. 
tutti i notiziari radiofonici: un 
vero e proprio black-out sui 
risultati elettorali che comin
ceranno ad affluire proprio 
ned primo pomeriggio di do
mani. La clamorosa protesta 

• dei tecnici •—, motivata con 
vecchie e insolute carenze di 
organici — si aggiunge allo 
stato di agitazione in atto da 
più di .dieci giorni da parte 
dei giornalisti del GRl che ha 
già ridotto al minimo i suoi 
notiziari. 

Poiché la direzione genera
le della RAI non mostra il 
minimo segno di voler affron
tare una trattativa seria con 
gli uni e con gli altri, è dif
ficile che almeno lo sciopero 
dei tecnici possa essere revo
cato. Dal canto loro i redat
tori del GRl hanno già fatto 
sapere che, avendo proclama
to lo stato d'agitazione a tem
po indeterminato, domani e 
martedì sì sarebbero limita
ti a far leggere agli speaker 
esclusivamente i dati delle vo
tazioni, senza aggiungere né 
commenti, né interviste. 

La latitanza dell'azienda di 
fronte alle richieste e alla 
protesta dei giornalisti del 
GRl sta facendo montare il 

malumore In tutto il servizio 
pubblico, innanzitutto nelle 
testate radiofoniche che da 
tempo sono Soggette, oramai, > 
a una politica di sistematico 
abbandono; ma la protesta è-
destinata Va-'crescere anche 
nella Rete 3 e nelle sedi re
gionali: la prima perché an
cora non si capisce quale sor
te intende riservarle - l'azien
da; le seconde perché anche 
esse denunciano inutilmente, 
da anni, insufficienze di uo
mini e mezzi. Nelle sedi re-' 
gionali il clima è diventato 
ancora più pesante negli ul
timi mesi perché le gestio
ni dei TG, dopo la spartizio
ne del settembre scorso, han
no reso ancora più difficili ed 
esili i rapporti con le sedi ro
mane 

Il segno del malessere pro
fondo. del senso di rivolta 
che serpeggia in tutta l'azien
da è testimoniato anche dal
la solidarietà che i giornali
sti stanno ricevendo: in que
sti termini si • è espressa la 
assemblea del TG3: quella del 
TGi è stata annunciata nel 
corso stesso del telegiornale, 
venerdì sera: GR3 e redazio
ne dei e notiziari notturni e 
servizi per l'estero»* hanno 
fatto sapere di essere pronti 
a scendere in lotta con Moro 

colleghi: malumori stanno ve
nendo fuori anche al GR2. 

Sotto accusa è l'ignavia del
la direzione generale. La cui 
latitanza ha una sola ragione: 
si lasciano incancrenire ì pro
blemi del GRl (e della radio
fonia in generale) perché si 
pensa di poterli utilizzare co
me merce di scambio quando 
si porrà il problema : di co-. 
prire i posti di direzione va
canti al TG1 e al GR2. Solo 
così si ( spiega come mai da 
mesi non si nominano al GRl 
i due vicedirettori prescelti 
dal direttore; perché non si 
danno risposte alle gravi que
stioni che i giornalisti hanno 
posto venerdì allo stesso pre
sidente della Repubblica con 
una lettera aperta che denun
cia il declino cui sta andan
do incontro il servizio pubbli
co. 

Di questa situazione si è 
fatto interprete il coordina
mento dei giornalisti radiotele
visivi la cui segreteria ha de
nunciato il deterioramento dei 
rapporti tra azienda e sinda
cati; la latitanza aziendale in 
ordine alla soluzione di pro
blemi che il sindacato ha da 
mesi (. inutilmente J auspicato, 
«pena la lenta e inesorabile 
crisi del servizio pubblico». 

Favoreggiamento 
verso Sindona 
Interrogatori 
a Palermo 

PALERMO — Il procura-
' tore capo della Repubbli
ca dott. Vincenzo Paino 
ha proseguito l'Interroga
torio dei funzionari della 
questura di Palermo nel
l'ambito dell'inchiesta a-
perta In margine al risvol
ti siciliani del caso Sin
dona. 

L'inchiesta, riguarda le 
voci secondo le quali il 
nome del finanziere di 
Patti venne escluso dal 
rapporto su mafia e dro
ga presentato alla magi
stratura da polizia, cara
binieri e guardia di finan
za. Il dott. Paino ha ascol
tato oggi il capo della 
squadra mobile Giuseppe 
Impallomeni, in ferie « ob
bligatorie » perché figura 
nell'elenco degli iscritti al
la loggia P2. E* stato ascol
tato anche il maggiore dei 
carabinieri Santo Rizzo, 
comandante del nucleo 
operativo, il quale colla
borò all' inchiesta sulla 
multinazionale della droga 
e sul riciclaggio del de-
naro «sporco». 

La morte del piccolo Alfredo 

Vermicino : i giudici 
hanno ricostruito 

il tragico incidente 
Ieri raccolte due nuove deposizioni 
Il bambino cadde prima delle 21 

ROMA — La struttura metallica che copre II pozzo dove a 
sessanta metri si trova il corpo del piccolo Alfredo 

Agricoltura nel Mezzogiorno 
Seminario a Frattocchie 

ROMA — L'Istituto Palmiro Togliatti, la sezione agraria e la 
sezione meridionale della direzione del PCI terranno nei gior
ni 6. 7. 8 luglio un seminario sul tema e L'agricoltura nel Mez
zogiorno ». 

I lavori del seminario avranno inizio con una introduzione 
politica del compagno Di Marino, responsabile della sezione 
agraria e saranno concilisi da! compagno Macaliuo, responsa
bile della sezione mf"-irìTonale. 

II programma del seminario prevede una relazione generale 
sulle zone interne, sulle zone depresse e su quelle in svilup
po nel Mezzogiorno tenuta dal prof. Fabiani, nonché una se
rie di comunicazioni su temi specifici. 

ROMA — L'ingegnere dei vi
gili del fuoco Marco Fagioli, 
primo , collaboratore del co
mandante Elveno Pastorelli, 
ed un brigadiere di polizia in 
servizio al commissariato di 
Frascati sono stati interroga
ti ieri come testimoni dal pub
blico ministero Giancarlo Ar
mati che conduce l'inchiesta 
sulla. morte del piccolo Alfre
do Rampi. 

Con le deposizioni raccolte 
ieri il magistrato ha pratica
mente concluso la prima fase 
degli accertamenti ed ha defi
nitivamente chiarito un parti
colare che era considerato di 
grande importanza per una 
esatta ricostruzione della tra
gedia. Il sottufficiale di pubbli
ca sicurezza che, per primo, 
in compagnia di un collega e 
della madre di Serenella, pic
cola amica di Alfredo, sollevò 
la lamiera che copriva l'aper
tura del pozzo, ha descritto 
minuziosamente la posizione 
in cui si trovavano il bando
ne di ferro ed alcune tavole 
di legno. Il racconto collima 
perfettamente con la versione 
dei fatti fornita dal proprie
tario del fondo. Amedeo Pise-
gna. che. verso le 21. mise 

la lamiera; sul pozzo, aiutato 
da due operai. Tra le 21 e 
l'ora in cui furono uditi i pri
mi lamenti di Alfredo, intorno 
alla mezzanotte, nessuno spo
stò la lamiera. Si deve perciò 
dare credito alla tesi secondo 
la quale Alfredo Rampi cad
de accidentalmente le pozzo 
prima delle 21. per la preci
sione poco e vi restò, privo di 
sensi, per alcune ore. 

Continuano intanto i lavori 
attorno al pozzo. Una trivel
la da ieri mattina sta facen
do una serie di fori prelimi
nari nel punto che è stato 
individuato come quello più 
adatto per scavare il terzo 
pozzo di soccorso. Si tratta 
ancora di lavori di prepara
zione che renderanno più fa
cile la penetrazione di una 
trivella più grande che non si 
sa ancora quando potrà en
trare in azione. Ancora non 
completati sono anche i lavo
ri di < incamiciamento » del 
pozzo artesiano in fondo al 
quale si trova il corpo di Al
fredo. Appena saranno finiti 
si procederà ad immettere 
prima del ghiaccio sintetico 
e poi dell'azoto liquido per 
e ibernare » la pìccola salma. 

Il racconto negli atti della commissione parlamentare d'inchiesta 

Così hanno costruito la truffa del Belice 
ROMA — La truffa del Be
lice, tredici anni dopo. Co
minciano a raccontarla gli at
ti della Commissione parla
mentare d'inchiesta che, dopo 
un anno e mezzo di attività. 
sta concludendo proprio in 
questa settimane i lavori. 

Pagina dopo pagina, nel ma

teriale non ancora ufficiale 
che abbiamo potuto esamina
re, si sgranano fatti, episo
di, documenti, decisioni, scel
te che hanno costruito in que
sti lunghi tredici anni uno 
dei più grossi scandali della 
storia dell'Italia repubbKcana. 
Ma. come in un libro giallo 

Il futuro 
dei Pinot è 

rosa. 

'ilio ilio! 'insù 

ASCHIO 
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non terminato, al racconto 
dell'efferato delitto e dello 
scenario nel quale viene com
messo. manca l'ultima pagi
na: quella dove vengono fi
nalmente svelati il nome e il 
volto dell'assassino. Una vol
ta tanto, però, il lettore di 
questo giaÙo conosce già chi 
e perché ha tradito i terre
motati del Belice. Conosce be
ne la fisionomia e i connotati 
di chi ha costruito le fortune 
personali e politiche sulla 
tragedia che si compiva quel 

! 14 gennaio del 1968 quando 
. la terra tremò uccidendo 369 
• persone. 

Un elemento balza agli oc-
! chi anche dopo una prima let

tura degli atti della Commis
sione: il ragno iniziò a tesse
re la tela dell'infame truffa il 
giorno dopo il terremoto. Co
me? Con il trasferimento in 
massa (e per niente necessa. 
rio) delle popolazioni dei 14 
Comuni più colpiti dal sisma. 
Ricordiamo i nomi di questi 
paesi martoriati: Calafatimi. 
Camporeale. Contessa EntelH-
na. Gibelhna. Melfi, Mònteva-
go. Partanna, Poggioreale, 
Salemi. Salaperuta. Sambuca, 
Santa Margherita Belice, San
ta Ninfa. Vita. 

I L'c affare » si delinea, quin
di. immediatamente: più gen
te si trasferisce, più aree bi
sognerà individuare per i nuo-

| vi insediamenti. E più aree 

(€vaste e metafisiche* le de
finisce la commissione) vuol 
dire più espropri, più attrez
zature, più finanziamenti da 
drenare, più speculazione. Il 
secondo atto sarà quello di 
tagliare fuori i Comuni, e, 
quindi, la gente, dalla rico
struzione. Si impone così la 
« logica statalistica » degli 
interventi relegando gli enti 
locali in « un ruolo subalter
no*: «i risultati saranno infe
lici*. 

I Comuni — ha accertato 1' 
inchiesta — furono ricattati: 
quando si opponevano alle scel
te e ai criteri delia ricostru
zione che piovevano dall'alto 
(ministero dei lavori pubblici 
- Ispettorato generale per le 
zone terremotate - Istituto per 
lo sviluppo dell'edilizia socia
le, Ises), veniva loro agitato 
lo spettro di perdere o veder 
decurtata la loro quota di fi
nanziamenti pubblici. 

Gettate le fondamenta, tut
to fu poi più facile: le scon
finate e baraccopoli*, il gon
fiamento delle aree dei nuovi 
insediamenti, la costruzione 
di faraoniche, costose (oOO 
miliardi) ed inutili autostra
de e cosi via. Dopo tredici an
ni la gente continua a vivere 
nelle baracche, dove l'acqua 
arriva con fl contagocce, dove 
la luce elettrica può ancora 
non esserci, dove le condizio
ni di vita sono al di sotto di 

qualsiasi standard di civiltà. 
Ma le autostrade corrono ve
loci e deserte. < infrastruttu
re che non hanno alcuna 
struttura da servire*, perché 
nel Belice non si sono costrui
te né case, né scuole, né asi
li, né industrie (€ nulla si è 
costruito dove U terremoto a-
vera distrutto*). 

Il consuntivo è drammati
co: vivevano in questi paesi 
travolti dal sisma 89 mila 
persone, che scendevano a po
co più di 86 mila dieci anni 
dopo. I mille disoccupati di
venteranno. invece. 3.800 (ai 
quali bisogna aggiungere tre
mila giovani iscritti nelle li
ste speciali). 

Nel pozzo senza fondo del
la mancata ricostruzione del
la Valle del Belice sono stati 
trasferiti dallo Stato in tredi
ci anni mille e 824 miliardi 

Che cosa si è fatto con qua
si duemila miliardi? Alla fine 
del '79 gli alloggi a totale ca
rico dello Stato ultimati e col 
laudati erano 838. il 34 per 
cento di quelli previsti nei 
programmi di ricostruzione. 
In molti comuni, però, le case 
ultimate non sono state anco
ra assegnate. 

Lo Stato avrebbe dovuto co
struire in proprio soltanto il 
15 per cento delle nuove abi
tazioni; il restante 85 per 
cento (14 mila 700 nuovi al
loggi) era affidato ai privati. 

che avrebbero comunque usu
fruito del contributo pubbli
co. Otto anni dopo il terremo
to nei 14 Comuni della Valle 
era stato approvato e finan
ziato (0 che non vuol dire 
costruito) appena 1*8 per cen
to delle quantità previste dai 
programmi. Quando nel 1976 
entra in vigore una legge che 
eleva il contributo statale fi
no al 100 per cento della spe
sa. il ritmo delle domande si 
accelera. Verso la fine del 
1980 i progetti finanziati era
no jjoco più di settemila pari 
ali o9 per cento delle doman
de presentate. La metà di 
quello che dovrebbe essere 
già costruito. 

TI poco che é stato edificato 
è « confuso, caotico, informe: 
un assurdo urbanistico*. Alla 
fine del '79 le strade ultimate 
rappresentavano, invece, !*80 
per cento di quelle previste. 
A Calatafimi anzi è stato co
struito fl 10 per cento in più 
(ielle strade programmate. 
mentre non erano stati ancora 
avviati i lavori per gli allog
gi, le scuole e le altre strut
ture collettive. 

In numerosi casi. ì tempi di 
costruzione delle opere hanno 
superato di ben cinque voHe 
1 tempi contrattuali previsti 
dagli appalti. Discorso analo
go per i costi. 

Giuseppe F. Mtnntlla 

IHIBE 
ama 

Dividere il sincero 
dal disonesto, e così fare 
chiarezza nel polverone 
Cara Unità. 

grazie alla mia volontà e anche alta buo
na salute, è da più di cinquantanni che do 
la mia opera al nostro partito, sia durante 
che dopo il fascismo; quindi credo di poter 
dare alcuni giudizi opportuni. 
• Troppo spesso si vuol far dimenticare il 
passato per cercare poi di scaricare su altri 
le proprie responsabilità. Ad esempio per
ché non dire ai giovani che durante il refe
rendum per la Repubblica o la monarchia, 
l'alloro segretario della DC sulle piazze d' 
Italia e anche a Bologna ebbe a dire che la 
monarchia la conoscevamo e che la Repub
blica era un salto nel buio? E che l'on. Scei
ba non ha mancato, nel periodo in cui ha 
fatto parte del governo, di perseguitare chi 
aveva dato il sangue perché l'Italia risor
gesse, di minacciare i partigiani ed i comu
nisti e di costringerli a subire le botte e il 
carcere, come è accaduto.al sottoscritto? E 
ebbe il coraggio di dire che la Costituzione 
italiana era una trappola. 

Chi ha permesso gli scandali? Chi ha 
continuato a mantenere nascosta la Costi
tuzione italiana, che nemmeno i maestri 
nelle scuole conoscono? Chi ha portato a-
vanti la cultura italiana in questo periodo 
quando attraverso la Radio eia Televisione 
non si è fatto altroché educare i giovani ai 
giochi delle armi, ai film dove si uccide» 
dove si usa solo la violenza? 

Così si arriva fino alla P2, per la quale 
tutti dicono che non sapevano niente, che li 
hanno iscritti di nascosto (mi sembra di 
vivere gli ultimi giorni della lotta di libera
zione, quando ì caporioni fascisti non sape
vano più niente, non erano mai stati respon
sabili...) 

Vorrei concludere per chi insinua che noi 
vogliamo dividere il partito di maggioran
za relativa e creare quindi un polverone. 
Non si tratta di dividere quel partito, si 
tratta di confermare quello che avviene nei 
suoi congressi: direi di dividere il sincerò 
dal disonesto, e così fare chiarezza nel pol
verone, 

ROMEO DARDI 
(Bologna) 

Dalla comoda poltrona 
di casa nostra, critichiamo 
Pastorelli come Bearzot 
Caro direttore.^ ' ; 

V in merito alla tragica vicenda del piccolo 
Alfredo Rampi, gran parte dell'opinione 
pubblica si è scagliata contro, quelle persó
ne che con grande senso del dovere e spirito 

. di sacrificio si sono adeguatepcr strappare 
alla morte quel bambino. Perchè questa 
reazione? La causa principale è stata la te-

- levisione, che ci ha coinvolto ad assistere ad 
-.un evento tragico per interminabili orefa-
. cendoci perdere il senso della realtà e scari

care tutta la nostra rabbia in persone che 
avevano l'unica colpa di essere pompieri, 
speleologi, tecnici. 

Non poteva che essere cosi, dato che la 
televisione, per sua natura, ci trasporta il-
lusoriamente dentro gli eventi e quindi ci 
sentiamo in diritto di criticare e giudicare 
cose dalla comoda poltrona di casa nostra, 
senza renderci conto che solo per effetto di 
una suggestiva invenzione i nostri sensi ven
gono prolungati altrove. Non a caso ho sen
tito diverse persone che, commentando il 
fatto; proponevano le più disparate solu
zioni del caso come auando, a conclusione 
dì una partita di calcio, questa gente eri
gendosi a tecnici, crede di conoscere la tat
tica giusta che avrebbe cambiato il risulta
to. 

Inoltre l'onorevole Craxi si è permesso di 
chiedere le dimissioni dell'ing. Pastorelli, 
accusandolo di inefficienza come se non 
fosse soltanto, semmai, l'espressione di uno 
Stato che non funziona. Varrebbe la pena di 
ricordare all'on. Craxi che lui rappresenta 
un partito che ha delle grosse responsabili
tà per Vinefficienza del nostro Stato. È fa
cile ritrovare di colpo la verginità e critica
re una persona di grande professionalità 
che è essa stessa vittima di un apparato che 
non funziona. Non so poi fino a che punto 
fon. Craxi ne possa capire di problemi tec
nici. . . 

A mio parere le conclusioni da trarre da 
questa vicenda sono che le persone che han
no operato attivamente a Vermicino non 
rappresentano lo Stato ma se stessi\e da. 
questo punto di vista non possiamo che rin- -
graziarli. Le critiche allo Stato che non 
funziona facciamole sempre e non solo in 
questi tragici eventi. Soprattutto adoperia-

'• moci affinchè le tose cambino, non possia
mo permetterti dì indugiare. 

PATRIZIO VERARDI 
(Roma) 

E poi chi è pieno di soldi 
si trova in mano il potere 
Caro direttore. 

è strano: tutti questi industriali e com
mercianti che non ce la fanno, che sono pre
si alla gola, che devono fallire (1), che tira
no avanti in perdita... quasi ci credi che 
sono anche loro dei poveracci coi loro pro
blemi- Agnelli, poverino, non vende; quel 
pellettiere per fortuna ha trovato la solu
zione di andare a Napoli a farsi cucire le 
borse a domicilio, sennò dovrebbe chiude
re... Signori miei, quella gente è invece mi
liardaria e non sa più dove buttare i soldi 
perchè si riserva margini e profitti da capo
giro e intantaesercita lo sport del più sfron-

. tato egoismo e del più crudele sfruttamen
to. Tanto, quelli che stanno in fondo alla 
catena che difesa hanno? Chi ha interesse a 
stare davvero dalla loro parte? 

Fanno qualunque cosa, quelli: alle Sey
chelles trovi mezza Reggio Emilia indu
striale; Agnelli si fa venire le 126 dalla Po
lonia e poi piange sugli operai in eccedenza; 
un tale, fabbricante di qui. propone come 
un affare alle operaie ai restare senza li
bretto di lavoro e intanto (pagherà le tas
se?) si mette su un rifugio agreste che fuori 
sembra una catapecchia e dentro caschi per 
terra dalle preziosità che ci sono. La ban
ca... ho. la banca! Fa pagare §lla gente deh 

la strada tutta l'inflazione della nazione, 
semplicemente non corrispondendole giusti 
tassi passivi e intanto lei scoppia di soldi e 
di sperpero... I preti acquistano dappertut
to, sono formidabili affaristi. E non dimen
tichiamo che chi è pieno di soldi si trova poi 
tra le mani il poterei 

LETTERA FIRMATA 
(Trento) 

Intervistando i bambini 
il mondo degli adulti 
emerge terribile 
Caro direttore, 

sabato 13 la Televisione ha messo In on
da un servizio su «la violenza e i bambint». 
Il mondo degli adulti è emerso terribile 
dalle loro interviste. I bambini non possono 
ritrovarsi e giocare insieme perchè hanno 
paura; per la strada camminano veloci o 
accanto a passanti adulti per dare l'impres-

' sione di non essere soli; accettano la loro 
reclusione in casa perchè hanno paura. 

I loro disegni denunciano violenze e in- . 
comprensioni familiari terribili e le loro ri
sposte lasciano strabiliati per la consapevo
lezza, il giudizio comprensivo delle situa
zioni, che testimonia la loro maturità e il 
nostro egoismo di adulti e genitori. 

Ho' sentito.la necessità prepotente che t 
comunisti si facciano promotori nelle se
zioni, net consultori, nella politica genera
le. di una informazione capillare che per
metta agli adulti di capire e fare in modo 
che si instauri un rapporto nuovo con i 
bambini, di rispetto e riconoscimento come 
«persone». ' -

Si può anche partire dai rapporti società-
bambino, per comprendere appieno le pro
fonde ingiustizie, la disumanità di questa 
società del «benessere», la sua aridità com
pleta. 

ANNA DE SIMONE 
(Milano) 

Il meccanismo infernale 
del «ticket» e una 
dichiarazione «prò forma» 
Cara Unità, 

la pazienza non è più sufficiente, amma
larsi diventa sempre più una sventura, con 
buona pace della riforma che avrebbe dovu
to garantire equità nei trattamenti assisten
ziali, procedure più snelle e, soprattutto, 
efficaci. Invece... eccoti la mia personale 
esperienza. 

Il medico di famiglia consiglia una visita 
. specialistica. EU primo foglio da far vista-
. re alla SAUB. Lo specialista, a sua volta, 
; prescrive, una serie ai esami. Altra richiesta 
dà portare alla SAUB per l'autorizzazione. 
Intanto, è scattato U meccanismo infernale 
<fe/tieket. 

Lavoro, e in fabbrica non sono di manica 
larga coi permessi. Si offre mia moglie. Fa 

'• là coda,garriva allo sportello e qui le chie? 
dono se il reddito dell'assistito e superiore 
o meno ai 12 milioni di lire l'anno. Previ
dente; mia moglie ha portato la dichiara
zione dei redditi. Niente da fare, rivuole 
una dichiarazione scritta del diretto inte
ressato. con tanto di firma autenticata sul 
posto. Un giorno perso. ' 

Ventiquattro ore dopo tocca a me. Altra 
coda, poi finalmente di fronte al funziona
rio. Ma non ci sono più moduli per la famo
sa dichiarazione. Che fare? Bontà sua (ma 
che colpa ne ha?) l'impiegato autorizza, 
una tantum, le prestazioni sanitarie sènza il 
ticket Ma se avessi bisogno di altri control
li, dovrò tornare a firmare quel foglio, se d 
sarà! 

A cosa poi servirà non è dato sapere, dato . 
che il'facsimile appostò in bacheca non 
contiene nemmeno l'indicazione del codice 
fiscale attraverso il quale sarebbe possibile 

• una verifica. Insomma, pro-forma. -
ALVAROCISCO 

(Roma) 

Adesso capisco... 
Caro direttore, 

da quanto apprendo, anche il «Reuccio» 
Claudio Villa figura negli elenchi di Lido 
Gelli. 

Adesso riesco a darmi'spiegazione del 
perchè il Villa circa un paio di anni fa ha 
deciso di iscriversi al PSI, da lui ritenuto 
più «libertario; a scapito della sua prece
dente iscrizione al PCI, evidentemente 
troppo stretto per lui (e certamente estra
neo alla P2). 

SALVATORE RIZZI 
(Milano -Afrori) 

Con speranza • 
per Spadolini 
Cara Unità, 

la notizia che Pertini ha dato rincarico a 
Spadolini ha suscitato la mia soddisfazio
ne, magari ridotta ma ad ogni modo viva, 
con la speranza che qualche cosa debba 
cambiare, e speriamo in bene. 

Penso che il segretario repubblicano, se 
arriverà a tirare insieme un governo, sarà in 
grado di avviare verso una rotta più giusta 
quella barca che la DCper 35 anni ha fatto 
inclinare sempre più. 

LUIGI DE ZAIACOMO 
(Rovato- Brescia) 

Se per caso da noi 
le tasse le pagassero 
anche i ricchi... 
Coro direttore, 

ricordo che alcuni anni fa ritolta restituì 
anticipatamente una forte somma avuta in 
prestito dalla Germania federale la quale, 
come garanzia, si era presa una parte dell' 
oro della Banca d'Italia. Ricordo ancora 
che all'atto della restituzione anticipala un 
giornalista italiano disse: «Vi abbiamo re
stituito i vostri soldi con le tasse che paga
no i nostri operai Se per caso da noi te tasse 
le pagassero anche i ricchi, i prestiti li a-
vremmo potuti fare noi a voi». 

G ì . 
(Napoli) 

t. 
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Ciro Cirillo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La morsa della 
controffensiva terrorista sca
tenata in tutta l'Italia si 
stringe per prima intorno al
la vita di Ciro Cirillo, cosi 
come era cominciata. Con il 
comunicato numero dieci la 
e colonna Napoli » delle Bri
gate rosse annuncia che «il 
processo Cirillo è giunto al 
termine». Le Br lo tengono 
prigioniero da 54 giorni; una 
prigionia che — come ha 
scritto ai familiari lo stesso 
Cirillo — «ti debilita e ti an
nienta». E adesso, rilancian
do in termini drammatici • il 
ricatto sulla vita dell'uomo, 
giocano l'ultima carta per ot
tenere qualche'risultato poli
tico dalla campagna-terremo
to. 

Leggiamo il testo del comu
nicato. istruttivo per lo stile 
mafioso dell'estremo avverti
mento: e Chi crede di poter 
ancora rivedere il boia Ciril
lo senza pagarne lo scotto 
è un illuso, non bastano le. 
brìciole che borghesia e ré-

Il rituale macabro delle Br con le «ultime» richieste ricattatorie 

Il processo è finito. Non rivedrete 
Ciro Cirillo senza pagarne lo scotto 

Nel comunicato «numero dieci» fatto trovare a Napoli i sequestratori dell'assessore regionale de 
offrono r«ultima occasione» - Ritorna il tentativo di coinvolgere i giornali -54 giorni di prigionia 

visionisti dispensano quando 
sono in difficoltà... Offriamo 
l'ultima occasione a questi 
"esperti navigatori della po
litica" per riflettere: prenda
no atto della sconfitta poli
tica che hanno subito ed as
sumano le decisioni conse
guenti » . . . -

L'ammissione dell'insucces
so è implicita ma chiara; se
gue la minuziosa elencazio
ne della materia del ricatto 
Eccola: «1) requisire le case 
sfitte dei padroni a partire da 
tutte quelle necessarie per 
chiudere immediatamente il 
campo di concentramento del
la Mostra d'Oltremare; 2) far 
cessare immediatamente la 
censura sul programma di lot
ta dei "disoccupati organiz
zati" e soddisfare i loro bi
sogni a partire dalla indenni
tà di disoccupazione per tut
ti i disoccupati; 3) rendere 
pubblici nella loro veste in
tegrale il materiale politico 
sequestrato ai settimanali 
"Panorama" e "l'Europeo" 
dalla magistratura napoleta

ne, Cetrangolo in testa, e 
precisamente: a) tredici te
si sulla sostanza dell'agire da 
partito in questa congiuntura; 
b) stralci dei processi ai boia 
Cirillo e Siola; e) cinque fo
to: due del boia Cirillo (una 
in camicia, una in tuta), una 
del boia Giovine, una del 
boia Siola, una del traditore 
Peci. Ripetiamo che il pro
cesso al boia Cirillo è con
cluso. Non abbiamo altro da 
aggiungere ». 

Che accadrà adesso? E' 
molto probabile che sia pro
prio questa terza richiesta il 
punto sul quale gli assassini 
faranno leva con il loro ri
catto per costringere lo Sta
to ad un qualche cedimento. 
La pubblicità sui giornali per 
le loro azioni criminali è sta
to sempre un cruccio per le 
Br; ed i momenti di maggior 
nervosismo b' hanno denuncia
ti proprio quando si sono tro
vati di fronte ad un atteggia
mento fermo e responsabile 
da parte degli organi di in
formazione. Stavolta, in ag

giunta, c'è la decisione tem
pestiva della magistratura na
poletana che ha bloccato la 
pubblicazione del materiale 
brigatista » fatto giungere a 
«Panorama» (air«Europeo» la 
perquisizione non ha dato e-
sito) da chi ha tirato le fila 
— probabilmentev a nome del
la famiglia — di una trattati
va segreta e privata con la 
banda di criminali. 

Le prime due richieste, in
vece, non fanno altro che pro
seguire il pretesto «sociale » 
con il quale le Brigate rosse 
hanno tentato di coprire e di 
giustificare il loro tentativo 
di sfondamento della « barrie
ra del sud ». E come per tut
ti i pretesti sociali fin qui ac
campati, sono richieste che 
non hanno alcun aggancio 
reale alla vera e drammati
ca situazione sociale della me
tropoli colpita dal terremoto. 
Le istituzioni, il comune in 
primo luogo, sono andate 
molto avanti in questi mesi 
nella definizione e realizza
zione di un piano effettiva

mente in grado di dare rispo
ste alla fame di case e di la
voro della città. Le requisizio
ni sono proseguite giorno 
per giorno, secondo un piano 
prestabilito da tempo e che 
ha acquisito oltre 1000 appar
tamenti in sei mesi. '• 

Il sindaco Maurizio Valen-
zi, nominato commissario go
vernativo per la costruzione 
di oltre tredicimila alloggi 
nella città (altri settemila e 
più saranno costruiti nell'area 
metropolitana) sta rispettando 
al secondo i tempi stabiliti 
per gli adempimenti che po
tranno consentire la realizza
zione di un piano-casa di pro
porzioni mai conosciute in Eu
ropa, da completare in me
no di due anni. L'attacco del
le Br ha mostrato dunque 
chiaramente il suo carattere 
antipopolare, sfociato non a 
caso nelvile agguato al com
pagno Uberto Siola, l'asses
sore che più di tutti era im
pegnato nella realizzazióne di 
quel piano-casa, e nelle mi
nacce ai comunisti. Col risul

tato che la gente ha capito 
chiaramente il tentativo di 
strumentalizzazione del dram
ma napoletano operato dalle 
Br ed ha tracciato un solco 
profondo tra sé e gli assassi
ni. 

Questi due mesi tremendi 
che ha vissuto Napoli sono 
stati costellati da manifesta
zioni, prese di posizione, in
terviste e dichiarazioni nelle 
quali senza-tetto e disoccupa
ti, leader del movimento e 
semplici cittadini, hanno re
spinto con grande fermezza 
il tentativo brigatista. Le for
ze politiche hanno dimostrato, 
dal canto loro, un nuovo gra
do di coesione nel respingere 
i ricatti ed in difesa delle i-
stituzioni. 

Di fronte a questa risposta 
della città, i terroristi repli
cano sparando, ferendo, cer
cando il gesto clamoroso ad 
ogni costo, portando alle e-
streme conseguenze il ricat
to sulla vita ,di Cirillo. 

..• a. p. 

L'addio al vicequestore assassinato 
Ieri pomeriggio a Roma, nella chiesa di San 
Vitale l'estremo saluto al vicequestore Seba
stiano Vinci, assassinato da un commando 
BR. Decine e decine di persone, In prece
denza erano sfilate dinanzi al feretro nella 
camera ardente allestita in una saletta della 
questura. Tra esse numerosi funzionari di 
polizia e agenti d'ogni parte d'Italia. Pre
sente Il capo dello Stato Pertini, altre auto
rità • delegazioni (quella del PCI guidata 
dal compagno Ugo Pecchioll e composta dal 
segretario della federazione di Roma Sandro 

Morelli, dall'on. Franco Ottaviano e da Vin
cenzo Marini della sezione problemi dello 
Stato della Direzione), il sindaco Luigi Po-
troselli, la cerimonia si è svolta in un clima 
di grande commozione. I l feretro di Seba
stiano Vinci - era avvolto d « una bandiera 
tricolore e vegliato da agenti in divisa d'ono
re. Tante le corone di fiori: della presidenza 
della Repubblica, del Comune, del ministero 
dell'Interno, del capo della polizia e dell'am
ministrazione della pubblica sicurezza. Nella 

'fotoi Pertini • la moglie del vice questore. 

Scarse le risposte politiche sui fronti più delicati 

Sono troppe le occasioni perdute 
nella lotta contro il terrorismo 

< Loro non sono stati fer
mi. Noi invece non ci siamo 
mossi ». E' l'amaro sfogo di 
uno dei giudici più impegna- ; 
ti nella lotta contro il terro
rismo. Sono mancate le ri
sposte politiche sui fronti più 
delicati di questa lotta: su • 
quello carcerario, su. quello _ 
dei € pentiti», su quello di 
un "- profondo rinnovaménto 
'dèlie sfruttare sociali del nò- ' 
stro Paese: Eppure, da mólti 
sintomi, doveva essere chia
ro che la lotta al terrorismo 
non-era' alle nostre spalle. 
Non eravamo delle fastidiose 
< cassandre > quando conti
nuavamo a ripetere che uno 
dei pericoli maggiori era 
quello di abbandonarsi a 
troppo facili ottimismi. Il pe-
.ricólo, infatti, era quello.di 
allentare la vigilanza, di non 
affrontare con il dovuto im
pegno la questione, impor
tantissima, della dissociazio
ne dalla lotta armata. -

Eppure doveva essere chia-
; ro a tutti che le Br non sono 
una qualunque banda Val-
lanzasca, per cui basta ar
restare alcuni capi per ri
tenerla sgominata per sem
pre. Il terrorismo, nel nostro 
paese, è nato da e con mo
tivazioni politiche. L'uso po
litico del e partito armato », 

• che si vale di complicità oc-
, eulte e di aiuti che possono 

essere forniti anche in ma
niera « disinteressata », è 
una verità che ormai, di 
fronte all'evidenza dei fatti 

(si pensi al caso Moro) non 
viene più contrastata. 

Certo, c'è stata la crisi 
molto seria del terrorismo, 
dovuta, in larga misura, al
le dissociazioni attive di pa
recchi terroristi. Questa cri
si doveva essere approfondi
ta, mediante,-l'adozione, di . 
norme più idonee. Ci si è fer-. 
moti, invece, all'art. 4 della , 
nuova legge sul terrorismo, •;-
la cui applicazione, peraltro 
(vedi la recente sentenza di 
Torino), è stata fatta con . 
criteri assai angusti. Ma que
sto articolo, pur importante 
e che ha dato risultati file- : 
ranfi, si fonda su tre pre
supposti: • la dissociazione, 
l'aiuto concreto, un contribu
to decisivo. Vale, dunque, 
soltanto per i « grandi pen
titi ». Ma per chi si dissocia 
sinceramente e non può for-

• nire una collaborazione de
cisiva semplicemente perché 
non sa, non esistono . oggi 
strumenti adeguati. Ed ecco, 
dunque, una prima lacuna da 
colmare. 

Ridurre le pene 
ai grandi pentiti 
. Per i « grandi pentiti », ti

po Patrizio Peci o Roberto 
Sandalo, è necessario allar
gare la norma dell'art. 4, ri
ducendo ulteriormente le pe
ne. Era davvero € scandalo
sa» la richiesta del difenso

re di Peci, rivolta a una Cor
te che giudicava esclusiva
mente i reati associativi, di 
una sospensione condiziona
le della pena? La rilevanza 
del suo contributo era indub
bia. Una rilevanza, prima di 
tutto, sottolineata dalle stes
se Br, il cui accanimento 
contro di lui,'costì quel che 
costi, non può spiegarsi in 
altro modo. Condannato a 
morte, ma, per fortuna, ir
raggiungibile, le Br gli han
no sequestrato U fratello. E 
venerdì, a Roma, hanno cer
cato di assassinare il suo di
fensore dufficio che cól pa
trocinio vero e proprio di 
Peci c'entra assai poco, es
sendosi limitato ad assister
lo in uno o due interrogatori 
per la forzata assenza del 
suo legale di fiducia. 
• Sono le Br, per prime, dun
que, con le loro feroci rap
presaglie, a dimostrare l'as
soluta preminenza e attuali
tà della questione dei « pen
titi ». E tuttavia, proprio l'al
tro ieri, Roberto Sandalo ci 
sollecitava a scrivere che si 
sente abbandonato dallo Sta
to. Non sono chiare le Br con 
i loro comunicati di morte? 
Non si avverte che U loro 
scopo è quello di procedere 
ad una specie di « decima
zione » indiretta pur di iso
lare l'allarmante (per loro) 
fenomeno della dissociazione? 
< I pentiti — si legge nei 
loro ultimo comunicato — 
non esistono per le forze ri
voluzionarie. Esistono solo i 

traditori, come i Peci, i Bo-
navita... ed a tutti^la Rivo
luzione rinnova la stessa sor
te: prima o poi saranno an
nientati! ». E così, al nome 
di Peci, questa volta si è 
aggiunto anche quello di Al
fredo Bonavita, uno dei fon
datori delle Br. un operaio 
del Novarese, che ha com
piuto la sua coraggiosa scel
ta dopo sette anni di reclu
sione e quando le condanne 
che gli sono state inflitte so
no passate in giudicato. So
no, cioè, diventate definitive. 
Non si capisce, dunque, che 
lo Stato ha U dovere dì of
frire prospettive concrete a 
chi si dissocia attivamente 
dalla lotta armata? 

Non bastano 
le norme 

Certo, non basta l'adozione 
di nuove norme. E" U vólto 
del nostro Paese che deve 
cambiare. Sono gli scandali 
che devono cessare. Sono i 
corrotti e i corruttori che de
vono essere raggiunti dalla 
giustizia. Sono le mafie <e le 
P2 che devono essere spaz
zate ' via. Sono nuove forze 
politiche che devono gover
nare U nostro Paese con la 
capacità di offrire solidi pun
ti di riferimento ai tanti gio
vani che non pia « affascina
ti» dai miti della * Rivolu
zione subito », reclamano pe
rò dì partecipare, con le loro 

idee, anche critiche, alla co
struzione di una società più 
pulita. E' soltanto cosi che 
si può procedere al recupero 
di forze, soprattutto giovani
li, oggi frustrate e avvilite 
dallo spettacolo squallido dei 
mille scandali e dei mille in
trallazzi. E" in questo, « ma
re», d'altronde, che i terro
risti cercano, di reclutare i 
« nuovi quadri ». E bisognò 
pur dirlo. 
•-' Sono sicuramente isolate le 

Br. Ma qualche sia pure esi
gua area di,ascolto riescono 
ancora a trovarla persino in 
talune fabbriche, ampliando 
e strumentalizzando autenti
che ingiustizie sociali. 

Infine la domanda del per
ché, nonostante i durissimi 
colpi subiti, le Br riescano > 
sempre a « rinascere». Cer-' 
,to, la loro forza, oggi, è do
vuta anche alla Varo capa-

. cita di attrarre tutti gli spez
zoni dette altre formazioni 

, eversive. Eloquente, in prò-
' posito, la dichiarazione. re
cente di alcuni latitanti che, 
nel decretare la morte di una 
organizzazione già defunta 
(PI) affermano di passare 
nelle file dette Br. Ma non 
c'è sólo questo aspetto. Le 
azioni compiute dalle Br hi 
soli due mesi (la risposta al 
processo di Torino, probabil
mente) richiedono riserve di 
mezzi, di armi, di soldi, non 
indifferenti. Sono quattro le 
persone sotto sequestro e per 
ognuna di esse abbisognano 
« prigioni », custodi e ingen-

": Roberto Sandalo 

ti disponibilità finanziarie per 
attuare i sequestri. Dove han
no trovato le Br tutti questi 
mezzi? Non è da oggi che 
noi diciamo che nel e piatto » 
dette Br sono in molti ad 
avere messo le mani. L'or
mai documentato uso del 
€ partito armato», con fina
lità ài destabilizzazione e, 
dunque, di conservazione (si 
pensi ancora al caso Moro, 
le cui indagini • stanno, for
se, per riaprirsi su iniziati-
fa della parte civile) consen
te, ci sembra, di aprire pri
mi spazi di risposta a quel
l'interrogativo. 

Ibio PaoluccI 

Un anno fa il delitto mafioso 

Assassinio Losurdo: ancora 
impuniti killer e mandanti 

Oggi l'anniversario del mortale agguato al compagno as
sessore di Cetraro e segretario della Procura di Paola 

CETRARO (Cosenza) — Ri
corre oggi il primo anniver
sario dell'assassinio del com
pagno Giannino Losardo, as
sessore comunista di Cetraro, 
segretario-capo della Procu
ra della Repubblica di Paola. 
H compagno Losardo fu fred
dato da due killer mafiosi 
méntre tornava a casa lungo 
la superstrada Tirrenica. Ber 
il suo.assassinio sono attual-

' mente in carcere quattro gio
vani di Cetraro: accusato di 
essere il mandante è il boss 

.mafioso Franco Muto; detto 
il «re del pesce», latitante. 

M I comunisti rènderanno do
mani omaggio alla tomba del 
compagno Losardo con una 
delegazione, mentre per ve
nerdì 26 giugno, alle ore 19, 
è prevista una manifestazione 
alla quale prenderà parte il 
compagno Aldo Tortorella, 
della Direzione del partito. 
Nell'occasione si inaugurerà 
la Casa del Popolo che è 
stata acquistata con una sot
toscrizione nazionale. 

Padre di famìglia, legatis
simo ài suoi affetti, funziona
rio dello Stato integerrimo e 
rigoroso con tipici tratti della 
figura del «galantuomo» di 
una ' volta, comunista esem
plare che veniva da usa mili
zia lontana portata avanti at
traverso dure prove. E* diffi
cile riuscire ad essere tutte 
queste cose insieme. Giannino 
Losardo c'era riuscito. 

Era possibile stroncare la frode fino dal 1974 

I petrolieri-truffa erano protetti dalla Finanza 
Dal nostro corrispondente 
TREVISO — Da un accéso 
confronto fra Vincenzo Gissi, 
uno dei « cervelli » dello scan
dalo dei petroli, e l'aw. Giu
lio Formato, considerato il le
gale dell'organizzazione della 
frode, é venuta la prima cre
pa nel fronte, finora compat
to. dei protagonisti del traffi
co e un importante punto a 
favore dei magistrati: Forma
to na « incastrato » Gissi e il 
contrabbando poteva essere 
stroncato sul nascere, nel 
1974, se i traffici non aves
sero avuto la complicità del 
servizio segreto della guar
dia di finanza. 

Ieri mattina, davanti al 
giudice istruttore di Treviso 
dott Napolitano, il petrolie
re bergamasco si è trovato 
faccia a faccia con il suo 
vecchio amico e compagno di 
corso ufficiali (erano entram
bi tenenti colonnelli) nelle 
fiamme gialle. 

Vincenzo Gissi, dopo un an
no di latitanza ed una sfilza 
di mandati di cattura, sì era 
costituito il 10 maggio scor
so. Il suo ex-legale di fidu
cia invece, in galera c'è da 
sei mesi, sotto l'accusa di 
concorso in contrabbando, 
corruzione, falso e associazio
ne per delinquere. TI confron
to verteva essenzialmente su 

un punto: cosa era andato a 
fare Formato & Padova nel 
1974 dal capitano Antonio Ib-
ba. responsabile del servizio 
segreto delle fiamme gialle 
nel Veneto, e chi ce lo aveva 
mandato. 

Occorre, per capire la sto
ria, fare un passo indietro: 
nella seconda metà di quel
l'anno fl capitano Ibba ave
va inviato al centro romano 
del servizio segreto diverse 
note informative sul contrab
bando di petroli. In partico
lare aveva segnalato l'atti
vità di Brunello e di Manet
te Milani, che quest'ultimo 
era entrato come cooperatore 
e socio in un grosso deposito 
di Marghera, la Costieri Alto 
Adriatico (gli altri due pro
prietari erano Gissi e Mus-
selli) che, secondo i suoi in
formatori. era al centro di 
un colossale traffico di pro
dotti petroliferi. Una infor
mazione di eccezionale pre
cisione. 

Ibba, convinto di essere sul
te tracce di qualcosa di gros
so, sollecitava continuamente 
il centro dell'Ufficio. Nel set
tembre del 74. come a suo 
tempo fi capitano riferì agli 
inquirenti, ricevette una visi
ta. quella di Formato, che 
cercò prima di sondare la 
sua attività t poi di ammor

bidire la sua pericolosa so
lerzia. 

Ibba si rivelò ufficiale one
sto, inattaccabile da ogni ti
po di lusinga, troppo perico
loso. Dopo 6 mesi sarà tra
sferito dal Veneto, in modo 
punitivo: aveva chiesto di an
dare in Lombardia, dove c'e
ra sua madre che stava mo
rendo ma in Lombardia c'era 
troppo contrabbando. Io spe
dirono a Catanzaro. 

Formato, di fronte-alla con
testazione di questo suo tenta
tivo di ammorbidire il ca
pitano, aveva ammesso la cir
costanza, affermando di aver 
fatto il viaggio a Padova su 
ordine di Vincenzo Gissi. Nel 
confronto, nonostante il dinie
go del petroliere, ha tenuto 
ferma la sua deposizione, ag
gravando cosi la situazione 
processuale di Gissi. 

Infatti, se si prende per 
buona la confessione di For
mato, Gissi dovrà spiegare 
come faceva a conoscere fi 
contenuto dei segretissimi di
spacci che Ibba inviava al 
centro. 

Evidentemente al centro dei 
servizi informativi, o ai ver
tici del corpo, invece dì affi
dare indagini ai reparti ©ce
rativi misero In allarme l'or-
eanizzazione. 

Secondo gli inquirenti U 

soiegazione sta nei rapporti 
del petroliere bergamasco con 
chi controllava ; i gangli vi
tali dell'ufficio-I. cioè Dona
to Loprete, fl generale lati
tante per lo scandalo dei pe
troli che del servizio occulto 
era stato comandante e lo 
aveva ristrutturato e potenzia
to piazzandovi uomini di sua 
fiducia. 

Loprete. come Gissi (del 
resto uno dei pochi ad am
metterlo), appartiene alla 
Loggia P2 che, come è noto, 
per gli uomini dei servizi se
greti aveva una particolare 
predilezione. • 

Petrolieri d'assalto e verti
ci della Finanza erano affra
tellati a Licio Gelli. D'altra 
parte Gissi, nei suoi uffici 
milanesi di Galleria De Cri-
stoforis sede della Costieri 
Alto Adriatico, riceveva in 
continuazione un gran nume
ro di personaggi della Guar
dia di finanza. 

In quegli uffici, che i magi
strati hanno motivo di ritene
re il centro operativo del con-

.trabbando, una specie di « suc
cursale * delle fiamme gialle 
«1 servizio dei petrolieri, pas
savano ufficiali come Lopre
te, i tenenti colonnelli Miche
le Leggiero, Dante Vigoni, 
Giampiero Ciccone, Luigi Cop
pola, Caiazzo, ti colonnello 

Duilio Di Censo e fl mare
sciallo Scialò, tutti coinvolti 
nell'inchiesta sui petroli. 

Leggiero e Vigoni erano 
queìu che avevano fatto la 
verifica su una raffineria di 
Musselli e sulla Costieri Alto 
Adriatico senza trovare nulla 
di irregolare; Di Censo e 
Coppola sono in carcere per 
fl traffico piemontese, Ciccone 
ne è appena uscito per de
correnza dei termini. Caiazzo 
e Scialò hanno da poco ri
cevuto comunicazione giudi
ziaria per una vicenda av
venuta nel Monzese. 

Secondo Gissi erano tutu 
amici che lo andavano a tro
vare; per i magistrati era da 
questo via vai di ufficiali 
che l'organizzazione aveva gli 
elementi per tenere sotto con
trollo i pericoli che potevano 
minacciare il traffico. Solo dal 
servizio segreto centrale del
le fiamme gialle, in ogni ca
so, il petroliere poteva esser 
stato informato delle perico
lose scoperte del capitano 
Ibba e, fallito ogni tentativo 
di guadagnarlo alla « causa », 
solo tramite Giudice e Lopre
te poteva farlo trasferire e 
rimpiazzarlo con un amico co
me Ciccone. 

Robtrto Bolit 

Rubinetti asciutti 
nel Catanese: proteste 

e blocchi stradali 
PALERMO — La sete è esplo
sa ieri, drammaticamente, al
le falde dell'Etna, in provin
cia di Catania. Blocchi stra
dali e occupazioni di munici
pi si segnalano a Tremestieri 
Etneo e a San Giovanni La 
Punta. L'acqua manca da di-

Morto 
^.il detenuto :. 

^ferito v .•-; 
, in cella . 

MILANO — Antonio Rappoc-
ckjlo, 11 detenuto di 43 anni 
accoltellato ieri pomerìggio 
all'interno del carcere di San 
Vittore, è morto questa mat
tina alle 2 dopo una lunga 
operazione cui era stato sot
toposto all'ospedale Policli
nico. 

Rappocclolo, detto «Baffo 
calabrese», era stato "arre
stato l'altro giorno per una 
serie di reati (taglieggiamen
ti. traffico di stupefacenti, 
associazione per delinquere, 
tentato omicidio): ieri alle 
15, all'Inizio dell'ora d'aria 
era stato affrontato da sei 
compagni di pena Incappuc
ciati che hanno infierito su 
di lui con alcuni manici 
minati di cucchiaio. 

versi giorni in vari comuni 
della provincia e perfino in 
alcuni quartieri della stessa 
Catania. 

A Tremestieri la popolazio
ne e gli agricoltori esaspera
ti sono scesi in piazza occu
pando il Municipio e bloccan
do la strada statale. Nel po
meriggio si è giunti poi ad 
una «tregua» con le autori
tà e le occupazioni sono sta
te sospese dopo impegni pre
cisi circa l'immediata ripre
sa dell'erogazione idrica. 

Più drammatica è invece 
la situazione a San Giovanni 
La Punta.. Qui, ancora nel 
pomeriggio inoltrato, sono 
proseguite le manifestazioni 
e i blocchi stradali di centi
naia di cittadini e agricolto
ri. Il clima rimane molto te
so. Sotto accusa nei due co
muni. sono speculatori priva
ti, gli «sceicchi dell'acqua» 
e la gestione dell'EAS (l'ente 
regionale degli acquedotti). 
Nella zona opera infatti la 
società « Etna Acque », un 
gruppo privato che ha lascia
to a secco i rubinetti di mol
ti centri adducendo motiva
zioni tecniche poco convin
centi. 

L'assurdo è che si debba 
soffrire la sete ai piedi del
l'Etna, il vulcano che è con
siderato il più grosso 
toio d'acqua d'Europa. 

Un compagno semplice, un 
uomo equilibrato che si infa
stidiva fino alla sofferenza 
per le approssimazioni, per 
il pressappochismo. Nel parti
to, nell'attività amministrati
va. nel suo lavoro così deli-

-cato, era. tutto d'un.pezzo. Le 
suo convinzioni non si forma
vano con facilità ma appunto 
per questo erano più radicate, 
consistenti ed fi suo compor
tamento politico ~ umano - così 
coraggioso. Da qui la stima, 
la considerazione forte che ne 
avevamo, che ne aveva la po
polazione, che faceva di lui 
un punto di riferimento. Da 
qui anche la paura di alcuni 
ambienti, delle cosche mafio
se e delinquenziali della zona. 
Da qui la decisione terribile 
di ammazzarlo. T -

Un uomo come lui, così in
transigente e competente nel
l'amministrazione comunale e 
in una procura come quella 
di Paola (molto chiacchierata) 
era un ostacolo duro.- Ad uh 
anno dalla sua uccisione vo
gliamo piena luce sugli as
sassini e sui mandanti. A Ce
traro, in provincia di. Cosen
za, in Calabria il governo, il 
sistema di potere della DC, 
settori degli organi dello Sta
to, hanno fatto di tutto per 
infondere sfiducia. Hanno 
fatto di tutto per impedire 
che si organizzasse una resi
stenza ed una controffensiva 
democratica di liberazione 

dalla mafia e dalla delinquen
za. Mentre nella ricorrenza 
dell'anniversario, ricordiamo 
a noi stessi ed a tutti l'inse
gnamento ed il messaggio che 
ci hanno lasciato compagni 
come Giannino Losardo e Pep-
pe Valarioti, dobbiamo avere 
ben presenti questi problèmi 
e la .necessità di una.lotta 
lunga e coraggiosa. 

Gianni Speranza 

Per la strage-
di Bologna 
interrogato: 

; Russomanno 
BOLOGNA — Silvano Ru*-
somanno, l'ex funzionario del 
Sisde che venne condannato 
per la vicenda legata alia 
pubblicazione del verbali di 
interrogatorio di Patrizio Pe
ci insieme al giornalista Fa
bio isman, è stato interroga
to dai giudici istruttori che 
indagano sulla strage alla, 
zione . ferroviaria di Bo
logna.. 

L'interrogatorio, che risale 
ad alcuni giorni addietro, 
avrebbe avuto come oggetto 
la deposizione del supertesti
mone Piergiorgio Farina. 

situazione meteorologica \ 
LE fEMPfe 

RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
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Perché si è sgonfiato 
il miracolo della Borsa 

Quotazioni raddoppiate in due anni - 10.000 miliardi di contratti in 6 mesi 
Aumento del risparmio ma non dei canali d'investimento: perciò la crisi Il govtrnatora Ciampi Rossi, presidanta Consob 

BOMA — I prezzi delle azioni quotate nelle borse valori 
sono scesi del 10,34% la settimana finita il 19 giugno: la 

;; settimana precedente erano diminuiti dell'8,86%. Questi 
ribassi non hanno fatto certo sparire gli eccezionali gua
dagni degli ultimi diciotto mesi. Cento lire di una e azione 
tipo» (si tratta di medie) nel 1972 si erano ridotte a 65 lire 
nel 1978, per tornare a 112 lire a fine 1980 e raggiungere le 
147 lire alla fine del. mese di marzo (da allora sono comin
ciate le incertezze). 

Azioni per 65 milioni di lire acquistate nel 1978 erano di
ventate 147 milioni nel 1980. Questo è stato il miracolo bor
sistico «aliano. Nei primi sei mesi di quest'anno sono stati 
fatti contratti per 9974 miliardi di lire. C'è stata una formi
dabile accelerazione: in tutti i dodici mesi del 1980 erano 

stati fatti contratti per 7343 miliardi. 
Tutto sembrava divenuto possibile ma ai nuovi prezzi 

il rendimento effettivo delle azioni è sceso all'1,5% soltanto. 
Si sono vendute al rialzo azioni di società che non pagano 
da anni una lira di dividendo. Al posto del calcolo finanziario 
è subentrato il concetto della catena di S. Antonio, famosa 
alcuni anni fa: fino a che ci sono nuovi acquirenti il prezzo 
sale, data la ristrettezza del numero di azioni in vendita, per 
cui si può rivendere guadagnando sul semplice rialzo infla
zionistico. Se però prevalgono i venditori, la ruota gira al-
l'indietro e si cominciano a invocare misure di salvezza. 

Chi ha comprato? Certamente anche modesti investitori 
privati. Sull'origine dell'abbondanza di denaro da investir» 

MILANO — Può la borea 
tornare allo «e statu , quo », 
dopo la severa lesione dei 
tracolli culminati nel a mar» 
tedi nero » dei riporti (nel 
complesso la perdita di que
sta settimana è stata dì cir
ca Tll%) e che ha aperto 
gravissimi problemi? Sono in 
molti oggi a dire, anche da 
opposta sponda, che dalle at
tuali temporanee misure del
la CONSOB, che ha impo
sto la compravendita dei ti-
toli solo per contanti si de
ve passare a un regime di 
acambi in cui il mercato a 
termine — luogo elettivo di 
tutta la speculazione — sia 
profondamente ridimensiona
to, imbrigliato e vecchie con
suetudini cambiate. E ciò, 
come primo passo verso una 
riforma che potrebbe fórse 
arrivare alla ir privatizzazio
ne », questa sì, del merca
to a termine. 

Sembra questo infatti ano 
degli obiettivi della nuova 

CONSOB: creare condizioni 
per cui la speculazione sia 

- mantenuta a un livello fisio
logico e non sia l'unico re
ferente del mercato. Del re
sto, senza cadere in ipotesi 
assurde, sembra evidente che 
quando dovesse mancare qual
siasi spinta speculativa, • 
senza nn determinato clima, 
riuscirebbe difficile ai gran-

- di gruppi attingere in borsa 
nuovo capitale di rischio. . 

I tracolli • che hanno de
terminato l'intervento della 
CONSOB, hanno e gelato » 
il mercato a nn pnnto che 
ora appare assolutamente ini
doneo alla raccolta di capi
tali. Alcune importanti rica
pitalizzazioni fra quelle già 
decise (come il raddoppio 

; del capitale delle tre banche . 
nazionali. * gli " annienti di : 
STET, SIP. dì Pirelli e al
tri) rischiano un lungo rin
vio 

Lo stesso aumento di ca
pitalo della Montedison - per 

bisogna però riflettere. Il boom borsistico coincide, non a 
caso, con lo spostamento del carico fiscale sul reddito di 
lavoro. Dal 1978 al 1980 i redditi non-di lavoro sono saliti 
dal 32.3M» al 37,9% del valore aggiunto nazionale. Di qui a 
dire che i privati risparmiatori siano stati i protagonisti 
del boom borsistico, ci corre. 

I dati esposti nella relazione della Banca d'Italia mo
strano che il capitale espresso in azioni passa da una me
dia di 22.278 miliardi (19661976) ai 123.287 miliardi del 
1980. Vi è stata una moltiplicazione di sei volte, ma solo in 
piccola parte passa per la borsa. Solo il 15,1% del capitale 
azionario era quotato in borsa a fine '80. In borsa sono 
quotate le grandi società, specie finanziarie e capogruppo >, 
alcune delle principali banche e compagnie di assicurazioni. 

Tuttavia, anche se prendiamo tutti i 123.287 miliardi di 
capitale azionario, i « privati » come tali hanno visto dimi
nuire la propria quota di proprietà dal 29.3% al 16.7% del 
totale. Sono le società di capitali che hanno visto aumen
tare la propria parte dal 28,7% al 58,1%. E gli enti pub
blici hanno visto diminuire la propria parte dal 20.9 al
l'I 1,2%: ma questa «privatizzazione» è andata a favore 
di società, non di persone. 

Certo, la campagna televisiva e di stampa stava attiran
do negli ultimi mesi molti piccoli investitori. 

Sembrava che si potesse vendere loro di tutto ed in quan
tità crescenti: le azioni delle grandi banche pubbliche, quel
le della restaurata (temporaneamente) FIAT, persino quel-

Martedì Consob 
dirà come vuole 
gestire la crisi 

le Montedison. L'imprenditore agricolo avrebbe potuto, in 
questa logica, lasciar perd r̂p \n rischia** rwlnzione di 
carne (qualcuno lo ha fatto) il piccolo industriale avrebbe 
potuto scegliere t'T ;i concito .'.-;i-uuMno iLxi'impreca e la 
pacifica appropriazione di plusvalenze che gli veniva offer
ta dall'alto. 1 profitti congiunturali della borsa stavano con
tribuendo a distorcere ancora di più la disgraziata struttu
ra degli investimenti. 

Dubitiamo, tuttavia, che l'ubriacatura sia finita e si 
torni a ragionare sul modo di stimolare l'investimento del 
risparmio. Il presidente della CONSOB. Rossi, incontrerà 
domani il direttore dell'Associazione bancaria, Gianani. 
Vi sono state consultazioni con la Banca d'Italia il cui go
vernatore, C.A. Ciampi, ha parlato anche di recente del
l'urgenza di utilizzare meglio il risparmio. 

Ciò richiede due cose: 
O che tutte le forme e dimensioni di risparmio siano egual
mente trattate dal fisco, regolate da normative e control
late con eguale rigore. 
O che gli strumenti di investimento siano molteplici, diver
sificati (oggi enti pubblici, partecipazioni statali e banche 
scoraggiano il risparmio: le società cooperative sono ri
strette a un piccolo rampo d'azione). 

La borsa — insomma — è uno strumento utile se usato 
secondo le sue specifiche possibilità. 

Renzo Stefanelli 

640 miliardi la cui effettua
zione sembrava data per cer
ta entro il 22 del mese, se. 
non subirà un rinvio dove 
troverà i sottoscrittori senza 
la ; creazione di un consor» 
aio bancario? La stessa «e pri- '•. 
vatizzazione » della Monte- ' 
dison si presenta ora in una 
luce più . complicata e sfa
vorevole ai promotori, ' dal 
ministro De Micheli» ai « 4 » 
di Cuccia, proprio perché 
l'operazione era stata conce
pita. per sfruttare il momen
to favorevole della borsa. 

Possibile che quel ministro 
e questi e maghi della fi

nanza » - non presentissero 
nulla di quanto poteva ac
cadere? Probabilmente rite
nevano che il timone non 
sarebbe loro mai sfoggilo di 
mano sottovalutando quindi 
il . peso che potevano assu
mere gli avvenimenti. 

Le misure della CONSOB 
che, si dice, saranno ulte
riormente perfezionate entro 
martedì (ci sarà anche nn 
incontro con gli agenti di 
cambio a Roma martedì) 
hanno sollevato seri proble
mi tecnici (oltre che di pu
lizia). Le stesse difficolti in 
cui si trovano oggi tanti spe

culatori che hanno titoli a 
riporto, avendo .ottenuto con 
questo mezzo denaro a ere
dito per speculare, rappre
sentano un pericolo. Ci so
no banche infatti che cer
cano per timore del peggio 

' di far pulizia dei a riporti 
facili », concessi nei mesi eu
forici, ingiungendo ai clien
ti speculatori di smobilitare 

' le proprie posizioni e di re
stituire il credito concesso 
durante i mesi dell'euforia. 

Così facendo queste ban-
• che potrebbero preparare dav
vero una nuova ondata di 
smobilizzi. O forse è il se
gno di una manovra'iti at
to per scatenare altri ribassi? 

Si parla di finanziamenti 
alla speculazione attraverso i 
riporti per mille miliardi, 
per cui anche togliendo da 
essi gli scarti di garanzia 
(20-30 per cento) eoi quali 
la banca si tutela in casi 

. di insolvenza, appare eviden-
. te l'enorme massa di scam

bi e di tìtoli manovrati '• o 
semplicemente e rigirati s s 
puro scopo speculativo (700-
800 miliardi). Come spiega
re altrimenti il vorticoso 
a turn-over » di certi valo
ri, tale da doppiare in un 
anno l'intero capitale? 

Questa dei riporti è per 
la CONSOB, adesso, una del
le gatte da pelare. Chi pre
me su ciò, prenle anche per 
tornare allò a stato quo ». 
Certi gruppi finanziar] - che 
considerano - la borsa " come 
nn orto privato hanno mal 
digerito questa improvvisa 
abrogazione del «mercato' a 

• termine » e tengono la CON
SOB «otto nn fuoco di fila. 
Kssa però può contare su 
un consenso assai vasto di 
forre linciali: e politiche, a 
cominciare da! risparmiatori 
che in questi giorni hanno 
fortemente temuto per il lo
ro investimento azionario. 

r. g. . 

ci conteranno uno a uno 
Scatta il XII censimento generale della popolazione e il VI delle attività produttive - 80.000 rilevatori andranno casa 
per casa - Per la prima volta Comuni e Regioni potranno elaborare da sé i dati - L'Istat più aperto al sociale 
ROMA — Rapporti più stretti 
tra l'istituto centrale di sta
tistica. e tutti quelli che sono 
interessati ad utilizzare dati, 
rilevazioni, medie: lo ha chie
sto lo stesso presidente del-
l'ISTAT. Guido Rey, nel con
vegno eh* si è concluso l'al
tro ieri a Roma. La prima 
occasione per inaugurare que
sto nuovo rapporto potrebbe 
proprio essere quel censimen
to della popolazione, che pas
serà al setaccio tutte le fa
miglie italiane il prossimo 23 
ottobre. Del censimento — nel 
convegno di tre giorni tenuto 
dall'ISTAT all'Eur — si è par
lato di striscio, ma i funzio
nari dell'Istituto ci tengono a 
sottolineare la grossa novità: 
quest'anno. la legge di finan
ziamento dei censimento pre
vede per la prima volta l'ob
bligo per 1TSTAT di passare. 
a Comuni e Regioni m primo 
luogo, anche dati sìngoli (ov
viamente, resi anonimi). 

Una possibilità concreta. 
per questi e utilizzatori » pri
vilegiati, di elaborare da sé le 
informazioni in vista di un uso 
locale, per programmare un 
servizio, prevedere un inse
diamento. censire gli sposta
menti umani lungo correnti 
<£ traffico. Non che fino al 
1971 — data dell'ultimo censi
mento — questo fosse in as
soluto impossibile: ma la ela
borazione dei dati era rigi
damente centralizzata neV 
1TSTAT. per cui un Comune 
che avesse bisogno di una 

particolare < disaggregazione » 
delle statistiche nazionali do
veva farne richiesta all'Istitu
to: tempi lunghissimi, ma non 
solo. 

E* evidente — dicono al-
11STAT - che gli obiettivi 
nazionali del censimento sono 
anche più generali di quelle 
che possono essere le esigen
ze di una regione meridiona
le, o di una grande città. 
Quindi, per forza di cose, que
sta fondamentale rilevazione 
non poteva dare, comunque, 
il massimo di sé. 

Vediamo allora questo que
stionario, che 80 mila rileva
tori ci porteranno a casa in 
ottobre, pregandoci di riem
pirlo in tutte le sue parti: 
anche sulla qualità delle in
formazioni raccolte — dice il 
responsabile del servizio. Or
si —. la novità incide, poiché 
è interesse più ravvicinato dei 
Comuni avere le informazioni 
migliori. Intanto, va specifi
cato che i censimenti del 25 
ottobre sono due. e si svolge
ranno in contemporanea: quel
lo generale della popolazione. 
che è il dodicesimo dail'ini-

. zio della storia d'Italia, e il 
sesto censimento generale del
l'industria. del commercio, dei 
servizi e dell'artigianato. 

Anche per quest'ultimo, c'è 
una novità: sì metteranno a 
fuoco per la prima volta le 
€ unità locali t della pubblica 
amministrazione, oltre a quel
le che i ricercatori definisco
no le tattività sociali* della 

stessa, considerata — forse 
era proprio ora — come una 
azienda: quindi anche bar. 
mense, strutture ambulatoria
li degli uffici pubblici. Un 
altro elemento in più sarà la 
« conta » delle unità locali 
che.svolgono funzioni sanita
rie: le pubbliche, e le private. 

Questa apertura al esoda
le» — sottolineano all'ISTAT 
— segna anche il censimento 
della popolazione, che quest* 
anno darà più importanza ad 
informazioni sull'occupazione, 
sulla pendolarità (fasce ora
rie, bacini di traffico, tèmpi 
di spostamento): e. per rispon
dere ad uno dei problemi più 
drammatici dell'inurbamento 
moderno, alle caratteristiche 
dell'abitazione. 

Un identikit che vuole supe
rare. più che nel passato, la 
conferma anagrafica della po
polazione. per offrire in pro
spettiva risposte - a bisogni 
nuovi e largamente diffusi. 

La fotografia del patrimo
nio abitativo — dice Orsi — 
avrà un rilievo particolare 
per le zone terremotate, non 
solo per contare gli alloggi 
precari, e il loro livello di 
precarietà: ma (ciò che più 
importa per programmare la 
ricostruzione) per definire con 
esattezza la quantità di case 
in cemento armato, o ki altri 
materiali, la percentuale di 
piani, etc La stessa importan
za dì previsione i ricercatori 
dell'ISTAT la attribuiscono al
le notizie che saranno richie

ste sul riscaldamento, che — 
se ben elaborate e utilizzate 
— possono, dicono, consentire 
una più puntuale programma
zione energetica e del rispar
mio. Quando si potranno, uti
lizzare i dati? 
'- La speranza è — dice Anto
nio Cortese, del servizio Cen
simento — di avere un primo 
sguardo d'insieme entro tre 
mesi dalla rilevazione. Ma il 
progetto più interessante, ag
giunge, è quello di utilizzare 
nuove tecniche, nuovi stru
menti per l'elaborazione — 
quali, dice, è meglio non an
ticiparlo finché non saremo 
sicuri di poterlo fare —, im
mediatamente legati alla pos
sibilità per gli «utilizzatori» 
di disaggregare e riaggrega
re i dati secondo le diverse 
esigenze. 

Insomma. 1TSTAT vuole pre
sentarsi non solo aperto al 
«sociale», ma punta a quali
ficarsi come possibile coordi
natore di quel Servizio Stati
stico Nazionale che Io «tesso 
presidente Rey. l'altro gior
no, diceva non più rinviabile. 
Perché — oltretutto — non 
siamo più nel 1861. quando il 
censimento, «dando i nume
ri», già fotografava la real
tà: oggi, invece, solo la ela
borazione intelligente, e con
tinua. dei numeri può avvi
cinarci alle verità di una so
cietà in continua evoluzione. 

n.t. 

In 4 mesi importazióni 
per 30.000 miliardi 

ROMA — Settemila mi-
liardi in soli quattro me
si: è il passivo record 
della bilancia commercia
le italiana nel periodo 
gennaio-aprile 1961. Nel so
lo mese di aprilo il deficit 
dell'Interscambio commer
ciale italiano con l'estero 
ha superato I 2.100 miliar
di di lire. La componente 
che ha contribuito In mas
simo grado all'espansione 
del passivo è quella del 
prodotti petroliferi: infat
ti, rispetto allo stesso pri
mo quadrimestre del 1980. 
nel 1961 riSTAT ha rile
vate un saldo commercia
le negativo per i prodotti 
petroliferi pari a 7.684 mi
liardi (4341 nel 1980). 

Par quanto riguarda In
vece le altre merci nel 
1961 si rileva: un saldo at
tivo di 687 miliardi rispet
to al passivo di WO mi
liardi nel I960. L'ISTAT 
osserva che l'Incremento 
dal 55,7% nel deficit dei 
prodotti petroliferi è de
terminato dal maggiora 
esborso di t.772 miliardi 
di lire per l'acquisto di 
oli greggi di petrolio a dei 
loro derivati. I l saldo at
tivo concernente le altra 
merci deriva dal eontani-
manto rispetto al 1860 dal 
deficit alimentare (—1.648 

miliardi nel i960, —1JS6 
miliardi nel 1861); di quel
lo chimico, dei mazzi di 
trasporto a metallurgico. 

Si registra, invece, una 
espansione dal saldo posi
tivo per I prodotti tessili. 
meccanici a dell* abbiglia
mento. 

La importazioni comples
sive del nostro paese nel 
primi quattro masi dell'an
no ammontano a 30346 mi
liardi, la esportazioni a 
2X330 miliardi: di qui il 
passivo di 7.007 miliardi. 
Ss prosegua questo trend 
non para Inverosimile che 
il deficit della bilancia 
commerciale italiana supe
ri nsl 1661 I 25.000 miliardi. 

L'ISTAT randa noti an
che I livelli di occupazio
ne nella grande industria: 
in aprile è calata dal 2,3% 
riaperta alla stesse mesa 
dal 1866» Nello stosco pe
riodo la ara lavorata par 
operaio cono diminuita 
dell13%. mentre I guada
gni mensili oro capite so
no aumentati del 27,2%. 
Il settore industriale che 
ha registrato il maggiore 
calo di occupazione è quel
lo chimico-farmaceutico, 
mentre nel comparto co
struzione mezzi di tra-
sfjotto si èavuta la più 
alta fleeeteno di ora. 

LaConfavi 
improvvisamente 
didisdire 
raccordo 
sulla scala mobile 

La segreteria unitaria deciderà martedì 23 la risposta 
agli imprenditori — Il 24 direttivo della Confindustria 
Il 2 e 3 luglio i sindacati decideranno le azioni di lotta 

ROMA — La Confapi — l'organizzazione delle piccole e me
die imprese — ha disdetto ieri l'accordo sulla scala mobile, 
firmato nel 1975 con i sindacati E' toccato cosi ai piccoli 
e medi imprenditori aderenti a questa associazione (non 
senza contrasti interni, tuttavia), precedere le decisioni della 
Conf industria (il cui direttivo è fissato per il 24) e aprire 
le ostilità con ìl movimento sindacale e ì lavoratori. « Nella 
latitanza delle forze politiche e dì fronte al gioco delle parti 
all'interno del sindacato — si legge in un comunicato — 
tocca agli imprenditori assumersi le responsabilità, denun
ciando l'accordo ». Resta da capire però l'improvvisa fretta 
del presidente della Confapi, Spinella (de) che ha voluto 
fare proprie in questi giorni mentre la crisi politica non è 
ancora risolta, questo gesto plateale. 

E* con questa scelta pesante, che avvelena il clima sin
dacale anche nelle piccole e medie imprese, che si apre la 
settimana sindacale, subito dopo le elezioni Martedì 23, un 
giorno prima della riunione del direttivo della Conf indù*. 
stria che dovrebbe denunciare appunto l'accordo del '75, si 
riunirà la segreteria della Federazione unitaria per stabi
lire quali iniziative prendere per contrastare l'attacco alla 
scala mobile. 

La UIL ha già annunciato che intenderà sollecitare il 
presidente incaricato, Spadolini, affinché assuma una inizia
tiva « per restituire un carattere di organicità al confronto 
tra il governo e le parti sociali ». Per quel che riguarda le 
iniziative di lotta, la Federazione ha stabilito che le decisioni 
verranno prese dalla riunione del direttivo unitario già con
vocata per il 2 e 3 luglio. ... .._. 

' Altro argomento che le tre confederazioni dovranno af- ' 
frontare, già a partire da domani, è quello della vertenza • 
Fiat, dopo il boicottaggio dell'accordo da parte del gruppo 
automobilistico e la decisione della Firn di proclamare tre 
ore di sciopero In tutti gli stabiliménti Fiat il 1- luglio. 

Martedì poi si riuniranno le segreterie confederali dei 
ferrovieri Cgil Cisl, Uil per stabilire la data e le modalità 
dello sciopero nazionale di 24 óre, già deciso per la prima 
decade di luglio. Anche la FISAFS ha deciso ieri di riman
dare gli scioperi a dopo la formazione del governo. 

•y-"> •:•>: 

a e ri, tecnici: 
ma il sindacato è proprio 
di tutti i lavoratori ? 

s * • 

Il congresso della Fìlcea-Cgil a Milano 
MILANO — n sindacato ri
prende l'iniziativa contro la 
nuova ondata di terrorismo. 
La proposta viene dal con
gresso della Fllcea-CGIL di 
Milano, l'organizzazione del 
chimici, e prevede una mobi
litazione nazionale all'inizio 
di luglio ed un particolare 
sforzo organizzativo nelle re
gioni dove 11 partito armato 
ba più recentemente compiu
to le sue gesta. Anche i chi
mici milanesi della CGIL, 
inoltre, ritengono che non 
si debba aspettare tempo per 
dare al padronato una rispo
sta di lotta generale. 

Si fosse limitato a questo, 
che è già importante, però. 
il congresso dei chimici mi
lanesi avrebbe, appunto, sol
tanto dato «risposte». Mol
to più vasta, e molto più ca
ratterizzata da una iniziati
va autonoma e originale del 
sindacato, è stata invece la 
gamma del temi affrontati 
Non proviamo neppure a ri
produrne la vastità (dalla si
tuazione delta chimica in ge
nerale al « caso 9 Montedison, 
alla questione delle importa
zioni), ma ci accontentiamo 
di isolare quelli che ci sem-

- brano - più significativi. In
tanto 11 grande tema della 
rruniflcazlone del mondo del 
lavoro, non ancora sufficien
temente presente nel « pensie
ro collettivo v della CGIL, ed 
affrontato In particolare dal
le conclusioni di Neno Colda-
gelll della segreterìa nazio
nale del sindacato chimici. 
In sostanza la necessità, per 
U sindacato, di rappresentare 
globalmente 1 lavoratori — la 
forza lavoro che tradizional
mente fa capo alle sue strut

ture ma anche quella nuova, 
1 giovani le donne — incor
porando anche nella propria, 
le nuove culture e i nuovi 
bisogni. --
. E* soltanto una esigenza 
«culturale»? Certamente no. 
E* un passaggio politico in
dispensabile per un sindaca
to che voglia davvero evita
re la trappola di farsi chiu
dere in difesa a trattare so
lo di scala mobile e salario. 
ma in sedi separate dal re
sto. Ed è invece il «resto» 
che conta: le scelte delle 
imprese, le grandi decisioni 
in economia. Secondo la FU-
eea-CGIL, insomma, non si 
deve «lasciar fare», delega
re a nessuno. 

Ma proprio sotto questi non 
secondari aspètti si registra
no (qui l'autocritica è stata 
in alcuni casi spietata, pen
siamo all'intervento di Ghez-
zi ma anche ad altri e alle 
stesse conclusioni di Colda-
gelli) 1 limiti più vistosi TJn 
esempio è il rapporto coi 
quadri aziendali, col «capi », 
coi tecnici « Non si può sem
pre demonizzare tutto e tut
ti; e certi interventi escolta
ti qui pròprio non mi con
vincono». ha detto Coldagel-
li polemicamente. Eppure an
che su questo tema il sinda
cato dovrà misurarsi se non 
vuole che altri lo facciano, 
e con risultati migliori E al 
badi, non è mera « teoria ». 
La prova, la consistenza? Si 
pensi soltanto che alla Pirel
li, tecnici e quadri sono or
mai la metà della manodope
ra. Si pensi, inoltre, atte 
grandi sedi direzionalL 

a. sa. 

Democrazia 
nel sindacato 
Proposte 

di Pio Galli 
ROMA — Democrazia nel sin
dacato, crisi di governo e 
ruolo de] sindacato sono sta
ti i temi di un discorso di 
Pio Galli, segretario genera- '. 
le dei metalmeccanici della 
Cgil al congresso della Fiom 
di Bergamo. « E* necessario 
— ha affermato il sindacali
sta comunista — aprire una 
riflessione critica sul ruolo < 
deila segreteria della Cgil (e 
delle segreterie nazionali di 
categoria e regionali) che ha 
finito per accentrare tutta la 
direzione politica chiamando 
il direttivo armassimo a ra
tificare decisioni già prese. 

Bisogna allora trasferire ad 
altri organismi una parte dei 
poteri della segreteria, tra
sformandola, anche attra
verso una riduzione dei suoi 
membri, in una struttura ope
rativa e propositiva. Contem
poraneamente occorre dare 
vita ad una direzione della 
Cgil, che oggi non esiste, e-
letta dal congresso e forma
ta dalla segreteria naziona
le e da alcuni rappresentanti 
deUe princir̂ aH ; categorie e 
delle strutture regionali: una 
struttura quindi che possa ef
fettivamente svolgere un ruo
lo di direzione politica più 
partecipativa della Cfcrfedera-
zione». Secondo Galli «occor
re valutare l'opportunità-di 
prevedere forme di rotazione 
per tutte le massime cariche 
del sindacato, nell'arco al 
massimo di due mandati con
gressuali. 

Questa rotazione è indispen
sabile se si vuole consentire 
non solo un naturale avvicen
damento ma soprattutto un ar
ricchimento delle esperienze 
da mettere a frutto a tutti i 
livelli del sindacato». 

Secondo il segretario gene
rale dei metalmeccanici del
la Fiom, la Cgil deve fare 
queste scelte e contempora
neamente proporle alle altre 
confederazioni per trasforma
re «gli stessi organismi della : 
federazione unitaria che oggi 
soffrono di questi stessi limi
ti di accentramento e vertici- ; 
smo». 

A proposito dei consigli Gal-, 
li ba detto: « I consigli di • 
fabbrica finiscono per essere : 
figli di tutti e di nessuno. E-
rano "figli di tutti" quando 
le cose andavano bene, diven-1 
tano "figli di nessuno" appe
na le cose vanno male, n 
fatto è chef consigli di fab
brica. in quanto rappresentan
za unitaria e di base dei la
voratori. oggi sono fuori da 
tutti gli organismi dirigenti 
della federazione unitaria sia 
a livello nazionale che a H-
veHo regionale. 

Questa contraddizione deve 
essere sciolta: i consigli non 
solo debbono essere presenti. 
ma divenire parte essenziale 
degli organismi dirigenti del 
sindacato. Questo fatto è pre
giudiziale se vogliamo effet
tivamente affrontare I pro
blemi della democrazia sinda
cale». 

Ma chi crea, davvero, l'assistenzialismo? 
A colloquio con Luigi Nicosia, vice-presidente dell'INCA, sugli ultimi provvedimenti in materia previdenziale 

ROMA — «Dicono di batter
si contro l'assistenzialismo, 
ma con le cose ohe decidono, 
la politica che fanno, crea
no tutte le condizioni per al
largare l'area assistita». E* 
il commento di Luigi Nicosia, 
vice-presidente deWlNCA, a 
patronato della CGIL, ai de
creti governativi che dovreb
bero contenere la spesa pub
blica, aumentando le entrate 
della fascia sociale meno ga
rantito, i pensionati Le cifre 
le conosciamo: le tprosecw 
ziofii volontarie* ad esemplo. 
fanno un tatto da 3.170 lire a 
11420 lire? a settimana. «La 
cosa peggiore di questa par
te del decreto - die* Nicosia 
— è quella che stabilisce in 

tre anni di contributi da la
voro il requisito, la condizio
ne per poter proseguire vo
lontariamente i versamenti 
Prima, dovevano essere cin
que, oppure un anno nell'ul
timo quinquennio. Con quest' 
ultima possibilità, la legge 
teneva conto di tutti quelli 
come gli stagionali, che non 
lavorano mai per un anno 
consecjtivo ma al massimo 
34 mesi. Figuriamoci come 
faranno ora a mettere insie
me tre anni». 

Altro ««empio: si colpisce 
da una parie, poi con una 
€ singolare generosità*, dice 
Nicosia. la integrazione al mi
nimo di pentitine viene con
sentita a chi ha un reddito 

pari a Ire volte U minimo, 
se unico (7.950 mùa lire V 
anno); oltre 10 milioni, cin
que volte U minimo, se cu
mulato con a reddito del co
niuge. E intanto, il veri pen
sionati al Jninimo rischiano 
di pagare VJRPEF. poiché 
con lo scatto semestrale del
la scala mobile, a luglio, su
pereranno il « tetto > di 2 mi
lioni e mezzo, per l quali era
no esentati dall'imposta. « Nes
suna risposta ha avuto — dice 
Nicosia - la richiesta del sin
dacati di deindkizzare il pre
lievo fiscale, cioè di tenere 
conto di questa assurdità che 
si sarebbe creata ». 

«C'è urta contraddizione e-
vidente — dic« ancora Nico

sia — tra chi viva col solo 
mimmo, da luglio pari a 204 
mila lire al mese, e dovrà pa
gare l'IRPEF, e chi potrà 
integrare con una pensione 
redditi più elevati». Ma fl 
peggio degli ultimi decreti — 
spiega Nicosia — ènei vecchio 
e reiterato vizio di proce
dere « a stralcio ». sommando 
provvedimenti parziali t leg
gine e mettendo cosi conti
nue mine alla buona funzio-
nalità dWINPS. 

« Noi poàsiamo trovare tan
ti difetti nell'INPS — com
menta —, e lo diciamo. Ma 
sta di fatto che non esiste 
in Italia un ente più oerso-
aliato oWINPS dalla kgt-
stazione, con l'effetto prati

co che ogni tre mesi deva 
riorganizzare tutto il lavo
ro». E un patronato come V 
INCA, con le sue centinaia di 
migliaia di pratiche di pensio
ne, non trova le stesse diffi
coltà? «Altroché - dice Ni
cosia — soprattutto le pratiche 
di ricostruzione di un iter pre
videnziale, vengono scombus
solate continuamente. Devi ri
prendere fi filo, integrando 
questa e quella norma, e 
non sempre è facile ». 

Qamdi, anche a monte deW 
TNTS, la confusione delle 
lappi e dei provvedimenti dà 
0 primo colpo per quegli an
nosi ritardi lamentati da tutti 
i pensionati. Nicosia parla dì 
una •disarticolazione* dell' 

intervento, particolarmente 
clamorosa negli ultimi decre
ti, che trattano materie tutte 
sottoposte da tempo al Par
lamento, con progetti orga
nici, fermi da anni proprio 
per volontà delle stesse forze 
che poi hanno € tagliato* la 
spesa sociale. Torniamo al 
punto di partenza di questa 
chiacchierata. Nicosia diceva 
che, oltretutto, con queste ini
ziative non ti ottiene, alla 
lunga, neanche lo scopo pro
posto. 

« Lo abbiamo detto con mol
ta chiarezza anche nel nostro 
convegno nazionale (dei mete 
scorso n.d.r.) — preciso Nico
sia —, parlando delle riforme 
della sicurezza sodale» ma 

anche del legame di 
con una diversa politica eco
nomica. Che vuol dire propor
si una restrizione delle spese 
assistenziali e previdenziali, 
quando poi la politica econo
mica recessiva del governo 
moltiplica le occasioni pro
prio per questo tipo di spe
sa, con i pre-pensionamenti e 
l'uso enorme della cassa inte
grazione?» 

Qvtadi, conciane, se dav
vero si vogliono tagliare le 
radici deW assistenzialismo, 
andrebbe avviata una póstica 
bea diversa degli investimen
ti, dell'occupazione, per 9 
Mezzogiorno. «E non. qpme 
si fa adesso, che si utiliz
zano le risorse previdenziali 
per tappare i buchi di ima 
fallimentare politica economi
ca. A tutto danno, natural
mente, anche della previden
za». 

Nadia Tarantini 

r U 
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40 anni fa 
raggressione 
nazista contro 
l'URSS 
Quaranta anni fa un Imponente schieramento di armate naziste 
si mosse all'attacco dell'Unione Sovietica. Fu • uno dei mo
menti culminanti della seconda guerra mondiale. In quel mesi 
dell'estate 1941 sembrò che il destino dell'Europa fosse ormai 
segnato, che nessuna forza potesse ormai fermare la poderosa 
macchina bellica hitleriana. La memorabile battaglia alle porte 
di Mosca, l'epica resistenza di Stalingrado divennero perciò 
Il simbolo delle speranze di liberazione di tutti i popoli europei 
piegati sotto l'occupazione nazista di tutti I combattenti per 
la libertà. L'Unione Sovietica vinse al prezzo di inauditi sacri
fici che avrebbero lasciato un segno indelebile nella coscienza 
di quel Paese. Quelle battaglie, come le altre condotte dagli 
eserciti alleati con l'apporto determinante degli Stati 'Unit i , dal 
Pacifico all'Europa, rovesciarono le sorti della guerra e con
sentirono la vittoria della coalizione antifascista. 
Questo anniversario cade in un momento In cui le tensioni In
ternazionali, le contrapposizioni tra le due superpotenze si ag
gravano minacciosamente. Per la prima volta dagli anni della 
guerra fredda, le Ipotesi di un conflitto nucleare, perfino e pre
ventivo », ritrovano diritto di cittadinanza, sembrano prevalere 
sull'imperativo primario della pace, sulla volontà di concilia
zione, sull'esigenza di adeguare l'assetto uscito dal secondo 
conflitto mondiale ai diritt i di libertà, di progresso, di indipen
denza delle nazioni di tutti i continenti. La coscienza di ciò che 
rappresenterebbe un olocausto atomico per la stessa civiltà 
umana sembra essersi pericolosamente offuscata. 
Quaranta anni fa l'Europa pagò un prezzo tremendo di lutt i, 
di devastazioni, anche per I meschini errori di calcolo, le im
previdenze dei governi di fronte all'aggressività della Germania 
nazista. Quella lezione storica non può essere dimenticata. 
Oggi nuove urgenze, nuove responsabilità pesano In particolare 
sull'Europa. Ma l'attenzione dell'opinione pubblica, compresa 
quella dei nostro paese, è meno vigile di quanto esigano i peri
coli che si profilano all'orizzonte. 

Pubblicando questa pagina su uno dei momenti salienti della 
seconda guerra mondiale, insieme alla rievocazione storica, 
intendiamo portare la riflessione sui drammatici problemi dai 
quali dipende oggi la salvaguardia della pace. . . . . . . 

Quarantanni fa, Il 22 giu
gno 1941, la Germania na
ziste lanciò il suo poderoso 
esercito contro l'Unione So
vietica, contando di costrin
gerla alla resa nel giro di 
qualche mese. La guerra 
che già infuriava in Euro
pa e nell'Estremo oriente 
conobbe in quel giorno la 
sua svolta più drammatica. 
Acquistava proporzioni real
mente mondiali. Meno di 
un semestre più tardi, con 
l'attacco giapponese a Fearl 
Harbour, anche gli Stati 
Unità vi sarebbero stati di
rettamente coinvolti, pro
prio nel momento stesso in 
cui, con la resistenza di Mo
sca, i sovietici dimostravano 
all'aggressore hitleriano che 
la via dei suoi facili suc
cessi era definitivamente 
sbarrata. Sui campi di bat
taglia erano così entrate le 
due potenze che col tempo 
sarebbero risultate le mas
sime vincitrici del conflitto, 
tanto da essere oggi comu
nemente chiamate entram
be « superpotenze ». 

Terribilmente lungo, fa
ticoso e sanguinoso sareb
be stato tuttavia il cammi
no che, dopo le gravissime 
sconfitte iniziali, avrebbe 
portato i popoli sovietici al
la controffensiva e alla vit
toria sino alla conquista di 
Berlino- Oggi ancora possia
mo chiederci, anche se al
tre volte lo si è fatto, quali 
furono i fattori essenziali 
di questa vittoria. Credo 
non possa essere contestato 

che essi vanno ricercati m 
primo luogo nelle straordi
narie risorse interne del 
paese — risorse militari, 

•• economiche, umane, intel
lettuali— e nella forte ca-

; pacltà di mobilitarle che la 
stessa direzione politica, al
lora concentrata attorno a 
Stalin, seppe dimostrare, 
nonostante i non pochi er
rori che pure commise. Non 
si può nemmeno ignorare 
che, specie nei primi anni, 
quando ancora non vi era 
il secondo fronte in Euro
pa e la stessa Resistenza 
aveva ancora ' carattere 
frammentario, i sovietici 
soffrirono la penosa sensa
zione di essere pressoché 
soli a reggere l'urto della 
potenza nazista. -x 

Eppure l'altro fattore 
della vittoria fu la crescen
te diffusione di simpatie e 
di consensi che la guerra 
mise in moto intorno al
l'URSS, rompendo definiti-
vamente il suo isolamento 
internazionale. In momenti 
decisivi del disperato duel
lo con la Germania nazista 
l'URSS potè contare su ap
porti esterni che, per quan
to apparentemente modesti, 
ebbero un'importanza capi
tale. La sua massiccia pre
senza nella guerra antifa
scista tornò d'altra parte 
ad alimentare la.speranza 
di uno sviluppo congiunto 
della democrazia e del so
cialismo nel mondo, asso
ciati in un nodo indissolu
bile. I sovietici apparvero a 

speranze di allora 
ei i di oggi 

molti come i portatori di 
questa speranza. Quando al
la fine della guerra l'URSS 
sedeva al tavolo delle po
tenze che erano in grado di 

; fissare i destini del globo, 
ci stava quindi non solo per 
il numero delle sue divisio
ni (sebbene queste contas-

: sero) ma anche per le idee 
politiche di cui poteva far
si alfiere e per l'eco che po
teva accoglierle. 
- Al momento della vittoria 

l'URSS tuttavia non era cer-
; to così forte da poter esse

re considerata una super
potenza. Una distanza abis
sale la separava dagli Stati 

•.-'• Uniti. Di qui, prima ancora 
che da ragioni ideologiche, 
il contrasto che si è aperto 

'•_ tra i due paesi e che dura 
tuttora. Assai lungo e dif
ficile è stato anche il cam
mino con cui i sovietici han
no cercato di portarsi, al
meno in alcuni campi, alla 
altezza dell'America. Se vi 
sono parzialmente riusciti, 
ancora una volta lo devono 
innanzitutto alla tenacia con 
cui hanno essi stessi accu
mulato potenza militare ed 
economica. Ma in questo ca

so lo devono certamente 
. non meno alla solidarietà 

che hanno a lungo trovato 
in altre rivoluzioni sociali
ste o nazionali, in forze 
nuove emergenti nel mon
do, in correnti pacifiche 
impegnate a proteggere 
l'URSS contro un nuovo at
tacco esterno che avrebbe 
comportato una terza guer
ra mondiale, infine in vasti 
settori del movimento ope
raio di altri paesi. . < 

Oggi tuttavia è lecito 
chiedersi se il nesso tra la 
crescita interna del paese 
e la sua influenza interna
zionale non abbia conosciu
to una seria involuzione e 
se nella stessa coscienza 
dei sovietici, in particolare 
delle loro forze dirigenti, 
esso non sì sia fortemente 
annebbiato. E' certo che 
all'aumento della potenza 
materiale del paese non si 
è accompagnato un analogo 
sviluppo di prestigio idea
le: anzi, questo è stato as
sai più forte in altri perio
di, quando l'URSS era mol
to più debole, minacciata e 
persino lacerata nel suo in
terno. Lo è stato certamen

te di più nel periodo della 
guerra. Anche se la propa
ganda ufficiale cerca di ne
gare l'esistenza stessa di 
questo problema, al mo
mento delle decisioni poli
tiche, il primo dei due fat
tori — quello della sola po
tenza — rischia di prende
re al momento delle deci
sioni il sopravvento sul se
condo (come il caso del-
l'Afganistanj per fare uno 
degli esempi a noi più 
prossimi, sta a dimostrare). 
Là dove la forza le ha as
sicurato negli ultimi anni 
successi reali ò apparenti, 
l'influenza ideale è il ter
reno su cui la potenza so
vietica ha conosciuto inve
ce le maggiori ; delusioni: 
ed è assai dubbio che i pri
mi abbiano compensato le 
seconde. 

Due ordini di cause stan
no alle spalle di questo fe
nomeno. La prima è il man
cato adempimento della 
promessa di parallelo svi
luppo di democrazia e so
cialismo che già aveva esal
tato in guerra tanti com
battenti (ivi compresi non 
pochi sovietici, come diver

se testimonianze personali 
ci hanno poi rivelato). Do
po le grandi speranze su
scitate, ben 25 anni fa; dal 
XX congresso del PCUSt il 
cammino che su questa stra
da si doveva fare non si è 
fatto né nell'URSS, né in 
genere nei paesi dove più 
diretta è stata l'influenza 
politica sovietica; è il ca
so degli stati suoi alleati 
nell'Europa orientale, come 
la crisi * polacca è venuta 
una volta di più a mettere 
drammaticamente in luce. 
"• La seconda causa è di or

dine internazionale. Dopo 
' la seconda guerra mondia
le il processo rivoluziona
rio ha largamente travalica
to i confini dell'Unione So
vietica. Sarebbe miope non 
vedere il peso che l'URSS, 
con i momenti decisivi del
la sua storia ha avuto nel 
suo sviluppo. E tuttavia 
quel processo è stato visto 
a Mosca essenzialmente co
me estensione di un blocco 
di forze che ; attorno al-. 
l'URSS doveva necessaria
mente fare perno. Si igno
rava così la carica di auto
noma capacità di crescita 
che esso possedeva e che 
proprio negli ideali della ri
voluzione russa o della vit
toria antifascista trovava 
uno dei suoi maggiori nu
trimenti. Sono venute quin
di le rotture con altre espe
rienze rivoluzionarie, le 
stesse difficoltà con nume
rosi paesi alleati, le cre
scenti divergenze con lar

ghi settori del movimento 
; socialista e democratico del 

mondo. 
Non ò per uno scrupolo 

archeologico che vale la pe
na di ricordare come en
trambe queste cause fosse
ro già colte nel famoso pro
memòria di Jaltà che To
gliatti doveva lasciarci in 
eredità. Quel documento te-

s stimonia come quelle ten
denze . involutive fossero 
state identificate con per
spicacia già molti anni fa 
da una delle menti più lu
cide del movimento comu
nista. Quell'analisi era un 
monito. Non averne tenuto 
conto non ha fatto che al
largare divergenze e con
trasti. I fenomeni allora 
criticati si sono seriamen
te aggravati. L'esperienza 
ci ha indotto, per parte no
stra, a estendere e appro
fondire la - riflessione su 
quegli stesi temi. E' una ri
flessione che non possiamo 
certo trascurare neppure 
oggi, quando ricordiamo la 
tragica ed epica lotta dei 
popoli • sovietici contro il 
nazismo, cui tutta l'Europa 
è ancora oggi debitrice, 
perché essa resta ugualmen
te indispensabile per com
prendere la lezione della 
guerra che allora si com
batteva e la realtà dei pro
blemi che ci troviamo a 
fronteggiare oggi .. 

Giuseppe Boffa 

22 giugno 941: cosìincominciò la prova più drammatica della storia sovietica 

A I alba da occiitaite una valanga di fuoco 

Febbraio '43 la battaglia di Stalingrado è finita: sullo sfondo del l* rovine della città, un soldato sovietico sventola la bandiera rosse 

" Alle tre del mattino, a 
Mosca, l'ammiraglio Kuz-
netzov se ne stava diste
so su un divano di pelle 
in un angolo del suo uf
ficio. Non riusciva a pren
der sonno. Continuava a 
pensare alle flotte, a ciò 
che stava succedendo... Il 
trillo stridulo del telefo
no lo fece scattare in pie
di. Oramai era giorno fat
to. Sollevò il ricevitore. 
- « Il " comandante della 
Flotta del Mar Néro a rap
p o r t o . 

Kuznetzov comprese dal
la voce agitata di Oktja-
brskij che era accaduto 
qualcosa di straordinario. 

e Su Sebastopoli è in at
to un attacco aereo», an
simò Oktjabrskij. «La no
stra contraerea abbatte ae
rei nemici. Alcune bombe 
sono cadute sulla città >. 

Kuznetzov diede un'oc
chiata all'orologio. Erano 
le tre e un quarto. Ci sia
mo, pensò. Non aveva dub
bi: era scoppiata la guer
ra. Tornò a sollevare il ri
cevitore e chiamò l'ufficio 
di Stalin. Un ufficiale di 
servizio gli rispose: « Il 
compagno Stalin non c'è, 
e non so dove si trovi >. 

« Ho un rapporto di ec
cezionale importanza », dis
se Kuznetzov. 

«Non posso fare niente 
per voi », replicò l'uffi
ciale. 

Senza neppure posare II 
ricevitore, Kuznetzov chia
mò il Commissario alla Di
fesa, Tìmoscenko. Gli ripe
tè esattamente quanto gli 
aveva detto Oktjabrskij. 
«Mi sentite?», domandò 
Kuznetzov. « SI, vi sento », 
rispose calmo Timoscenko. 
Kuznetzov troncò la con
versazione. Qualche minu
to più tardi provò un al
tro numero nel tentativo 
di mettersi In contatto con 
Stalin. Nessuna risposta. 
Tornò a chiamare l'uffi
ciale di guardia al Crem
lino e gli disse: « Vi pre
go, avvertite 11 compagno 
Stalin che aerei tedeschi 
«tanno bombardando Se

bastopoli. E' la guerra ». 
Dopo qualche minuto 11 

telefono di Kuznetzov tril
lò. 

* VI rendete conto di 
quanto avete riferito? ». 
La voce era quella di Geor-
gij Malenkov, membro del 
Politburo e uno dei più 
ìntimi collaboratori di Sta
lin. Kuznetzov ebbe l'im
pressione che Malenkov 
fosse seccato e irritato. 

« Me ne rendo conto », 
disse Kuznetzov, «e lo ri
ferisco sotto la mia perso
nale responsabilità.. E* 
scoppiata la guerra». 

Malenkov non credette 
alle parole di Kuznetzov. 
Telefonò di persona a Se
bastopoli. 

Questa pagina, rigorosa
mente documentaria.. del 
giornalista-storico H.E. Sa-
lisbury ci racconta come il 
capo della marina da guer
ra sovietica ha vissuto, al
l'alba del 22 giugno 1941, 
U momento in cui ebbe co
gnizione delVinizio dell'ag
gressione tedesca. E' uno 
delle molte migliaia di 
spezzoni di testimonianza 
che si sono accumulati ne
gli ultimi quarant'anni su 
quella giornata fatale che 
doveva segnare non solo 
Vinizio della più grande e 
sanguinosa avventura bel
lica della storia umana, 
ma una pietra miliare di 
tutta la nostra storia con
temporanea, degli equili
bri politici e militari su sca
la planetaria nei quali tut
tora stiamo vivendo. 

Quel giorno è stato rie
vocato infinite volte nei li-
bri sovietici di storia, di 
memorialistica, nel cine
ma, nella poesìa, nel trat
tati militari. Fino alla mor
te di Stalin il 22 giugno e 
stato rappresentato unica
mente come il giorno del
la sanguinarla perfidia hi
tleriana; nel quindicennio 
successivo come il giorno 
della incredibile imprevi
denza di Stalin; negli ul
timi tre lustri come il gior
no in cui l'uno e l'altro fat
tore convertero a provoca-

Cinque milioni di soldati nazisti varcano 
i confini - € Avvertite il compagno "-*. 
Stalin che aerei tedeschi bombardano 
Sebastopoli » > Lo smarrimento 
iniziale e le pesanti sconfitte 
Si resiste a prezzo di sacrifici 
inanditi - Dalla memorabile 
battaglia di Mosca 
alla disfatta hitleriana ; 

re la grande sciagura ini
ziale della guerra. E forse 
non siamo ancora alla de
finitiva parola di verità, 
anche se è ragionevole ri
tenere che quasi tutto sia 
ormai noto. 

Tutti sapevano, erano 
convinti che l'aggressione 
ci sarebbe stata, eppure 
essa giunse con Veffetto 
folgorante di un avveni
mento imprevedibile. Per
ché? Perché Malenkov è 
scettico, anzi irritato di
nanzi alle parole del mi
nistro della Marina? Eppu
re in quella stessa ora, in 

quegli stessi minuti, mes
saggi analoghi ' piombava
no sul Cremlino da tutti i 
comandi situati dal Balti
co al Mar Nero. Ci volle il 
colloquio fra Molotov él'am-
basciatore tedesco per fu
gare definitivamente la re
sidua illusione che si trat
tasse di una * colossale 
provocazione*. Stalin e il 
gruppo dirigente sovietico 
avevano puntalo su una 
previsione che comprende
va una crescente pressio
ne tedesca sui confini ma 
non il conflitto generaliz
zato. previsto invece per il 
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Lo direttrici dell'attacco tedesco nel 1941 

1942. Questa previsione 
aveva informato tutto 
Voperato dei sovietici: dal
l'iniziativa diplomatica al
le misure militari, dalla 
propaganda interna al giu
dizio sul conflitto fra Ger
mania e potenze occiden
tali. 

Al Cremlino non erano 
mancate, nei mesi e nelle 
settimane"precedenti, in
formazioni sufficienti sui 
tempi e sui caratteri del-
Vimminente invasione. E' 
comprensibile la diffiden
za di Stalin per le infor
mazioni che venivano dai 
governi occidentali. Molto 
meno comprensibile la sot
tovalutazione di quelle for
nite dai servizi segreti so
vietici, anzitutto la «Or
chestra Rossa» che opera
va in Svizzera e il gruppo 
di Richard Sorge operante 
in Giappone. Quest'ultimo, 
in particolare, dopo alcune 
Informazioni approssima
te eppur fondate, aveva 
dato la notizia decisiva e 
esatta: «Da parte del te
deschi ci si devono aspetta
re manovre avvolgenti per 
accerchiare e Isolare singo
li gruppi. La guerra comin
cerà il 22 giugno 1941» 
(messaggio cifrato del 30 
maggio). 

Le stesse indicazioni ope
rative dell'ultimo giorno di 
pace risentivano della ri
serva — che appare quasi 
come un disperato rifiuto 
detta realtà — circa il ca
ratteri di invasione globa

le che avrebbe assunto l'at
tacco tedesco: si impartì 
rordine alle truppe di 
« non prestarsi ad alcuna 
provocazione atta a susci
tare gravi complicazioni». 
Ma la verità si delineò in 
tutta la sua terribile di
mensione prima ancora che 
il sole fosse alto. 191 divi
sioni con 4000 aerei e mi
gliaia di carri armati si av
ventarono su un fronte di 
3500 chilometri, penetran
do in profondità negli esi
li dispositivi confinari so
vietici e raggiungendo le 
seconde. linee con . ampie 
manovre a tenaglia, tutto 
distruggendo, mentre le re
trovie russe venivano scon
volte dai bombardamenti. 
La seconda guerra mondia
le entrava in una fase nuo
va e decisiva: da quel mo
mento cambiava carattere 
e nasceva la grande coa
lizione antifascista Est-
Ovest, che si sarebbe com
pletata sei mesi dopo con 
l'entrata in guerra degli 
Stati Uniti. 

Naturalmente è del tut
to fantasiosa la tesi di una 
totale impreparazione so
vietica, di uno Stalin ca
parbiamente fiducioso del 
rispetto tedesco del tratta
to del 1939. A parte ogni 
giudizio politico, devono 
essere intese come contro
misure preventive le annes
sioni del paesi baltici, del
la Bessarabia e della Bu-
covina - settentrionale, lo 
stesso conflitto con la Fin

landia (nel quale VURSS 
dovette registrare i suoi 
gravi punti di debolezza 
bellica). In realtà si era la
vorato non poco al raffor
zamento generale del pae
se e al suo dispositivo oc
cidentale, a partire dalla 
fine della « guerra non di
chiarata » sui confini orien
tali col Giappone (aprile 
1941). Ma i tempi reali di 
questa preparazione erano 
sfalsati rispetto a quelli 
della minaccia: occorreva, 
appunto, almeno un altro 
anno. 1 tedeschi, viceversa, 
avendo completato la con
quista dell'intera Europa 
e grazie àlVapporto delle 
industrie dei paesi satelli
ti, avevano rapidamente 
superato il livello produt
tivo sovietico e intensifi
cata la militarizzazione 
(nel 1941 la loro potenza 
era più che doppia rispet
to al momento dell'inizio 
della loro espansione). . 

Ma Vhandicap sovietico 
non era solo materiale. Pe
sava U tremendo scempio 
del terrore tra il 1936 e il 
'39 che, fra l'altro, aveva 
decapitato l'Armata Rossa 
dei suoi quadri migliori con 
la conseguenza, perfino, di 
un invecchiamento della 
dottrina militare. Pesava 
anche Terrore di previsio
ne sulla direttrice princi
pale dell'attacco tedesco (si 
pensava alla direttrice Sud-
Ucraina mentre si verificò 
quella Bielorussia-Mosca). 
E c'era il temporeggiamen

to conseguente alla previ
sione politica: ancora il 
14 giugno il commissario 
alla difesa Timoscenko si 
vide respinta la proposta di 
mobilitazione generale per
ché « questo significhereb
be la guerra». 

Al momento deWattacco 
i sovietici schieravano 170 
divisioni, ma a ranghi in
completi, cosicché erano in 
condizioni operative non 
più di 2*9 milioni di uomi
ni (su un totale di circa 
cinque milioni) di fronte 
a un dispositivo nazista 
pienamente funzionante di 
5£ milioni di uomini-1 te
deschi si mossero con una 
estrema concentrazione di 
potenza sulle tre direttrici 
di Leningrado, Mosca, 
Kiev. La tattica era: sfon
damento e insaccamento. 
A mezzogiorno del 22 i so
vietici avevano già perso 
1200 aerei, tre quarti dei 
quali distrutti a terra. Fu 
impossibile costituire im
mediatamente una linea 
strategica di difesa. Anzi, 
per alcuni giorni, un'ipote
si strategico-difensiva non 
appare nelle direttive dello I 
Stato maggiore che sono 
tutte volte al contrattacco. 
Questo provocò to sconvol
gimento in profondità del 
dispositivo sovietico, spe
cie nella direttrice centrale 
(i tedeschi entrano a 
Minsk già (l 28). In tre set
timane il fronte tra arre
trato da 300 e 800 chilome
tri. . In luglio cade Smo-

lensk, la « porta di Mosca ». 
Sono anche i giorni di una 
grave crisi nel vertice po
litico sovietico. Stalin pren
derà l'effettivo comando 
solo a fine giugno, ed il 
suo famosissimo primo di
scorso è del 3 luglio, dodici 
giorni dopo l'aggressione-

L'intera estate è caratte
rizzata dalla formidabile 
pressione tedesca, dall'in-
fittirsi dei contrattacchi 
sovietici con effetti di mo
mentaneo alleggerimento 
finché lo schieramento di: 

" féhstvò non comincia' è 
consolidarsi. Ma a settem
bre i tedeschi sono alla pe
riferia di Leningrado e at
tuano l'enorme sacca di 
Kiev. 1126 settembre Hitler 
impartisce la direttiva del-
Yattacco a Mosca. E' il mo
mento decisivo per l'inva
sore, che deve chiudere il 
capitolo dell'URSS euro
pea, fino al Volga, prima 
dell'inverno. Ma è proprio 
in questo momento di giun
tura fra. sfondamento e: 
conquista che Vinvasore cor 
mincia a soffrire di logora-: 
mento.e il dispositivo son 
vietico a crescere in ordine,-. 
potenza, modernità, chia-' 
rezza strategica, forza psi-'. 
cólogica. } 

La prima grandiosa bat
taglia che cambia lo sche
ma elementare del conflit
to, cioè < attacco tedesco-
ritirata sovietica », è quella 
di Mosca, nelVinverno 1941-
42. l tedeschi sono bloccati 
e battuti dalle divisioni si-
beriane nella periferia dt 
Sheremetevo. Inizia da qui 
il biennio delle più spaven
tose battaglie: dall'assedio 
di Leningrado alle sconfit
te di Kerc e Charkov, a Sta
lingrado, àlVinizio della 
grande riscossa dal Volgo? 
al Caucaso, al Dntepr. Sim< 
bolo concentrato di questa 
lotta mortale — lo ricordia-: 
mo per. tutte — fu la batta
glia di Kursk nel luglio-
agosto 1943: il più colossale'.-
scontro di carri armati deù 
la storia, con Timpiego di 
quattro milioni di uomini.: 
Fu questa, dopo Stalingra-, 
do, la maggior catastrofe-
militare di Hitler, quella 
che segnò il destino della' 
« Operazione Barbarossa » 
e, in definitiva, detta se
conda guerra mondiale. 

Ma quella guerra terribi--
le non può essere rammen
tata solo come una sequèn
za di battaglie tra formi
dabili apparati militari. Es
sa fu una vicenda globale.. 
che scosse nel profondo V 
intera fibra umana del pae
se. Spaventoso fu il nume
ro dei morti sul campo, an
cor più agghiacciante fu 
U massacro di vite disar
mate. Intere enclavi uma
ne furono spazzate via, U 
genocidio assunse le forme 
deWesodo e quelle degli as
sedi. Leningrado netta mor
sa mortale per novecento 
giorni; Kiev rasa al suolò; 
Stalingrado spettrale casa
matta di una estrema vo
lontà di resistenza; a le 
altre cento città e le mi
gliaia di villaggi, e ogni 
singola izba: tutto ridotto 
a maceria fumigante. Nulla 
di simile aveva conosciuto 
la storia deWuomo. Non di
mentichiamolo: tutto que
sto è accaduto in Europa. 
E quarant'anni di pace (di 
una pace che nasce da li) 
non ci autorizzano a di
sperderne la memoria. 

ku Enzo Roggi 
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•Uri cantautore «in diretta» 

Pino Daniele ha 
una 

genio e 

Nostro servizio 
NAPOLI — E' sempre più 
difficile intervistare can
tanti e cantautori, occupati 
come sono a registrare, 
provare, « mietere rapidi 
successi ». Bisogna ' allora 
adoperarsi in ogni modo 
per cercare di acchiapparli. 
Magari per telefono, nono
stante provi una profonda 
avversione a parlare per 
telefono (dietro cui può na
scondersi di tutto: sorrisi, 
pianti, occhi cattivi e visi 
d'angelo) Così sono riusci
ta a scambiare qualche 
breve e, devo ammettere, 
garbata idea con Pino Da 
niele in un intervallo tra 
una prova e l'altra del suo 
prossimo spettacolo e in 
attesa dell'uscita del suo 
ultimo album, a giorni nei 
negozi. A Formia l'uno, a 
Napoli l'altra: chilometri di 
mare azzurro, strade verdi 
e bisbigli lungo il filo che 
ci unisce vibrando. Sono 
le 15,30 di venerdì 19 giu
gno, ora dell'appuntamento. 

— Ciao Pino come vanno le 

prove? Set preoccupato? Wil
ly mi ha detto di si. 

« Niente affatto! Non sta
re a sentire quello che dice 
Willy. Mai ascoltare gli im
presari: sono una brutta 
razza » La voce è allegra, 
gran voglia di parlare o for
se di giocare. « Va bene, in
somma 6 e mezzo, non di 
più ». 

— Ho sempre considerato 
la tua spontaneità tutta - co
struita a tavolino, il 'che può 
essere segno di professiona
lità, ma anche di poca ge
nialità. 

« Questo è ciò che pensi 
e rispetto la tua opinione. 
Per me non è così. La spon
taneità non può essere co
struita; o c'è o non c'è. Esi
ste una intuitività a cui 
aggiungo una buona tecni
ca, studio e professionalità 
per giungere al risultato fi
nale ». 
: — Ma questo genere di cri
tica ti irrita un po'? 

« Neanche per sogno, non 
ti preoccupare ». 
. — Non conosco il tuo ulti-

6 luglio: Fiuggi: 7: Salerno: 8: Potenza: 9: Brindisi; 
10: Cosenza: 11: Catanzaro; 12: Patti di Messina: 13: Ca
tania; 14: Enna; 16: Avellino; 17: Foggia: 18: Matera; 
19: Bari; 20: Pescara: 21: Ancona; 22: Mantova: 23: Pi
stoia; 25-28: Sardegna. • - . ; ; ; ; ; ..:"\•';. 

Successo alla rassegna toscana 

11 jazz di Portai, 
un pazzo bacillo 
che contagia Pisa 
Nostro servizio 

FISA — Anche il pubblico ri
flessivo, • esemplare, musico-
dipendente di questa Rosse' 
gna internazionale del jazz 
non ha potuto resistere al 
• Morbo di Portai ». Questo 
bacillo epilettico, il cui con
tagio provoca sghignazza
menti, battimani, risate smi
surate, voglia di divertirsi, si 
annida da anni nella regio
ne transalpina della musica 
improvvisata. Michel Portai, 
U sassofonista francese che 
per primo lo ha isolato, lo 
impiega proficuamente nei 
concerti, circondato dai suoi 
assistenti: Bernard Lubat 
(percussioni, pianoforte pre
parato, fischietti, stelle filan
ti), Henri Texier (basso, 
basso elettrico), Jean Pierre 
Bronci (percussioni, batteria, 
canticchiamenti). 

Questo summit, in cui al
bergano le due anime di Por-
tal, quella dello sperimenta
tore eccelso e quella deW 
avanspettacolo scombinato, 
scapestrato, alla Gegè Di 
Giacomo, con la seconda ra
pidamente trionfante sulla 
prima, ha fatto strage di cuo
ri taltra sera al Teatro Ver
di, nuova sede della manife
stazione. L'abisso tra questa 
impostazione e la trafila d' 
avanguardia poco prima e-
semplificata dal duetto Marc 
Charig-Taya Fisher, è sem
brato al momento incalcola
bile; se vogliamo fidarci del
le impressioni si direbbe che 
U set dei francesi abbia sca
tenato una sincera ondata di 
piacere, più o meno coUcgata 
al bisogno dello spettatore di 
percepirsi in quanto tale. 

Portai ha un modo tutto 
particolare di introdursi aC 
suo mondo spettacoloso, pri
ma a forza di melodie strug. 
genti, poi con gags sempre 
più sgangherate, con mate
riali sempre più vivi. £* Ve-
rtetica dell'* autoanalisi col
lettiva*, come la chiamano 
loro, un modo per scaricare 
i propri peccati sul pubblico, 
in un escalation irresistibile, 
invece di confessarli sottovo
ce. La * banda Portai » sta a 
Mengeìberg-Bennink come la 
comicità demenziale sta alla 
commedia sofisticata, con pe
rò tutti i crismi (i pregi e i 
difetti) della latinità. Ma fac
ciamo un passo indietro. 

Uno che in genere risulta 
difficile ai maestri del gusto 
e alle anime belle è Peter 
BrOtzmann, U biondo sasso
fonista di Wupertal (RFT), 
da qualche anno ex della 
Olobe Unity. Il suo modo di 
assecondare Vtrruenza e la 
passionalità dell'improvvisa' 
itone, antt Urico per eccellen-
m, ha dominato a tutti gli 
effetti la prima serata sia 

in solo che in duo con il 
trombettista giapponese Ron
do. Ma attenzione: eccolo im
bracciare un antico strumen
to ungherese, con Vanima di 
legno del clarinetto e il suo
no del soprano, più garrulo 
di un usignolo; la verità, co
me confida egli stesso, è che 
gli piace di cambiare di con
tinuo, è un multistrumenti-
sta nato, un curioso insazia
bile • malgrado il viscerale 
amoreper i cliché. 

Il suo duetto con Milford 
Graves, il gran vecchio del, 
percussionismo afroamerica
no, è saltato, pare, per impe
dimenti di quest'ultimo. Si 
tratta di un brutto colpo per 
il cartellone di Pisa Jazz. Vul-
timo in ordine cronologico 
dopo che la rassegna del 
CRIM, si t.resa possibile solo 
grazie alFinterventó finanzia
rio del Teatro Comunale, che 
ha anticipato i fondi di Re
gione e Provincia. Nei *so-
kw» pomeridiani, runico col
po di scena lo ha provocato 
Paul Lovens, il cui modo di 
fare musica con percussioni, 
campanelli in scala, sega e 
poche altre diavolerie, ricor
da sempre più quello della 
scultura plastica: avvicinarsi 
aWessenziale, lasciar fuori il 
resto, ossia i vuoti a perdere 
dell'improvvisazione di routi
ne. Quanti altri oggi possono 
dire lo stesso? 

Pierre Favre e Tamia, in 
duo. agiscono a diversi livel
li: U percussionista sceglie la 
superficie del suono, i colori 
più sinuosi, la gamma illimi
tata dei timpani e dei gong»; 
la vocalista francese partori
sce invece dal profondo nenie 
dolcissime o rantoli da don
na-lupo: i due convolano pe
rò verso un'intesa parallela. 
che tiene le distanze e che 
non si contraddice mai. Un' 
impresa che riempie di am
mirazione nonostante il soa
ve odore di maniera che si 
respira tutt'attorno. 

Leo Smith, oltre a suonare, 
. ha presentato a Pisa redizio
ne italiana (aggiornata da 
nuove glosse rispetto al sag
gio originale) di Note sulla. 
natura della musica (in in
glese Creative music), la 
« bibbia » deWimprowisazio-
ne e déWAACM di Chicago. 
Pubblicato a cura del CRIM, 
per la Nislri-Lischi Editori, a 
libro si affianca ad un disco 
uscito per Tetichetta Incus, 
che racchiude i momenti sa
lienti del « laboratorio pisa
no* dello scorso anno con i 
musicisti inglesi della Com
pany, più alcuni altri affilia
ti. Sono compresi i famosi 
duetti di Evan Parker e 
George Lewis. A buon inten
ditore 

. Fabio Maltgnìni 

«Dicono che 
sono volgare. 
Ma io cerco 
d'essere me 

stesso » 
Dopo un 

lungo silenzio 
un disco e 

una tournée 
mo disco. DI cosa parla? 
Racconta di disoccupati, - di 
travestiti etc, come I prece
denti, o credi che questi te
mi siano passati di moda? 

«Non te l'accatta' 'o dis
co, nun è bbuono. Va bene, 
se te lo regalano.. Non rij 
tengo sia una moda. Chi 
vive nelle cose butta fuori 
ciò che sente, i fatti che ha 
vissuto. E nella nostra vita 
c'è tutto. I miei testi sono 
scritti come se stessi par
lando. Ti capita di dire ' fot-
tere" mentre parli o "male 
parole". Tu non le puoi 
scrivere. Io invece m e le 
faccio uscire di bocca, tan
to mi capisce - solo metà 
Italia. Da Roma in su, al 
nord, non mi capiscono». 

— Pensi che sia ancora uti
le o giusto per un cantante 
professare esplicitamente idee 
politiche di sinistra, come ne
gli anni *70 (partecipare, co-
me si diceva allora), ovvero 
sia più giusto prendere le di
stanze e lavorar* soltanto? 

« Nella vita privata pren
dere posizioni, sempre. Que
sto non vuol dire che sono 

"un cantante di partito. Ho 
bisogno, certo, di uno spa
zio '.per dire le cose che 
dico, ma per il resto sono 
un cantante e basta. E mi 

•impegno soprattutto per
ché c'è chi paga per veder
mi e devo dare il massimo». 

.•>•'— Che rapporti hai •• coti I 
tuoi .«alleghi? Nessun amico? 

« Sono amico dei musici
sti con i quali lavoro. Non 
posso essere amico di al
tri perché non ci incontria
mo mai. Stimo, però, molti: 
Paolo Conte, anche Jan-
nacci e Dalla. Tutta la buo
na musica, insomma». 

— Cosa hai fatto da un an
no ad oggi? Ti sei nascosto? 
Pensi che questo po' di silen
zio Intorno ti sia stato utile o 
ti abbia fatto dimenticare? . 

« Ho lavorato, ho fatto le 
|- serate Solo il pubblico può 

rispondere ». 
— Pensi di essere In una 

fase di declino? 
« N o n ci penso affatto. 

Se ci pensassi sarebbe fi
nita: sarei fottuto». 

— Se vivi a Formia e non 
più a Napoli, dova trovi spun
ti par le tue canzoni? 

« Ma a Formia lavoro 
soltanto. Abbiamo creato 
una specie di studio d'inci
sione. A Napoli non si è 
trovato un buco. Qui si sta 
comodi; c'è del verde, se 
sta bbuone. Ci vuole un'ora 
di macchina da Napoli. Ma 
io continuo a vivere a Na
poli. Ci mancherebbe altro». 

— Ti faccio una domanda 
cattiva, anche te non c'è 
e sfizio », visto che mi rispon
di e e sfotterà a. Ho limppas-
sione che la tua musica piac
cia ai milanesi come Mare-
chiaro e il Vesuvio piaceva 
agli americani. Che ne pensi? 

« Non ci ho mai pensato. 
Non credo che sia una que
stione di moda o di folklo
re. Io ho del sentimento. 
Se emozionalmente mi ca
piscono va tutto bene. Ti 
pare? La verità fa sempre 
centro». « « '. 

— Sei un personaggio che 
si ama a si odia. Sai Anni 
il parche? 

« Questo è vero. Dipende 
dalle persone. Non si rie
sce ad essere sempre se 
stessi. Molti dicono che 
sono volgare. Ma io parlo 
come mi pare. Dico 'e male-
parole. Se mi piace 'e parla' 
'e ddtche ancora 'e cchiù » 

— Tu sei dei sogna dei pa
sci. Quale vlrtw e pascine» 
ami di più in la a qaale vizio 
tfeteati di pM? 

« La fantasìa è una cosa 
bella. So' pure un po' luna
tico e ipocondriaco. Il vizio 
peggiore è l'indecisione ». 

— Mi v*oi portare breve-
lei tao iwove disco? 

« S i chiama "Vai mo'". 
J E* già 'na descrizione. Ve

ramente volevamo chiamar
lo "Rallo *n faccia", ma 
chi 'o capiva? ». 

— Spore di ricordare tut
ta qvetlo che hai dettai 

«Ma stai stenografando? 
Non scrivere "bagarie". In 
gergo musicale significa 
"puttanate". Non tieni nu 
registratore? Fanello ac
catta' dal giornale ». 

Lauri Profeta 

ROMA — 81 è spento ve
nerdì, al Policlinico Gemel
li il critico, scrittore e re
gista Ruggero Jacobbl. Ave
va 61 anni, essendo nato, a 
Venezia, Il 21 febbraio 1920. 

. Lo avevamo incontrato 
— e sarebbe stata 'l'ultima 
volta — lo scorso maggio 
a Firenze. Stanco, soffe-. 
rente, ma pieno di idee 
e di progetti. Nella rela
zione da lui svolta al con
végno della Rassegna in
ternazionale di prosa (te
ina del 1981: 'Individuo, 
è coscienza della crisi nel 
teatro contemporaneo » ) e* 
avevano colpito, come sem
pre, l'ampiezza della dot
trina, l'eloquio cordiale, la 
pertinenza delle relazioni 
che egli riusciva a stabi
lire tra diversi campi del. 
sapere. 

Studioso di drammatur-. 
già e. di letteratura, crea
tore di spettacoli, autore 
in proprio (anche di poe
sia), educatore, Jacobbt si 
era realizzato solo parzial
mente, forse, in ciascuna 
delle sue attività, lascian-

Là morte di Ruggero Jaeobbi 

Uomo di teatro 
aperto a ogni 

forma di cultura 
do però dovunque un se
gno. generoso e incisivo.- • 

Giovanissimo, nel lonta
no 1942 (tra i protagonisti, 
allora, della « fronda » an
tifascista nel Teatro-guf), 
sì rivelò allestendo Minnio 
la candida di Bontempelli. 
Incarcerato. . dai nazisti, 
quale membro della i Resi
stenza, durante l'occupazio
ne '.nazista della cavitale, 
non casualmente sarebbe 
apparso tra gli sceneggin-
tori (e gli interpreti) del 
Sole sorgo ancora, il fiìni 
di Aldo Vergano nrodót-
to nel 1946 dall'ANPI. •• 

Nello stesso 1946 emi

grò, con altri intellettuali 
italiani, in Brasile: vi ri
mase circa tre lustri, dan
dovi un prezioso contribu
to a quel teatro e a quella 
cinematografia. Tornato in 
Italia nel 1960, il suo im
pegno di lavoro sarà, nei 
successivi due decenni, in-

• tenso è variegato, danpri-' 
ma a Milano (dove dirige 

•' la scuola del Piccolo ed è, 
dal '61 al '64. critico tea
trale dell'Avanti]), poi a 

' Roìnn. Tra le numerose re
gie da lui firmate, sono da 

: ricordare - almeno quella, 
spiritosa e ' fortunata, per 

' T burosauri (1963) di Sil

vano Ambrogi. raro esem
pio di commedia satirica 
d'attualità; la riproposta 
del Piacere dell'onestà ni-
randeHtflno. con Tino Car
rara; la scoperta di un gio
vane autore Franco Mol*, 
e del suo Evarisfn (dedi
cato alla figura del arande 
matematica rivoluzionario 
francese Gafois). 

Esperto e docente di let
teratura ibeyn-americ.avA, 
cultore - sensibile ; e • acuto 
del Novecento • ita?wmo. 
saga'Sta dai vasti interessi 
e dalle molteplici compe
tenze, Jacobhi aveva anche 
consacrato m^Hc energie, 
nel periodo più recente, al
la salv*.?* e al rinnova
mento dall'Accademia d'ar
te drammatica. r''e era sta-
tn chiamata a dirigere in 
anni di M»oos« trancia
ne. (~n mille diff>cr>Uò e 
*"*~ifìci. Tina batfsialia «o-
bH? e. misconosciuta. S°n-
?n rptnricn si mio dire che 
è morto sulla breccia. 

ag. sa. 

Alla Mostra di Pesaro qualche assaggio del « nuovo » cinema di Pinochet 
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E nel Cile toma di moda il «polpettone » 

v ì '•' '-5 '':>• ' Nòstro' servizio * i\%,-\^.i-
PESARO — Che contrasto stridente, * neJV 
ultima giornata della Mostra del Nuovo Ci
nema dedicata ai film sudamericani. A un 
pomeriggio imperniato sulle opere dei cinea
sti cileni in esilio è seguita, • in serata, la 

, proiezione di Julio comlenza en Julio, 1976: 
il più noto, e a guanto sembra il più tm-

, portante, dei film realizzati in CÙe dopo 
i! golpe del 1973. Un film di regime, quindi, 
che si opponeva • violentemente - (non solo 
perchè in bianco e néro virato seppia, con
tro gli altri quasi tutti a colori) a pellicole 
povere, realizzate per lo più con mezzi di 
fortuna e ripiene di una rabbia e di una 
nostalgia a tratti sconvolgenti. : V -

' - Film di regime. In realtà Julio oomienza 
en Julio, firmato dal regista Silvio Caiozzi, 
è un film piuttosto normale, ma difficile.da 
gustare con occhio sereno. Non è un film di 
propaganda, per esempio. E' un drammone 
abbastanza tradizionale, ambientato in una 
famiglia nobile all'altezza del 1918 (vi si 
annuncia la fine della Prima Guerra Mon
diale). Un contrasto padre-figlio, abituati a 
frequentare la medesima donna, che è poi 

Mna giovane prostituta di nome Maria. Un 
occhio a Visconti, movimenti • di macchina 
molto elaborati,. mezzi a disposizione rile-

v. vanti. . ' 

• «• Però, non si può evitare di leggere un 
.film dèi genere ancheJn chiave politica. E 
allora dobbiamo dire che Julio comlenza en 
Julio è un film reticente. Apparentemente 
narra l'iniziazione (sessuale, esistenziale) di 
un ragazzo; in realtà, il vero argomento è 
quello del • potere: sulla proprietà, - soprat
tutto sulla donna che da entrambi, padre e 

1 figlio, viene posseduta tramite il denaro. 
Questo potere non viene messo in discus
sione: Ù figlio si ribella, ma servendosi de
gli stessi metodi del padre e restando qufndi 
all'interno di una logica di sfruttamento. 
Per certi versi, Julio comlenza en Julio è 
un film feudale: al di fuori di questi nobi-

' lotti non ci sono alternative. Le donne sono 
. tutte puttane, suore o madri, i contadini al 
servizio dèi signore fanno solo coreografia. 
E il film in costume è in fondo una scelta 
ben precisa: se ne facevano tanti anche qui 
da noi, durante il ventennio. '. - -

- In fondo, è quanto ci aspettavamo da una 
dittatura come quella di Pinochet che, per 
la propria immagine internazionale, ha sem
pre puntato più sul silenzio che sullo sfarzo. 
Un film che tace, che non dice nulla. Men
tre parlano, e spesso ad altissima voce, i 
film degli esuli cileni dalla Viuda de Montlal 
di Miguel Littin (coproduzione messicano-
cubana) all'ottimo El paso di Orlando LUb-
bert (siglato RDT), su su fino a Gracias a 

la vida di Angelina Vasquez, realizzato ad
dirittura in Finlandia. Quest'ultimo, su una 
ragazza esule costretta a partorire al Polo 
Nord un bimbo concepito sulle Ande, è fórse 
il più intenso. 

Ma anche qui, pur con tutta la dovuta 
simpatia, si andava sul risaputo. I film de
gli esuli cileni ce li aspettavamo pressap
poco così, e in generale sono state ben po
che, in questi otto giorni pesaresi, le pelli
cole che ci hanno spiazzato, che sono state 
capaci di sorprenderci * 

Il fatto è che in Sudamerìca scarseggiano 
i capolavori ma, quasi dovunque, sta na
scendo un mercato. Cuba è su livelli profes
sionali altissimi, Venezuela, Perù, Brasile 
riescono a fare film commerciali apprezza
bili. • . 

Questo fenomeno,' se incoraggia la pro
duzione media, sembra impedire la nascita 
di nuovi capolavori. A questo punto dobbia
mo ampliare l'analisi e spaziare dal campo 
economico a quello culturale tout court. Il 
caso del Brasile può servirci da parametro. 
Nato nei primi anni '60 con la celebre a este
tica della fame» di Rocha (il popolo affa
mato può porsi in posizione creativa ri
spetto al sistema solo mediante la violenza), 

. il Cinema Novo è oggi in crisi. I suoi autori 
più celebri fio stesso Rocha> Dahl, Andrade, 
Saraceni) non sanno più accoppiare, all'at

tività. teorica che è tuttora intensa (e tutta 
tesa in senso rivoluzionario, innovatore), dei 
film di qualità. 

In conclusione, che cosa ci ha insegnato 
Pesaro '81? Che non esiste un cinema «ri
voluzionario» (anche nel senso strettamen
te cinematografico del termine), se alla teo
ria non si accompagna una ricerca innova
tiva sul piano delle forme, delle strutture 
narrative. In poche parole, i cineasti suda
mericani «.raccontano» per lo più secondo 
formule vecchie, risapute, attraverso le quali 
le tematiche politiche, per quanto nuove, non 
riescono ad emergere. E* un momento di ri
piegamento che sembra riguardare più le 
categorie estetiche che quelle ideologiche: 
i nostri amici sono sempre sanamente ar
rabbiati, ma hanno tutta l'aria di non sa
pere dove andare a parare. 

Che fare allora? In SUdamerica, l'ha ca
pito solo Dos Santos, un vecchio maestro 
che va verso il pubblico con un film appa
rentemente disimpegnato. E' un modo di pro
stituirsi, di acquistare potere contrattuale 
con l'industria, di fare discorsi difficili usan
do finalmente parole facili? Non là sappiamo 
ancora; ed è l'unico spunto, in questo Pesa
ro '81. che ci ha portato a pensare al futuro 
del cinema. 

Alberto Crespi 

Marionétte di Podrecca a Roma 

Quegli attori di 
legno col cuòre 
di Walt Disney 

ROMA — Per gli amanti del 
trompe Voeil e deir« effetto-
Disney», della • fantasia che 
sdrucciola nella realtà e del
la poesia che può nascere da 
un'accurata miniatura c*è in 
scena a Roma, al Tenda, il 
bello spettacolo delle Mario
nette di Podrecca. 

La troupe, composta natu
ralmente di showman in le
gno e cartapesta e di artisti 
che li manovrano In carne 
e ossa, è rinata nel *79: mor-

' to il magico Podrecca che 1' 
aveva fondata " a Roma nel 
'14, le energie si esaurirono 
nel volgere di poco tempo e 
dal '64 in poi, per quindici 
anni, l'intero complesso ri
mase inoperoso. Ecco perché 
c'è voluto il salvataggio rea
lizzato dalla Regione Friuli-
Venezia Giulia, affinché que
sto piccolo mondo esilarante 
e antico, intessuto di finzio
ni poetiche e parodie, respi
rasse - di nuovo l'aria • viva 
del teatro, anziché morire de
finitivamente, in un museo. 

E* un piccolo-grande varie
tà che restituisce l'illusione 
della scena vera: si tratti del 
podio di un'orchestra, del pal
co di un teatro, del tendone 
di un circo o dell'arena di 
una corrida spettacolare. 

Ma mentre nel passato la 
base di generi popolari si ar
ricchiva con le imitazioni di 
artisti approdati al mito: 
Maurice Chevalier, Stanilo e 

Ollio, Josephine Baker « 
Greta Garbo, oggi le Mario-

• nette presentano, invece, uno 
spettacolo che scarta l'attua
lità e predilige le sempre ir
resistibili macchiette di per
sonaggi-tipo. 

C'è il violinista seduttore 
dell'orchestra sinfonica, nel-

: l'esordio e i r suo collega, il 
; flautista sonnolento che si 
addormenta alle note del Bel 
Danubio blu; una ballerina 
che in forza d'astrazione si 
libra sulle punte e prende il 
volo e un torero che, com'è 
facile aspettarsi, prende un 
fugone dall'arena; la sopra
no Strangolini e il pianista 
che nel furore perde la par
rucca. ••— - •••••'• 

I paesi: Messico e Spagna, 
Napoli e Vienna, si susseguo
no al galoppo nel delirio del 
naif e del folklore e intan
to le musiche echeggiano rit
mi che metà del pubblico 
canticchia o - batte con le 
mani. Ed è inevitabile, visto 
che si tratta di un Verdi o 
di un cancan, d'un flamenco 
o di Santa Lucia. 

Dietro intanto scorrono cer
ti fondali, preziosi, di albe
ri inargentati dalla luna, di 
paesaggi verdissimi e vaga-

•• mente sudamericani, di pla
tee di circo, assiepate d'omi
ni tutti col naso in su e ugua
li al signor Bonaventura. Se 
l'ascolto è complice, parteci
pe, non resta che identifi-

CINÉMAPR1ME 

Dua belle marionetta di Vittorio Podrecca 

carsi con quella platea di 
spettatori fìnti che è li da
vanti, disegnata col gesset
ti e per un'ora e mezzo la
sciarsi andare al fluire del
la sarabanda tanto - slmile, 
per noi, a quella di un car
toon. 

Le Marionette, oggi, ven
gono da ima tournée che le 
ha portate nella Ruhr; nel 
passato più vitale annovera
no viaggi In tutto il mondo e 
giudizi di personaggi cele
bri. Vale la pena di riportar
ne un paio: «Uno spettacolo 
incantevole» le definì per 
esemplo Charlie Cheplin. E 

Infatti c*è molto In esse • dei 
meccanismi delle « comiche ». 
Ma: «Preferibili agli artisti 
in carne e ossa» è il giudi
zio dèi dissacratore Shaw (e 
anche la Duse, indipendente
mente, scriveva a Podrecca 
nello stesso modo). Bastano 
per recuperare la parte più 
acre del bouquet di questo 
spettacolo: quella parodia di 
un teatro di mattatori, o di 
un'arte tutta ispirata, che 
oggi, a settant'anrù dalla na
scita. resta come un poetico 
e lontano sottofondo. 

Maria Serena Palieri 

Klaus Kinski fa 
il giornalista 

in cerca di scoop 
L'UNDICESIMO COMANDAMENTO - Regista: Manfred 
Purzer. Interpreti: Mei Ferrar, Klaus Kinski, Bike Sommer, 
Claudio Gora. Tratto dal romanzo La rete. Italo-tedesco. 
Giallo. 1976. • " - ' . .^ . ......... „.....• . . . 

In attesa del Paganini visionarlo e del recente I frutti 
della passione presentato con un po' di clamore a Cannes, 
ecco arrivare sugli schermi un Klaus Kinski vecchia ma
niera, scovato probabilmente in qualche fondo di magazzino. 
Della ghignante maschera espressionista che abbiamo impa
rato ad amare con Aguirre, Nosferatu e Woyzeck c'è infatti 
ben poco in questo L'undicesimo comandamento, un pastroc
chio giallo senza capo né coda confezionato con soldi tede
schi tra Foceverde e Montefiascohe. Del resto, non vale 
la pena di meravigliarsi troppo: prima di diventare la 
stella che è — vezzeggiata dai registi e oggetto di saggi — 
Klaus Kinski ha rovistato per anni tra le scarabattole del 
cinema commerciale inventandosi con geniale sfrontatezza 
migliaia di pìstoleros, di maniaci sessuali, di delinquenti 
- Stavolta invece, è un giornalista, anzi uno di quei cinici 

reporter che appena sente odore di scoop te lo ritrovi anche 
dentro il Ietto. Emilio Bossi (appunto Klaus Kinski) lavora 
per una rivista scandalistica che sta perdendo lettori e 
s'avvia alla chiusura: che cosa c'è meglio che pubblicare le 
memorie di uno scrittore di vaglia che ha ucciso due ragazze 
e una prostituta conosciuta? Bossi, senza avvisare la pollala, 
stringe un patto di ferro col romanziere, il. quale vuole in 
cambio 50 milioni e la fuga assicurata. Il fatto è che l'assas
sino (un incredibile Mei Ferrer) è matto dalla testa ai 
piedi: per di più è impotente, masochista, odia i giovani 
che snobbano 1 suoi libri e sotterra i pesci morti. Tanto che 
alla fine sconvolto dall'amore per una bella ragazza all'an
tica. cercherà nel mare un'estrema purificazione. 

Realizzato in economia e con qualche pretesa letteraria 
(ma siamo al ridicolo più imbarazzante). L'undicesimo co
mandamento è un giallo-psicologico davvero poco racco. 
mandabile: l'ossessione erotica dello scrittore diventa subito 
burletta così come l'iper-agitazione dell'intraprendente gior
nalista. Resta il sesso, un sesso che si vorrebbe malato e 
sconvolgente: ma. a ben vedere, sono più «spinti » 1 film di 
Pozzetto e di Lino Banfi. 

mi. an. 

PROGRAMMI TV 
• TV 1 
10 UN CONCERTO PER DOMANI, di Luigi Fait - Musiche 

di Chopin, Debussy e Bach 
10,30 L'OTTAVIO GIORNO 
11 MESSA 
11,55 SEGNI DEL TEMPO - Di Liliana Chiale 
12,15 LINEA VERDE • Di Federico Fazzuoli 
13 TO L*UNA, di Alfredo Ferruzza 
1W0TG1 - NOTIZIE 
14 DOMENICA™ IN, presenta Pippo Baudo 
ttj» NOTIZIE SPORTIVE 
KS0 OISCORINO - Settimanale di musica e dischi 
17,15 TUTTI INSIEME TEMPESTOSAMENTE (8. episodio): 
17.45 NOTIZIE SPORTIVE 
IMS SO. MINUTO 
» TELEGIORNALE 
2M0 TURNO DI NOTTE, con Renato Montalbano, Barbara 

De Rossi, %uigi Dibertl (2. p.) 
2t LA DOMENICA SPORTIVA 
23 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere • - - . 
23,15 TELEGIORNALE 

DTV2 
10 QUI DISEGNI ANIMATI: « Racconti giapponesi » 
14,40 MOTORE *00 
11,10 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA - Musiche di Beethoven, 

dirige Lorin Maaàel 
11*5 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sera 
11 TGt - ATLANTE 
1«J0 MORK E MINDYt « Arriva Mork», con Robin William*, 

Pam Dawber, Elizabeth Kerr 
13 TQ4 - ORE TREDICI 
13J0 IL DUBBIO DI KAROL, regia dt Frantisele Flllp 
15,5* T O t DIRETTA SPORT • Automoblltomot G.P. di Spa

z i a di F.l; Ciclismo: Campiano, campionati italiani 
assoluti 

18,05 IL PIANETA DELLE SCIMMIE: «L'inganno», con 
Roddy McDowall, Ron Harper 

10 CAMPIONATO DI CALCIO - Un tempo di una partita 
" di serie B 

1950 TG2 - TELEGIORNALE 
20 TGt - DOMENICA SPRINT 
20,40 TUTTO COMPRESO . Regia di Giancarlo Nfeotra, con 

Enrico Beruschi, Massimo Boldi, I Fatebenefratelli, 
Maria Rosaria Omaggio (2. p.) 

21,50 TG2 - DOSSIER - Il documento della settimana 
22,45 TG2 - STANOTTE 
23 PROTESTANTESIMO 

D TV 3 
14,30 TG3 - DIRETTA SPORT - Da Ugnano Sabbiadoro, cam

pionati mondiali di sollevamento pesi 
17,15 LA MEMORIA DEL POPOLO NERO: «La voce della 

Giamaica», regia di Claude Flèouter (2. puntata) 
14 IL PRIMO ANNO DI UNA GIOVANE COPPIA (2. epi

sodio), con Leigh McCloskey, Cindy Grover. Regia di 
' Peter Levin s 

IMS PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
l i TG3 
1MB NERVI BALLETTO 1000 • Orchestra del Teatro Comu

nale dell'Opera di Genova diretta da Michel Sasson 
30.40 TG3 - LO SPORT 
21,25 TG3 - SPORT REGIONE 
21,4$ CINECITTÀ - « IL DIVISMO», regia di Maurizio Pomn. 

Intervengono: Rossano Bran i Claudia Cardinale, Nino 
Castelnuovo, Silvana Pampanìnl (3. p.) 

B J 0 TG3 
tMS UNA COLLETTA DI MUSICA: « Wlndopen: rabbia dal

la metropoli» 

PROGRAMMI RADIO 
3 Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 13, 
19 GRI FLASH: 10. 12. 14. 
15, 17, 21. 23. ONDA VER
DE: notizie giorno per giorno 
per chi guida: 7.20. &20, 10.03, 
12,03, 13,20, 15,03, 17.03. 19. 20, 
21,03, 223). 23.03. ORE 6: 
Musica e parole per un gior
no di festa; 8,40: Edicola del 
GRI; &50: La nostra terra; 
9,30: Messa; 10,15: Maledetta 
domenica; 11,05: Black-out; 
11,48: La mia voce per la tua 
domenica; 12J0, 14,35, 17.07: 
Carta bianca: 13,15: Tra la 
gente; 14: Radiouno per tut
ti; 17.50: Tutto il calcio mi
nuto per minuto; 19,25: Eclip-
se; 1&55: «Agnese» di Hohen-
staufen, dirige R. Muti; 2230: 
Incontro con Domenico Mo-
dugno; 23,05: La telefonata. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05. 6£0. 
7,30. &30, 9.30, 113). 1230.133). 
15,30, 16,56, 18,45. 193). 223). 
ORE 6. 6,06, «.*. 7,05, 8: 
Il mattino ha l'oro in bocca; 
8,45: Videoflash; 9,35: n ba

raccone; 11: Spettacolo con
certo; 12: Le mille canzoni; 
12.45: Hit parade; 14: Tra
smissioni regionali; 143). 
17.50, 18v32: Domenica con 
noi; 17. 19: Domenica sport; 
19,50: Le nuove storte d'Ita
lia; 20.10: n pescatore di per
le; 21,10: Torinonotte; 223): 
Buonanotte Europa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,41 7.25, 
9.45, 11,45, 13,45. 18.45, 19, 20,45. 
ORE 6: Quotidiana Radio tre; 
6.55, 8,15, 103): H concerto 
del mattino; 73): Prima pa
gina; 9.48: Domenica tre; 
11,48: Tre A: Agricoltura, 
Alimentazione, Ambiente; 12: 
Il tempo e 1 giorni; 13,15: 
Disconovtta; 14: Le stanze 
di Azoth; 153): Musiche; 
16,16: Musica di festa; 163): 
La letteratura e le idee; 17: 
Crispino e la comare, musica 
di L. Ricci; 19.05: Libri novi
tà; 20: Pranzo alle otto; 21: 
Stagione sinfonica pubblica 
della RAI, dirige Z. Pesko. 
nell'intervallo (21,30) rasse
gna delle riviste; 22,30: n Jass. 

I i 

\ ili 
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Nostro servizio 

WS ANGELES — Dopo il lun
go sciopero di oltre sei me-
ai sostenuto l'anno scorso dal 
smdacato attori, Hollywood 
continua a vivere un periodo 
di acuta depressione: in que
ste ultime settimane conti
nua lo sciopero ad oltranza 
degli sceneggiatori e "scritto
ri di cinema e televisione, 
mentre lo sciopero dei registi, 
previsto per quest'estate, sta 
diventando sempre più una 
minacciosa realtà. Hollywood 
è costretta ad accettare una 
serie di fatti sempre più spia
cevoli: il 1981 non sarà un 
anno boom né per la televi
sione né per il cinema, come 
non lo fu il 1980. 

Molti credono che il disa-
. stroso insuccesso di Heaven's 
gate di Michael Cimino (mar-
tedi scorso calcolato a 44 mi
lioni di dollari di perdita) sia 
diventato un simbolo degli 
sprechi dell'industria cinema
tografica americana. 
Nel frattempo, ad Hollywood 

si registra una certa attivi
tà ma non davanti alle mac
chine da presa. « Nessuno fa 
film quest'estate», dice un 
grosso produttore. «Tutto 
quello che si fa è vendere li
cenze per televisioni a paga
mento e per via cavo, per vi
deodischi e videocassette ». 

L'estate scorsa, il sindaca
to attori dello schermo entrò 
in sciopero per ottenere una 
parte dei proventi dal merca
to della televisione via cavo, 
delle videocassette e videodi
schi. Il sindacato scrittori è 
sceso in sciopero per avere 
un pezzo della stessa torta, 
ed un accordo non è stato an
cora raggiunto. 

Ad Hollywood molti vedo
no nello sciopero degli scrit
tori solo un altro momento 
della storia del mondo del
lo spettacolo. Ma questa vol
ta il problema è complicato 
da un clima economico e dal
l'impiego di nuove tecnologie 
che minaccia di cambiare lo 
intero volto dell'industria del 
cinema. Dalla disperazione 
creativa e dalla confusione 
economica che .regnano a 
Hollywood, la qualità verrà 
fuori quasi certamente com
promessa. La settimana scor
sa un noto regista ha rice
vuto l'offerta di trarre un 
film da un nuovo libro di un 
autore che ha un immenso 
successo di pubblico: ma al
cuni romanzi non sono altro 
che delle superficiali «soap 
operas». «Se questo sciopero 
andrà avanti a lungo penso 
che lo farò », ha detto lo stes
so regista. « E poi ho bisogno 
di soldi*. 

Altri ad Hollywood cercano 
di vedere le cose più a lunga 
scadenza. Ricordano la situa
zione di nove anni fa quando 
tutto sembrava andare a ro
toli e niente di decente ve-

1981: allarme 

Debiti, TV e sale vuote 
assediano Fort-Cinema 
Dopo il fiasco di numerosi film, si spera nei seguiti (« Su
perman III ») - E la TV via cavo seduce sempre di più 

Un'inquadratura di e Heaven's Gate >: un tonfo da 44 milioni di dollari 

niva prodotto. Poi venne « La 
stangata » e gli affari riprese
ro. Sciopero permettendo, 
questa volta l'industria sta 
buttando tutte le sue speran
ze in tipi di approccio già 
sperimentati nel passato: i 
super-séguiti. Fra i primi so
no il seguito del film The 
muppet show, Superman 111 
(uscito venerdì scorso a Los 
Angeles) ed un altro film di 
Tarzan con Bo Derek. I film 
dell'orrore seguiranno la stes
sa formula. Venerdì 13 pri
mo e secondo furono un ta
le successo che a Hollywood si 
sta ora producendo Giovedì 
12. 

La seconda grande speran
za di Hollywood è riposta nei 
film di cappa e spada, di av
venture, di stregoni e magìa. 
Excalibur (12 milioni di dol
lari) è stato il primo, segui
to dal rocambolesco Riders of 
the long are (circa 20 milioni 
di dollari), Dragonslayer (18 
milioni) e Clash of the Titans 
(12 mib'oni). E a Natale la 
Ùniversal ; uscirà con Corion, 
un altro kolossal di 17 milioni 
di dollari che ha come pro
tagonista mister muscolo Ar

nold Schwarzenegger nelle ve
sti dì un barbaro. 

Tuttavia, gli ultimi tre me
si sono stati i 90 giorni peg
giori di afflusso di pubblico 
degli ultimi dieci anni. Una 
statistica di Variety, la rivi
sta principale dello spettaco
lo, calcola le presenze nei 
cinema al 15 per cento al di 
sotto delle già scarse presen
ze dell'anno scorso. . 

A rigor di cronaca Cimino 
non è l'unico che in questo pe
riodo ha bisogno di buoni a-
mici alla Chase Manhattan 
Bank. Nell'ultimo anno film 
come Raise the Titanio e 
Can't stop the music (con : Vil-
lage People) hanno perso colpi 
in modo disastroso e una ma
rea di altri film sono riusciti a 
malapena a rientrare delle 
spese. Con tassi di interesse 
che si aggirano ormai al 25 
per cento per finanziare un 
film, anche pellicole che a-
vranno un successo marginale 
rimarranno probabilmente 
con il bilancio in rosso. 

Tali previsioni, associate ad 
alcuni fatti — la produzione 
di un film costa oggi in me
dia 10 milioni di dollari, men

tre nel 1975 bastavano poco 
più di tre milioni — hanno spin
to molti studi cinematografici 
a cercare di assicurarsi pro
fitti extra attraverso la tele
visione. Ora più die mai è 
evidente che il futuro degli 
affari • del cinema si muove 
nella direzione del piccolo 
schermo in tutte le sue nuo
ve forme. D'altra parte, il 
pubblico americano é stato 
sedotto a livelli inaspettati 
dalle potenzialità della TV via 
cavo. Ormai più del 25 per 
cento delle • case americane 
possiede il cavo, e la televi
sione, spesso descritta nel 
passato come una baby-sitter 
occasionale, sta per diventa
re un nido a tempo pieno 
per adulti e bambini: decine 
di film attuali per di più vi
sti nella comodità della pro
pria poltrona per dieci dol
lari al mese sono una tenta
zione difficile da superare. 

Negli ultimi sei mesi le 
trattative per acquistare fran
chigie in trasmittenti via cavo 
si sono fatte sempre- più ac
celerate. Le tre principali re-' 
ti televisive nazionali (ABC, 
CBS e NBC) e le maggiori ca^ 

ne editrici come il «New York 
Times », « Times Mlnror » 
(ohe possiede il e Los Ange
les Timea»), «Warner Amex», 
«Viacom» « «Teleprompter» 
sono tutte entrate in furiosa 
concorrenza per i mercati 
della televisione via cavo. 
A Dallas, nel Texas, per e-
6empio, una stazione cavo ha 
perfino assunto Òrson Welìes 
per vendere il - suo sistema. 
Entro il prossimo gennaio i 
telespettatori dì Dallas a-
vranno 90 canali cavo fra cui 
scegliere. Più di qualunque 
altra città della nazione. 

L'impatto della televisione 
via cavo sulle reti nazionali 
televisive > è ' già chiaro. Gli 
executive delle reti dichiara
no di non essere terribilmen
te spaventati, sebbene due re
ti abbiano già iniziato i pro
pri sistemi cavo. Anticipando 
il lungo sciopero dei registi, 
si sono anche affrettati a da
re il via alla produzione di 
dozzine di film televisivi. Do
po tutto, il tempo di visione 
televisiva negli Stati Uniti nel 
1980 ha superato le 7 ore al 
giorno di media.a testa. Ma 
quest'anno i telespettatori 
sembrano avere meno pazien
za per le repliche: U pro
gramma Dallas è crollato al 
24.o posto nella settimana del 
24 maggio. 

Intanto, lo sciopero degli 
scrittori è giunto alla sua de
cima settimana e la situazio
ne dell'occupazione ad Holly
wood è comprensibilmente ne
ra. Alcuni dei maggiori stu-
dios ~ Ùniversal e Warner 
Bros, fra gli altri — ne han
no approfittato per dare il 
benservito a molti dei loro 
executive e produttori, e il 
numero dei nuovi film in pro
grammazione per il 1982 è per 
ora solo la metà dei film pro
dotti quest'anno. 

Nella necessità di battere la 
concorrenza la Twenty Cen-
tury Fox si è assicurata i di
ritti esclusivi per la pubblici
tà sulle Olimpiadi invernali 
ed estive del 1984 dietro paga
mento di 10 milioni di dolla
ri alla ABC. , 
, Ma la situazione generale 
non offre rosee prospettive al 
futuro delle migliaia di sale 
cinematografiche a Los Ange
les e negli Stati Uniti: alcuni 
presidenti di grosse catene di 
cinema perfino prevedono che 
entro 5-10 anni, i cinema dì 
secónda visione scompariran
no. I film verranno proietta
ti solo in prima visione (do
ve i biglietti costano ormai 
5 dollari) per il breve perio
do di grosso afflusso di pub
blico, poi immediatamente 
tolti dì circolazione e vendu
ti alle televisioni via cavo, 
a quelle commerciali e alle 
industrie di video-dischi e vi
deocassette . per realizzare 
immediati profitti. ' - -- -';.': 

Silvia Bizio 
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Quando porli a coso Alimenti Findus» 

porli o coso 
Alimenti di valore. 

% 

I 

valore 
inquanto, 

Finous 

valore 

Con festate arriva una pioggia di film del terrore 

Perchè a molti piace horror ? 
E' un diluvio di sangue. In 

meno di due mesi horror di 
tutte le specie sono calati 
sui nostri schermi cinema
tografici, sgominando agguer
riti rivali « di qualità » e ro
vesciando i pronostici di mer
cato. Sabbie che risucchiano 
increduli turisti giù giù fino 
all'inferno, gatti carnivori che 
dettano legge, maniaci feti
cisti a caccia di scalpi tra le 
fogne di New York, studiosi 
armati di registratori che 
parlano con l'aldilà, zombies 
mostruosi che escono dalle 
acque, vampiri disperati al
la ricerca di adepti, luna-
park della morte dove « si pa
ga per entrare e si prega 
per uscire», alberghi diroc
cati che confinano diretta
mente con il regno di Bel
zebù, una vera antologia del 
terrore dà far gongolare i 
patiti (sono sempre di più) 
del genere. 

Quasi sempre sono film 
mediocri, fatti in casa, quan
do non addirittura pessimi: 
eppure la critica vecchia e 
nuova ne parla, ci ricama 
sopra divertita, assecondando 
un meccanismo psicologico 
che rasenta la schizofrenia. 
Sì perché nonostante tutto 
(nonostante cioè la grossola
nità delle vicende, la rozzez
za d"gli stili, la crudeltà de
gù effetti) Vhorror continua 
ad essere una porta aperta 
sulla fantasia. Macabra e im
barazzante quanto si vuole, 
eppure tremendamente affa
scinante. Però è difficile ri
conoscere di essere incurio
siti dalla violenza e allora si 
risate alla Cultura, alla Fi
losofia, alla Rappresentazio
ne, cercando poi nella media
zione giornalistica il giusto 
distacco ironico. C'è poi la 
corsa alla riscoperta di mae
stri, aWintenzione del « ca
polavoro*, ma questo è un 
altro discorso. 

Del resto, film come II 
tunnel dell'orrore. L'aldilà. 
Venerdì 13. Manlac, Spiaggia 
di sangue o anche Vestito 
per ucc!dere sanno benissi
mo difendersi da soli dottai-
to dei loro incassi; farne dei 
« cult-movie* » non serve a 
niente, a meno che non si 
voglia esercitare la penna ad 
ogni costo con Tambizione 
di sbalordire o di scoprire 
chissà quali Immaginari col
lcttivi 

Detto ciò. gli horror che 
arrivano a pioggia non sono 
certamente una bizzarrìa del 
mercato. Finemente simbo
lici o gagliardamente macel
lai (ma c'è chi prova a met
tere insieme messaggi « bu
della). questi film esercitano 
un richiamo sempre maggio
re sul pubblico, il quale se
gue con affezionata trepida-

A sinistra, un momento di e Maniac »; a destra una scena di « Venerdì 13 » 

zione U compiersi delle peg
giori atrocità. Non a caso, i 
registi stanno faticando pa
recchio nello stare dietro ai 
livelli di iper-realismo rag
giunti dalla nostra vita quoti
diana. Tanto è vero che, 
quando non largheggiano in 
supplita e - nefandezze ab
bandonano ogni rapporto con 
la realtà per avventurarsi 
tra i sentieri di una fanta
sia visionaria cupa, dove il 
sangue, la paura, le alluci
nazioni diventano metafore 
di un inconscio altrimenti im
perscrutabile. Chi invece con
tinua sulla vecchia strada 
— spesso con una piccola 
dose di compiacimento cine
filo — risolve i problemi cal
cando la mano sugli effetti 
baracconeschU e magari « car-
nevalizzando » ai limiti del 
grottesco gli antichi canoni 
delTorrore (pensiamo a Tobe 
Hooper, ma anche a solidi 
professionisti come Wes Cra-

ven, Romero.JeffLieberman). 
Ma chi è il. pubblico de

gli horror? E che cosa pen
sa di questi film? A dire la 
verità, non è facile dare ri
sposte, anche perché — a 
differenza di una volta — to 
grande circolazione di noti
zie, di informazioni, di com
menti ha infranto le barrie
re dei generi e ha creeato un 
esercito di spettatori che se
gue indistintamente il Truf-
faut d'annata e Vultimo 
John Carpenter. Meglio cosi 
naturalmente. Però ascoltate 
un po' che cosa dice un 
a campione» di pubblico (so
no giovani, signore eleganti, 
pensionati, intellettuali di
stinti, proletari tipo « guerrie
ri della notte») bloccato air 
uscita di un importante cine
ma della capitale? Eccone il 
resoconto. 

Roberto, sui 30 anni: « Ma 
sì, diciamolo, uno va a vede
re un film dell'orrore con la 

segreta speranza di trovare 
nel terrore quell'emozione in 
più che stenta a provare nel
la vita di tutti i giorni. Al
tro che voglia di esorcizza
re: meglio ripetersi che è tut
to vero, così ci si diverte di 
più ». 

Gianna, 40 anni: « Dio mio, 
non vedevo l'ora di uscire. 
Ogni volta mi dico che non 
fanno per me, ma poi ci ca
sco e soffro per tutta la du
rata del film. Hai visto quel
la povera ragazza, il mostro 
l'ha pure violentata*. ». 

Marco, 18 anni: «Bah, è 
una delusione. Poco sangue, 
niente suspese, nemmeno un 
rasoio. Da quando si son 
messi in testa di fare gli in
tellettuali i registi degli hor
ror fanno solo schifezze. 
Vuoi mettere Non aprite quel
la porta! Li la sega elettrica 
era una trovata geniale». 

Carla, 45 anni: «£* un'in
tervista? Guardi, se non era 

Fellini polemico: 
«sono disoccupato» 

ROMA — Federico Fellini ha ricevuto nei 
giorni scorsi a Monta lei no, in provincia di 
Siena, il « Nastro d'argento » che gli ora sta
to assegnato l'autunno scorso a Sorrento dai 
soci del Sindacato nazionale giornalisti cine. 
matografici per « La città delle donna >. La 
consegna del premio è avvenuta In una fat
toria dove il regista trascorse un breve pe
riodo di vacanze. • Si tratta in realti di va. 
canze forzate», ha detto Fellini ai giorna
listi che lo hanno premiato. • La verità è 
che sono disoccupato. Ho cinque sceneggia
ture pronte, cinque progetti diversi di film 
gii definiti che da mesi non riescono a tre. 
vare un finanziatore». 

« Rank 0 » in crisi 
Chiuse altre sale 

LONDRA — Causa il costante declino del nu
mero degli spettacoli, una delle maggiori com
pagnie britanniche del settore cinematogra
fico, la « Rank Organlzation » ha annunciato 
ieri la chiusura di altre 29 delle sue sale di 
proiezione. La « Rank O », che venne fonda
ta nel 1*37, aveva nel 1950 una catena di 
•00 cinema: ora il numero delle sale è ridotto 
a 94. Per queste ultime chiusure, causate 
— è stato indicato, ma I motivi veri sono 
molto più generali e investono la crisi del 
cinema in Inghilterra — dall'affermazione 
sul mercato delle video-cassette, perderanno 
il posto di lavoro 990 dei 4000 dipendenti 
della Rank Organlzation. 

per mia figlia io mica ci ve
nivo. Tutto quel sangue, te
ste spaccate, coltelli da cu
cina, occhi fuori dalle orbi
te, fiumi di schiuma sangui
nolenta.- No, io preferisco 
Hitchcock, lì U terrore è sug
gerito, si nasconde dietro uno 
sguardo, una tenda, una se
dia a dondolo. Da quando 
c'è quel Dario Argento U 
thrilling è diventato una ga
ra a chi ammazza di più». 

Fernando, 27 anni: «No, 
non amo questi film: ci so
no venuto solo per osservare 
la fotografia. La trama non 
mi interessa: hai visto che 
inquadrature, che zoom, che 
effetti di luce? Però l'humour 
nero di Bunuel è un'altra 
cosa*. 

Giovanni, 60 anni: e Non 
ho capito bene se la ragazza 
si salva o no. L'assassino era 
coperto di sangue ma poi, al
la fine, riapre rocchio. Boh, 
'sti finali aperti sono un ve
ro mistero. Perché vengo qui? 
A casa, mia moglie vede so
lo Pippo Bando e Mike Bon-
giorno-. ». 

Alberto, 25 anni: «Squalli
di? E perché mai? Direi che 
lo sono molto di più certi 
film di Celentano o di Poz
zetto. L'horror è un genere 
cinematografico commerciale, 
d'accordo, ma nella sua lun
ga storia ha sfornato molte 
cose belle. Quanto alla quali
tà siamo alle solite: un'allu
cinazione, un'ossessione, un 
incubo possono restare mate
ria inanimata o trasformarsi 
in una sensazione seducente. 
Dipende dal regista, no? ». 

Pareri e toni diversi per un 
film, uno dei tanti, che il 
primo scorcio d'estate ha por
tato sugli schermi Stare ad 
interrogarsi sulla « moralità » 
di questo cinema è franca
mente ridicolo, giacché si ri
schia di rispolverare vecchi 
discorsi cari ai nostri irridu
cibili bacchettoni Resta allo
ra da chiedersi se questi film 
sono solo «spazzatura», o 
qualcos'altro. Ha Fansia di 
definizione gioca spesso brut
ti scherzi: riaccende subito 
la classica contesa tra incen
satori e massacratori (oggi si 
direbbe tra «schermici» e 
« contenutisti »), senza ag
giungere in realtà niente di 
nuovo. 

Nel dubbio, non c'è che con
tinuare a vedere ciò che di 
bello e di brutto questo ge
nere solidissimo (non solo sul 
piano finanziario) produce 
giorno dopo giorno. Magari 
ricordandoci che un'emozio
ne può nascondersi anche 
dietro un coltello brandito 
nel buio. 

Michtlt Aiutimi 
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è la storia del «partito nuovo* 
di Togliatti e continua 
ad essere ogni settimana 
la storia originale del PCI 
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Ecco cosa fare perché nessun voto vada perduto 
Dalle sette di questa mattina si vota a Roma, nella pro

vincia e in alcuni comuni del Lazio. Si tratta di elezioni am
ministrative e pertanto il numero delle schede e le schede 
saranno diverse da zona a zona. 

A ROMA CITTA1 

Oli elettori ricevono tre schede. Una per la Provincia, una 
per il Comune e una per il consiglio circoscrizionale. 

Sulla prima, quella per la Provincia, basterà segnare una 
croce sul simbolo del PCI, il primo in alto a sinistra. Per 
la Provincia infatti il nome del candidato è già stampato 
sulla scheda. 

Per il Comune l'elettore può Indicare Ano ad un massimo 
di cinque preferenze o scrivendo per esteso i nomi dei can
didati che intende votare o, più semplicemente, indicandoli 
con i soli numeri di lista. L'importante, comunque, resta la 
croce sul simbolo del PCI. 

Per la circoscrizione, infine, le preferenze che si possono 
indicare sono limitate a due. Anche qui il voto di lista è la 
prima cosa da fare una volta aperta la scheda. 

A ZA6AROLO. BRACCIANO, FRASCATI, 
COLLEFERRO. ARDEA, CAVE 

Gli elettori ricevono due schede. Una per la Provincia 
e una per il Comune. 

Per la Provincia vale quanto detto per Roma città: si vota 
semplicemente tracciando una croce sul simbolo del PCI. 

Per il Comune, Invece, 6i può, se si vuole, indicare i can
didati preferiti. Il numero delle preferenze non deve essere 
superiori agli spazi stampati sulla scheda accanto al simbolo 
proprio per permettere di scrivere i nomi (o 1 numeri) dei 
candidati prescelti. 

NEGLI ALTRI COMUNI DELLA PROVINCIA DI ROMA 

Si vota con una sola scheda, quella della Provincia. Oltre 
alla croce sul simbolo del PCI non bisogna scrivere o aggiun
gere nulla. La scheda va ripiegata e messa nell'urna. 

A VEROLI, RIVODUTRI, CASTEL DI TORÀ, 
MONTE SAN GIOVANNI IN SABINA, 
GAETA, PRIVERNO, ITRI , SONNINO, 
TUSCANIA, VIGNANELLO, CANINO 

Si vota con una sola scheda, quella per l'elezione del 
consiglio comunale. Su questa scheda, oltre al voto di lista 
(una croce sul primo simbolo in alto a sinistra) assoluta
mente necessario, si possono indicare un certo numero di 
preferenze. Tante preferenze quanti sono gli appositi spazi 
stampati sulla scheda accanto al simbolo. 

I seggi in tutti i Comuni dove si vota resteranno aperti 
oggi fino alle 22. Domani si potrà votare ancora. E soprat
tutto si potrà far votare qualche ritardatario o qualche elet
tore «Indeciso» una volta che si sia riusciti a convincerlo 
di quale regalo per la DC sia la sua astensione. C'è tempo 
(un tempo da sfruttare tutto) fino alle 14 di domani. Poi 
i seggi saranno chiusi e si procederà allo spoglio. 

Chi non fosse ancora in possesso del proprio certificato 
elettorale (o vi avesse riscontrato inesattezze) si rechi su
bito con un documento di identità all'ufficio elettorale del 
proprio Comune. Per gli elettori di Roma è a via dei Cerchi 6. 
Gli uffici sono aperti con gli stessi orari del seggi. Per vo
tare occorre portare al seggio, oltre al certificato elettorale, 
anche un documento di riconoscimento. Chi non l'avesse non 
si scoraggi. Basta farsi accompagnare da un elettore che ha 
già votato nello stesso seggio e che garantisce per voi. 

A Roma gli elettori sono 2.179.254, di cui 1.026.936 uomini 
e 1.152 318 donne. I seggi elettorali sono 3.497 di cui 94 in 
ospedali e case di cura. Gli scrutatori impegnati da questa 
mattina sono 17.203. 

Per chi avesse qualche difficoltà o accertasse scorrettezze 
durante le operazioni di voto le sezioni del PCI sono aperte 
e a disDosizione di tutti gli elettori per consigli e informa
zioni. Si mio anche telefonare alla Federazione del PCI al 
numero 49 2131. 

Le operazioni di scrutinio inizleranno domani subito dopo 
la chiusura dei seggi e proseguiranno Ininterrottamente fino 
alla fine del conteggi per tutte le consultazioni. I primi dati 
sulla Provincia si dovrebbero avere attorno alle 17 di domani. 
Più tardi, verso le 19, dovrebbero affluire 1 primi dati per 
il Campidoglio. 

I candidati al Comune 
1) PETROSELLI Luigi, sindaco di Ro

ma. della Direzione del P.C.I., di an
ni 49 

2) ARGAN Giulio Carlo, Prof. Ordinario 
di Storia dell'Arte all'Università di 
Roma, già Sindaco di Roma, Consi
gliere comunale uscente, di anni 72 

3) BRISCA Lidia In MENAPACE, Inse
gnante, della Segreteria naz.le del 
PDUP, di anni 57 

4) AGUIRRE Lietta In D'AMICO. Ca
salinga, del Consiglio di Partecipazio
ne del Centro Anziani di Monti, di 
anni 57 (Indipendente) 

5) ALBERTI Ugo, Vice Direttore Agen
zia 25 del Banco di S. Spirito, di an
ni 48 

6) ANDREOLI Teresa in INGHILESI, 
Impiegata al Consorzio reg.le fra gli 
IACP del Lazio, Segretaria Zona Ap-
pia del PCI. di anni 41 

7) ARATA Luigi, Assessore agli Affari 
Generali, di anni 56 

8) AYMONINO Carlo, Architetto, prof. 
ordinario di Composizione architet
tonica; già Direttore dell'Istituto Uni
versitario di Architettura di Venezia, 

- di anni 55 
9) BACHERINI Mario, Geometra. Fun

zionario Regione Lazio, di anni 42 
10) BARBATO Andrea, Giornalista, già 

direttore del TG2, di anni 47 (Indi
pendente) 

11) BATTAGLIA Augusto, Consigliere Co
mitato Gestione USL RM/10. della 
Comunità per l'assistenza agli han-

• dicappati Capodarco, di anni 33 
12) BENCINI Giulio, Assessore ai Pro

blemi della Casa del Comune dì Ro
ma, di anni 45 

13) BETTI Luciano, Operaio, Segretario 
reg.le FILLEA CGIL, di anni 53 

14) BIAZZO Gianfilippo, Architetto. Pre
sidente della Coop. CLER, della Se
greteria della Federazione romana del 
PDUP, di anni 32 

15) BIBBIO Pasqua!* Rolando, Laureato 
in Legge, Assicuratore UNIPOL, di 
anni 36 

16) BlGONZI Amos, Collaudatore Fiat, 
Presidente coop. «Casa Coop. Valme-
laina», di anni 56 

17) BORDONI Gaetano, Artigiano, Presi
dente nazionale degli acconciatori 
(ANAI), di anni 48 

18) BOZZETTO Giancarlo Franco, Pre
sidente Consiglio XIV Circoscrizione 
di Roma, di anni 44 

19) BUFFA Lucio, Assessore all'Urbani
stica, di anni 48 

20) BUGHERI Loredana in CILIBERTI 
Impiegata, Presidente Ass. reg.le Coo
perative di Servizio, di anni 44 

21) CALZOLARI Vittoria in GHIO. As
sessore al Centro Storico, di anni 57 
(Indipendente) 

22) CAMURRI Aleardo, Bracciante, Se
gretario del Consiglio di Azienda del
la Maccarese, di anni 50 

23) CAROLLO Salvatore, Ingegnere, Fun
zionario del Gruppo Eni-Agip, di an
ni 34 

24) CARTENI Elvira In RICCIONI, Im-
piegata, della Segreteria naz.le Lega 
per l'Ambiente dell'ARCI, Segretaria 
Sezione PCI Mazzini, di anni 34 

25) CASTALDI Luigi, Tecnico cinemato
grafico, Segretario Cellula PCI Cine
città Istituto Luce, di anni 33 

26) CERQUETI Giovanni, Giornalista di 
Video Uno, di anni 23 (Indipendente) 

27) CERVELLINI Simonetta. Commessa 
Standa, delegata Consiglio di Azien
da, di anni 31 

28) CESSELON Giovanni, Tecnico Aco-
traL di anni 52 

29) CHI OLI Luciano, Ferroviere, Segre
tario della Sezione PCI Ferrovieri 
Centro, di anni 32 

30) CIMINO Leonardo, Medico Ospedale 
S. Giacomo, di anni 45 

31) COLTELLACCI Luisa in TRABAL
LONI, Commerciante, del Comitato 
Direttivo dell'Associazione fra com
mercianti antitaglieggiamento, di an
ni 43 

32) COSTA Tina, Presidente USL RM/7, 
di armi 56 

33) D'ALESSANDRO Franca In PRISCO. 
Assessore al Personale e Decentra
mento, di anni 50 

34) D'ANGELO Emidio, Laureato in Eco-' 
nomia. Ricercatore CNEN, di anni 39 

35) D'ARCANGELI Mirella In TOMBINI , 
Assessore alla Nettezza Urbana e 
Giardini, di anni 47 

36) DE ANGELIS Armanda In BRANDI. 
Operaia della Voxson, del Consiglio 
di fabbrica, di anni 32 

37) DELL'ARMI ' Arnaldo, Tassista. Se
gretario Cellula PCI tassisti Zona 
Sud, di anni 48 

38) DELLA SETA Piero, Assessore al Tec
nologico, di anni 59 

39) DE MEI Rossella in FALCONI. Im
piegata del Ministero della Difesa, di 
anni 31 

40) FALOMI Antonio, Capogruppo PCI al 
Comune di Roma, dì anni 38 

41) FERRO Roberto. Geometra, Vice Se
gretario Unione Borgate, di anni 36 

42) FILISIO Lamberto, Presidente Con
siglio XVIII Circoscrizione di Roma, 
di anni 54 

43) FIORINI Carlo, Studente, Segretario 
Circolo FGCI Mazzini, di anni 20 

44) FRANCESCONE Ulano, Medico Chi
rurgo, Presidente USL RM/16, di an
ni 41 

45) FRANCESCONI Sandro, Operaio Po
ligrafico, di armi 47 

46) GIORDANO Maria Giuseppina in 
MARCON, Segretaria Zona Casilina 
del PCI, di anni 25 

47) GIUDICEANDREA Epifanio Cataldo, 
Preside dell'Istituto Tecnico Bernini, 
di anni 52 

48) GUBIOTTI Massimo, Tecnico OMI, 
Consigliere USL RM/11, di armi 42 

49) HARRISON Lieta In ARGILLI. Psi
cologa, Operatrice Consultorio di Pie-
tralata, di anni 41 

50) IMPAGLIAZZO Angelo, Medico Orto
pedico presso il CTO, Presidente Coo
perativa «Magliana 80», di anni 35 

51) LA TORRE Franco, Direttore Radio 
Blu, di anni 25 

52) LEONI Carlo, Segretario della FGCI 
Romana, di anni 26 

53) MASTROPIETRO Rita, Operaia tes
sile della Domizia. del Consiglio di 
fabbrica, di anni 28 

54) META Caterina, Tecnico di Istopato-
logia presso l'Ospedale S. Giovanni, 
Segretaria Cellula PCI S, Giovarmi, 
di anni 35 

55) MUSU Marisa, Giornalista, direttrice 
giornale dei genitori. Segretaria na
zionale Coordinamento genitori de
mocratici, Medaglia d'Argento della 
Resistenza, di anni 56 

56) NEGRINI Danila, Studentessa, Re
sponsabile femminile della FGCI Ro
mana, di anni 21 

57) NICOLINI Renato, Assessore jalla 
Cultura del Comune, di anni 39 J 

58) PALUMBO Giovanni, Impiegato Re
gione Lazio, già membro della Presi-
denza ACLI di Roma, dirigente Enti 
Locali CISL di Roma, della Segrete
ria nazionale della Lega per i Dirit
ti dei Popoli, di anni 39 (Indipendente) 

59) PANATTA Luigi, Consigliere comu
nale uscente. Operaio dell'ATAC, di 
anni 43 

60) PASQUALI Annita in DAMA, del Mo
vimento delle donne. Consigliere co
munale uscente, di anni 51 

61) PELLEGRINI Alfrisio, Laureato in 
Economia e Commercio, Impiegato 
Ente Prov.le per il Turismo, di an
ni 50 

62) PERUZY Mario, Direttore Servizio di 
Amministrazione e Sicurezza della 
Camera dei Deputati, di anni 56 

63) PINTO Roberta in RENDA, Assesso
re alla Scuola Infanzia Asili nido, di 
anni 33 

64) PIZZOTTI Salvatore, Pensionato, Di
rigente del Sindacato Pensionati, di 
anni 61 

65) PRATESI Piero, Consigliere comu
nale uscente, Giornalista, Condiret
tore di Paese Sera, di anni 56 (In
dipendente) 

66) RAMUNDO ORLANDO PAOLO. Lau
reato in Architettura, Presidente del
la coop. Braccianti agricoli organiz
zati (COBRAGOR), di anni 39 (In
dipendente) 

67) ROCCA Sandro, Operaio edile. Coor
dinatore Zona Tiburtina della FGCI 
romana, di anni 25 

68) ROSSETTI Piero, Operalo dell'Allta-
lia, di anni 45 

69) ROSSI Vincenzo, Pensionato. Presi
dente del Bocciodromo di Cinecittà, 
di anni 65 

70) ROSSI DORIA Bernardo, Architetto, 
Docente presso l'Istituto Universitario 
di Architettura di Reggio Calabria; 
del Comitato Scientifico della Lega 
per l'Ambiente, dì anni 47 (Indipen
dente) 

71) SALVAGNI Piero, Architetto, Segre
tario del Comitato Cittadino di Ro
ma del PCI, dei C.C. del PCI, di an
ni 37 

72) SANNELLA Anacleto, Operalo delle 
Cartiere Nomentano, del Comitato di 
Lotta della coop. «Auspicio», di an
ni 45 

73) SCARPELLI Furio, Sceneggiatore ci
nematografico, giornalista, di anni 
62 (Indipendente) 

74) SPERANZA Francesco, Consigliere 
comunale uscente. Economista della 
Segreteria della Federazione romana 
del PCI, di anni 44 

75) STRAMACCIONI Gabriella, Studen
tessa, Presidente Comitato Previe Fe
derazione Italiana Atletica leggera, dì 
anni 20 < -

76) SUMMA Vincenzo, Avvocato. Compo
nente elettivo del Consiglio Superio
re della Magistratura, di anni 63 

77) VELTRONI Walter, Consigliere co
munale uscente, Vice responsabile 
della Sezione Stampa e propaganda 
della Direzione del PCI, di armi 26 

78) VESPA Angelo, Edile del Cantiere 
Manfredi, del Consiglio del delegati, 
del CD. Fillea, di anni 24 

79) VETERE Ugo, Assessore al Bilancio 
del Comune, Deputato, di anni 57 

80) ZUCCHETTI Antonio, Segretario pro
vinciale della Confesercenti, di an
ni 37 

I candidati alla Provincia 
COLLEGIO ROMA 1 
MARRONI Angiolo, Vice-Presidente del

la Giunta Provinciale, Assessore al Bi
lancio, avvocato, anni 50 

COLLEGIO ROMA 2 
CIOLELLA Marco, Consigliere d'Ammi

nistrazione della Centrale del Latte, 
impiegato FIAT, anni 37 

COLLEGIO ROMA 3 
BENEVENTANO Marcello, Docente alla 

Facoltà di Scienze dell'Università di 
Roma, anni 56 

COLLEGIO ROMA 4 
DI RIENZO Una vedova CIUFFINI, 

Assessore alla Pubblica Istruzione, in
segnante, armi 55 

COLLEGIO ROMA 5 
LOPEZ Gennaro, Presidente della V Cir

coscrizione di Roma, assistente uni
versitario, anni 38 

COLLEGIO ROMA 6 
DI RIENZO Lina vedova CIUFFINI 

COLLEGIO ROMA 7 
MI CUCCI Sergio, Capogruppo consilia

re alla Provincia, operaio tipografo, 
anni 55 

COLLEGIO ROMA 8 
MICUCCI Sergio 

COLLEGIO ROMA 9 
MARRONI Angiolo 

COLLEGIO ROMA 10 
BOCCHI Giovanni. Capogruppo alla IX 

Circoscrizione di Roma, impiegato Mi
nistero del Lavoro, anni 32 

COLLEGIO ROMA 11 
SARTORI Maria Antonietta, impiegata, 

anni 34 

COLLEGIO ROMA 12 
AMATI Matteo, Presidente della Coope

rativa «Agricoltura Nuova» di Deol-

ma. della Comm.ne della Comunità 
Europea per l'assistenza handicappati, 
contadino, anni 32 

COLLEGIO ROMA 13 
SAMMARTINO Caterina in SPAZI ANI. 

Consigliere, già Presidente, della XIII 
Circoscrizione di Roma, insegnante al
la scuola media «Parini», anni 32 

COLLEGIO ROMA 14 
ROSSI Luigi, Consigliere alla XVI Cir

coscrizione di Roma, laureato in fisica, 
insegnante all'Istituto Tecnico Indu
striale «A. Volta», anni 36 

COLLEGIO ROMA 15 
SIMONCELLI Bruno, Capogruppo alla 

XVIH Circoscrizione di Roma, impie-
-. gato INA, anni 35 

COLLEGIO ROMA 16 
FREGOSI Giorgio, della Segreteria del 

Comitato Regionale del PCI, laureato 
in giurisprudenza, anni 43 

COLLEGIO ROMA 17 
CAPUTO Luigi. Capogruppo alla XIX 

Circoscrizione di Roma, giornalista, 
anni 58 

COLLEGIO ROMA 18 
DEL FATTORE Sandro, Segretario Pro

vinciale del PDUP di Roma, studente, 
anni 27 

COLLEGIO ROMA 19 
DAMA Giuseppa, Capogruppo alla I Cir

coscrizione di Roma, membro dell'Uf
ficio di Segreteria nazionale del PCI, 
anni 58 

COLLEGIO ROMA 20 
BIANCHI BANDINELLI Alessandra in 

BOSCU, Presidente del Circolo Cultu
rale di Vigna Clara, casalinga, anni 53 

COLLEGIO ROMA 21 
OUARINIELLO Luigi, Consigliere alla 

D: Circoscrizioni di Roma, insegnante, 
anni 37 

COLLEGIO ROMA 22 
GRECO Franco, Presidente della USL 

RM/4. operaio, anni 51 

COLLEGIO 23 - ALBANO 
SCALCHI Ada Silvana, Assessore allo 

Sport e Turismo, operaia, armi 33 

COLLEGIO 24 - BRACCIANO 
ROVERO Ada In POLIZZANO, Consi

gliere Comunale a Bracciano, insegnan
te alla scuola media di Manziana, an
ni 40 

COLLEGIO 25 - CAMPAGNANO 
MAZZARINI Enzo, Consigliere Provin

ciale uscente, impiegato, anni 33 

COLLEGIO 26 - CIVITAVECCHIA I 
DE ANGELIS Pietro. Segretario del Co

mitato Cittadino di Civitavecchia, im
piegato ENEL, anni 35 

COLLEGIO 27 - CIVITAVECCHIA II 
TI DEI Pietro. Assessore al Personale, 

avvocato, anni 35 

COLLEGIO 28 - COLLEFERRO 
MARRONI Angiolo 

COLLEGIO 29 - FRASCATI 
POSA Francesco Paolo, Assessore al Co

mune di Frascati, anni 31 

COLLEGIO 30 - GENZANO 
AGOSTINELLI Nando. Assessore ai Ser

vizi Sociali alla Provincia, Presidente 
del CENFAC, anni 53 

COLLEGIO 31 - GUIDONIA 
MONTECELIO 

PICCHIO Augusto. Consigliere Provin
ciale uscente, cavatore, anni 40 

COLLEGIO 32 - MARINO 
CIOCCI Lorenzo, Assessore alla Viabi

lità e Assetto Territorio, architetto, 
anni 39 

COLLEGIO 33 - MONTEROTONDO 
CARUSO Vincenzo Alvaro, Assessore al 

Comune di Monterotondo, architetto, 
anni 35 

COLLEGIO 34 - NETTUNO 
FRITTELLONI Maria Vittoria, Presiden

te della USL RM/36, insegnante al Li
ceo Scientifico di Anzio, anni 40 

COLLEGIO 35 - OLEVANO 
SARTORI Maria Antonietta 

COLLEGIO 36 - PALESTRINA 
PER IN Vittorio, Capogruppo alla USL 

RM/28, dipendente della Regione La
zio, anni 31 

COLLEGIO 37 - PALOMBARA 
DELLA ROCCA Luigi Filippo, Capo

gruppo consiliare al Comune di Pa
lombaro, dipendente ACOTRAL, an
ni 45 

COLLEGIO 38 - ROCCA DI PAPA 
ZAGAROLO 

CIOCCI Lorenzo 

COLLEGIO 39 - SEGNI 
CARELLA Renzo, Capogruppo consilia

re al Comune di Carpineto, chimico, 
insegnante alla scuola media di Car
pineto. anni 30 

COLLEGIO 40 - SUBIACO 
REFRIGERI Antonio, Segretario della 

Zona PCI Sublaoenee, insegnante alla 
scuola elementare di Licenza, anni 34 

COLLEGIO 41 - TIVOLI I 
COCCIA Massimo, Consigliere Provin

ciale uscente, Funzionario delle Impo
ste Dirette, dottore in legge, anni 59 

COLLEGIO 42 - TIVOLI II 
COCCIA Massimo 

COLLEGIO 43 - VELLETRI I 
FERRETTI Tito, Assessore al Patrimo

nio e al Demanio, mezzadro, anni 51 

COLLEGIO 44 - VELLETRI II 
FERRETTI Tito 

COLLEGIO 45 • VICOVARO 
ARSOLI 

•ERTOLETTI Glorilo, Sindaco del Co
mune di AnttooU Corrado, modica ari* 
ni 65 

. TEMPI E MODALITÀ' DEGLI SCRUTINI 

Ricordiamo a tutti gli scrutatori e ai rappresentanti di lista che le operazioni di 
scrutinio per le elezioni del 21 e 22 giugno debbono aver inizio appena ultimate le 
operazioni di riscontro e debbono svolgersi senza alcuna interruzione per essere 
chiuse al massimo entro le ore 20 del 23 giugno, anche nei casi di operazioni di 
spoglio dei voti inerenti a tre consultazioni (provinciali, comunali e circoscrizionali). 

TRASMISSIONE DEI DATI 
SEGGI CAMPIONE 

Le sezioni che hanno i seggi campione debbono comunicare immediatamente in 
Federazione i dati completi del seggio al numero telefonico già indicato e solo a 
quello. 

ELEZIONI PROVINCIALI E COMUNALI 

Le sezioni della cittì debbono comunicare immediatamente in Federazione I dati 
complessivi di tutti I seggi di loro competenza prima per la provincia e poi per il 
comune al numero telefonico già indicato e solo a quello. 

ELEZIONI CIRCOSCRIZIONALI 

Le sezioni della città debbono comunicare immediatamente ai centri zona, i quali 
a loro volta li trasmetteranno in Federazione, i dati complessivi dei seggi di loro 
competenza. 

SEZIONI DELLA PROVINCIA 

Appena ultimato il conteggio dei dati di tutti i seggi di loro competenza deb
bono trasmettere I dati ai comitati di zona che a loro volta li comunicheranno in 
Federazione al comitato provinciale. 

I candidati 
delle circoscrizioni 

t CIRCOSCRIZIONE 
Calzolari Ghio Vittoria, 

Cianci Franco, Dama Giu
seppe, Franzoni Mario detto 
Giovanni, Aguirre D'Amico 
Lietta, Bugglani Rodolfo, Ci
mino Leonardo, Curci Paola, 
Di Cicco Carlo, Fratoni Ta
nia in Albanesi, Giambarba 
Marco. Guaragna Ivo, Jan-
noni Antonietta in Mancuso, 
Laudati Alberto, Marietti Mi
chele, Mantovani Enrico, 
Martino Adriana in Ghiglia. 
Palombini Cesare, Proietti 
Adriano, Quillcl Vieri, Scac
chi Domenico, Schelber Fla
via in Scarpati, Schiano Ma
rio, Spinola Andreana in 
Ministeri, Stecchiotti Pietro. 

I l CIRCOSCRIZIONE 
Gencarelli Giulio. Baglioni 

Andrea, Baraldi Antonia in 
Sani, Biglierì Olga detta 
«Barbara», Bonacci Sergio, 
Di Mauro Stefano, Donati 
Adriana ki Saccani, Fabri-
zi Norina in Lazzeretti, Fer
ri Vinicio, Forino Fulvio, 
Francescani Sandro. Galli 
Anna Maria in Montesi, 
Gambescia Paolo, Geri Fran
co. Guarinlello Luigi. Latini 
Gabriella. Montanelli Stelia 
Emerina in Andreotti, Negri 
Pietro, Pastore Liliana in 
Caraiizzo, Polli Mario, Ren
zi Maurizio, Salusti Mauri
zio, Sanseverino Claudia in 
MontefredinL Santovetti Ro
dolfo, Terradura-Vignarelli 
Walkiria ved. Thiele. .* v 

III CIRCOSCRIZIONE 
Sartogo Vittorio, Lombar

do Laura in Ingrao, La Co
gnata Alberto detto Pippo, 
Bisegna Giorgio, Bontempi 
Franco, Capone Marcello, 
Conigliaxo Giuseppe, Coppi 
Bruno, D'Angeli Angelo detto 
Angelino, De Vendictis Giulio, 
Gasparini Panni ved. Mon
tanari, Giglianl Floriana in 
Rossetti, Isopi Luciano, Li-
gabue Giuliano, Masotti Lu
cia in Vicini, Muggianu Jo
landa, Pazzaglia Raffaele 
detto Nello, Pazzaglini Mar
cello, Piacenti Romolo, Ra
poni Franca, Salacone Mi
chele, Scatolini Livio, Spera 
Italo, Sonnino Renzo, Volo 
Francesco. 

IV CIRCOSCRIZIONE " 
D'Alessio Aldo, Greco Fran

co, Altobelli Alberto, Patriar
ca Mirella in Cesselon, Alba
no Andreina in Gianni, Aguz-
zetti Mario, Cabassa Astrid 
in Biancotto, Cardinali Ser
gio, Ciabattoni Carlo, Cu
nei G. Carlo. De Pietro Van
na. Di Cesare Vittorio, Eli
gio Ortensio, Iavarone Vin
cenzo. Lucignani Massimo. 
Manoni Gustavo, Matteucci 
Giampaolo, Orti Luigi, Pic
chetti Renzo. Scorretti Olga 
in Ronchetti, Timarco Mar
co, Tirabasso Cesare, Trozzo 
Maria, Trivellato Bruno, Ver-
bano Sardo. 

V CIRCOSCRIZIONE 
Lopez Gennaro, Calamante 

Mauro. Leccarmi Carlo, Pa
ladini Eugenio, Tocd Walter, 
Badino Fulvio, Busaettinl Gu
glielmo, Cocciolo Maurizio, 
Coletti Maurizio. Gaeta Ar
mando, Gugliettì Mario, Lc-
vallo Antonio. Marsili Giusep
pe. Napoleoni Raniero, Na
tali Giuseppe, Petrilli Arman
da Pietroletti Mario, Rocca 
Sandro. Rossi Anna in Am
massar!. Taglione Sergio, 
Tanfi Luciana in Verrubbì, 
Temali Giovannina in Cam
petto, Venanzuola Fulvio, Za
nella Domenico-

VI CIRCOSCRIZIONE 
Brienza Angelo. Morelli Ro

lando, Frìnolli Fuzzilli Ren
zo, Apuzzo Antonio. Busca 
Anna, Buzzi " GlovannL Gai-
legart Augusto. Fara Maria, 
Fatone Franco, Fiori Marco. 
FrassinelH Teresa, Guardigli 
Luigi, Laurentl Angela Limi
ti Fabio. Lopetuso Claudio. 
Marcattili Luciana Matassi 
Maria, Orazi Vezio, Poverini 
Gaetano. Proietti Antonia 
Sasso Michele. Silbi Sandro. 
Bottino Giovanni, Stramac-
cloni Gabriella, Tesel Enza 

VII CIRCOSCRIZIONE 
Cenci Domenica Tallone 

Giovanni. Costa Tina, Volpi-
celli Francesca Gerindi Se
nio, Biechi Agostina Calca
no Corrado, Caruso Luciana, 
Colombi Marsilio, De Ponte 
Daniela In Bonuccl, Fusa Do
menico, Ghersl Giampaolo, 

Guzzardi Aldo, Iantaffi Re
mo, Marcuccl Nicola, Modica 
Graziano, Pecci Guerrino, Pe-
truccl Renato, Basile Crescen
zio, Salocone Simonetta, Sau-
lini Alberto, Scalia Sergio, 
Scudetti Lodovico, Serafini 
Giuseppe, Sposato Carmelo. 

V i l i CIRCOSCRIZIONE 
Mattia Amato, Vichi Fran

co, Micucci Stefano, Angeleri 
Giuseppe, Bruno Ivano, Ca-
tracchla Roberto, Costa Tina, 
Costantini Ivan, Di Giacob
be Nicola, Ferretti Dolberta, 
Fratini Nazzareno, La Salvia 
Rocco, Luzzi Daniela, Mar
chetti Giulio, Marchi Luisa, 
Martella Luigi, Melone Anto
nio, Misano Giuliano, Padova
ni Alvaro, Petrinl Glancarli-
no, Pulcinelli Bruno. Saolinl 
Ettore, Spera Aniello, Valeri 
Giancarlo, Zanetti Cesare. 

IX CIRCOSCRIZIONE 
Andreoli Teresa in Inghi-

lesi. Bocchi Giovanni, Petrec-
ca Paolo, Bigiaretti Vincenzo, 
Camigiieri Enzo, Civita Pier-
michele, Farina Gennaro, Fa-
zi Sergio, Gigli Mario, Lo
petuso Maria Antonietta in 
Tecca, Magli A. Maria in Na
politano, Mancini Clara in 
Scottoci, Mencarelli Maria, 

' Muraglia Antonio, Falaggi 
Mario. Parolari Alessandro, 
Petarlin Giandomenico, Scaf-
fidi Giorgio, Placidi Mario, 
Pizzuti Michele, Saliola Giu
seppina vedova D'Onofrio, 
Salvatore Massimo. Scagliet
ta- Luigi, Spallotta Mario, 
Venturini Gigliola. 

X CIRCOSCRIZIONE 
Cuozzo Mario, Angeìetti 

Paola, Antipasqua Giuseppe, 
Bagnetti Margherita in Ros
si, Battaglia Augusto, Be-
lardinelli Ivo, Bordln Aldo, 
Cirodano Vittorio, Corveja 
Luigi, Costantini Franco, 
Del Curatolo Concetta Im
macolata in Cerniamo, Di 
Geronimo Silvana, Faiola 
Claudio, Gaeta Domenico, 
Gentili Attillo. Grassetti Au
gusta in Spigarelll, Guerci 
Armando, Limiti Fabio, Man
cini Vittoria in Capasa, Ma
ri Paola vedova Fioravanti, 
Masala Luciano, Pirone Aldo, 
Romagnoli Giancarlo, Ron-
deìli Anglolina vedova Para-
vani, Toronati Carlo." 

XI CIRCOSCRIZIONE 
Cima Mario. Antonelli Ma

rio, Battisti Filippo, Bernardi
ni Paolo, Borrea Maria Rosa 
m Lori, Caprioli Raul, Carpi 
Fernando. Coltellacci Luisa 
in Traballoni. De Bonis An
drea, Degli Innocenti Anna 
in Corvisieri, Di Lino Auro-
franco, Di Micco Aldo, Fi-
schetti Giovanni, Gasparri 
Bernardino, Giorgi Giorgio, 
Granito Alfredo, Mancini Do
menico, Mocciaro Rosario. 
Oradei Mirella in Brau. Puc
ci Maurizio, Rendina Miche
lino. Ricciardi Maria Giusep
pina in Palmieri, Rossetti 
Gianni, Tagliaventi Lorenzo, 
Taloni Mirella. 

XII CIRCOSCRIZIONE 
Amati Matteo, Baldascir.o 

Alfonso, Cationi Pietro, Cam
panari Sandra Capozio Gian
franco, Capuano Antonia 
Carlini Ruggero, Casula Car
lo Felice. Cimaglia Marco, 
Cristoforo Raffaele detto Pi
no. DI Giorgio Giorgio, Fa
raone Vladìmira Flora Ro-
milde in Troiani, Francescan-
geli Massimo. Gloriani Giulia 
in Piras. Giorgi Fatima. Lau
reili Luisa in Centorrino, 
Lucci Thea in Mancini, Ma-
lagodi Giorgia Marinozzi 
Maurizio. Pallottl Renzo. Pa
tacconi Carlo. Silvestro Nun
zio, Stefanini Giuliano, Trez-
zini Fabio. 

XIII CIRCOSCRIZIONE 
Parola Vittoria Gentili Ser

gio, Contini Gaetano. Adria
ni Franca Bsrta Luigi, Cel
li Renzo, Cescutti Roberto, 
Corsi Alberti, Cortelessa 
Giancarlo. Cotrone Mario. 
Della Bernarda Folcari En
rica Di Blesi Bosco Giovan
ni, Dionigi Valeria Duran
ti Rossella, Fioravanti Ita
l a Germani Alfredo, Grossi 
Bruno. Grottola Claudio. 
Mancinelll Galilea Natoli 
Ciodomiro, Polpetta Claudia 
in Antollnl, Ribeca Roberto, 
Rosi Franco, Vettmlno Re. 
mo, ZapeUonl Daniele. 

XIV CIRCOSCRIZIONE 
Bozzetto Giancarlo, Mat-

tiuzzo Massimiliano, Monti
no Esterino, Adolini Lucia
no, Andreani Silvana, Bue-
clero Sergio, Carlini Erminio, 
Cecoll Vittorio, Ciampa Ge
nerosa, Cortesi Nazzareno. 
Del Gobbi Franco, De Mon-
tls Silvio, Denti Anna, De 
Pace Giuseppe, Frongia Ser
gio, Gammieri Primo, Man
gione Salvatore, Morelli Na
dia, Pasquini Giacomina in 
Salvador!, Pislcchio Guido, 
Quadrìni Antonio, Samele 
Michele, Stefani Natale, Suc-
cu Salvatore, Tasciotti Ro
berto. 

XV CIRCOSCRIZIONE 
Betti Giovanni, Meta Mi

chele Pompeo, Andreoni Al
berto, Battisti Gino, Cane-
strari Claudio. Cicetti Cate
rina. Cilia Umberto. Farris 
Angelo, Fazzi Luciano, Foi 
Enzo, Franzoni Mario detto 
Giovanni, Grossi Fabrizio, 
Guerrini Silvestro, Isaia Ser
gio, Mancini Serafino, Mar
celi! Maurizio, Mapra Stel
larlo. Nazzi Vilma in Nanet-
ti. Nobilia Daniela, Ragaz
zini Renato, Tedone Maria 
Elisabetta in Berti, Terzi 
Andrea, Ticca Antonella, TJr-
sino Carmelo, lavine M. An
tonietta in Rufini 

XVI CIRCOSCRIZIONE 
Fracassi Claudio, Tiradrit-

tl Giuseppe, Antonetti Fran
co, Baldetti Ennio. Benedet
to Arrigo, Cappelli Paolo. 
Garolini Simonetta, Cesarmi 
Gioia in Passarelli, Condisco 
Rocco. La Rosa Maurizio, 
D'Ottavio Franco, Gallarmi 
Dea in Crosti, Giordano Ste
fania, Lepore Giulio, Limar-
di Martucci Assunta, Mat
tioli Alberto, Palmer! Fran
co. Palmieri Cesira, Preziosi 
Franco, Regano Giuseppe, 
Romano Maurizio. Ronchetti 
Franco, Rossi Luigi, Tomas-
sini Giovanni, Zagarese Al
berto. 

XVII CIRCOSCRIZIONE 
Valentin! Daniela In Pa

lermo, Rea Mauro, Baldazzi 
Sandro. Boccanera Arturo. 
Cascialli Marcello. Coluzzi 
Pierina in Di Staso, Coppo
la Giuseppe, Declich Adria
no. Fé Massimo. Ferrante 
Carlo, Fiorini Carlo, Forna
ci Carlo. Gatta Cesare, Gat
ti Paolo. Ghìsaura Paola in 
Chiti, Grazlani Cesare, Li
berti Guido. Maiolini Bru
nella. Nuociteli! Franca, Pin-
zani Maria in Tanini, Ross! 
Franco Luigi, Sambucini 
Luigi Piero. Silvestri Giovan
ni. Vinciguerra M. Pia in La-
riccia, Von Hammestein Ge-
mold Annemarie in Dupré. 

XVIII CIRCOSCRIZIONE 
Filìsio Lamberto, Simon-

celli Bruno. Mosso Umberto, 
Accogli Rocco, Alesi Giovan
ni Battista. Conti Manlio. 
Cordi Sebastiano. Cupelloni 
Luciano. Di Maggio Fabio
la in Din!. Eugeni Lodgi. 
Ghini Lorenzo, Grondo Lu
ciano. Grasso Eligio. Lilli 
Laura, Massi Graziella In 
Benzi, Narda Maurizio. Pao-
lucci Emanuela, Purgatori 
Claudio, Santostasi M. Lui
sa in Antonelli, SbatteHa 
Carla Scioti Massimo, Sere
ni Giovanni, Talamonti Lu
ciano, Tombi Lino, Tonetti 
Sergia 

XIX CIRCOSCRIZIONE 
Mosso Umberta Busi Pa

squale, Virgili Otello, Alloc
ca Emilia in Taggi, Angele-
ri Giuseppe. Aplcella Olga, 
Atzeni Ignazio. Capozzi Raf
faele. De Marchi David. Di 
Giorsio Giorgio. Durelli Fran
co, Foglietta Pietro, • Fonta
na Ambrogio. Fruci Vito, 
Gabbianelli Claudia <n Casa
le. Levantino Concettina, 
Magini Ofelia In Colagrossi. 
Morelli Angela Pellegrini 
Mauro. Perugino Salvatore. 
Posarelli Antonia Raimondi 
Alberta Ricci Roberta Ros
si Claudia Tatasctore Ric
cardo. 

X X CIRCOSCRIZIONE 
Di Marzio Massima Giù-

deceandrea Epifanio, Cara-
pella Giovanni. AvetU Fe
derico. Bendotti Beniamino. 
Benedetti Maria Bianchi 
Bandinelll Alessandra, Bru
netti Paola, Cherubini Adria
na, Culiani Vittorio, D'Ami
co Rolando, D'Amoja Fran
ca in Pecorelli. Di Finlzio 
Alfonso. Giuliani Armando. 
Marani Marcella Massaccesi 
Luca, Menicaccl Palmiro. 
Quaresima Pierluigi. Quat
trocchi Calogero, Sarno Car
ta. Ttaclonl Tita Toccafon-
dl Livia, Trua Maurizio. V«t-
toretto Gabriele, Volpi Dante. 



Domenica 21. giugno ,1981 ROMA-REGIONE l'Unità PAG* 11 

Dopo quelli firmati da centinaia di intellettuali 

Dalla città nuovi appelli 
per confermare 

la giunta di sinistra 
Nuovi appelli, ancora, e 

numerossimi, per la con
ferma della Giunta di si
nistra, e per un voto sicu
ra, il voto al PCI. Una 
testimonianza dell'impegno 
delle tante categorie so
ciali che si sentono di do
ver difendere l'ammini
strazione che ha dato ai 
cittadini 5 anni di stabi
lità e di importanti con
quiste. 

SUNIA 
« Ora più che mal l'esi

genza di un profondo r in
novamento civile e socia
le del Paese, può essere 
soddisfatta soltanto con 
un governo della cit tà e 
dell'ente locale che pie
namente affermi la par
tecipazione del ci t tadini 
alle scelte che l i riguar
dano ». 

E' quanto afferma un 
appello del Sunia provin
ciale In vista delle ele
zioni d i domani. La posi
t iva esperienza avviata 
deve continuare — dice 
i l Sunia — invitando i 
suoi aderenti ad espri
mere i l 21 giugno un voto 
per la riconferma della 
Giunta democratica di 
sinistra, al Comune ed al
la Provincia. L'organizza
zione degli inqui l in i chie
de che con i l voto, sia 
cancellata dalla memoria 
la pratica delle specula
zioni, del saccheggio delle 
aree, della espulsione dei 
ceti popolari dal centro 
storico. 

SI rafforzi ' Invece • — 
chiede l'organizzazione — 
una politica della casa 
Ispirata a pr incipi di r i 
forma, un governo del ter
r i tor io e dello sviluppo 
urbano razionale, pro
grammato sulle reali esi
genze dei c i t tadin i . E' 
questa l'esperienza degli 
u l t imi cinque anni, che 
pur t ra diff icoltà e con
t rast i , ò maturata in un 
elima d i partecipazione e 
di collaborazione t ra Co
mune, Provincia e popo
lazione. L'esperienza che 
ha avviato i l risanamen
to ed II r innovamento del 
tessuto urbano, da con
fermar* col v o t a 

Policlinico 
Votare per la conferma 

della giunta di sinistra. 
Votare per cambiare l'in
tero paese. Cosi medici e 
docenti della Facoltà di 
Medicina e del Policli
nico formulano l ' invito a 
votare domani, per II 
Part i to comunista. 

E' necessario scuotere I 
c i t tadini — dice l'appello 
— dall 'apatia e dal qua
lunquismo in cui l'ha pre
cipitato la Democrazia 
cristiana. I medici invi
tano tu t t i I c i t tadini one
st i quindi, a votare al 
comune ed alla provincia, 
le liste comuniste. 

L'appello ò f i rmato da: 
Gabriella Gal l i , Brunetto 
Boscherini, Severo D'Ago
stino, Michele De Martis, 
Elio Cervini, Francesco 
Scopinaro, Marcello Capo
ne, Stefano Verardi, Fi
lippo La Torre. Romana 
Toraldo, Vincenzo Coscia, 
Massimo Micozzi, Giaco* 
mo DI Giugno, Cesare 
Fieschi. Francesco Nardi , 
Pietro Giallo, Fiore Tradi 
t i , Marcello Grassi, Paola 
Barzott l , Antonio Proco-
pio, Quint ino Caretta, 
Giuseppe Meco, Umberto 
Di Mario, Giuseppe Ron-
ga. Alessandro Kovacs. 
Chiara Montesani, Alber
to D'Amato, Rosa Manco-
n i , Riccardo Heredia, Ma
rio De Onofrio, Giorgio 
Citone, Piero Chir le t t i , 
Alessandro Tamino. 

S. Giacomo 
Un invi to a t u t t i gl i 

operatori ospedalieri per
ché con i l voto di domani, 
confermino la Giunta di 
sinistra, è rivolto dai me
dici dell'ospedale « San 
Giacomo». 

e Tra gravi dif f icoltà — 
dice l'appello — la Giun
ta ha già risolto mol t i 
problemi della ci t tadi
nanza, e di a l t r i ha im
postato con correttezza la 
soluzione ». 

Consapevoli che non si 
debba tornare indietro 
sulla strada dell'onestà a 

dell'efflcenza, I medici 
del S. Giacomo - sottoli
neano l'Importanza delle 
conquiste di questi anni. 

Hanno sottoscritto i l do
cumento I seguenti me
dic i : Aldo Maiot t i , prima
rio di ortopedia; Vin
cenzo Maria Venuti , pr i
mario di chirurgia; Di 
Pietro, primario di gine
cologia; Pier Luigi Gar-
rescia, pr imario di me
dicina. 

GII a iu t i : Giorgio Has-
san, di medicina; Gianni 
Marlnucci, del l * ricerche 
cl lniche; Giancarlo Rug
gero di neurologia; Leo
nardo Cimino, chirurgo; 
Maria Antonietta La Sel
va. anestesista; Marco 
Roghi, chirurgo; Marco 
Marroni, di medicina; 
Graziana Del Plere, ane
stesista. 

GII assistenti: Patrizia 
Palumbo, biologa; Bruno 
Antonini , ostetrico; Adria
no Beni, oncologo; Isa
bella Maglnl, di medicina; 
A. Andelanl, onco-emato-
logo; Franco Carpinoti, 
anestesista; G.B. D'Ange
lo, d i medicina; G.C. Fra-
cassini, chirurgo; Scor
retta, pediatra; Cosimo 
Spinell i , nefrologo. 

Insegnanti 
Un appello per sostenere 

la giunta di sinistra i stato 
diffuso da numerosi presidi 
e Insegnanti dell 'XI distret
to scolastico. I l documento, 
che sottolinea l'Importanza 
dell'Intervento del Comune 
nel settore della scuola, è 
stato distribuito davanti al
le scuole (e non dentro tra
mite bidelli o segretarie, 
come fanno I de) dei quar
t ieri Nomentano Italia e 
S. Lorenzo. 

I l personale scolastico del
la zona invita I cittadini ài 
rif iuto dell'Immobilismo, che 
è stato il cardine delia ge
stione democristiana della 
terza circoscrizione. E' un 
impegno a costringerli, da 
domani, all'opposizione. 

Una non-stop in diretta fino a lunedì notte 

Due giorni con Videouno 
aspettando i risultati 

Informazione, dibattiti e spettacolo * Collegamento con 
Paese Sera, la sede del PCI e il Campidoglio - Telegior
nali speciali e tanti ospiti: giornalisti, attori, cantanti 

La tradizionale non-stop di 
Videouno è cominciata già ie
ri. Tre giorni e in diretta » 
con personaggi del mondo po
litico. culturale e giornalistico 
per seguire da vicino le ele
zioni. Dibattiti, incontri, inter
viste. inframezzati da «spazi 
spettacolo» accompagneranno 
ora per ora le votazioni e lo 
spoglio delle schede. Videouno 
sarà collegato anche con Pae
se Sera, con la sala stampa 
del Campidoglio e con la se
de del PCI a Botteghe Oscu
re per avere opinioni, infor
mazioni in anteprima. 

Oggi le trasmissioni comin
ceranno alle 12 con un tele
giornale straordinario sui pri
mi dati dell'affluenza alle ur
ne. Alle 14 il notiziario quo
tidiano. Dalle 14.40 comince
rà la vera e propria non-stop 
con Antonello Falomi e^Piero 
Salvagni. entrambi candidati 
al consigilo comunale, ospiti 
in studio. Nel tardo pomerig
gio, alle 18. arriveranno Pao
lo Maico e Carlo Verdone per 
prupmte qualche momento di 

«stacco» spettacolare e poi 
lidia Menapace del PDUP. 

Alle 18,30 il telegiornale, 
quindi Oscar Mammi. presi
dente del gruppo parlamen
tare repubblicano. Dopo il no
tiziario della sera delle 19,30, 
i programmi serali prevedono 
in scaletta numerosi perso-

RADIO BLU 
Una giornata fitta di ap

puntamenti a Radio Bla 
(94.800 mhz e 104 mhz). Alle 
10 ci sarà una maxi-rassegna 
stampa a cui seguirà un di
battito tra i giornalisti di 
numerose testate romane. 
Alle 12,30 ci sarà un altro 
dibattito a cui parteciperan
no Lamberto Pilisio — ag
giunto della XVm circoscri
zione — Carlo De Carlo — in
gegnere del traffico — e Pie
tro Pataccone — coordinato
re della NU. Tema della di
scussione sarà il lavoro del
la giunta e la- vita quotidia
na della città. Per interve
nire i numeri telefonici sono 
493081 • 4863316. 

naggi: Andrea Barbato. Ida 
Di Benedetto, Teresa Gatta e 
(forse) Renzo Arbore. Come 
dicevamo fra un dibattito e 1* 
altro Ernesto Bassignano gui
derà degli spazi dedicati allo 
spettacolo, cantanti come An
tonello Venditti e i «Policro
mìa » si alterneranno con co
mici, cabarettisti e attori. 

Domani mattina si riprende 
alle 10. In Sicflia le urne si 
chiudono definitivamente que
sta sera e (anche se gli scru
tali inizieranno regolarmente 
alle 14) si avranno le percen
tuali definitive dei votanti in 
questa regione. 

Dal telegiornale in poi, al
le 14, Videouno resterà «ac
ceso » fino a notte inoltrata 
quando si conosceranno i ri
sultati definitivi. Anche nel 
pomeriggio naturalmente nu
merosi ospiti in studio legge
ranno insieme agli spettatori 
i risultati e li commenteran
no. E non mancheranno le 
pause musicali di relax alla 
lunga • appassionante fior-
nata. 

Identificata la giovane donna trovata morta vicino a un canale, a Ostia 
^^sssìì^^s^smsBmsmmMmssmMmMssmBmBmBmBaMWss^siSM^sBSS^swsmn^SMMms^sMMMmMMMismmmsM^^swsMmÉm^sBSMeMmMmMeMmM 

Aveva 19 anni. L'ha uccisa la droga? 
Il riconoscimento ieri pomeriggio a medicina legale - Catia Cirielli frequentava piazza Cardi
nal Consalvi, dove sono soliti incontrarsi i tossicodipendenti del quartiere - Il cadavere era sul-
Pargine da almeno trenta ore, ma perché nessuno se ne è accorto prima di giovedì sera? 

E' stata identificata la ra
gazza trovata morta, giovedì 
sera, sull'argine di un ca
nale di Tor San Michele, vi
cino a Ostia. Si tratta di Ca
tta Cirielli, di 19 anni, che 
abitava con la famiglia in 
via Guido Vlncon 27, a Ostia. 
Il riconoscimento ufficiale è 
stato fatto ieri sera dallo zio 
di Catia, Francesco Dall'Olio, 
all'istituto di medicina legale. 

L'inchiesta sul questo « gial
lo » dunque fa un passo avan
ti. ma restano tutte da chia
rire le circostanze, le stesse 
cause della morte. Forse, que
sta è la speranza che nu
trono gli inquirenti, un qual
che chiarimento si potrà ave
re lunedi, quando il professor 
Meriggi effettuerà l'autopsia, 
Lo stesso medico legale co
munque ha già effettuato un 
primo esame della salma: 
sembra che mentre alcune 
punture sul corpo sarebbero 
da attribuire alle formiche 
(Catia Cirielli è rimasta per 
ore e ore senza vita nel po
sto dove è stata trovata) al
tre potrebbero essere le trac
ce di recenti iniezioni. Ecco 
quindi che acquista una certa 
consistenza l'ipotesi che ad 
aver ucciso la ragazza possa 
essere stata una dose di 
eroina. 

Una conferma indiretta sa
rebbe venuta dagli accerta
menti condotti ieri dagli in
vestigatori della squadra omi
cidi. La Cirielli sembra che 
frequentasse da tempo, a 
Ostia, piazza Cardinal Con
salvi dove sono soliti incon
trarsi 1 tossicodipendenti del 
quartiere. 

Tra l'altro, 11 28 ottobre di 
due armi fa, Catia fu rico
verata in stato di seminco-
scienza al Cto della Garba-
tella e sul registro dell'accet
tazione fu scritto: «Ingestio
ne di farmaci di natura da 
determinare ». Lei dichiaro 
agli agenti che un giovane le 
aveva offerto una compressa 
e subito dopo si era sentita 
male. 

Ieri, gli agenti hanno rin
tracciato e interrogato an
che la madre di Catia, Rita 
Di Silvestro. La donna ha 
parlato a lungo, tra l'altro 
ha detto che la figlia, in 
passato, ha lavorato come 
commessa, ma sulle ultime 
ore della sua vita non ha 

saputo dire molto. «Catia — 
ha detto — è uscita di casa 
mercoledì sera e poi non ne 
ho saputo più niente. Acca
deva spesso che si assentasse 
a lungo e per questo giovedì, 
quando mi sono accorta che 
non era tornata a casa, non 
mi sono preoccupata». 

Comunque, con 11 passare 
delle ore, malgrado le zone 
d'ombra, sembra perdere con
sistenza l'ipotesi fatta in un 
primo momento, quella di un 
omicidio. Sulla fronte della 
giovane donna, è vero, è sta
to riscontrato un grosso ema
toma, ma il medico legale e 
il magistrato, il dottor San
tacroce, non escludono che 
Catia possa esserselo procu
rato cadendo lungo la scar
pata. 

Tra 1 tanti misteri da chia
rire su questa vicenda, ce 
n'è uno che più di tutti ar
rovella la mente degli inve
stigatori. Mentre 11 referto 
medico dice che la morte di 
Catia è avvenuta almeno una 
trentina di ore prima che ve» 
nisse scoperto il suo cada
vere, i due tecnici del Con
sorzio di Maccarese che han
no fatto il ritrovamento han
no affermato che erano pas
sati proprio lungo quell'ar
gine, accanto all'idrovora, glo-
vedi pomeriggio, ma che non 
avevano notato nulla. Del 
cadavere si sono accorti sol
tanto la sera. 

Intanto, su questa morte 
c'è stato già qualcuno che, 
malgrado l'infinità di inter
rogativi da sciogliere, si è 
messo a lavorare di fantasia, 
pessima intollerabile abitu
dine di chi è alla ricerca di 
novità giornalistiche e non 
le trova. Un giornale, per 
esempio, ha scritto che que
sta « bella e giovane donna » 
è sicuramente la vittima di 
chissà quale festino, di un 
droga-party e altre cose del 
genere. Colpisce la premura 
con la quale si definisce « bel
lo » un povero corpo deva
stato dai morsi dei topi, per 
lunghe ore rimasto in balia 
delle formiche, difficile addi
rittura da identificare. Ma 
si sa, la suspense fa già no
tizia, poco importa chi fosse 
veramente quella donna mor
ta, quale sia kt sua storia. 

Solidarietà del Comune 
ai lavoratori della Seldac 

L'altro giorno sono arriva
te le lettere di lincenziamen-
to, più di cento. Dopo aver 
occupato l'azienda, la loro 
prima iniziativa è stata quel
la di rivolgersi al Comune, da 
sempre schierato a sostegno 
delle vertenze operaie. Così 
ieri i dipendenti della Seldac 
si sono incontrati con il sin
daco Petroselli che ha assicu
rato tutto l'impegno della 
giunta per affrontare e risol
vere questa vertenza. 

La Seldac è un'azienda che 
elabora i dati. E' una delle 
tante ditte appaltataci dell' 

Inps. L'ente pensionistico, 
però, tutto fa meno che 
preoccuparsi che l'appalto ser
va a garantire l'occupazione. 

n compagno Petroselli — 
durante l'incontro al quale 
hanno partecipato anche i di
rigenti della Cgil regionale — 
ha espresso la propria com
prensione e solidarietà t si è 
impegnato a intervenire sull* 
Inps perhé vengano adottati 
tutti i mezzi idonei a garan
tire l'occupazione in un set
tore cosi importante per 1' 
economia cittadina. 

Convegno 
sulla 

giustizia e 
i minorenni 

€ Per fornire una corretta 
risposta giudiziaria alla cri
minalità minorile e opportu
no un sempre più largo ri
corso al proscioglimento per 
incapacità di intendere e 
volere soprattutto nei casi 
In cui i reati sono conside
rati dalla coscienza collet
tiva come improntati alla 
leggerezza di condotta pro
pria dei ragazzi». 

Lo ha affermato il Presi
dente del Tribunale dei mi
nori di Torino, Paolo Vercel-
lone, nell'ambito di un con
vegno organizzato dalla asso
ciazione italiana del giudici 
per 1 minorenni iniziatosi 
stamane presso la sede del
l'Iole (Istituto studi legisla
tivi). Alla apertura del la
vori ha assistito, tra gli altri 
11 sottosegretario alla Giù* 
«tizia Spinelli 

In apertura del convegno 
sono stati letti dati — sia 
pure parziali —- relativi al 
Nord, al Centro ed al Meri
dione dai quali risultano 
sensibili differenze, tra 1 
vari tribunali, nella applica
zione delle norme sul per
dono giudiziale 

Occorre quindi, a suo av
viso una più precisa indi
viduazione delle possibili si
tuazioni in cui l'adolescente 
non ha una sufficiente ca
pacità di Intendere e volere, 
tenendo conto del cosiddetti 
« comportamenti devianti dif
fusi » propri in molti casi 
dell'età o della situazione so
ciale, ma anche delle situa
zioni personali e con un par
ticolare approfondimento del 
comportamenti di illegalità 
propri di determinate aree 
geografiche con particolare 
riguardo alla Influenza della 

Struttura urbana come fonte 
1 disadattamento. 

Gianni Agus: uno «spac
cato » alla romana, ' metà 
sardo-settentrionale. Ma 
sembra nato dentro il Co
losseo. I misteri di Roma 
sono infiniti. 

Beh, cominciamo, e Come 
vedo Roma? L'adoro. Qui 
c'è la mia vita». Nonostan
te l'accento meneghino, si 
mantiene saldo su postazio
ni del tutto «romaniste». 
-A proposito, lei è della 

Roma o del Mllan? 
a Ho i colori della Roma, 

anche quando è nuvolo. 
Roma d'altra parte è . un 
sentimento nazionale che x non può andare a finire in 
uno stadio. Placa ogni co
scienza. Nel caos ai difende 
per doti naturali. Poi s'è 
difesa in camera di riani
mazione con Petroselli. Ma 
l'ostacolo proviene dal Go
verno. Questione di fette da 
dividere, cosa vuole...». 

Qual è la novità romana 
••eondo lei? 

«Debbo essere grato al
l'assessore Nicolini per una 
Roma-ospitale, vivace. E* 
nata una volontà di fare. 
Sì. aministrativa e politica, 
cui i cittadini collaborano 
essendone loro stessi i pro
tagonisti. Mi auguro che le 

. Iniziative di Nicolini siano 
comprese per favorire so
prattutto il turismo». 

Se lei dovete» metaforiz
zare l'immafllne, cerne la 
vedrebbe Roma? 

Loro e il Campidoglio / Gianni Agus 

Con questa 
giunta 
è nata 

finalmente 
una volontà 

di fare 
La vedrei come una bel

la signora senza tempo. 
bella bellissima, che deve 
essere ammirata — e ag
giungo — amata». 

Se le dovesse metaforiz
zare II Palazzo dal quale si 
governa Roma, parlo de l : 

Campidoglio, come le ve
drebbe? 

«Lo vedrei... lo vedreLl, 
mi dispiace per Michelan
gelo ma lo vedrei con le 
pareti di vetro, almeno da 
quando è governato da una 
giunta di sinistra e comu
nista. In questi cinque an
ni, almeno, le aule di giu
stizia sono rimaste sgombre 
da assessori accusati di pe
culato. C'è la chiarezza del
l'atto d'ufficio, la comunica
zione tra palazzo e popolo, 

esso stesso protagonista del 
govèrno della città. E se la 
città 6ubisce (problemi irri
solti. lentezza burocratica, 
ostruzionismo. Insabbiamen
ti) questo è dovuto al fat
to delle due Italie paralle
le, quella al vertice, demo
cristiana conservatrice, bu-
GUreUara, e quella dei Co
muni. delle Regioni, dove 
la verità del cambiamento 
si è già verificata e che va 
avanti come si dice, a di
spetto dei santi. Guardi Bo
logna, l'Emilia, la Toscana, 
l'Umbria, la Liguria, la Sar
degna dove ci sono i comu
nisti e le sinistre, guardi 
come funzionano. Ecco per
ché, a volte, Roma subisce 
le malefatte di palazzo Chi
gi, ecco i carrozzoni degli 

Enti, e quella ragnatela fit
ta di «resistenze», di ina
dempienze, di sonnolenza, i-
gnavica, che hanno prodot
to l'Italia di Alfredino, sen
za nemmeno le attrezzature 
e un corpo specializzato per 
la protezione civile, Incapa
ce di salvare un bambino 
in fondo a un pozzo. C'è 
stato soltanto lo slancio u-
mano e meraviglioso dei vi
gili e della gente, ma più 
non c'è statò». 

Se lei passeggia, la dome
nica, sulla via del Fori im
perlali, cne pensierino gli 
vien fuori? 

«Dico che questa è una 
operazione-recupero dell'ar
cheologia che entra a far 
parte dell'interesse di mas
sa. Una cultura che tutti 

possono acquistare a buon 
mercato. Dico anche che è 
un messo per far vivere il 
turismo, e avrei insistito, 
con Petroselli, per la tota
le pedonalizzazione della 
strada sulla quale farei tran
sitare soltanto le botticelle ». 

A villa Borghese che fa
rebbe? 

«Non ci andrei certamen
te in cerca di funghi, cosi 
come lei mi domanda a bru
ciapelo, ma piuttoto mi pia. 
cerebbe sedermi a un tavo
lino della Casina delle Ro
se che era un tempo 11 più 
bell'appuntamento romano. 
Perché non ripristinare que
sta tradizione? I vecchi 
mercati, a Parigi, sono tor
nati a vivere la vita della 
città sotto altre forme. Ci 
ha pensato 11 BaroL Qui 
Invece, per un «appunta
mento» si dà troppo spazio 
alle tende ». 

Concludendo, a lei questa 
amministrazione gli afa be
ne? 

«Certo, certo- E sa co
sa canterei lo a chi va a vo
tare? Roma rum f i la atti. 
pida stasera damme 'na ma
no a faje di de si— Se poi 
quel si lo vuoi sostituire 
con il suono di un simbolo 
per il quale lei certamente 
voterà, faccia, faccia pure. 
Ma non dica che glie l'ho 
detto io». 

Domenico Portica 

«Ci sono tre 
bombe»; l'aereo 

rientra ma i 
un falso allarme 
Tre quarti d'ore dì paura. 

ieri all'aeroporto di Fiumici
no. L'allarme è scattato alle 
16,12, quando uno sconosciuto 
ha telefonato • al centralino 
dell'aeroporto. Spacciandosi 
per portavoce delle brigate 
rosse, l'uomo ha detto che tre 
bombe erano state piazzate 
su un aereo partito poco pri
ma, poi ha riattaccato. Pro
babilmente deve anche aver 
fatto dei riferimenti predai 
perché la telefonata è stata 
presa sul serio. Mentre dalla 
torre di controllo un ufficiale 
si metteva in contatto con fl 
comandante dell'aereo, un 
« Tristar » dell'Arabia Saudita 
con 216 passeggeri a bordo, 
ih tutta l'aerostazione scatta
vano le misure di sicurezza: 
sale d'aspetto, piste e locali 
d'imbarco sono stati invasi 
da centinaia di agenti e ca
rabinieri in tenuta da guerra. 

Per il comandante dell'ae
reo non c'è stata altra scelta 
da fare che mantenere mo
mentaneamente il segreto su 
quanto gli era stato comuni
cato e invertire la rotta. E 
«Tristar» ha scaricato il 
carburante in mare e alle 
16,56 è atterrato di nuovo a 
Fiumicino, dal quale era da 
pochissimo decollato. Tutti i 
passeggeri sono stati fatti 
scendere e perquisiti, poi è 
stato perquisito anche l'ap
parecchio da cima a fondo. 

Per convincere i passeggeri 
dell'aereo delta necessità di 
quel ritorno (il motivo è sta
tò tenuto a lungo nascosto), 
c'è voluto del tempo. Ci so
no state proteste, ma alla fi
ne tutu si sono persuasi che 
quei controllo era inevitabile. 

Caro amico, 
ti scrivo 

Volevano farle passare tnoe-
servate, alla chetichélìa, ma 
quando i lavoratori dei Cen-
tro Elettronico del Banco di 
Roma se le sono trovate da
vanti se ne sono subito ac
corti, hanno visto benissimo 
che non si trattava di mate
riale finanziario e bancario. 
Sessantamua lettere firmate 
DC. indirizzate agli iscritti 

?>er invitarli a rinnovare la 
essera si vedono subito. 
E" successo Valtro ieri al 

Centro Elettronico deWistt-
tuta di credito, a Monte Ma
rio. Il centro è dotato di 
moderne strutture per Vim-
bustamento di documenti, la 
contabilità di attende e altri 
compiti. Quando ai dipenden
ti del centro è stato affidata 
questo « strano » incarico 
hanno subito chiesto spie
gazioni al rappresentante 
dell'azienda. Ed è stato loro 
risposto che tutto era in or
dine. La DC aveva commi»' 
stonato rtmbustamento detta 
sua corrispondenza alla «Si-
stem Printing » - una conto* 
data del Banco di Roma. 
Ma questa non era stata in 
grado di svolgere da scìa il 
lavoro e si era affidata al 
Banco di Roma. Ma quello 
che t ancora pia strano i 
che dopo le perplessità e le 
proteste dei lavoratori, nono
stante le affermatemi che 
tutto era in regola, le SOmua 
lettere sono state misterio
samente ritirate, sono spari
te. Qualcosa, evidentemente, 
non e filata Uscio, w ano» 
sto giallo consumato ad gira 
di cinque ore. 
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Via Piava: altri 10.000 metri quadri di verde 

Un parco per bimbi e anziani 

Ragazzini che giocano estenuanti partite a calcio che 
finiscono con risultati «stellari», anziani signori che si 
efidano a bocce, i più piccoli che salgono e scendono sugli 
scivoli o si lasciano spingere sulle altalene nel parco di via 
Piava, Diecimila metri quadrati attrezzati, restituiti alla 
cittadinanza con una feste, domenica scorsa, nel quartiere 
Mazzini-Delie Vittorie in XVII Circoscrizione. 

Alla festa — durata tutta la giornata — hanno parte
cipato 11 sindaco Petroselli, il vice-sindaco Benzoni e l'as
sessore alla Nettezza urbana ed ai giardini Mirella D'Ar
cangeli. H Comitato di quartiere, insieme al centro anziani 
sono riusciti a coinvolgere centinaia di persone in un 
« agone » ludico-sportlvo che ha avuto inizio la mattina alle 
9 ed è finito la sera verso le 8 con uno spettacolo teatrale 
del gruppo «Ad hoc». Nel pomeriggio la partita fra gli 
alunni della scuole elementare Ermenegildo Pistelli di via 
Monte Zebio, rinfreschi e torte succulente. Indiscrezioni 
assicurano che sta nascendo una nuova società sportiva 
calcistica chiamata «I lupi di via Piava». 

In una zona, che non è certo tra le più affamate di 
verde, questo piccolo punto dove è facile incontrarsi e 
divertirsi sta dando dei risultati Imprevedibili. In un 
quartiere che sta rapidamente morendo di invecchiamento 
e dove per le giovani generazioni c'è poco o nulla, si è 
trovato, finalmente, un posto dove anziani .adulti e ragazzi 
possano convivere senza pestarsi i piedi. 

L'area è divisa in due appezzamenti di circa 5.000 
metri quadri l'uno, dalla piccola via da cui prende il nome; 
davanti al mercato al coperto di via Sabotino. Da una 
parte ci- sono il campo giochi e le piste per le bocce, 
divise da un muro «panoramico», a serpentina, con sopra 
un camminamento e tanti piccoli archi per spaziare ovunque. 

Dall'altra il grande campo di calcio in terra battuta, 
unico campo sportivo comunale in tutta la circoscrizione. 
A settembre vi sorgerà anche la sede del centro anziani 
— sono circa 500 e organizzatissimi — un grande prefab
bricato di 400 metri quadri. Ci saranno due ampi saloni, 
uno per attività teatrali o cinematografiche- e l'altro per 
la lettura e per la televisione. Ci saranno anche docce 
e spogliatoi per gli accaniti « vecchietti » del gruppo sportivo 
geriatrico (una delle esperienze pilota di Roma) e per 
tutti quelli che ne vorranno usufruire. Anche dei laboratori 
di ceramica saranno messi in funzione, con lo scopo di 
realizzare attività polivalenti. 

Un'altra idea è quella di chiudere definitivamente 
via Piava, che per ora è transennata, e fare una scuola 
di pattinaggio artistico, con la grande pista che se ne 
ricaverebbe. 

E' stata una duplice soddisfazione quella di domenica 
scorsa per gli abitanti di Mazzini. L'avere ottenuto un 
risultato cercato per anni e aver sconfitto i tentativi 
speculativi. Nel '74 il Comitato di quartiere era nato 
proprio attorno • all'ipotesi di rendere « pubblica » l'area, 
che allora era degli IACP. Anche Lenzini ci aveva messo 
gli occhi sopra offrendo 9 miliardi, per trasformarla in un 
albergo, tanto inutile quanto lussuoso. Nel • '78, dopo anni 
di lotta delle forze di sinistra, fu comprata a 300 milioni 
dal Comune, malgrado i tentativi della DC e della maggio
ranza di centro-destra del Consiglio circoscrizionale, a 
favore dei palazzinari e dei vari «pescicane». 

Ma quando Bentivoglio, l'aggiunto del Sindaco della 
XVII (DC). si è presentato all'inaugurazione del parco. 
gli stessi democristiani hanno commentato: «Solo adesso 
si fa vedere, quando ci sono le elezioni». 

Squadristi a Vescovio, Prati e Gordiani 

Attentati e pestaggi, 
finisce la campagna 
elettorale del Msi 

Incendiata la porta di casa di un compagno 
Picchiato da un « commando » a Mazzini 

E' cominciata con le scrit. 
te sui muri attorno a piazza 
Vescovio, con minacce dì 
morte, di rappresaglia ed è 
finita con le aggressioni ai 
militanti del PCI, al demo
cratici. La campagna eletto
rale del Msi in città, è stata 
segnata da un crescendo di 
violenze, di provocazioni che 
sono culminate l'altra sera 
con l'attentato fascista alla 
casa di un compagno. I ter
roristi « neri » hanno preso 
di mira l'appartamento di 
Angelo Bezzichieri, dirigen
te della sezione comunista 
di Vescovio. Il «commando» 
ha versato davanti alla por
ta d'ingresso del liquido in
fiammabile, a cui poi ha 
dato fuoco. Le fiamme, spen
te dall'intervento del por
tiere, hanno semldistrutto la 
porta. In quel momento in 
casa, c'erano la moglie del 
compagno Angelo. Anna an
che lei militante comunista, 
e 1 loro due piccoli figli. 

Quasi contemporaneamente 
in un'altra zona della ctità 
un gruppetto di fascisti ag
grediva un altro giovane, 
Alberto Rossi, di 22 anni. Il 
ragazzo, iscritto al nostro 
partito nella sezione Mazzini, 
stava rientrando a casa sul 
proprio scooter, in compagnia 
di altri amici, in sella a un' 
altra moto. All'improvviso, da 
una traversa di viale Ange
lico sono sbucate due auto. 
che hanno tagliato la strada 
ai due mezzi e li hanno co
stretti a fermarsi. Mentre 
una motocicletta è riuscita 
a fuggire, Alberto Rossi è 
stato circondato dai teppisti, 
che lo hanno picchiato a san

gue, al grido di «sporco 
rosso ». 

Anche quando il giovane è 
caduto a terra, gli squadristi 
hanno continuato a picchiar
lo. Dopo di che se ne sono 
andati indisturbati. 
• Il giovane è stato subito 
soccorso e accompagnato al 
vicino ospedale di Santo Spi
rito, sul Lungotevere. Qui i 
sanitari gli hanno medicato 
ferite, in varie parti del cor
po. guaribili in una decina 
di giorni. Agli agenti di poli
zia il compagno ha descritto 
nel dettaglio le auto su cui 
viaggiavano 1 suoi aggressori 
ed è riuscito a fornire i pri
mi numeri di targa. -

Non dovrebbe essere — In
somma — impossibile riuscire 
a identificarli. Così come non 
dovrebbe essere difficile ruu i 
sclre a arrivare agli autori 
di una aggressione di cui è 
stato vittima, ieri mattina, 
proprio davanti a un seggio. 
il compagno Angelo Colasanti 
di Villa Gordiani. Il militan
te comunista, scrutatore al 
seggio allestito nella acuoia 
Lorenzo il Magnifico. • ieri 
mattina, poco prima di ar
rivare all'istituto è stato av
vicinato da un gruppo di 
persone, che lo hanno pri
ma insultato e poi spinto a 
terra. I teppisti, alla vista 
di altri compagni, sono stati 
costretti a allontanarsi. Pro
babilmente l'aggressione è 
una ritorsione contro Cola-
santi che alle elezioni del 
17 maggio impedì a uno 
«strano personaggio», quasi 
sicuramente fascista, di fare 
lo scrutatore, perché non 
aveva 1 requisiti richiesti 
dalla legge. 

Oggi si vota per le comunali 

A Cave un PCI 
più forte per uscire 

dalla «palude» 
Vent'anni di amministrazione missina e DC: illeciti e immobi
lismo - E' dovuto intervenire il magistrato - Si può voltare pagina 

Immobilismo politico, clien
telismo sfrenato, amministra
zione della cosa pubblica a 
dir poco allegra, tanto che è 
dovuta Intervenire la magi
stratura, questo 11 panorama 
di Cave dopo più di venti 
anni dì amministrazione mis
sina e democristiana. 

I fascisti negli anni tra 11 
60 ed il 70 hanno diretto in 
prima persona il comune con 
personaggi come il «maz
ziere » Caradonna, poi si so
no- accontentati di portare 
acqua al mulino della De. 
L'ultimo connubio è del '79 
quando venne eletto sinda
co il de Prete. Dpo una se
rie di crisi. Prete, con il 
formarsi dì una giunta DC-
PRI. ha lasciato il posto al 
repubblicano Renzi, ma nel-
l'80 assieme ad altri cinque 
democristiani è tornato dì 
nuovo alla ribalta anche se 
giudiziaria. Infatti, per or
dine del pretore di Palestri-
nft, • Federico, viene arresta
to per abuso di potere ed 
omissione di atti dì ufficio. 
I ìeati contestatigli si rife
riscono al periodo in cui era 
sindaco. L'opposizione Pei e 
Psi chiede le dimissioni dei 
democristiani implicati nella 
vicenda ma i sei fanno fin
ta di non sentire. 

Dì fronte a tanta arro
ganza i consiglieri dell'oppo
sizione decidono di dimet
tersi provocando così l'auto
matico scioglimento del con
siglio comunale. La conse
guenza è l'arrivo del com
missario prefettizio e nuo
ve elezioni. « Oggi -*- dice 
Franco Catanzani, segretario 
del PCI — gli abitanti di 
Cave hanno la possibilità di 
voltare pagina una volta per 
tutte. La situazione certo 
non è facile — continua 
Franco — la DC e il MSI 

(tìhe qui è 11 secondo par
tito) hanno presentato delle 
liste piene di personaggi che 
sembravano essere stati de
finitivamente e giustamente 
accantonati ». Questi venti 
anni cosa hanno significato 
in termini concreti per Ca
ve? 

«Innanzi tutto — dice 
Franco — il più totale di
sprezzo del diritto dei cit
tadini a partecipare alla vi
ta amministrativa, le convo
cazioni del consiglio comu
nale, per esempio, si posso
no contare sulle dita di una 
mano e poi tanti "regali". 
L'ultima perla è stata la lot
tizzazione selvaggia di Villa 
Clementi dove residence lus
suosissimi hanno preso il po
sto di ettari ed ettari di bo
sco. E poi non bisogna di
menticare i finanziamenti 
della Provincia e della Re
gione volutamente non utiliz
zati dalla De. La maggioran
za che fino al 20 maggio era 
alla guida del comune non 
ha speso qualcosa come un 
miliardo e 122 milioni stan
ziati per le opere pubbliche, 
a questo poi bisogna aggiun
gere il miliardo di residui 
passivi che è stato accumu
lato nel corso degli anni per 
la disastrosa gestione demo
cristiana. 

E il PCI con quale pro
gramma si è presentato a 
queste elezioni? 
< « Innanzitutto ci battere

mo per l'approvazione del 
Piano regolatore che da 
cinque anni è fermo per la 
mancanza dei piani partico
lareggiati. Tutto questo ha 
provocato il blocco dell'edi
lizia nel centro urbano e ha 
dato spazio ad uno sfrenato 
abusivismo edilizio in peri
ferìa. 

Un altro male dì cui sof

fre Cave è quello dell'approv
vigionamento idrico. E* un 
problema che si trascina da 
anni — aggiunge Franco — 

. e soluzioni, anche se non de-. 
finitive, sono già state in
dividuate da tempo. Il Feoga 
e la Regione hanno, per 
esemplo, stanziato 260 mi-. 
llonl per la costruzione del
l'acquedotto delle, frazioni 
« Colle Palme-San Bartolo
meo». L'opera una volta 
realizzata renderebbe auto
sufficienti le due frazioni e 
il loro attuale consumo idri
co potrebbe essere utilizzato 
nella rete urbana. Ma, come 
per il resto, la Democrazia 
cristiana si è ben guardata 
dal risolvere il problema ». 

La lista dei 
candidati 

• 1) SESSI Antonio 
21 BANGRAZI Fausto 
3) CAMILLONI Alfonso 

, 4) CAROCCI Luigina 
5) CATANZANI Franco 
6) CECCOBELU Carlo 
7) CHIACCHIARELLI Gianni 
8) DI GIULIO Giuseppe 
9) GATTI Mario 

10) GRAZIOSI Luigi 
11) MAGGI Carlo 
12) MATTEI Augusto -
13) MAZZENGA Mario 
14) M EDO LI Giuseppe 
15) MOSCATELLI NI Gianni 
16) PASQUAZI Franco 
17) POLISINI Umberto 
18) RENZI Bruno 
19) SEBASTIANI Gino 
20) TRI PELLI Renato 

l! Pretore Amendola ho chiuso l'istruttoria sulle presunte inadempienze 

Il magistrato: per salvare il Tevere 
questa amministrazióne ha fatto tanto 

Se il Tevere è sporco non J 
solo non è colpa di questa am
ministrazione. ma occorre da
re atto alia giunta dì aver 
fatto il possibile per salvare 
il fiume. E* questo il senso 
di un'ordinanza, depositata 
qualche giorno fa, dal preto
re Amendola, della IX sezione 
penale della Pretura. Il giudi
ce ha disposto quindi l'archi-
viazione di una denuncia (elet
toralistica) presentata, da uno 
strano e gruppo ecologico > 
(dietro la sigla ci sono i no
mi di ben noti fascisti) contro 
il sindaco e l'assessore ai La
vori pubblici, accusati di 
< aver abbandonato il patrimo
nio fluviale della città » per
chè non avrebbero ottempera
to alla realizzazione di tutte 

quelle infrastrutture che la 
legge impone ai Comuni. Il 
magistrato, invece, ha accer
tato Tesato contrario. 

A conclusione della fase 
istruttoria, infatti, il pretore 
Amendola (che ha escluso 
qualsiasi responsabilità a cari
co degli attuali amministrato
ri -sia per quanto riguarda la 
degradazione delle acque del 
Tevere che delTAniene) ha 
dato, atto alla giunta comu
nale del lavoro svolto per ri
solvere i problemi della rete 
fognante e dei depuratori. In 
particolare il magistrato ha 
osservato che questa ammini
strazione, fin dal suo insedia
mento ha dedicato «notevole 
impegno a risolvere il proble
ma del risanamento igienico 

della città, nonostante diffi
coltà tecniche e burocratiche». 

n dottor Gianfranco Amen-, 
dola ha anche sottolineato che, 
nel febbraio del 1981 — quan
do è stata presentata la de
nuncia — si stavano ultiman
do alcuni lavori di ristruttura
zione della rete fognante per. 
l'intera città. Lavori che com
portavano un impegno di bi
lancio di quasi duecentosettan
ta miliardi. In più, sempre nel 
febbraio del 19811'amministra
zione aveva ultimato la costru
zione della rete in ventuno 
borgate, mentre sono in corso 
i lavori in altre 53 zone sorte 
al di fuori del Prg. 

Quanto poi ai depuratori, il 
magistrato ha fatto notare 
che gli attuali amministratori 

comunali, sempre rispettan
do rigorosamente la legge « si 
sono sempre impegnati per 
costruire e far funzionare gli 
impianti con il massimo ren
dimento ». - ' 

«E* crollata cosi un'altra 
delle montature — ha com
mentato il sindaco Petroselli 
— elettoralistiche che a mez

zo di manifesti, volantini e di 
varie Tv private erano state 
messe in atto contro Topera 
della giunta di sinistra. La ve
rità ha vinto anche in ' una 
sentenza della magistratura. 
L'importante è guardare avan
ti e proseguire l'opera di ri
sanamento che dovrà dare a 
Roma anche un mare e un 
fiume sempre più puliti». 

Trentacinque anni fa Ser
gio Micucci faceva l'operaio 
alla Tipografia Poliglotta 
Vaticana, nel 1980 c'è tor
nato, ma per essere ricevuto. 
dal Papa come capogruppo 
del PCI assieme ad una 
•delegazione della ' "Provincia. 
Da tipografo ad assessore "a 
capogruppo; nel partite) Mi
cucci ha fatto di tutto: fun
zionario. dirigente di zona, 

' infine -eletto 'alla Provincia. 
Come è stato il tuo impatto 

con questa nuova realtà? 
« Immediatamente un sen

so di sgomento; negli uffici 
in pratica non funzionava 
nulla, occorreva ricostruire 
tutto. L'impatto più brutto 
tuttavia fu quello con il S. 
Maria della Pietà: 2 giorni 
dopo essere stato eletto an
dai a visitarlo. Si viveva, in 
condizioni allucinanti. L'uni
ca isola " di benessere era 
la stanza dell'assessore de
mocristiano Panimolle; mo
quette, poltrone di pelle. 
piante, ecc. Nel frattempo 
• il personale aspettava da ol
tre un anno e mezzo il con
tratto di lavoro». 

Sergio Micucci, cinquanta
cinque ^anni. due figli en
trambi impegnati nel parti-

Comunisti alla Provincia / Sergio Micucci 
to. l'uno candidato all'VIII 
circoscrizione, l'altro nella 
segreteria nazionale, della 
FGCI, .è un uomo metodico, 
preciso, un tantino tròppo 
serio; vederlo sorridere non 
capita spesso. 

E' vero che sei troppo se
vero? 

Questa volta un sorriso V 
abbozza, ma anche questo è 
un sorriso serio. «Io appar
tengo ad una generazione di 
comunisti che si è formata 
alla scuola di D'Onofrio, che 
era severo e rigoroso: è un 
costume che ho adottato, nel 
bene e nel male, e che mi 
impongo e richiedo anche 
agli altri». 

Preferivi i giovani della tua 
generazione o quelli di oggi? 

La domanda non gli piace 
troppo; in modo diplomatico 
risponde: e Forse ho un po' 
di nostalgia per i compagni 
della mìa generazione, ma 
anche tanta fiducia nei gio
vani di oggi». 

Qual è il tuo bilancio come 
capogruppo del PCI? 

« Senza dubbio positivo per 

«Ogni mattina 
un'ora 

di footing. Poi, 
fino a sera, 

tutto lavoro» 
quanto riguarda il nostro 
operato. Abbiamo cercato in 
tutti i sensi di elevare il to
no del dibattito in Consiglio 
provinciale. Anche questa è 
una novità: una Provincia 
che non si limita più a com
piti amministrativi, ma che 
fa anche politica: cosi le 
iniziative per la lotta al ter
rorismo. a favore dei popoli 
che combattono per l'indi
pendenza. delle donne». 

E l'opposizione, la DC, co
me ha reagito a tutto ciò? 

« Male, malissimo. Non 

hanno mai voluto accettare 
fl" dibattito "politico, si sono 
arroccati su posizioni prete
stuose e preconcetté,".,hànnp 

. fatto solo del municipalismo 
clientelare: in una parola 
non hanno saputo fare nep
pure l'opposizione. Tutto il 
grandioso processo di rinno-

.. vamento che. la giunta di si
nistra ha iniziato non li ha 

• nemmeno sfiorati. E questo 
era il partito che per decen
ni ha preteso di amministra
re la Provincia... » 

Ti senti un combattente? 
«Credo che cosi im\consi

derino gli altri, a volte anche 
troppo. Ma tutta la mia espe
rienza come comunista è sta
ta un'esperienza di lotta, ed 
anche oggi credo che si deb
ba ancora lottare». 

Nei momenti liberi dagli 
impegni di capogruppo cosa 
fai? 

«Generalmente le assem
blee di partito; però ho un 
hobby. fl footing. Ogni mat
tina faccio un'oretta di cor
sa assieme al mio cane, un 
boxer. Ma poi spesso capita 

che incontro compagni edi
li, tranvieri che mi conosco
no e mi fermo a parlare con 
loro. Una volta giocavo an
che al tennis... » 

C'è qualcosa che ti ha par
ticolarmente amareggiato in 
questi anni di amministrazfo-

- tfe' di sinistra a Palazzo Va-
lentini? 

1 «Amareggiato non direi. 
Certo avrei voluto che il con
fronto con l'opposizione po
tesse essere costruttivo. La 
DC invece ha fatto di tutto 
per abbassarlo a Kvelk» di ' 
polemica spicciola, pretestuo
sa. inutile». 

Mentre sto per andarmene. 
mi ferma un attimo. « Sai — 
mi dice — la DC mi ha fatto 
pensare alla Scoperta dell'A
merica di PascareUa, dove, 
parlando di Colombo si dice: 
"Più lui la scopriva, più l'an
tri gliela ricoprivano": tanti 
più sforzi noi facevamo per • 
coinvolgerli in questo proces
so di rinnovamento, tanto più 
loro facevano orecchie da ' 
mercante... » 

Questa volta Sergio Micuc
ci « romano de Roma » ride 
di cuore. 

Gregorio Serrao 

I gravi disagi che gli studenti delle medie superiori devono subire 

Provveditorato nel caos: all'asta le iscrizioni 
La de Lecaldano rifiuta di razionalizzare il lavoro - Circoli didattici distribuiscono agli insegnanti materiale elettorale della DC 

Nel mondo della scuola ac
cadono molte cose. In parti
colare in questi giorni, si svol
gono al Provveditorato dei ver 
ri e propri « mercati ». 

Si tratta. delle riunioni tra 
provveditore, (la de Lecalda
no). presidi e presidenti dei 
Consigli di Istituto, per la ve
rifica delle iscrizioni nelle su
periori. Chi ce ne ha 100 in 
più (di studenti) alzi la ma
no: «Dalli a me che me ne 
mancano 30». Le due scuole 
sono magari situate in zone 

lontanissime l'una dall'altra? 
Non fa niente. 

« Può perfino accadere » — 
dice Grazia Napoletano della 
CGIL scuola — che studenti 
che hanno chiesto l'iscrizione 
alle tecniche commerciali, si 
ritrovino in un istituto con 
un'altra specializzazione. E* 
il caso degli studenti che chie
dono di frequentare le scuole 
tecniche per la meccanica. Ci 
sono a Roma solo due istituti 
di questo tipo, e siccome il 
preside di uno dei due, il Cat

taneo, coltiva l'ideale della 
piccola scuola, con pochi alun
ni, sono pochissimi gli studen
ti che vi possono accedere». 

E' da gennaio che, gli as
sessorati alla scuola della pro
vincia e del Comune, e la 
CGIL-CISL-UIL. hanno presen
tato al provveditore una pro
posta. per razionalizzare fl si
stema delle iscrizioni. La pro
posta si basa sugli studi sta
tistici compiuti dal Comune 
negli ultimi 5 anni, e prevede 
la costituzione di «bacini 

d'utenza » che raggruppano 
diverse circoscrizioni. Devono 
essere i Distretti scolastici di 
tali bacini a compilare il pro
gramma della disponibilità di 
accesso nelle varie scuole, sul
la base dei dati che presidi 
e presidenti di consigli d'isti
tuto dovrebbero fornire ioro. 

A gennaio, in seguito a del
le riunioni con i sindacati 
e gli assessorati la Lecaldano 
si era impegnata ad emana
re una circolare in tutte le 
scuole medie superiori. La cir

colare avrebbe dovuto sugge-
ru-e i criteri di raccolta di 
questi dati. Ma la circolare 
non si è vista, e tranne in 
quei singoli casi, affidati al
la buona volontà dei presidi 
e del personale dei distretti. 
ci si ritrova oggi a conferma
re le iscrizioni secondo crite
ri completamente arbitrari. 

«Chi garantisce infatti — 
continua Grazia Napoletano — 
che non prevalgano interessi 
corporativi, favoritismi, clien
tele? ». La razionalizzazione 

dei bacini d'utenza permette
rebbe anche una migliore pro
grammazione dell'edilizia sco
lastica ». La Lecaldano poi — 
sotto elezioni — sembra preoc
cuparsi solo di usare il Prov
veditorato come una macchi
na per preferenze. 

Così sono i circoli didattici 
a distribuire fl materiale di 
propaganda. E* accaduto a 
Prima Parta, nel 72. circolo. 
Gli insegnanti hanno ricevuto 
insieme al materiale scolasti
co. materiale elettorale 

Come ha avuto 
gli elenchi il de? 

Il candidato de Benito Rtc-
ciotti ha inviato la sua pro
paganda elettorale a tutti gli 
utenti dei Centri di Igiene 
Mentale. Nessun commento, 
una sola domanda. Chi ha 
fornito a Ricciotti gli elenchi 
degli utentU che sono, com'è 
$acrosanto. riservatissimi? 

Lutto 
E* morta la compagna Gu-

gklmina Scapuzzi vedova 
jllastri. Nel r-cordarla agi» 

amici e ai compagni le figlie 
Liliana Maicella e Luisa e i 
parenti sottoscrivono 50.000 
per l'Unità. 

I funerali ai terranno doma
ni «Uè 11 partendo d&il'ospe-
dal« FatebenefratellL Alla 
faoilfna Pollastri giungano 
le ptù affettuose condogllan-
ae del coarantetl della «elio
ne Appio Nuovo e della re
dazione ócWUnità. 

Bruciata 
l'auto 

.di un figlio 
di Palombini 

E* stata bruciata, l'altro ieri 
notte, l'automobile di Aldo 
Palombini, uno dei due figli.. 
di Giovanni Palombini. l'in
dustriale del caffè, rapito Io 
scorso 15 aprile. La macchi
na, una BMW 520, posteggia
ta a via Vitellia, nel quar
tiere Monteverde, prima co
sparsa di liquido infiamma
bile, è andata completamente 
distrutta. 

Si tratta forse di un av
vertimento alla famiglia del
l'industriale perché paghi il 
riscatto? Giovanni Palombini • 
ai era strenuamente difeso ' 
durante il sequestro, nono
stante sia piuttosto anziano, 
80 anni. 
' L* anziano industriale era '; 
In compagnia della moglie, e 
stava rincasando dall'ufficio. 

ripetizioni 
estive 

Sono aperte le Iscrizio
ni presso l'Istituto 

«GALILEO FERRARIS» 
nelle due sedi di Via Pia
ve 8 (P.2za Fiume), tei. 
4744237 e di Piazza di Spa
gna 35. tei. 6795907, per la 
preparazione agli esami 
di Settembre. 

Anche agli allievi re
spinti a Giugno, si consi
glia di frequentare tali le
zioni, al fine di rivedere 
accuratamente tutte quel
le materie nelle quali ab
biano riportato gravi In
sufficienze. durante l'an
no scolastico. 
• Orario Segreteria 9-12; 
16-19. 

Acquistando una Foid Resta presso di noi.... 

NON PU* A PEDI 
NELLE ISOLE PEDONALI! 

SOLO PRESSO LE SEGUENTI SEDI: 
• VIA TACITO, 88 
• VIA CASSIA, 901 
• VIA CICERONE, 58 
• V.LE DEGLI AMMIRAGLI, 87 

Organizzazione Romana Motori 

LA TALBOT HORIZON 1981 
SFIDA IL CARO AUTO. 

01 
TALBOTHOfUZON " 

tn 5 versioni e 3 cilindrale' 
1118 ce-1294 ce -1442 ce 

^ \ - • 

L 5.995. i t i V W W V V A E TRASPORTO < 
E, totnpn comprisi noi puzzo: 
tteconsiono tnnsista iiutt 
lunotto fumico 
cinturo di «fcurftz* « rfmnfofgitrmito automttiico 

• bé/ntinl petto postotlori-
i potHgNo troni 
tolto concessionaria 

TALBOT 

mXCDMX) 
r ROMA* VIA PRATI FISCALI, 246-258 - Td. 8120415* ~| 
S VASTO AlTTOMERCATODEXL^OCX^SIONEiTriTE MARCHE 
1 MINIMO ANTICIPO -42 MESI SENZA CAMBIALI * 
' VIA FLAMINIA NUOVA. 2K - Tei. 3279M2 ' 
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Via Piava: altri 10.000 metri quadri di verde 

Un parco per bimbi e anziani 

Ragazzini che giocano estenuanti partite a calcio che 
finiscono con risultati «stellari», anziani signori che si 
sfidano a bocce,: i- più piccoli che salgono e scendono sugli 
scivoli o si lasciano spingere sulle altalene nel parco di via 
Piava. Diecimila metri quadrati attrezzati, restituiti alla 
cittadinanza con una feste domenica scorsa, nel quartiere 
Mazzini-Delie Vittorie in XVII Circoscrizione. 

Alla festa — durata tutta la giornata — hanno parte
cipato jl sindaco Petroselli, il vice-sindaco Benzoni e l'as
sessore alla Nettezza urbana ed ai giardini Mirella D'Ar
cangeli H Comitato di quartiere, insieme al centro anziani 
sono. riusciti a coinvolgere centinaia di persone in un 
«agone» ludico-sportivo che ha avuto inizio la mattina alle 
9 ed è finito la sera verso le 8 con uno spettacolo teatrale 
del gruppo «Ad hoc». Nel pomeriggio la partita fra gli 
alunni della scuole elementare Ermenegildo Pistelli di via 
Monte Zebio, rinfreschi e torte succulente. Indiscrezioni 
assicurano che sta nascendo una nuova società sportiva 
calcistica chiamata «I lupi di via Piava». 

In una zona, che non è certo tra le più affamate di 
verde, questo piccolo punto dove è facile incontrarsi e 
divertirsi sta dando dei risultati imprevedibili. In un 
quartiere che sta rapidamente morendo di invecchiamento 
e dove per le giovani generazioni c'è poco o nulla, si è 
trovato, finalmente, un posto dove anziani .adulti e ragazzi 
possano convivere senza pestarsi i piedi. 

L'area è divisa in due appezzamenti di circa 5.000 
metri quadri l'uno, dalla pìccola via da cui prende il nome! 
davanti al mercato al coperto di via Sabotino. Da una 
parte ci- sono il campo giochi e le piste per le bocce, 
divise da un muro «panoramico», a serpentina, con sopra 
un camminamento e tanti piccoli archi per spaziare ovunque. 

Dall'altra 11 grande campo di calcio in terra battuta, 
unico campo sportivo comunale in tutta la circoscrizione. 
A settembre vi sorgerà anche la sede del centro anziani 
— sono circa 500 e organizzatlssimi — un grande prefab
bricato di 400 metri quadri. Ci saranno due ampi saloni, 
uno per attività teatrali o cinematografiche' e l'altro per 
la lettura é per la televisione. Ci saranno anche docce 
e spogliatoi per gli accaniti « vecchietti » del gruppo sportivo 
gèriatrico (una delle esperienze pilota di Roma) e per 
tutti quelli che ne vorranno usufruire. Anche dei laboratori 
di ceramica saranno messi in funzione, con lo scopo di 
realizzare attività polivalenti. 

Un'altra idea è quella di chiudere definitivamente 
via Piava, che per ora è transennata, e fare una scuola 
di pattinaggio artistico, con la grande pista che se ne 
ricaverebbe. 

E' stata una duplice soddisfazione quella di domenica 
scorsa per gli abitanti di Mazzini. L'avere ottenuto un 
risultato cercato per anni e aver sconfitto i • tentativi 
speculativi. Nei '74 il Comitato di quartiere era nato 
proprio attorno all'ipotesi di rendere « pubblica » l'area, 
che allora era degli IACP. Anche Lenzini ci aveva messo 
gli occhi sopra- offrendo 9 miliardi, per trasformarla in un 
albergo, tanto inutile quanto lussuoso. Nel - '78, dopo anni 
di lotta delle forze di sinistra, fu comprata a 300 milioni 
dal Comune, malgrado i tentativi della DC e della maggio
ranza di centro-destra del Consiglio circoscrizionale, : a 
favore dei palazzinari e dei vari « pescicane ». 

Ma quando Bentivoglio, l'aggiunto del Sindaco della 
XVII (DC), si è presentato all'inaugurazione del parco. 
gli stessi democristiani hanno commentato: «Solo adesso 
si fa vedere, quando ci sono le elezioni ». 

Squadristi a Vescovio, Prati e Gordiani 

e pestaggi, 
finisce la campagna 

derivisi 
Incendiata la porta di casa di un compagno 
Picchiato da un « commando » a Mazzini 

E* cominciata con le scrit
te sui muri attorno a piazza 
Vescovio, con minacce di 
morte, di rappresaglia ed è 
finita con le aggressioni ai 
militanti del PCI, ai demo
cratici. La campagna eletto
rale del Msi in città, è stata 
segnata da un crescendo di 
violenze, di provocazioni che 
sono culminate l'altra sera 
con l'attentato fascista alla 
casa di un compagno. I ter
roristi « neri » hanno preso 
di mira l'appartamento di 
Angelo Bezzichleri, dirigen
te della sezione comunista 
di Vescovio. Il «commando» 
ha versato davanti alla por
ta d'ingresso del liquido in
fiammabile. a cui poi ha 
dato fuoco. Le. fiamme, spen
te dall'intervento del por
tiere, hanno semidistrutto la 
porta. In quei momento in 
casa, c'erano la moglie del 
compagno Angelo, Anna an
che lei militante comunista, 
e 1 loro due piccoli figli. 

Quasi contemporaneamente 
in un'altra zona della ctità 
un gruppetto di fascisti ag
grediva un altro giovane, 
Alberto Rossi, di 22 anni. Il 
ragazzo, . iscritto al nostro 
partito nella sezione Mazzini, 
stava rientrando a casa sul 
proprio scooter, in compagnia 
di altri amici, in sella a un* 
altra moto. All'improvviso, da 
una .traversa di viale Ange
lico sono sbucate due auto, 
che hanno tagliato la strada 
ai due mezzi e li hanno co
stretti a fermarsi. Mentre 
una motocicletta è riuscita 
a fuggire, Alberto Rossi è 
stato circondato dai teppisti, 
che lo hanno picchiato a san

gue, al grido di «sporco 
rosso ». 
• Anche quando il giovane è 
caduto a terra, gli squadristi 
hanno continuato a picchiar
lo. Dopo di che se ne sono 
andati indisturbati. 

Il giovane è stato subito 
soccorso e accompagnato al 
vicino ospedale di Santo Spi
rito,. sul Lungotevere. Qui i 
sanitari gli hanno medicato 
ferite, in varie parti del cor
po, guaribili in una decina 
di giorni. Agli agenti di poli
zia il compagno ha descritto 
nel dettaglio le auto su cui 
viaggiavano i suoi aggressori 
ed è riuscito a fornire i pri
mi numeri di targa. , 

Non dovrebbe essere — in
somma — impossibile riuscire 1 
a identificarli. Cosi come non ) 
dovrebbe essere difficile .riu. t 
scire a arrivare agli autori 
di una aggressione di cui è 
stato vittima, ieri mattina, 
proprio davanti a un seggio, 
il compagno Angelo Colasànti 
di Villa Gordiani. Il militan
te comunista, scrutatore al 
seggio allestito nella scuola 
Lorenzo il Magnifico, • ieri 
mattina, poco prima di ar
rivare all'istituto è stato av
vicinato da un gruppo dì 
persone, che lo hanno pri
ma insultato e poi spinto a 
terra. I teppisti, alla vista 
di altri compagni, sono stati 
costretti a allontanarsi. Pro
babilmente l'aggressione è 
una ritorsione contro Cola-
santi che alle elezioni del 
17 maggio impedì a uno 
« strano personaggio », quasi 
sicuramente fascista, di fare 
lo scrutatore, perché non 
aveva i - requisiti richiesti 
dalla legge. 

Oggi si vota per le comunali 

A Cave un PCI 
più forte per uscire 

dalla «palude» 
Ventanni di amministrazione missina e DC: illeciti e immobi
lismo - E' dovuto intervenire il magistrato - Si può voltare pagina 

Immobilismo politico, clien
telismo sfrenato, amministra
zione della cosa pubblica a 
dir poco allegra, tanto che è 
dovuta intervenire la magi
stratura, questo il panorama 
di Cave dopo più di venti 
anni di amministrazione mis
sina e democristiana. 

I fascisti negli anni tra 11 
60 ed il 70 hanno diretto in 
prima persona il comune con 
personaggi come il « maz
ziere » Caradonna, poi si so
no- accontentati di portare 
acqua al mulino della De. 
L'ultimo connubio è del "79 
quando venne eletto sinda
co il de Prete. Dpo una se
rie di crisi. Prete, con il 
formarsi di una giunta DC-
PRI, ha lasciato il posto al 
repubblicano Renzi, ma nel-
l'80 assieme ad altri cinque 
democristiani è tornato, di 
nuovo alla ribalta anche se 
giudiziaria. Infatti, per or
dine del pretore di Palestri-
na-, • Federico, viene arresta
to per abuso di potere ed 
omissione di atti di ufficio. 
I leati contestatigli si rife
riscono al periodo in cui era 
sindaco. L'opposizione Pei e 
Psi chiede le dimissioni dei 
democristiani implicati nella 
vicenda ma i sei fanno fin
ta di non sentire. 

Di fronte a tanta arro
ganza i consiglieri dell'oppo
sizione decidono di dimet
tersi provocando così l'auto
matico scioglimento del con
siglio comunale. La conse
guenza è l'arrivo del com
missario prefettizio e nuo
ve elezioni. « Oggi — dice 
Franco Catanzani, segretario 
del PCI — gli abitanti di 
Cave hanno la possibilità dì 
voltare pagina una volta per 
tutte. La situazione certo 
non è facile — continua 
Franco — la DC e il MSI 

(dhe qui è il secondo par
tito) hanno presentato delle 
liste piene di personaggi che 
sembravano essere stati de
finitivamente e giustamente 
accantonati ». Questi venti 
anni cosa hanno significato 
in termini concreti per Ca
ve? 

«Innanzi tutto — dice 
Franco — il più totale di
sprezzo del diritto dei cit
tadini a partecipare alla vi
ta amministrativa, le convo
cazioni del consiglio comu
nale, per esempio, si posso
no contare sulle dita di una 
mano e poi tanti "regali". 
L'ultima perla è stata la lot
tizzazione selvaggia di Villa 
Clementi dove residence lus
suosissimi hanno preso il po
sto di ettari ed ettari di bo
sco. E poi non bisogna di
menticare i finanziamenti 
della Provincia e della Re
gione volutamente non utiliz
zati dalla De. La maggioran
za che fino al 20 maggio era 
alla guida del comune non 
ha speso qualcosa come un 
miliardo e 122 milioni stan
ziati per le òpere pubbliche, 
a questo poi bisogna aggiun
gere il miliardo di residui 
passivi che è stato accumu
lato nel corso degli anni per 
la disastrosa gestione demo
cristiana. 

E il PCI con quale pro
gramma si è presentato a 
queste elezioni? 
• « Innanzitutto ci battere

mo per l'approvazione del 
Piano regolatore che da 
cinque anni è fermo per la 
mancanza dei piani partico
lareggiati. Tutto questo ha 
provocato 11 blocco dell'edi
lizia nel centro urbano e ha 
dato spazio ad uno sfrenato 
abusivismo edilizio in peri
feria. 
• Un altro male di cui sof

fre Cave è quello dell'approv
vigionamento idrico. E* un 
problema che si trascina da 
anni — aggiunge Franco — 
e soluzioni, anche se non de
finitive, sono già state in
dividuate da tempo. Il Feoga 
e la Regione hanno, per 
esempio, stanziato 260 mi
lioni per la costruzione del
l'acquedotto dellet frazioni 
« Colle Palme-San Bartolo
meo ». L'opera una volta 
realizzata renderebbe auto
sufficienti le due frazioni e 
il loro attuale consumo idri
co potrebbe essere utilizzato 
nella rete urbana. Ma, come 
per il resto, la Democrazia 
cristiana si è ben guardata 
dal risolvere il problema ». 

La lista dei 
candidati 

1) SESSI Antonio 
2) BANGRAZI Fausto V 
3) CAMILLONI Alfonso 
4) CAROCCI Luigina 
5) CATANZANI Franco 
6) CECCOBELU Carlo 
7) CHIACCHIARELLI Gianni 
8) DI GIULIO Giuseppe 
9) GATTI Mario 

10) GRAZIOSI Luigi 
11) MAGGI Carlo 
12) MAT TEI Augusto 
13) MAZZENGA Mario 
14) MEDOLI Giuseppe 
15) MOSCATELLI NI Gianni 
16) PASQUAZi Franco 
17) PÓLISINI Umberto 
18) RENZI Bruno 
19) SEBASTIANI Gino 
20) TRI PELLI Renato 

Il Pretore Amendola ha chiuso l'istruttoria sulle presunte inadempienze 

Il magistrato: per salvare il Tevere 

Se il Tevere è sporco non 
solo non è colpa di questa am
ministrazione, ma occorre da
re atto alla giunta di aver 
fatto il possibile per salvare 
il fiume. E' questo il senso 
di un'ordinanza, depositata 
qualche giórno fa, dal preto
re Amendola, della IX sezione 
penale della Pretura. Il giudi
ce ha disposto quindi l'archi
viazione di una denuncia (elet
toralistica) presentata, da uno 
strano « gruppo ecologico ^ 
(dietro la sigla ci sono i no
mi di ben noti fascisti) contro 
il sindaco e l'assessore ai La
vori pubblici, accusati di 
< aver abbandonato il patrimo
nio fluviale della città» per
chè non avrebbero ottempera
to alla realizzazione di tutte 

quelle infrastrutture che la 
legge impone ai Comuni. Il 
magistrato, invece, ha accer
tato Tesato contrario. 

A conclusione della fase 
istruttoria, infatti, il pretore 
Amendola (che ha escluso 
qualsiasi responsabilità a cari
co degli attuali amministrato
ri -sia per quanto riguarda la 
degradazione delle acque del 
Tevere che dell'Aniene) ha 
datò, atto alla. giunta comu
nale del lavoro svolto per ri
solvere i problemi della rete 
fognante e dei depuratori. In 
particolare il magistrato ha 
osservato che questa ammini
strazione, fin dal suo insedia
mento ha dedicato «notevole 
impegno a risolvere il proble
ma del risanamento igienico 

della città, nonostante diffi
coltà tecniche e burocratiche». 

Il dottor Gianfranco Amen-, 
dola ha anche sottolineato che, 
nel febbraio del 1981 — quan
do è stata presentata la de
nuncia — si stavano ultiman
do alcuni lavori di ristruttura
zione della rete fognante per 
l'intera città. Lavori che com
portavano un impegno di bi
lancio di quasi duecentosettan
ta miliardi. In più, sempre nel 
febbraio del 1981 l'amministra
zione aveva ultimato la costru
zione della rete in ventuno 
borgate, mentre sono in corso 
i lavori in altre 53 zone sorte 
al di fuori del Prg. 

Quanto poi ai depuratori, il 
magistrato ha fatto notare 
che gli attuali amministratori 

comunali. . sempre rispettan
do rigorosamente la legge « si 
sono sempre impegnati per 
costruire e far funzionare gli 
impianti con il massimo ren
dimento». • '••". 

« E" crollata così un'altra 
delle montature — ha com
mentato il sindaco Petroselli 
— elettoralistiche che a mez

zo di manifesti, volantini e di 
varie Tv private erano state 
messe in atto contro l'opera 
della giunta di sinistra. La ve
rità ha vinto anche in una 
sentenza della magistratura. 
L'importante è guardare avan
ti e proseguire l'opera di ri
sanamento che dovrà dare a 
Roma anche un mare e un 
fiume sempre più puliti». 

Trentacinque anni fa Ser
gio Micucci faceva l'operaio 
alla Tipografia Poliglotta 
Vaticana, nel 1980 c'è tor
nato, ma per essere ricevuto 
dal Papa come capogruppo 
del PCI assieme ad una 
•delegazione della ' Provincia. 
Da" tipografo ad assessore "a 
capogruppo: nel partito Mi
cucci ha fatto di tutto: fun
zionario. dirigente di zona. 

: infine -eletto alla Provincia. 
- Come è stato il tuo Impatto 
con questa nuova realtà? 

« Immediatamente un sen
so di sgomento: negli uffici 
in pratica non funzionava 
nulla, occorreva ricostruire 
tutto. L'impatto più brutto 
tuttavia fu quello con il S. 
Maria della Pietà: 2 giorni 
dopo essere stato eletto an
dai a visitarlo. Si viveva, in ., 
condizioni allucinanti. L'uni
ca isola di benessere • era 
la stanza dell'assessore de
mocristiano Panimolle; mo
quette, poltrone di pelle. 
piante, ecc. Nel frattempo ' 
•il personale aspettava da ol
tre un anno e mezzo il con
tratto di lavoro ». 

Sergio Micucci, cinquanta
cinque ranni, due figli en
trambi impegnati nel parti-' 

Comunisti alla Provincia / Sergio Micucci 

to. l'uno candidato all'VHI 
circoscrizione.. l'altro nella 
segreteria nazionale; della 
FGCI, è un uomo metodjcQ, 
preciso, un tantino troppo 
serio: vederlo sorridere non 
capita spesso. •" 

E' vero che sei troppe se
vero? 

Questa volta un sorriso 1* 
abbozza, ma anche questo è 
un sorriso serio, d o appar
tengo ad una generazione di 
comunisti che si è formata 
alla scuola di D'Onofrio, che 
era severo e rigoroso: è un 
costume che ho adottato, nel 
bene e nel male, e che mi 
impongo e richiedo anche 
agli altri». : 

Preferivi i giovani della tua 
generazione o quelli di oggi? 

La domanda non gli piace 
troppo; in modo diplomatico 
risponde: « Forse ho un pò* 
di nostalgia per i compagni 
della mia generazione, ma 
anche tanta fiducia nei gio
vani di oggi». • 

Qual è il tuo bilancio come 
capogruppo de! PCI? 

«Senza dubbio positivo per 

«Ogni mattina 
incora 

di footing. Poi, 
fino a sera, 

tutto lavoro» 
quanto riguarda il nostro 
operato. Abbiamo cercato in 
tutti i sensi di elevare il to-. 
no del dibattito in Consiglio 
provinciale. Anche questa è 
una novità: una Provincia 
che non si limita'più a com
piti amministrativi, ma che 
fa anche politica: così le 
iniziative per la lotta al ter
rorismo. a favore dei popoli 
che combattono per l'indi
pendenza. delle donne ». 

E l'opposizione, la DC, co
me ha reagito a tutto ciò? 

«Male, malissimo. Non 

hanno mai voluto accettare 
il' dibattito politico, si sono 
arroccati su posizioni prete
stuose e preconcettè/.,hànnò 

.fatto spio del munìcipahsmb 
clientelare: in una parola 
non hanno saputo fare nep
pure l'opposizione. Tutto il 
grandioso processo di rinno^ 

.'. vàmentq che la giunta di si-
. nrstra ha iniziato non li ha 
- nemmeno sfiorati. E questo 

era il partito che per decen
ni ha preteso di amministra
re la Provincia... » 

Ti senti un combattente? • 
« Credo che così miV,consi-

• derino gli altri, a volte anche 
troppo. Ma. tutta la mia espe
rienza come comunista è sta-

. ta un'esperienza di lotta, ed 
anche oggi credo che si deb
ba ancora lottare». 

Nei momenti liberi dagli 
impegni di capogruppo cosa 
fai? 

«Generalmente le assem
blee di partito; però ho un 
hobby, a footing. Ogni mat
tina faccio un'oretta di cor
sa assieme al mio cane, un 
boxer. Ma poi spesso capita 

che incontro compagni edi
li, tranvieri che mi conosco
no e mi fermo a parlare con 
loro. Una volta giocavo an
che al tennis... » . 

C'è qualcosa che ti ha par
ticolarmente amareggiato in 
questi anni di amministrazio-

- ne di sinistra a Palazzo Va
lentin!? 

1 « Amareggiato non direi. 
Certo avrei voluto che il con
fronto con l'opposizione pò 
tesse essere costruttivo. La 
DC invece ha fatto di tutto 
per abbassarlo a livello di 
polemica spicciola, pretestuo
sa, inutile ». 

Mentre sto per andarmene. 
mi ferma un attimo. « S a l 
mi dice — la DC mi ha fatto 
pensare alla Scoperta dell'A
merica di Pascarella, dove, 
parlando di Colombo si dice: . 
"Più lui la scopriva, più l'an
tri gliela ricoprivano": tanti 
più sforzi noi facevamo per 
coinvolgerli in questo proces
so di rinnovamento, tanto più 
loro facevano orecchie da ' 
mercante... » . 

Questa volta Sergio Micuc
ci « romano de Roma » ride 
di cuore. 

Gregorio Serrao 

I gravi disagi che gli studenti delle medie superiori devono subire 

Provveditorato nel caos: all'asta le iscrizioni 
La de Lecaldano rifiuta di razionalizzare il lavoro - Circoli didattici distribuiscono agli insegnanti materiale elettorale della DC 

Nel mondo della scuola ac
cadono molte cose. In parti
colare in questi giorni, si svol
gono al Provveditorato dei ve: 
ri e propri « mercati ». 

Si tratta. delle riunioni tra 
provveditore, (la de Lecalda
no), presidi e presidenti dei 
Consigli di Istituto, per la ve
rifica delle iscrizioni nelle su
periori. Chi ce ne ha 100 in 
più (di studenti) alzi la ma
no: « Dalli a me che me ne 
mancano 30». Le due scuole 
sono magari situate in zone 

lontanissime l'una dall'altra? 
Non fa niente. 

« Può perfino accadere » — 
dice Grazia Napoletano della 
CGIL scuola — che studenti 
che hanno chiesto l'iscrizione 
alle tecniche commerciali, si 
ritrovino in un istituto con 
un'altra specializzazione. E' 
il caso degli studenti che chie
dono di frequentare le scuole 
tecniche per la meccanica. Ci 
sono a Roma solo due istituti 
di questo tipo, e siccome il 
preside di uno dei due, il Cat-

Lutto 
E" morta la compagna Gu-

gliclmina Scapuzzi vedova 
Pollastri. Nel r-cordarla agli 
amici e al compagni le figlie 
Liliana, Maicella e Luisa e i 
parenti «sottoscrivono 50.000 
per l'Unità. 

I funerali si terranno doma
ni «Uè i l partendo dall'ospe
dale Fatebenefratelli. Alla 
famiglia Pollastri giungano 
le Blu affettuose oondoglian-
7e dei conrantatl della «esto
ne Appio Nuovo e della re
dazione dell'Unità. 

taneo. coltiva l'ideale della 
piccola scuola, con pochi alun
ni, sono pochissimi gli studen
ti che vi possono accedere». 

E' da gennaio che. gli as
sessorati alla scuola della pro
vincia e del Comune, e la 
CGIL-CISL-UIL. hanno presen
tato al provveditore una pro
posta. per razionalizzare il si
stema delle iscrizioni. La pro
posta si basa sugli studi sta
tistici compiuti dal Comune 
negli ultimi 5 anni, e prevede 
la costituzione di «bacini 

d'utenza » che raggruppano 
diverse circoscrizioni. Devono 
essere i Distretti scolastici di 
tali bacini a compilare il pro
gramma della disponibilità di 
accesso nelle varie scuole, sul
la base dei dati che presidi 
e presidenti di consigli d'isti
tuto dovrebbero fornire loro. 

A gennaio, in seguito a del
le riunioni con i sindacati 
e gli assessorati la Lecaldano 
si era impegnata ad emana
re una circolare in tutte le 
scuole medie superiori. La cir

colare avrebbe dovuto sugge
rire i criteri di raccolta di 
questi dati. Ma la circolare 
non si è vista, e tranne in 
quei singoli casi, affidati al
la buona volontà dei presidi 
e del personale dei distretti. 
ci si ritrova oggi a conferma
re le iscrizioni secondo crite
ri completamente arbitrari. 

«Chi garantisce infatti — 
continua Grazia Napoletano — 
che non prevalgano interessi 
corporativi, favoritismi, clien
tele? ». La razionalizzazione 

dei bacini d'utenza permette
rebbe anche una migliore pro
grammazione dell'edilizia sco
lastica ». La Lecaldano poi — 
sotto elezioni — sembra preoc
cuparsi solo di usare il Prov
veditorato come una macchi
na per preferenze. 

Così sono i circoli didattici 
a distribuire il materiale di 
propaganda. E' accaduto a 
Prima Porta, nel 72. circolo. 
Gli insegnanti hanno ricevuto 
insieme al materiale scolasti
co, materiale elettorale 

Come ha avuto 
gli elenchi il de? 

Il candidato de Benito Ric-
ciotti ha inviato la sua pro
paganda elettorale a tutti gli 
utenti dei Centri di Igiene 
Mentale. Nessun commento, 
una sola domanda. Chi ha 
fornito a Ricciotti gli elenchi 
degli utenti, che sono, com'è 
sacrosanto, riservatissimi? 

Bruciata 
l'auto 

, di un figlio 
di Palombini 

E* stata bruciata, l'altro ieri 
notte, l'automobile di Aldo 
Palombini, uno del due figli 
di Giovanni Palombini, l'in
dustriale del caffè, rapito lo 
scorso 15 aprile. La macchi
na, una BMW 520, posteggia
ta a vìa Vitellia, nel quar
tiere Monteverde, prima co
sparsa di liquido infiamma
bile. è andata completamente 
distrutta. • 

Si tratta forse di un av-
vertimento alla famiglia del
l'industriale perché paghi il 
riscatto? Giovanni Palombini 
si era strenuamente difeso 
durante il sequestro, nono
stante SÌA piuttosto anziano, 
80 armi. 
- L'anziano industriale era 
In compagnia della moglie, e 
stava rincasando dall'ufficio. 

ripetizioni 
estive 

Sono aperte le iscrizio
ni presso l'Istituto 

«GALILEO FERRARIS» 
nelle due sedi di Via Pia
ve 8 (P.zza Fiume), tei. 
4744237 e di Piazza di Spa
gna 35. tei. 6795907, per la 
preparazione agli esami 
di Settembre. 

Anche agli allievi re
spinti a Giugno, si consi
glia di frequentare tali le-
zlonl, al fine di rivedere 
accuratamente tutte quel
le materie nelle quali ab
biano riportato gravi in
sufficienze. durante l'an
no scolastico. 

Orarlo Segreteria 9-12; 
16-19. ' 

Acquistando una Ford Resta presso di noi..... 

NON PIÙ A PIHDI 
NEU£ ISOLE PEDONALI! 

SOLO PRESSO LE SEGUENTI SEDI: 
• VIA TACITO, 88 
• VIA CASSIA, 901 
• VIA CICERONE, 58 
• V.LE DEGLI AMMIRAGLI, 87 

Organizzazione Romana Motori 
mm • p ™ 

LA TALBOT HORIZON 1981 
SFIDA IL CARO-AUTO. 

TALBOTHORIZON ' 
in 5 versioni e 3 cilindrate-

1118 ce -1294 ce- 1442CC 

concessionaria 

TALBOT 
mXQDARDO 

i 
I 
I 
i 
L 

I 
ROMA - VIA PRATI FISCALI, 246-258 - Td. 8120415 

VASTO AUTOMERCATO DELL'OCCASIONE TUTTE MARCHE 
MINIMO ANTICIPO • 42 MESI SENZA CAMBIAI! * 

VIA FLAMINIA NUOVA. ZM - Tel. 3275541 J 
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Cinema e teatri 
Lirica 
TEATRO DELL'OPERA (Entt Autonomo * Telefo-

fono 461755) 
Manifestazione di Promotion* Musical* 
Mercoledì 24 • giovedì 25 giugno al i * 20,30 
« Contorto vocale • strumentalo » diretto da Fran
co Marinino, maestro dal coro Gianni Lanari; 
in programma « V I I Sinfonia di Beethoven» a 
« Cantera Aleksandr Nevskl di Prokoilev » con la 
parteciparione del mezzosoprano Eleonora Janko-
vlc.- Prezzi» L. 2.000 e L. 1.000. I biglietti sono 
in vendita a partire de sabato 20 giugno. 

Prosa e rivista 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia. 118 -

Tel. 3601752) 
Martedì alle 21,30 
Nel Giardino dell'Accademia Filarmonica (Via Fla
minia n. 1 1 8 ) : « L e Gratle d'Amore» spettacolo 
di danzo a musiche rinascimentali d'amore, cor
teggiamento e seduzione presentate dal Gruppo di 
danza rinascimentale e da Armonia Antiqua. Re
plico mercoledì alle 21,30. Lo spettacolo sari 
preceduto do un seminario sulla danza rinasci* 
mentale (tenuto da Barbara Sparti dal 15 al 19 
giugno). Informazioni e prenotazioni alla Filar
monica. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosls - Tol. 390713-36865625) 
Martedì allo 18 
Concerto di musica do camera in coHaboraztone 
con il Comune di Roma. Coro da camera della 
RAI dire"o dal Maestro Arturo Sacchetti. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA
NO DELLA CHITARRA (Via Arenule. 16 • Te
lefono 6543303 ) 
Sono aperte te iscrizioni per la stagiono 1981-82 
che avrà Inizio II 6 settembre prossimo. Par In
formazioni telefonare alla Segreteria n. 6543303 
tutti i giorni esclusi I festivi dalle 16 elle 20. 

A.M.R. • ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(Presso Aula Magna - Palano della Cancellarla . 
Piazza dello Cancelleria) 
Fino al 2 3 giugno 
e X I I I ciclo dedicato alt* musiche di J.S. Bach». 
Informazioni tei 6568441 

CORO FRANCO MARIA SARACENI DEGLI UNI* 
VERSITARI DI ROMA (Via Clitunno. 2 4 / f • Te
lefono 861663 ) 
Domani alle 21 
Nella Cappella del Collegio Leonlano In Prati (Via 
Pompeo Magno n. 21 ) « Concerto degli organi
sti Arturo Sacchetti e Giuseppe Agostini ». Mu
siche di G. Frescobaldi. Ingresso libero. 

I SOLISTI D I ROMA (Basilica di S. Francesca Ro
mana al Foro Romano) 
Domani e martedì alle 21,15 
« Classico o neoclassico » musiche di Alblnoni, 
J.S. Bach, Corelli. Hindemìth, Coweil e Britten 
per due violini, viola, violoncello, clav.cambalo 
e oboe. Ingresso L. 3.000, ridotti L. 1.500. In
formazioni o prenotezioni tei. 7577036 . 

PRIMAVERA MUSICA 81 (Accademia Nazionale di 
Santa Cecilia) 
Domani alle 21 
(Teatro Nuovo Perioll di Via Borsl n. 2 0 ) . Con

certo del violinista Angelo Stefanato. del contrab
bassista Franco Petracchi e de!!a pianista Mar
garet Barton. Musiche di Stredella, Bocchenrri, 
Mozart « Botteslni. — 

TEATRO NUOVO PARIOLI ( V i * G. Borii, 2 0 -
Tel. 803523 ) 
Domani alle 21 
Concerto con Angelo Stefanato (violino). Franco 
Petrocchi (contrabbasso), Margaret Barton (piano-

> forte) .r A cura dell'Accademia Nazionale di Sen-
- ta-Cecilia e della 2 . Circoscrizione del Comun* 

di Roma. j_, , ,... 

TEATRO PATRIARCALE ARCIBASILICA S. GIO
V A N N I I N LATERANO (Ingresso Lato Obelisco) 
Domani allo 21,15 
Concerto d« « I Symphonlecl » • « I Maestri can
tori romani ». Direttore: Laureto Bucci. Musiche 
«fi E. D'Asterga, W . A. Mozart, V . Tosarti. U Bucci. 

CORTILE D I PALAZZO BRASCHI (Assessorato atta 
Cultura - Comune di Roma • Teatro dell'Opera • 
Nuova Consonanza) 
Mercoledì alle 21 
« Nuova Klaviartrio 9, musiche di Gemitucri • 
Qusdregni. Coro Madrigni Studio, diretto da Piero 
Cavalli, musiche di Lombardi, Clementi. Guaccero. 
Gruppo strumentale, e Musica d'oggi », musiche di 
Bortolotti. • 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 - Tel. 7596361) 
Martedì alle 21,15 
Presso la Basilica SS. Cosma • Damiano (tele
fono 6 7 9 2 8 0 0 ) : Concerto dell'organista D'Angelo. 
Musiche di Bach, Francie, Ltstz, Roger. Ingresso 
gratuito. . . 

CIRCOLO ARCI BELA BARTOK (presso Teatro Bran
caccio - Via Merulana) -
Alle 20 . >• 
Seggio del e Roma Dance Studio » diretto da Clau
dia Venditti. Mus;che di Haendel, Rossini, Satie, 
lucolano eseguite dell'Ensemble Io Béla Bartók 
diretto da Nicolò lucolano. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tal. 4756841) 
AHe 17 (ultima replica) » , . . . • * . 
Garin*! e Glovannlnl presentano . « n r , e o - . M Ì 
seno im « Bravo! » di Terzo» e Valm*. Regia di 
Pietro Garlnal. Musiche di Armando Trovajoll. 
Con: Laura D'Angelo. 

TENDA A STRISCE (Cristoforo Colombo - Tela
tone 5422779) 
AH* 21,15 ' 
« Louis Falco Dance Company ». 

TEATRO TENDA (Piazze Mancini - Tel. 393969) 

Il Teatro Stabile del Friuli-Venezie Giuli* pre. 
senta: « Le marionette di Pedrecca ». 

MONGIOVINO (Via C. Colombo angolo Via Ga-
nocchi - Tal. 5139405) 

• Recital per Card* Loree a N*w Ver* a l*m*nte 
per Ignaclo ». Regia di G. Ceccarini. 

VILLA ALDOBRANDINI (Estat* del Teatro Roma
no - Via Mezarino • Tel. 7472630) 
Da sabato 27 giugno elle 21.30 
Anita Durante. Lalla Ducei. Enzo Libarti P r o 
fano: La Comp. Stabile del Teatro di Roma 
Checco Durante In « Le alegr* eommarf da Tra
stevere » di E. Liberti. Musiche di L. Tega, L. Duc
ei. Regia dell'autore. 

DEL PRADO (Via Sora, 2 8 - Tel. 5421933) 
Alle 16 / „ , _ 
Il Gioco dei Teatro presenta Duccio Dugoni e 
Ratfaello Mltti In • L'angelo azzurro » di H. Mann. 
Regia di Giuseppe Rossi Borghesano (prove aperte). 

IL CENACOLO (Vie Cavour, 108) 
Festa dell'estate con proposte dell* comunità. Per 
informazioni tei. 4759710 . 

TEATRO I N TRASTEVERI (Vicolo MoronI, 52 • Te
lefono 5895782) 
Sala A - Riposo 
Sala C - Alle 21.30 (ultima replica) 
Le Compagnia Policromia presenta: « I tomi non 
contano » di P.etro De Silva, con P. De Silva. 
P. Loretl. G. Mosca. I Vergante. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri. 3 • Te
lefono 5896974) 
Alle 18-20 
Rassegna e Un »nno da Strindberg ». Giuseppe 
Chiari: e La bambola ». Installazione. 

IL C U L O (Vie N del Gronda. 27 • T*L 5898111) 
Fino al 24 giugno . , 
e Cantere la voce» laboratorio di training vocale 
per attori professionisti, diretto da Roberto Sac
chi. con la collaborazione di Renzo Fllippetti. Per 
Informazioni rivolgersi el 5898111 tutti I giorni 
dalle 16.30 alle 2 0 . 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56 ) 
Alla 21,30 « Prima » _ 
La Compagnia Nuova Satira Pollt'ca presenta» 
« P2 associazione e delinquere » di Massimo Me-
ranl. con Eduardo Terzo e Rick Boyd. 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

« Toro scatenato » (Astra) 
< L'ultima donna a (Archimede) 
« I l gattopardo» (Arltton) 
cMon oncia d'Amérlque» (Auaonla) 
e Passiona d'amore» (Barbarini) 
«Taxi driver» (Capito!) 
< Il dottor Stranamora» (Capranlca) 
e Ricomincio da tra » (Edan. Eurclne. 
Fiamma 2, Gioiello. Gregory) 
a Amici miei » (Europa) 
* L'ultima follia di Mei Brooks» (Ho-
liday) 
* Il dittatore dello atato libero di 
Bananae» (Majettlc) 

• * Gente comune* (Parla) 
• < La saggezza nel sangue * (Qulrl. 

netta) 
• « L'ultimo metrò » (Rivoli a Poli

tecnico In francese) 
• e Ben Hur» (8isto, Superclnema) 
• * Agente 007 licenza di uccidere » 

(Trlomphe) 
• e I I diritto del più forte» (Augusto») 
• a Incontri ravvicinati del terzo tipo» 

(Farnese) 
• « Mon oncia d'Amérlque » (Madison) 
• «Superman I I » (Nomentano) 
• e A qualcuno piace caldo» (Monta

t e l o ) 
• tStalker» (Novocine) 
• i Effetto notte » (Filmstudio 1) 
• « Fellinl 8Va » (Fllmstudio 2) 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Circonvallazione Appia, 33 - Tel. 7822311) 
Alle 16,30: Ressegna « Immagine e Musica »j 
* La sceriff* di Oklahoma » con John Russell, 
avventuroso; « Metrofolle » disegni enimati. Alle 
18,30 « Bongo » e « I l fagiolo magico» disegni 
animati di W . Disney. 
Alle 20,30 vedi rubrica «Cineclub» (Grauco). 

Cabaret 
MANUIA (Vicolo del Cinque, 5 6 • Trastevere • Te

lefono 5817016) _ 
Riposo 

PARADISE (Vie Mario De Rot i . 9 7 - Tel. 6784838 ) 
d'orchestra Bruno BertoI*tti, regista Antonello 
Tutte le sere alle 22,30 e 0.30 il Carrousel de 
Paris in: « Troppo belle por esaere vera ». Pre
notazioni tal. 854459 * 865398 . 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR. (Via Aurora, 2 7 • Te

lefono 483586) 
Oggi riposo, domani Cario Loffredo e la sua Jan 
band. 

CIAC • SCUOLA POPOLARE D I MUSICA (Via Gr» 
ne, 8 - Tel. 8319418) , . 
Martedì alle 21 
« Isclera jazz quarte» » con Pierpaolo Jacoplnt 
(sax tenore). Massimo Ruscitto (pianoforte), 

Aldo Vigorito (contrabbasso),- Antonio Cagiano 
(batteria). 

MAHONA (Via A. Bertani, 6-7 • Tel. 5810462) 
Tutte le sera (domenica riposo) dalle ora 22,30 
musica latina-americana-lamalcane. 

SELARUM (Via del Flenaroll n. 12 • T. 5813249) 
Tulle le sere alia 21 
Music* latino-americana con gli • Urubù ». Aper
tura locale ore 18 

MAGIA (Piazza Trllussa, 41 • Tel. 5810307) 
Tutte le sere dalle 24: « Musica rock ». 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 • Piazza Risorgi
mento - Tel. 6540348-6545625) 
Alle 17: sono aperte le iscrizioni el corsi di mu
sica per tutti gli strumenti; alle 21 e Concerto di 
Jazz tradizione presentato dalla Old Time Jazz 
Band ». 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34 - S. Pietro) 
A d * 22: « Discoteca rock ». 

• • e 

LUNEUR (Lune Park Permanente - Vie delle Tre 
Fontane - EUR • Tel. 5910608) 
I l posto ideale per trascorrere une piacevole tenta . 

* • • 

CIRCO NANDO ORFEI (Via della Stazione Prona. 
stina) 
Fino al 26 giugno. Tei. 227.S7.7t 

Cineclub 
FILMSTUDIO ( V I * Orti d'AIIbert. 1/c • Telefono 

657378) 
Studio 1 • Alle 17-30-22.30 e Effetto naif* » di 
F. Truffaut. Satirico; e Fellinl S a mezee» con 
M. Mestroiannì. Drammatico. 
Studio 2 - Rassegna « Moretti prima dell'etite?» 
chlco »: alle 18.30-20.30-22,30 e leda a «ama 
parli frate » , • Paté de l o u i i e e l * • e e La «con
fitta • di N. Moretti. 

L'OFFICINA (Via Ben eco, 3 • Tel. 862530) 
Alle 18-19,30-21-22,30 e Destinartene t a n a » di 
J. Arnold, con R. Carlson (v .o. ) . 

SADOUL ( V i * Garibaldi, 2 / a * Trastevere • Tele
fono 5816379) . 
Rassegne « Teatro e Danza »: «Ile 17-19-21-23 
« Metter de danseur » di J. Bartlen « L'adege • 
di D. Delouche: « Bloge de la folle » di R. Petit. 

CINECLUB POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 1 3 / * • 
Tel. 3607559 ) 
A H * 17-21 « L u d w i g » di Luchino Visconti (ver
done integrate). Drammatico. V M 14. , 

CR.S. I L LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 -
Tel. 312283 - Ingr. L. 1.000, tessera quadrime
strale L. 1.000) 
Alle 17-18.50-20.40-22,30 «L'esorcista I I I l'ere. 
tlce » con L. Blair. Drammatico. V M 14. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - T 7822311-7551785) 
Alle 20,30 « I pagliacci ». Musica di Leoncavatlo, 
con B. Gigli e A Valli: alte 20.30 « Danae, dram
ma e trance del Ball » di F. Marotti. 
Alle 16.30-. vedi «Attività per ragazzi» (Gruppo 
di autoeducazione comunitarie). 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71 • Tete> 

tene 875567 ) L 2000 
L'ottima dorma con 6 . Depardieu • Drammatico 
V M 18 
(17,45-22,30) 

ASTRA (Viete lem©. 10» • Tel 8186209) L. 1500 
Toro scatenate con R. De NIro - Drammatico -
V M 14 

AFRICA (Via Gena e Stdene. 18 rei 8380718) 
con T . Milian - Avventuroso 

I programmi delle TV romane 
VIDEO UNO 

(cenale 591 

12,30 Film: « I sabotatori » 
14 .00 TG 

,14.40 Tutto suHe eiezioni 
16.00 Guerra e pace, scenegg. 
17.00 L'angolo de', ragazzi 
18.00 Tutto su!.* e'ezìoni 
19.45 Telef'lm: « Penice Sur-

geon • 
20.15 Tutto su.ie elezioni 
22 00 Telefilm 
22 50 F !m: e Ohi Cecu^a! » 

PIN EUROPA 
(canate 481 

13.30 Ft-n: « Pufcrero va *•!• 
guerra » 

15,00 DOT>*.T ce.menfe. con O. 
Lionello 
- II mondo ride, conr'che 
- Creo 
- Da m m 111. csrtorv' 
- Telet.lrn: « Te-»g » 
• Onesto pazzo 

dello sport 
• Jazz, musicele 
- TerefHm: « I ceveEeri 

de! c'eio • 
19,30 Contatto 
19.45 As*-a, settimane'* eH atre-

tog'e 
20.15 Firn: «Le c'nque g'oma-

te > 
22 .15 Specie! 
23 ,15 Tele'ilm: « S.O.5. Squadra 

Speciale » 
23.45 Contatto notte 
23 .50 FHm: « Plotone d'assalto » 

CANALE 5 
(canale S2-28) 

, 10 .00 Cartoni animati 
12.00 Okay, cartoni 
12,30 Superclaasìfica show 
13,30 Speciale Canale 5 
14,00 Tennis 
15.00 Telefilm: «Lava boat» 
16.00 Fi.m: « Sangue sai fiume • 

- 17,30 Speciale Canale 5 
18.00 Telefilm: « L'isole miste

riosa del capitano Nomo » 
0 9,00 Telefilm» «Dal las» 
" 20.00 Speciale Cenale 5 
' 20 .30 Telefilm: « Golden Mo-

' • ment » 
• ^ 21.30 Fi.m: «Carosello metri-
• montale * 
' - '» S3.30 Hlmi « NapeW sf ribolle» 

LA UOMO TV 
(caaeJ* SS) 

1 1 ^ 0 

13,00 

14,50 
T5.10 
16,00 

16,25 
16.50 
17.15 

17,46 
18.25 
18,50 

19.15 
19,35 

20.30 
22.20 
23,15 

la re-

Mf-

Pffnt: « Amora tra 
r in * » 
FHm: « Napoletani e 
lano » 
Cartellone 
Telefilm- e Chips » 
Le balena Giuseppina. 
cartoni 
Scooby Deo, cartoni 
Trider G7. cartoni 
La beiene Giuseppina, 
cartoni 
1x1 8 1 . cartoni 
Trider G7 . cartoni 
Telefilm: e I Premi Nò-
b e ' » 
Cartellone 
Telefilm: « Alle soglie d*t-
n n c r e d i M * » 
FHrm « Nel vuota » 
Te'efKm: « Farrtar'Ieod'a » 
Film 

QUINTA RETE 
(cernie 48 ) 

1 1 3 0 L'oroscopo «f! demani 
11,35 Cartoni, Marameo 
12 .00 11 Diavolo* gioco 
13,30 Telef.tm: e L e e beat» 
14,30 Film* e Coma ti dirotto B 

Jet» 
16.00 TelefHm: e La grand* vel-

17.00 Documentar'o, R mio me
re: e Segreti del Mar Ros
se » 

18,40 Film: • La pertugia di
sperata » 
Telefilm: « Scott and Yard • 
Film: e I ragazzi di pro
vìnci* » 
Telefilm: « Star Trek » 
La comica final* • Orosco
po al domani 

20 .10 
21 .00 

23 .00 
00 ,30 

RTI 
(canale 30) 

09 .10 Telefilm, e I 12 legio
nari » 

10,00 Film: «Le vai'* dei Meori» 
11,30 Internezlon*!* 
13.00 Cartoni, Cao Ceo 
14.00 Telefilmi « S.W.A.T. • • ' 
14,50 Telefilm: « I Mei lena • 
15,45 Film: • Il giorno della vio

lenza » 
I 17.10 Telefilm: t Cisco K!d • " 

12 leato-

Cartoni, Sofderman 
Cartoni, Ciao Ceo 
Telefilm: • Le volpa 
i'aneKo d'oro» 
Cartoni. 
Telefilm: e I 
nari » 
FeKx sere 
Film: « Giovani 
Film: « Sangue viennese » 
Telefilm: • AHe soglie del-
l-mcredlbKe » 
Telefilm: « Missione im
possibile » 
Felix notte . 
Film 

SPQR 
(eaeet* **T) 

17.40 
18.00 
18.45 

19.33 
20 ,10 

21 .00 
21 .1$ 
22 .45 
00,15 

01,10 

O2.00 
02.15 

18,30 Fflm: « •oamarang • 
20,00 Musica rack 
20 ,30 Film: « AM'omara dal RT-

KlMHafjIaYO • 
22 ,00 Film: « L'aseessfao ha la 

or* contate » 
23.00 Fiim: « Eroi senza patrie » 

TELEMARE 
(«aaate S4) 

13,00 Campionato di tennis 
14.00 TelefHm: e Bluey » 

•15 ,00 Vivere H futuro 
15,30 Cartoni animati 
18,30 Cartoni, Astrogenge 
19,00 Sport. Hockey sa ghiaccio 
20,00 Telefilm: • Rookies • 
21.00 Film: «I l soia n*Ha paUa» 
22,30 Telefilm: « Rookies » 
23.30 Spazio ufficio 
23 ,45 Film: «Operazione Gei-

dencer • 

TELEREGIONE 
(eeeete 4S) 

12,00 Canta eMe tersasele 
13.00 Incontri 
14.00 Teen-eeers '81 
15,00 Da oeef il mio eamenl 
16,00 Cartoni animati 
16.45 Roma e Lezio dal 1 . mi

nute 
18.45 A botta calda 
19,45 Con noi par 7 ajeml 
20,00 Gìorn»;* TR 45 
20,30 Telefilm 
21,30 Camere matta 
23,30 Iniziativa giovanili 
23,45 Publio Fiori risponde 
00,15 Italia chiame Germania 

TELE ROMA 
. (cane!» 5 » ) 

19,00 Telefilm: « I ragazzi di In-
rflan River » 
Hobby Sport: calco ingtej* 
Telefilm: « Il Barone » 
Film 
Telefilm: «Thriller* 
Hobby sport: goet di notte 

19.30 
20.20 
21,10 
22,40 
23,30 

TELETEVERE 
franale 3 4 ) 

10,30 Firn: « L'emlca dì mia ma
dre » 

12,00 Diario romeno 
12,30 Teietevere 
13,00 La puzzola pazza 
14,00 Nel mondo del'a mus'ca 
14,30 H'.m: • U pellegrino » 
16.00 Film 
17,30 fi'm: «Chi mi he fatto 

questo bebé? » 
19.00 Le opinioni d \ _ 
19,30 Motori non stop . 
20,30 Gaels 
21,30 Cnastrum • 
22,00 Telefilm 
22,30 Film: «Crash eh* botte! 

Strippo, strappo, stroppo» 
-24 ,00 Oroscopa 
00,30 Film: • Crash! Che eotte 

strippa strappo f rasa io » 

TVR VOXSON 
(«anele SO) 

09,00 

09.30 
10.00 
11,00 

12.30 
13.00 
13,30 

1 4 4 0 

16.00 

17.30 
18.00 
18,30 
19.00 

20,00 
2 0 ^ 0 

. 23,30 
I 02,00 

Mattinata dal picco»: L'uo
mo a fa terra 
Cartoni, Pattuo^e spaziale 
Ciac** di terra 
R I n V * La) laWfB9V*4"*09eT: 

aj^rYMitvi^i <fl SimbOef t> 
CaVffoniv Gettai Rofct)») 
Motori m TV 
Telefilm.- «L'iwcredrMIe 
Ha l l i» 
Film: « L'ereeTH* dalla tte 
buonanime » 
Film: « I pionieri «ette Ca
lifornia » 
Cartoni, 5ub Marinar 
Cartoni. Gatta Rabat 
Cartoni, PattugH* spssJlate 
Sceneegiete: « I l vandXa-
torà di Corbefliere* » 
Cartoni animati 
Film: e VI ceireiriesario di 
ferro » 
Film: • M*t!a etla sbarra » 
Programmi dati* notte 

AUSONIA (Via Padova. 9 2 • T 426160) L ' 5 0 0 
Mon anele d'Amérlque con G. Depardieu - Dram
matico 

FARNESE (Pza Campo de' Fiori 56 t 6S64395) 
Incontri ravvicinati del terzo tipo con R. Drcyfuss 
Avventuroso 

MIGNON (Via Viterbo. 11 Tel 869493) 
Bianco rosso e verdone di e con C. Verdone • 
Comico 1 

NOVOCINE (Vie Card Merry dei Val. 14 • Tela 
fono 5816235) 
Stalker di A. Tarkovski] • Drammatico 

RUBINO (Via S Saba 24 rei 5750827) 
Flash Gordon con O. Muti • Fantascienza 

TIBUR 
Poliziotte supetrplu con T. Hill • Avventuroso 

Prime visioni 
ADRIANO (P-Z* Cavour 22 • Tal 352» 53) L. 3500 

Papillon con S. McQueen • Drammatico 
(16.30-22,30) 

AIRONE (Via Libi* 44 Tel 7827192) L. 1500 
Asso con A. Celenteno - Comico 

ALCYONE (Via L Cesino 39 I 8480930) U 2500 
Diabolico imbroglia con E. Gould • Giallo 
(17-22.30) 

ALFIERI (Via Reperti 1 Tei 295803) L 1200 
LUI Mariecn con H. Schygulta • Drammatico 

AMBASCIATORI SEXY M O V I E (Via Monreeetio, 
101 Tei 481570 ) L. 3000 
Nude porno look 
(10-22,30) 

AMBASSADE (Via A. Affiati 97 . Tal. 9408901) 
U 3000 

Chiusura estiva 
AMERICA (Vie N dai Grande 6 • Tel. 5818168) 

l_ 3000 
I l furore della Cina colpisce ancora con B. Lee -
Avventuroso 
(16,30-22,30) 

ANIENE (Pza Semplone. 18 - T 890817) L 2000 
I tre dell'operazione drago con B. Lee • Avven
turoso 

ANTARES (V le Adriatico 21 T 89094?) L 2000 
LUI Marleen con H. Schygull* • Drammatico 
(17-22,30) 

AQUILA ( V i * L'Aquila, 74 • T. 7594951) L. 1200 
Sanai caldi 

ARÌSTOM N. 1 (V ia Gcareaa, 19 • Te*. 353230) 
U 3500 

I I eatloperdo ceti 8 . Lancastar - Drammatico 
( 1 7 , 3 0 - 2 1 3 0 ) 

ARISTON N. 2 (G Colonne T. S793267) 1 3500 
Piccole donne con E. Taylor - Sentimentale 
(16,30-22,30) 

ASTORIA ( V i * O de Poidenone • Te*. S I 15103) 
L. 2000 

La moglie ingorde 
ATLANTIC (Via tueeertene. 745 • Te*. 7610536) 

L 2000 
Dalla Cina eoa tarerà con B. Le* • Avventuroso 

< V M 14 
(16,30-22.30) 

AVORIO EROTIK M O V I E (Vie Macererà. 10 - Te
lefono 753527) |_ 2500 
La pomo taan agore 
(16.15-22) 

BALDUINA (P. Beidutna 2 5 - T. 947592) L- 2500 
Hawaii u d pub fermare con G, Witdar • Comico 
(17-22,30) 

• A R t t R I N I (P Barberini 25 - I . 4751707) L. 3500 
remore di E. Scola Drammatico • V M 14 

' (17-22.30) 
8ELSITO ( P i e M d'Oro 44 1 . 340887) L- 2000 

Tra uomini da abbatterà con A. Delon • Dram
matico 
(17-22,30) 

• L U E MOON (Via dei 4 Cantoni, 5 3 • f . 481330) 
L. 4000 

Super libfde 
(16-22.30) 

• O i T O (Via Laoncavalie, 12-14 • TeL 8310198) 
L. 1200 

Chiuso par restaura 
BOLOGNA (Via Stamira. 7 • T*L 426778) l_ 3500 

L'aldilà con K. MecCoU > Horror - V M 14 
(17-22,30) 

CAPITO! (Via G Sacconi) Tot 393280) L 2500 
T o l driver con R. De Niro • Drammatico - V M 14 
(16,30-22,30) 

CAPBANICA (P-ze 101 - T*L 6792465) 
L. 3500 

p. Saffere * Salifico 

MoMedlBiso, 12S * Te» 

con S. Signore* • Dremme-

L. 2000 

I I 
(17-22.30) 

CAPRANICHETTA ( 
lerono 6796957) 
Mia cara sconeeer, 
fico 
(17-22,30) 

CASSIO (Vie Cassi*. 694) 
Asaa con A . Celentmo • Comico 

COLA Ol RIENZO (Piazza Co» * Rienzo, SO - Te
lefono 350584) L. 3900 
La chiamavano Trintr* con T. Hil l . Avventuroso 
(16-22,30) 

DEL VASCELLO (P-za f t Pilo. 39 - TeL 588454) 
L. 2000 

Vaaras a snatar teaaeia ieo con P. Nera • Av
venturoso 
(17.30-22,30) 

D I A M A N T I (Via PrariearSna, 2 3 • Tea. 295605) 
L. 3000 

I carebMaleri con O. Braearol • Comico 
DIANA (Via Apoia. 427 ras. 780145) L 1500 

lino cantare Pattra seatkaaBMsrte asaM eon R. Poz
zetto • Com:co 

DUR ALLORI (Vie Cesifma. 5 0 6 - TeL 273207) 
L. 1500 

tafana afa con B. Sh^afaa - Sentimentate 
S X N (P Ceca * Rienzo. 74 f . 380188) L. 3500 

Ricaaalade éa ira con M . Troiai • Comico 
( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) 

EMBASST (VleSroaaenJ, 7 • T. 870245 ) U 3500 

(17-22.30) 
CMP1RB (Vbva a Marehartta. 2 9 • ?eL 857719) 

L. 3500 
t i evarateeata con D. Hoffman • Giano 
( 1 5 - 2 2 3 0 ) 

•TOtLE IP za in Lottile 4 1 T S 7 9 7 5 M 1 L 3500 
I I tesane! éwrerrare con S. MUas • Harrar • V M 18 
(16 .30 -2230 ) 

RTRURIA (Via Cassie. 1672 T « S I 0 7 8 6 ) L> 1R00 
Rabia Head • Disegni animati 

CVRCINB (Via Usrt. 32 fai 541 OS** ) L. 3500 
aakbvaaaaBaraaapaak àaaSi taem eaaaaBì éaaì VaaBBBaafl a^ààaakaaaaai 
MeETffffra^laVeaTaT W SJff*# B£EJBBJ BBja^ | f * f f l S J | f a m a r l n C O 

( 1 7 . 3 0 - 2 2 3 0 ) 
aaJROPA (C cri tal .e. Jtoj Tm R R S 7 X ) L 3S00 

AaaicJ miei con P. Moire! * Ssjcfrbje * V M 14 
( 1 7 2 2 3 0 ) 

M A M M A (Via B.'saolart. 47 • T. 47S1100) L 3500 
Atena «al bea* e ae* aaaJo 0*a « . i i i a j b i n i • 
Drammatica • V M 18 ._ , 
( 1 7 , 3 0 - 2 2 3 0 ) . ' " ' •• 

P IAMMA N. a (V ìe Sea N . «e ftii*e*kasi, S • Tot*. 
foflO « I / J O R P O - » ! 
Rleaaaiada de Ire ceti M . Traisi • Cemke 
( 1 6 . 1 0 - 2 2 3 0 ) 

«AROSN JV.i* Treatevere 244) • T. S83848) C 3S00 
I lakbi aeRa aaSaacae S. Stallona . GlaUa - V M 14 
(17-22,30) 

« U R M M O (PM Vulture Tal. M 4 9 4 6 ) U 1300 
Tra Basala! da abbattale con A. Delon • Dram
matico 
(17-22,30) 

GIOIELLO (V Nomamene 4 3 • T, 8641496) L 3000 
Ricomincio da tre con M Troiai Comico 
(16.30-22,30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 1 755002) L. 3500 
Dalle 9 alle cinque orario continuato con J. Fonda 
Comico 
(16,30-22,30) 

GREGORY (Via Gregorio V I I . 180 • Tel 6380600) 
U 3500 

Ricomincio da tre con M. Troisl • Comico 
(17.15-22,30) 

HOLIDAY (Lgo B Marcello T. 858326) L. .$$00 
L'ultima follia di Mei Brooks • Comico 
(16,30-22,30) 

INDUNO (Via G imjuno Tel. 582495) L. 2500 
Soldato Giulia agli ordini con G. Hawn . Satirico 
(16,30-22,30) 

KING (Via fognano. 37 • Tel 6319541) L Ì50O 
Le notti di Salem con David Soul - Horror - V M 18 
(17,30-22,30) 

LE GINESTRE (Cessipalocco T 6093638) C. 2500 
Candy Candy e Terence Disegni animati 
(17-21.30) 

MAESTOSO (Via Apple Nuove, 116 • Tei 786086) 
L. 2500 

Chiuso 
MAJESTIC (Via 55 Apostoli. 20 • Tei. 6794908) 

L 3500 
Il dittatore dello stato Ubero di Bananas con W . 
Alien - Comico 
(16,30-22,30) 

MERCURY (Via P Cestello. 44 • T*i. 6561767) 
U 2000 

Quattro pomo amiche 
(16,30-22.30) 

METRO DRIVE I N (Via C Colombo. 21) L. 2000 
Laguna blu con B. Shields • Sentimentale 
(21.15-23,30) 

METROPOLITAN ( V I * 4*1 Corso. 7 • T. 6789400) 
L 3500 

L'aldilà con K MacCoH . Horror • V M 18 
(17.15 22,30) 

MODERNETTA I P » Repubblica. 44 • T. 460285) 
L. 3500 

Le ereditiere superporne 
(16-22.30) 

MODERNO (P Repubblica. 44 T 460285) L. 3500 
Murder obsesslon follia omicida 
(16-22,30) 

NEW YORK (V delle Cave 36 T 780271) L. 3000 
Papillon eon S. McQueen • Drammatico 
(16,30-22,30) 

N.I.R. ( V I * V Carmelo Tei 5982296) L. 3000 
Diabolico Imbroglio con E. Gould - Giallo 
(17.30-22.30) 

PARIS (Vie Magna Grecia. 112 • Tot 754368) 
L 3500 

Gente comune eon D. Sutherland - Sentimentale 
(16,30-22,30) 

PASOUINO (Vicoio del Piede. 19 Tei 5803622) 
The mlrror crack'd (Assassinio alto specchio) con 
A. Lansbury • Giallo 
(16.30-22.30) 

QUATTRO FONTANE (Vie Quattro Fontana, 2 3 Te
lefono 4 7 4 3 M 9 ) L. 3000 
Chiusura estiva 

QUIRINALE (Via Nazionale • T. 462653) L.' 3000 
L» ragazza di via Mlltellra con M. Monti • Dram
matico - V M 14 
(16,30-22,30) 

OUIRINETTA (Via M. Mlnghettl. 4 • Tel. 6790015) 
L- 3500 

La s*g*exi* nel sangue di I . Huston * Drammatico 
(16 ,10 -2230 ) 

RADIO CITY (Vie XX Settembre. 9 6 - Tal. 464103) 
L. 2000 

Sfinge con F. Langelia . Giallo 
(16,30-22,30) , 

REALE ( P r a Sonnino. 7 - Tet. 5810234) L- 3500 
Undicesimo comandamento con K. Kinski - Horror 
V M 18 
(16,30-22,30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864163) L 3000 
I falchi delle notte con 5. Stellone - Gielto • 
V M 14 
(17-22,30) 

RITZ (Via Somalia, 109 - Tei. 837481 ) L. 3000 
Undicesimo comandamento con K. Kinski • Horror 
V M 18 
(16.30-22,30) • < 

RIVOLI (Via Lombardie. 2 3 - T . 460883 ) L. 3500 
L'attimo marre di F. Truffaut • Dremmetieo 
(17-22.30) 

ROUGE ET NOIR (Via Salarle. S I • TeL 864305 ) 
L 3500 

Peccato veniale con L. AntoneM • Sexy • V M 18 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 3 0 ) x 

ROYAL (Vie E. Filiberto» 17» • Tetet. 7574549) 
L. 3500 

I! furore delle Caia colpisca ancore con B. Lee -
Avventuroso 
(16,30-22.30) 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tot 865023) L- 3000 
Vanto* a matar e—pelar oe con F. Nero • Av
venturoso 
(17,30-22,30) 

SUPERCINEMA (Via Viminale - T. 485489) U 3500 
Ben HOT con C Heston • Storico-mitologico 
(17-21 solo 2 spettacoli) 

TIFFANY (Via A dò Prati» Gallerie- TeL 462390) 
^ L, 3500 

Lai eaVVaWtllTaT aUOtlttlt afl CaMMJf 
(16.30-22,30) 

TRIOMPHB (P-za AnnlbaHano» 8 • Tei. 8380003) 
L 2500 

Agente 0 0 7 licenza di imldoie con 5. Connery • 
Giallo > 
(16,30-22,30) • 

ULISSE (Via ribumna 254 T 43374411 L. 2500 
Ottbla alla peana con B. Spencei • Comico 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 te» 8S50JO) L 3000 
Rollerbell con J. Csan * Dremmetieo * V M 14 
(1630 -22 ,30 ) 

VERSANO (Pza Verbano. 9 - T 8511951 ) L. 2000 
Asso con A Celenteno • Comico 
(16,30-22.30) 

VITTORIA (Pza S. Maria Uberetrice • T . 571357) 
L. 2500 

Peccate veniale con L. Antonanl • Sexy • V M 18 
(16 ,30 -2230 ) 

Seconde visioni 
A C U Ì A (Borgate Ad i i * • Tal. 6050049 ) l> 1500 

I l picce I* L a r i con A. Gurnnes - R. Schroeder -
Sentimentale 

ADAM ( V i * Cenllne Km 18 Tel 6 i 6 ' 8 0 S ) 
Camera d'albergo con V . Gassman - Satìrico 

APOLLO (Vie Cerni i . 9 8 - leu 7313300) l_ 1900 

ARIEL fV di Momeveraa 4 8 - T. 530521 ) L- 1500 
UH Marleen con H . Schyaolla • Dramtnsfko 

AUGUSTUS (Cso V Emanuela, 203 T « . 655455) 
L. 2000 

I l « r i t t o «al p*e tara» « l W . Fassbmdar • 
Drenunatico 

BRISTOL (Vie Tuscoien* 950 T 78154241 L 1500 
I l cacciatore di taglia con 5. McQueen • Dram
matico - V M 14 

BROADWAV (Vie de. Narcisi. 24 Tei 2815740) 
L. 1200 

Speed Driver con F. Testi - Avventuroso 
CL00 IO (Vie Riboty 24 Tei 359565?) L. 2000 

Assassinio allo specchio con A. Lansbury - Giallo 
DEI PICCOLI 

Non pervenuto 
ELDORADO (Vieie dell'Esercito. 38 • Tel. 5010652) 

L 1000 
I l bisbetico domato con A. Cetentano • Comico 

ESPERIA (P.za Satinino. 37 I 582884) L. 2000 
Asso con A- Cetsntano Comico • 

ESPERO (Via Noventena Nuova. 11 • Tel 693906) 
L. 1500 

Squadre volante con T. Milian - Giallo 
HARLBM (Via dei Labaro, 564 • Te*. 6910844) 

L. 900 
Chiusura estiva 

HOLLYWOOD (Via dei Plgneto, 108 • T. 290851) 
L. 1500 

L'ultimo squalo con J. Frandscus • Horror 
JOLLY (V Lega Lombarda 4 T. 422898) L- 1500 

Chiuso per restauro 
MADISON (Via G Chtebrere, 121 • Tel. 5126926) 

L. 1500 
Mon onde d'Amérlque con G. Depardieu • Dram
matico 

MISSOURI (V Bombelli 24 T 5562344) L 1500 
Uno contro l'altro praticamente amici con R. Poz
zetto . Comico 

MOULIN ROUGE (Vie O M. Corblno. 23 • Tele
fono 5562350) L. 1500 
L'uomo ragno sfida il drago con N. Hammond • 
Fantascienza 

NUOVO (Vie Asclanghl. 10 Tel. 588116) L. 1500 
I carabinieri con G. Bracardl • Comico 

ODEON (Pza Repubblica. 4 • T. 464760) L. 1200 
I vizi sono bagnati 

PALLADIUM (Pza B Romano, 11 • T. 5110203) 
L. 1500 

Assassinio allo specchio con A. Lansbury • Giallo 
PRIMA PORTA (Pza Saxe Rubra. 12-13 • Telefo

no 6910136) L 1500 
Quando I* coppi* scoppie con E. Monteseno • 
Comico 

RIALTO (Vie IV Novembre. 156 • Tei. 6790763) 
L. 1500 

Lagune bla con B. Shields • Sentimentale 
SPL6NDID (Vie Pier delie Vigne. 4 • T. 620205 ) 

L 1500 
I I cacciatora di taglia con S. McQueen • Drem
metieo • V M 14 

TRIANON (Via M Scevola, 101 • Tel. 780302) 
L. 1000 

Bianco rosso a verdone di e con Cario Verdona 
Comico 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (P.za G. Pepe * TeL 7313306) 

t - 1700 
Doppia sesso Incrociato e Riviste di spogliarello 

VOLTURNO (Via Volturno. 37 • Tel et. 4751557) 
L. 1300 

Sono erotica sono sexy sono porno e Riviste di 
spogliarello 

Ostia 
CUCCIOLO (Vie de) P«4totttnt - T. 6603186 ) L . 3 5 0 0 

Sfinge con F. Langelia • GiaHo 

SISTO (Vie dei Romagnoli • T. 5610750) L. 3 0 0 0 
, Ben Hur con C Heston - Sterieo-mftofoglce 

(17-21 solo 2 spettacoli) 

SUPERCA (Vie Merino. 44 • T. 5696280) L- 3000 
Rollerbell con J. Caan - Drammatico • V M 14 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

Fiumicino 
TRAIANO (Tei 6440045) L, 1500 

La ripetente fa l'occhietto al preside 

Arene 

FELIX 
Delitto e Porte Romana eon T. Milian • Gialla 

MEXICO 
Camera d*atber*o con V. Gassman • Satirico 

T IZ IANO 
d'albergo con V . Gassman * Setrrka 

Sale diocesane 

AVILA 
I l pirata con J. Gertend • MesJcaJe 

ONEFIORELU ^ 
l ' e n e i Hsaeaza con G. Gamma * Drammatica) 

DELLE PROVINCIE 
i l i faccio te barca con J. Dorclli • Comico 

KURSAAL 
Occhia ella peana con B. Spencer • Comico 

MONTE ZEBIO 
A eaalceao piece calde con M . Morrroe . Cemke 

NOMENTANO 
Saaanaaa I I con C Reeve - Fantascienza 

REGINA PAC1S 
I magnifici 7 con Y. Brynner . Avventuroso 

T I Z I A N O 
Camere d'afaeraa con V . Gasarne» • Serbica 

TRASPONTINA 
Pia forte lajarrtl con T. H M - Comico 

TRIONFALE 
Arrhreoe I baneetierl con U. Tognaal - Satirico 

Abbonarsi a 

Rinascita 
è sostenere 
una delle più prestigiose 
riviste italiane 

u Unità 
vacanze 

ROMA 
Via dal Taurini 19 
Tel. 4930.141 

PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 
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CESENATICO 
HOTEL KING . Viale Oe Amicis 88 -
Tel. 0547/82.367 oppure 
051/851.465moderno- 100m. mare 
• tranquillo • camere con/senea ser
vit i - bar • sala soggiorno - sala TV * 
autoparco - conduzione propria • 
Bassa 11.500/12.500 - Media 
13 500/16.000- Alta 17.000/19.500 
tutto compreso. 

8. GIULIANO MARE/RIMIMI 
PENSIONE ADRIANA - Via Nicolini 5. 
Tel. (0541) 759 112/27 446. 50 metri 
mare, tranquilla, lamiliare. camere 
servizi, balconi, bar. giardino. Pen
sione completa: Bassa 14 000. Me
dia 16000. Alta 18000 Sconti bam
bini. Gestione proprietario. 

BELLARIVA/RIMIMI 
PENSIONE ANEMONE - Tel. (0541) 
80.025-32.359. Vicinissima mare. 
ambiente familiare, camere servizi. 
ottima cucina. Bassa 14000 Luglio 
16.500. Agosto interpellateci. 

RIVAZZURRA/RIMINI 
PENSIONE GIARDINO - Tel. (0541) 
32 359. 20 m mare, tranquilla, came
ra servizi, cucina genuina. Bassa 
14 000. Luglio 16.500. Agosto intor-
penateci. 

VISERBA/RIMINI 

HOTEL COSTA AZZURRA - Vìa To-
scanolli 158. Tel (0541) 734 553. Di-
rett. spiaggia, camere doccia. WC 
privati, balconi vistamare. parcheg
gio coperto, ambiente familiare. Bas
sa stagione 15 000. Luglio 17.500. 
Tutto compreso. 

VISERBELLA RIMINI 
PENSIONE RIDENS - Tel. 
051/72.1005 - Prima linea - familia- . 
re • Bassa stagiono 12.000 - Luglio 
14000. 

BELLARIVA/RIMINI 
VILLA CANDK3TTI - Via Verri. Tel. 
(0541) 30.450. Moderna, camere con 
servizi, vicina mareHamiliare. cuci
na curata dai proprietari. Bassa 
10 500. Luglio 13.500. Agosto modi
ci. Parco parcheggio. 

MISANOMARE 
PENSIONE ARIANNA - Tel (0541) 
615.367. Vicino mare, camere servi
zi. giardino, parcheggio, familiare. 
cucina romagnola, particolarmente 
curata. Pensione completa: - mag
gio/giugno. 21-31/8 e settembre L. 
13 000. luglo 16 000. 1-20/8 L. 
18 000. Tutto compreso. Sconti bam
bini. 

RIMINI CENTRO •"• ^ : ' •'• • 
HOTEL LISTON - Tel. (0541) 84411 -
Via Giusti 8 - 30 mt. mare - Camere 
con/senza servizi - Ascensore - Sala 
soggiorno - Bar - Pensione completa: 
Bassa 10 900 - Luglio e 21-31-8 
14 000 • 1-20 Agosto 20000 - Ca
mere servizi supplemento L. 
1300-1500 : 

MISANO MARE 
HOTEL LINA • Tel. (0541) 615.437. 
20 metri mare, camere servizi.- bal
coni. tutti confort moderni. Parcheg
gio custodito. Bassa 15.500/16.500. 
Alta 19 000. Sconti bambini. Gestio
ne propria. -

VISERBA/RIMINI 
PENSIONE ESTER1NA '- Un'ottima 
cucina abbondante con specialità 
pesco alia griglia? Potrete provaria 
prenotando le vostre vacanze a Pen
sione Esterina. tol. (0541) 734651. 
Vicinissima mare. Familiare e tran
quilla. Bassa stagione da L. 13 000 
Atta modici. Direzione propria. Lo vo
stre vacanze qui da noi saranno da 
ricordare! - — . - - . _-•-

CATTOLICA 
HOTEL PARIS • Tol. (0541) 961.633. 
Modernissimo m 30 mare, camere 
servizi, balcone, spiaggia privata. 
pareheggio Giugno-settembre 
16 000. luglio 20000-21.000. 

VISERBA/RIMINI -
PENSIONE ARCO - Tel. (0541) 
738.532. Vicino mare, camere 
con/senza servizi, ampio parcheg
gio. - tranquilla, giugno/settembre 
12.000. Luglio 14000 tutto compre
so anche IVA. Agosto interpellateci. 

VALVERDE/CESENATICO 
HOTEL GEMINUS - Pochi passi ma
re. ogni conforts. camere servizi vi
sta mare, menù a scelta, bassa 
15000. alta 19 500. Sconti famiglie 
Tel (054/) 86 450 

RICCIONE 
HOTEL ECUAOOfl - Via Milano 4 -
Tel (0641)41.717 Sul mare, moder
no. camere con/senza servizi, balco
ni. ascensore, bar. giardino, par
cheggio. Pensione completa: bassa 
13000-15000. media 
18000-24000. alta 25000-27 000 
Tutto compreso Sconti bambini 

SAN MAURO MARE 
VILLA BOSCHETTI - Tel. (0541) 
49 155. Pochi passi mare; tranquilla. 
familiare, camere con/senza servizi 
Percneggo 21 grugno-31 luglio 
11500-12 500 Tutto compresa 

MARE8CLLO/RHMWH 
PENSIONE ANDROMEDA - Viale Si 
racusa 25 -Tel (0541) 33 160 - Vici-
mssimo mare, pareheggio, tutte ca
mere servizi, cuana genuina abbon
danti * Pensione completa giugno 
5 / e dal 234 13 000 - 5/31-7 16 ODO 
• agosto 19000 - Speculi sconti 
bambwi 

VACANZE LIETE 
MISANO MARE 
Località Brasila 
PENSIONE ESEORA - Via Alberello 
34 - Tel. (0541) 615.196/615 609 -
Vicina mare, camere con/senza-ser
vizi. balconi, cucina romagnola. Giu
gno-settembre 11.500 - 12.500. lu
glo 14000 • 15000. 1-22 agosto 
16 500 - 17.500. 2331 • agosto 
12.000 • 13 000 tutto compreso, an
che IVA. Sconto bambini. Gestione 
propria. ' • 

VISERBA/RIMINI 
PENSIONE GIARDINO - Tel. (0541) 
738 336 • 30 metri mare, tranquilla. 
familiare, camere con/senza servizi. 
20 maggio-10 giugno 10000-11.000. 
11-30 giugno 12 000 13 000. luglio 
13 800-14 800 tutto compreso, an
che IVA. Sconto bambini. 

RICCIONE ; , 
HOTEL ALFONSINA - Tel (0541) 
41535 • Viale Tasso - Vicinissimo 
mare - Tranquillo • Parco e giardino 
ombreggiato - Cucina curata dalla 
proprietaria • Maggio Giugno Set
tembre) 12.000-13 000 • Luglio e 
24-3 IrB 15.500/16.500 - 1-24-8 
18 500/19.500 tutto compreso -
Sconti bambini. 

RICCIONE 
HOTEL MONTECARLO - Tel. (0541) 
42048 abil. 603.268 - Completamen- " 
te rinnovato • Sul mare - Tutte carna
io servizi privati - Balcone vista mare 
- Bar - Parcheggio • Trattamento in
dividualo - Cabine spiaggia • Maggio 
Giugno Settembre 16000 - Luglio 
20 000 - Agosto interpellateci.- Tutto 
compreso - Sconto bambini. 

MAREBELLO/RIMINI 
PENSIONE LIETA - Tel. (0541) 
32.481. Vicinissima mare, rinnovata. 
cucina'curata dalla proprietaria, ca
ntero servizi, balconi, parcheggio. 
Bassa 13 000. luglio 15.000, agosto 
17.000. Nuova gestione. 

RICCIONE 
HOTEL PENSIONE AOLER - Viale 
Monti 59 - Tel. (0541) 41.212 - Vicino 
maro, posizione tranquillissima, con 
giardino per bambini, comfort, otti
mo trattamento, bar. ambiente fami
liare. Pensione completa: maggio-
giugno-settembre 13.500. luglio. 
23-31 agosto 16.000. 1-22 agosto 
20000 tutto compreso. Sconti bam
bini. Gestione propria. •.- ;-

VALVERDE / CESENATICO 
HOTEL CAVOUR - Tel. (0541) 
625.649 (dal : 20 maggio 
0547/86 290) - Vacanze al mare, o-
gni comforts. camere doccia. WC. 
balcone, vista mare - 6 giugno 
13 000. 7 giugno-30 giugno e 28 ago-
sto-20 settembre 14 000. 1 luglio-26 
luglio 17.500. 27 luglio-25 agosto 
20000 tutto compreso - Sconti fami
glie - Interpellateci. 

RIMINI 
SOGGIORNO DIVA - Viale Marmari-
ca. 15 - Tel. (0541) 28 946. abitazio
ne 82 271 - Vicina mare - Camere 
con/senza servizi - Giugno 10.000. 
luglio .13000. agosto 17.000. set
tembre 12.000, ; 

RIVAZZURRA/RIMINI 
•VITTO ALLOGGIO» IL VILLINO - Via 
Sobrero - Tol. (0541) 33.343 - Vicina 
mare, tranquilla, familiare; cucina 
casalinga, parcheggio - - : Bassa 
10.000-11.000. luglio 12.500-14.000 
-.Compi, agosto - Interpellateci. 

CATTOLICA 
HOTEL '• DELLE NAZIONI - Tel. 

. 0541/96.71.60. Al mare • camere 
con ogni comfort - menù a scelta -
garage • parcheggio e cabine gratui
te. Luglio e dal 16-31 agosto L." 
21.000-dall'i al 16 agosto L. 26.000 
- giugno settembre 16000. Terza 
persona stessa camera sconto 25%. 

CATTOLICA 
HOTEL'- TRITONE - - Tot. 
0541/9631.40 - 96 71 60. Sul mare 
tutte le camere con servizi e balcone 
vista mare > garage • parcheggio -
cabina gratuita - menù a scelta. Lu
glio e dal 16 al 31 agosto L 25.000 -
dall'I al 16 agosto L. 31.000 - Gru
gno-settembre L 16.500 Ter/a per
sona stessa camera sconto 25%. 

S. GIULIANO MARE/RrMINI 
PENSIONE ARLESIANA. telefono 
0541/27 341. Veramente sul mare. 

- giardino. Luglio e 20-31 agosto 
13000 Settembre 11 500 comples
sive. ' . . . • ; • ' 

BELLARIA -
HOTEL LAURA - Tel 0541/44 141. 
vicino mare, ambiente familiare mol
to tranquillo. Giardino ombreggiato. 
Fino al 25 giugno 11000/12 000 -
26^/10-7 .13 500/14500 - 11-31/7 
1/000/18000. sconto 20% 3* e 4 ' 
letto ECCEZIONALE: giugno bambi-
n fino a 2 anni gratis. 

RICCIONE 
Pensione IGEA PRAGA. tei 
0541/41157. sul mare, tranquilla 
8ar. parcheggio, giardino, ottimo 
trattamento Prezzi modici 

GEMMANO 
ALBERGO CENTOP1N1 - Tel. (0541) 
985422 • 450 metr» sul livello mare -
15 km Riccione • Per una vacanza di 
riposo e di mare • Luglio 14 000 

XSPERLING & KUPFER 

Il lavoro si difende lavorando -
! . . . " . - ' • „ 

i . -' • • -> . : • ' ; i '•- •: ' '' \ 

Tommaso Giglio 
LA CLASSE 
OPERAIA 

VA ALL'INFERNO 
- Chi sono e che cosa vogliono i quarantamila 
: di Torino che sono scesi in piazza per non 
scioperare. Un atto di accusa degli italiani ai 

\ sindacali e ai partiti politici. .-

, > i > w w U ; * i > 

» i • 

:i \ e 

VISERBA/RIMINI 
HOTEL STELLA D'ITALIA - Tel.. 
(0541) 738.126-23.977.- Centrale..' 
fronte mare, camero con/senza ser
vizi. ottima cucina, pareheggio .- , 
Bassa 12.000. luglio 14 500. agosto 
modici - Gestione proprietario. 

RIMINI .... 
HOTEL BRI TANNIA - Via Pansano 90 
- Tel. (0541) 24 727-23977 - Pochi . 
passi maro - Tutto camere servizi . 
Modilfusione o citofono, balconi -
Cucina genuina - Sala TV. filodiffu
sione sala, cabine, possibilità par
cheggio - Bassa 12.500. luglio 
15.000. alta mòdici - Gestione pro
prietario-Interpellatoci. 

CATTOLICA 
PENSIONE AORIA • Tel. (0541) 
962 289 (priv. 968.127) - Moderna. 
tranquilla, vicinissima maro, camero 
doccia, wc. balcone, parcheggio, cu
cina familiare -Offer ta speciale: 
bassa 13 000. luglio 16 000. 1-23 a-
gosto 19 900 tutto compreso. 

VISERBELLA/RIMINI 
VILLA LAURA -Via Porto Patos. 52 -' 
Tel. (0541) 721.050. Sul mare, tran
quillila. comforts. parcheggio. Vor
ranno servite specialità gastronomi
che. Cucina veramente romagnola. 
Giugno-settembre 12.500. Luglio 
14 000 compreso IVA o cabine mare. 
Sconto bambini. Agosto interpellato
ci 

RIVABELLA/RIMINI 
HOTEL DRIAOE - Lungomare Tosca-
nclli 25 - Tel. (0541) 22.825 - Nuovo. 
signorile, sulla spiaggia, tutto came
re servizi, balconi prospicienti maro. 
ascensore, autoparco, menù a scelta 
- Interpellateci. 

RICCIONE 
HOTEL SOUVENIR - Viale San Marti
no 63 - Tel. (0541) 603.161 - Camero. 
servizi balconi, ascensore, conforts. 
parco bambini • Pensiono completa 
bassa 13000-14 000, media 
15.000-16.000 - Sconti famiglie -
Bambini fino 6 anni 50 per cento. 

RIMINI 
PENSIONE MARIA GRAZIA - Rimo
dernata - Via Don Bosco - Tel. (0541) 
23977 • Vicinissima maro, camero 
.con/senza servizi, ottima cuc ina-
Bassa 12.500. luglio 14.500. alta in
terpellateci, gestione proprietario. 

MIRAMARE/RIMINI 
PENSIONE DUE GEMELLE • Tel. 
(0541) 32621 - 30 metri mare, tran
quilla, familiare, parcheggio, camere 
servizi, balcone - Giùqno/Sottcmbre 
12.000/13 000. Luglio e 23-31 Ago
sto 15.000/16.000 - Sconto bambini 
30%. 

VISERBA RIMINI 
PENSIONE- NADIA - Tel. 
0541/738.351 - Vicinissima maro -
tranquilla - familiare • cucina curata 
dalla proprietaria - cortile recintato 
per bambini - sala TV color - Giugno 
12 000/13 000 -• , - : . ..Luglio 
14 000/15.000 tutto cornprcsA -

RfVAZZURRA/RIMINI ; : 

PENSIONE RADIOSA - Via Bergamo. 
19 - Tel. (0541)32378-Vicina maro. 
camere con servizi., balcone, par
cheggio - Dal 23/5 al 12/61_ 11000, 
dal 13/6 al 27/6 L. 12.000. dal 28/6 

. al 31/7 e dal 22/8, aì 31/8 L. 14.000. 
dal 1/8 al 21/8 L. 17.000. settembre 
L. 13000. •-.-• : . . . . . . . . 

RTVA22URR A/RIMINI 
PENSIONE HANNOVER - Tel. (0541) 

. 33079 - Vicina maro, parcheggio, ca
mere con/senza servizi - Bassa L. 
10.000. luglio e 18-31 agosto 
12/13000. agosto 15/16000 tutto 
compreso • Gestione propria. 

MIRAMARE/RIMINI 
ALBERGO MEDITERRANEO - Tel. 
(0541) 32105 - Completamento rimo
dernato. vicinissimo mare, gestione 
propria, specialità pesce, camere 
servizi, balcone, citofono, ascensore. 
bar. TV-Color, parcheggio -Bassa 
14/15.000 - Luglio 18/19.000 

CESENATICO/VILLAMARINA 
HOTEL SANTA MARTINA - Tcl. 
(0547) 87.071 100 metri mare. ca : 

mere bagno, parcheggio. Bassa sta
gione 13.000 14.000. Alta 16 500 
18 000 

RIMINI 
HOTEL • BRASILIA - - Tel. (0541) 
80.195 - Sul mare • Camere servizi. 
parcheggio - Giugno-settembre 
14.000. luglio 16500, 21-31/8 
15.000'compreso IVA. 

avvisi economici 
11) OFFERTE LOCALI 

PER VILLEGGIATURA 

SAN MARTINO « CASTROZZA • 
Affil iasi nuovo bilocale adiacenze 
bosco e impianti - Ottimi prezzi - Tel 
(0544)411.56/. 

1/mVAZZURRA Affittasi e 
stivo (escluso agosto) appartamento 
3 camere, cucina, servizi. Telefonare 
(0541) 775 735 (ore pasti). 

AFFITTASI RICCIONE Apparta- : 
mento giardino 5-9 posti letto giù-
gno-rugiio-settembro anche quhvjici 
naknente. Prezzi modesti. Agosto 
solo camere 7000/5000 persona 
Tel. 10541) 48 892 (dopo 21). -

R M M / M A M N A CENTRO Affit
tami anche sett«nan«tmente rm-
rMppartamenti 2-4-5 posti letto. 
Parcheggio Giardino. Telefono -
(0641) 55 495. 

AFFITTASI IGEA (MAMMA Appar
tamento vicino mare. mensili, quindi-
cmali dà giugno a settembre. Tel. 
«641)630 174. 

M U A M A / M E A MARMA Affilasi 
" appartamenti estivi anche settima
nali luglio agosto settembre Prezzi 
convenienti. Tel. . . 10641) 
45 296/63060/ 

APPARTAMENTO 6 posti letto tra 
Misero • Riccone affittasi agosto 
settembre. Telefonare 10541) 
615 036 (dopo ore 18) 

aajajaj . vista mera • affittasi attivo 
' 2 camere servizi. Tei. 0641/2tj00t 

(19-2330) 

MAREBELLO/RIMINI 
HOTEL JORENA - Tel. (0541) 
32643. Vicinissimo mare - tran
quillo. moderno, camere servizi. 
balconi, cucina curata dai pro
prietari. " Giugno ~*J~ 12.500 
Luglio 15.500 - ÀgostoJnterpol-
lateci-, %_ :.s.?' • •--,,, vi-

RIMINI .' V ' • ; 
HOTEL VILLA PANDA - Vìa Fireme -
Tol. (0541) 82539 - 32643. Vicinissi
mo mare, moderno, ogni comfort, cu
cina rinomata, nuova gestione, offer
ta speciale: 7 giorni pensione com
pleta Giugno 73.500 - Luglio 108.500 
complessivo. 

RIMINI . • • •>* •'• 
PENSIONE LEDA - Tel.' (0541) 
81.566. priv. 83.687 • Vicinissimo 
mare, camero con servizi, ambiente 
familiare, cucina curata dai proprie
tari - Bassa 12.500. luglio 15.000 
complessivo, agosto interpellateci. 

RIMINO 

.HOTEL EM8ASSY -Viale Parisa-
no. 13/15 - Tol. (0541) 24.344 -
vicinissimo mare, cambre servi
zi. balconi, sala TV. cucina roma
gnola. parcheggio, giardino -
Bassa 12.000. media 15.000 -
Alta interpellateci. 

RIMINI 
PENSIONE CLEO - Via Serra - Tel. 
(0541) 81.195 - Vicinissima mare. 
ambiente familiare, tranquillo - giu
gno e sottembro 14000. luglio 
16 000. agosto interpellatoci - Dire
zione propria. 

RIMINI 
PENSIONE OLEANDRA -Via Oriani 4 
- Tol. (0541) 81390 • Vicinissima ma
ro. camera ccn/sonza servizi, ottima 
cucina, cibi abbondanti, parcheggio -
Bassa'12.000. luglio 14.000. agosto 
modici. • 

RIMINI 
IIOrEL MAFY - Tel. (0541) 80.746 -
Vicinissimo maro, tutto camere con 
servizi, ambiente familiare, tranquil
lo. cucina curata dai proprietari -
Bassa 12.000. luglio 14.000-Agosto 
interpellateci. -••<•. 

RIMINI 
PENSIONE VILLA FRANCO . Viale 
Leopardi - Tel. (0541)81.381. (Uscita 

' autostrada Rimini Sud). Vicino maro. 
zona tranquilla, tutto camero doccia 
- wc. cucina accurata, bar. ambienta 

; familiare 14/6 - 1 1 / / e 23/8 - 13/9 
\ Lire 15.000 tutto compreso, intcrpel-
[ la taci. 

RIVAZZURRA/RIMINI 
HOTEL ARIX - Via Messina 3. Tel. 
(0541) 33.445. 20 m. spiaggia, mo
derno, camere con doccia. WC. bal
coni. cucina bolognese, bar. sala TV. 
parcheggio, cabine. Bassa 11.000 

i 13.000. Luglio 15.000 17.000. Tutto 
comproso. Agosto conveniente. 

RICCIONE/RIMINI 
. Affittatisi appartamenti ostivi mo
dernamente arredati, vicinanze ma-

' re. zona centrale" o tranquilla. Tol. 
(0541) 80.562-43.556. . 

, VISERBA/RIMINI . -. 
PENSIONE RENZO - Tel. (0541) 
738.563 • Direttamente mare, con-.: 
fottevolo. cucina casalinga. Proizi 

modici. Interpellateci. • • •";_• . - ; 

VALVERDE/CESENATICO 
HOTEL MASSIMO - Tel. (0547) 
86418 - Vicinissimo mare, camere 
con servizi - Sino 8/7 15.000 -
9/7-25/8 19.000 - Affittiamo appar
tamenti ostivi ancho settimanal
mente -

GATTEOMARE 
HOTEL BOSCO VERDE - Tel. (0547) 
86325 - Moderno, tranquillo, vicino 
mare, ampio parcheggio, ottima cu-

' dna - SENSAZIONALE OFFERTA 
per luglio L. 15.000 tutto compreso -
Nuova gestione del proprietaria 

RICCIONE . ; ^ ; 

HOTEL CORDIAL - Viale S. Martino. 
65 - Tel. (0541) 603.110. priv. 
601.307 - Zona tranquilla, moderno. 
camere servizi, balcone, bar. par
cheggio. parco giochi bambini - Pen
siono- completa: -12 6/5 -13.000. 
13-26/6 o settembre 14.000. 
27 6/10-7 e 22.-31/8 15 500. 
11-31/7-16 500. 1-21/8 19500 -. 
Bambini finoo a 5 anni sconto"50%." 
da 5 a 8 anni 20% • Riduzione letto 
aggiunto L. 1.500 - Direziono pro
prietario r Conven innato Termo Ric
cione • Interpellateci 

RICCIONE " 
HOTEL PENSIONE CLELIA -Viale S. 
Martino 66 • Tel. (0541) 600667 Ca
bir 600.442) - Vicinissima spiaggia. 
comfort, ottima cucina, camero 
con/senza doccia. WC. balconi. Bas
sa I l 500-12 500. luglio. 21-31 ago
sto \13 000-14 500. 1-20 agosto 
16000-1/000. tutto compreso, an
che IVA e cabine Interpellateci Di
rezione propria 

Grati» in Valotrd* 
di Cesenatico 
I vostri bambini fino ai 10 anni gratis 
al mare per tutto il mese d» Grugno 
fino al 10 luglo e settembre. Alber
ghi con tutu i comforts. Camere con 
servizi privati, doccia, balcone vista 
mare. Menù a scelta, ombrelloni •-
sdrai alla spiaggia Prezzi di penso-
ne completa a partire da L. 15 000 a 
L 29 500 tutto compreso 
Scrivere a TRUSTHOTELS-P - Via
le BruneHcschi. 36 - 47042 Vatverde 
di Cesenatico oppure telefonare 
(0547) 86480 - Telex 551088 . 

HfllFI »Wf a^flC / IflWrWWI » -
PENSIONE GIANNEH.A - Tel (0541) 
32218. OOmt. mare, tranquilla fami
liare. cucini genuina Bas^-i 17 500 
13 500 Luglo 15 500 16 500 Agosto 
interpellateci 

OATTEO MARC ' 
PENSIONE RITA • Tel. 0547/86678 • 
Sulla spiaggia confortevole, familia
re. camere con/senza servizi, balco
ni. Giugno da 13000. Luglo da 
16 ODO tutto compreso. 

Pensione L U N A 

Oal 1 al 2 8 6 » 
Dal 2 al I B S a 
Dal 17 al 31-8 » 
Dai 1 al 30-9 » 
Soonli par DartiMnl a 
par tretamaftone a 3 o pia ìat* 

15.000 
17.000 
17.000 
15.000 

LE CORSE SONO ILNOSTRO 
BANCO DI PROVA.INSOSTITUIBILE ! 

iff"? ,tpfe 

:»y** ó&e&r 
elfi 

Con l'esperienza delle competizioni sportive 

MAGNETI MARELLI 
produce in serie per l'auto di tutti i giorni 
plex 201 un efficiente e collaudato 
sistema di accensione elettronica"senza contatti". 
Una buona candela è sempre necessaria 
al motore di ogni auto. 
Ma per avere una marcia in più e consumare-
qualche litro in meno oggi ci vogliono 
plex 201 e candele Magneti Marelli. 

- partenza immediate a freddo 
- // massimo rendimento del motore in città e in autostrada 
-migliorsfruttamento e lunga vita delle candele 
-risparmio di carburante* 
- assenza di manutenzióne /. 
- si monta in pochi minuti senza modifiche 

*-. • / 

tANGtmmn 

ARGfcUA ESPANSA 
FA DELLA TUA CASA 

UN'ISOLA. 
V - J 

Y V V V W V 

ffiìlAASSgliii* 
l~ - r*- T - " T — r * ~ r » i | i * i » i ' t * 1 

^.L . »^JL 

ARGILLA ESPANSA PER COSTRUIRE 
E ISOLARE CON INTELLIGENZA. 

h\ 
A differenza Hi altri materiali isolanti. 
l'Argilla Kspan» è un prodotto naturali*. 
Si tratta infatti di un inerte kyjKTtxittmuti) 
uniaunrnte.CTin pnrtionlari aryilk* mite 
ad alta temperatura. 
Ntf cnrsndel procedimento di cottura 
le anjnlle si gonfiano formandoKranuli 
a struttura cellulare, ricoperti da una .scorra 
%xl ri fiotta dura e resistente. Ne risulta owì 
un ottimo isolante termnnrustim. kwrm. 
rhimkamente inerte, indeformabiler. -
rejqstente alla airnpcr-wono. 

molto semplice. KTun materiale stabile 
che non si modifica nel tempo. 
non si nbricioU. non brucia. 
Può essere usato sfuso o impastato 
con cemento per .sottofondi di pavimentazioni 
o per sottotetti; oppure può 
i*were inserito nelle intercapedini dei muri. 
cnntnTiuendo cosi a mantenere 
il giusto calore nelle abitazioni 
durante la stagione fredda e d'estate isolando 
dal calore esterna 
I.'ArgillaKnfMns* è Inolantcche dura 
quanto una 

TOntagginramentefjrii inerti tradizionali nella 
preparazione di calcestruzzi leggeri 
ed isolanti, con resistenze che permettono un 
vastissimo impiego nell edilizia. 
In particolare con l'Argilla Kspansa 
si realizzano blocrhi di varie dimensioni, ' 
pannelli.dementi prefabbricati 
ed anche getti di calorstruzan direttamente 
in cantiere per la 
awUwtionc di edifici civili e industriali. 

•salare can rArgina 
L'Argilla Kspansa è un istituite dì impiego I/Argilla F^pansa può sorti tu ire 

' • • Ataociaifowe NaiUaaU PmfcHHif Arajwt 
, Via Yto^Cotaarta. 2- 20149 MJ ano Tei (02) 49.87.628 /Via Cesare Fedenti-00147 Roma-Tel (06) 51.41.205 

•K. :.i 
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Le ridottissime possibilità dei biancazzurri di risalire in « A » sono nelle mani di Rimini e Atalanta 
* ' t 

La Lazio a Taranto sperando nel miracolo 
Castagner ancora una volta cambia squadra per Pultima decisiva sfida: fuori Terrone, Pighin e Greco, dentro Ghedin, Spinozzi e Marronaro - L'esi
to finale del campionato è comunque tutto nelle mani dell'Ufficio inchieste che sta indagando su un gruppo di partite dall'andamento sospetto 

BIGON in rete col pallone dopo li gol di Pochesci ai Vicen za: ma a Taranto la vittoria potrebbe anche rivelarti Inutile 

LA GRIGLIA DI PARTENZA 
Lafflte (Talbot) 

1'13'75 
Rsuteraann (Williams) 

T 1'14"34 
Prost (Renault) 

1M4"66 
Villeneuve) (Ferrari) 

1'14"98 
Piquet (Brabham) 

1'15"35 
Mansel (Lotus) 

n5"56 
Pironi (Ferrari) 

1*15"71 
Rosberg (Fittipaldl) 

V15"92 
Arnoux (Renault) 

1'16"40 
Jabouille" (Talbot) 

1'16"55 
Serra (Fittipaldl) 

1'16"7B 
Stohr (Arrows) 

ri7"29 

Jones (Williams) 
T14"02 

Watson (McLaren) 
114'IS 

Glaeomslli (Alfa Romeo) 
VW9S 

Andretti (Alfa Romeo) 
1'15"15 

De Angells (Lotus) 
V15"39 , 

Patreso (Arrows) 
1'15"62 

De Cesaris (McLaren) 
1'15"85 

Tambay (Theodore) 
ri6"35 

Rebaque (Brabham) 
1'16"52 

Cheever (Tyrrell) 
1'16"64 

Daly (March) 
1'16"97 

Salazar (Enslng) 
V17-82 

, 

ROMA — Ansimante, a nervi scoperti 
ed ancora incertissimo, il campionato 
di serie B vive oggi l'ultima «'elle sue 
trentotto domeniche dì calcio. La vive 
nel segno dell'imponderabile, di giochi 
ancora coperti, dove tutto può ancora 
accadere. Sul cucuzzolo della classifi
ca il Milan ha già festeggiato con una 
domenica di anticipo il ritorno in se
rie A; ai piedi della stessa soltanto 
Monza e Taranto hanno già entrambe 
i piedi in serie C. Per U resto potrebbe 
veramente succedere di tutto, in bar
ba ad ogni congettura e pronostico. Il 
torneo cadetto è maestro in tal senso. 

Fin qui, parlando di un campionato 
«t pulito », senza ombre di « giochi » 
proibiti, come piace a noi. Ma invece 
sembra purtroppo che oggi tutto fini
sca soltanto sui campi di calcio (sal
vo qualche possibilità di spareggio in 
vetta), per essere trasferito fra non 
molto in una aula dì tribunale, luogo 
che per il calcio sta divenendo fin 
troppo familiare. Sul tavolo degli in
quisitori federali ci sono una man
ciata di partite « sospette », la cui 
regolarità appare molto dubbia e da 
controllare a fondo. 

Venerdì scorso Manin Carabba, brac
cio destro di Corrado De Biase, che 
dell'ufficio inchieste è il capo supre
mo, ha dato il via alle indagini, ascol
tando il giovane presidente del Vicen
za, Farina, accusatore numero uno di 
una serie B «sporca» ed irregolare, 
le ha proseguite ieri ed altrettanto 
farà, nei prossimi giorni, con, l'intento.. 
dì fare chiarezza, almeno cosi si spe
ra. Non sarà facile il lavoro dell'in
quisitore. Per condannare i colpevoli 
ci vogliono prove concrete e non chiac
chiere o sensazioni. 

Non sappiamo come andrà a finire 
questa storia. La nostra speranza, cioè 

di quelli che amano profondamente 
questo sport, inteso come tale, è che 
si riveli alla fine una grossa bolla di 
sapone. Ci sentiremo veramente solle
vati, anche professionalmente, visto 
che giornalmente parliamo e scriviamo 
di calcio e saperlo inquinato ci pro
voca grande avvilimento. Ma se in
vece ci fosse un fondo reale, più o 
meno grande, di verità, come purtrop
po siamo portati a credere (troppe 
partite hanno avuto un andamento 
veramente sospetto), da parte degli 
organi dirigenziali della federcalcio c'è 
l'obbligo di fare una volta per tutte 
un intervento radicale, deciso e estre
mamente severo nei confronti dei col
pevoli, un modo di ridare credibilità 
in uno sport che ripetiamo continua 
ad affondare. 

Gli ultimi scandali del calcio si so
no trascinati dietro vespai di polemi
che per certe decisioni che, invece di 
sgombrare il campo dai sospetti, li 
hanno addensati. L'opinione pubblica 
è sempre più portata a credere alla 
esistenza di clientelismi e di verdetti 
severi o morbidi emessi in base al no
me o al lignaggio dei colpevoli. Questa 
potrebbe essere l'occasione buona per 
riacquistare credibilità. Guaì a la
sciarseli sfuggire. 

Tornando all'odierna giornata e con-
' siderando che tutto finora si è svolto 
' in maniera regolare, diciamo subito 
, che la giornata si presenta al calor 
. bianco. In sona promozione, Genoa e 
. Cesena sembrano . le. maggiori candì» 

'< date'a fair 'compagnia al' già* promosso 
Milan. Il punto in più rispetto alla 
Lazio che oggi gioca a Taranto e il 
loro turno casalingo con squadre che 
non hanno più nulla da chiedere al 
campionato (il Genoa riceve il Rimi
ni. il Cesena l'Atalanta) dovrebbe met

terle al riparo da ogni sorpresa. Pe-
rò la serie B è imprevedibile. H mez
zo passo falso della Lazio sette gior-

• ni fa con il Vicenza, nessuno lo avreb
be previsto. Eppure s'è verificato. Per 
cui non ci sarebbe da meravigliarci se 
aualcosa del genere accadesse anche 
òggi. • 

La Lazio, decisissima a far sua la 
partita di Taranto, ci conta moltissi
mo. Le sue speranze di salire in se
rie A sono ormai legate alle disgrazie 
altrui. Per l'ultima sfida Castagner ha 
cambiato ancora volto alla squadra 
(ma quante volte l'ha fatto quest'an
no!). Meno classe, con l'esclusione di 
Perrone, Greco e Simoni. più grinta 
e determinazione con l'inserimento di 
Ghedin, Spinozzi e Marronaro. 

In coda oltre a Monza e Taranto, 
anche Atalanta e Vicenza sono quasi 
io C. Manca soltanto la sentenza del
la matematica. Per loro c'è ancora la 
speranza di riagguantare il Varese, 
che gioca in casa con il Pisa. I ber
gamaschi sono di scena a Cesena, un 
incontro proibitivo. Il Vicenza, invece, 
riceve il Catania. Comunque saranno 
incentri tirati alla morte, anche per 
chi ha non più soverchie speranze di 
salvezza, come nel caso di Taranto. 
Giungere al quart'ultimo e al terz'ul-
timo posto, con l'aria di scandali che 
tira, potrebbe essere importante, per 
eventuali ripescaggi. 

Paolo Caprio 
Gli àrbitri ^ e 17)'" ~ 

Barl-Sampdorias Gatblatii Cesene-Atalantat 
Mattei; Genoe-RImlnh Ramini; Vicenza-Catania: 
Prati; Monza-Fon'» Lamoreesej Palermo-Lec
ce: Ballerini; Pescara-Milani ' Tuverit Spal-Ve-
rena: Longhl; Taranto-Lazio: Menicucci; Vere-
se-Pisa: Menegali. 

LAFFITE: a sorpresa in pole posiilon 

Oggi a Compiano si assegna la maglia tricolore del ciclismo su strada 

> Battaglili sta male: chi ne approfitterai 
Il vincitore del Giro non sa se prenderà il via - Le speranze di Moser e Saronni (che vuole bissare i l successo dell'anno 
passato) - Gli outsider - Un percorso reso selettivo da un duro strappo e da due lunghi falsopiani tagliagambe 

Nostro servizio 
COMPIANO — Il ciclismo re
spira l'aria fine della Val di 
Taro in un susseguirsi di col
line meravigliose. E' una ca
tena di paesi e di borgate in 
un mare di vexde. di boschi 
col profumo dei funghi e il 
sapore delle fragole, e in 
questa cornice sono accam
pate le nove squadre italiane 
e i novanta corridori che og
gi daranno vita al campionato 
nazionale su strada. A Borgo-
taro parla Saronni. a Tarse-
gno rispondono Moser, Contini 
e Baronchelli, a Bedonia c'è 
un Battaglin disarmato dal 
mal di gola e da una fiacchez
za generale (influenza?), e 
raccolti i pareri di questo e 
di quello, s'avvertono molti 

timori e molte incertezze. 
Battaglin prova il circuito 

e, rientrato in albergo, com
menta: « II tracciato mi piace 
perché severo. Peccato che 
improvvisamente siano calate 
le forze. Mi ero risparmiato 
di proposito . nella corsa di 
Pescara dove, pur terminan
do in coda, avevo riscon-
trato un buon colpo di pedale; 
poi da martedì sera ì sintomi 
del malanno avvertito anche 
dal massaggiatore Bruno Ven
demmiati. Forse è stato 3 
viaggio per Camaiore a tra
dirmi, quel gran caldo, quel 
bisogno di aprire il finestrino 
della vettura. Adesso le mie 
possibilità sono ridotte del 
cinquanta per cento e soltanto 
un paio d'ore prima della par
tenza deciderò il da farsi... >. 

Giovanni Battaglin ha il 
suo tallone d'Achille nelle vie 
respiratorie, come sapete, ed 
è anche il più stanco dei no
stri ciclisti avendo alle spal
le la Vuelta di Spagna e il 
Giro d'Italia, cioè tanta gioia 
mischiata con tanta fatica 
per le energie spese in 60 
giorni di bicicletta. Alle nove 
di stamane, quando inizierà 
la sfida per la maglia trico
lore, sapremo se il vicentino 
sarà della partita e. nell'at
tesa. vi diremo che il percor
so del campionato dltalia ha 
il suo punto cruciale nei cin
que chilometri che da Cam
pione portano al cocuzzolo di 
Strela. Sulla cartina, andare 
da quota 470 a quota 637 sem
bra un giochetto, ma la bru
sca realtà è data da tre gob

be e da un paio di falsopiani 
spezzagambe, da una giostra 
che, ripetuta diciannove volte 
per una distanza complessiva 
di 247.500 chilometri, lascerà 
segni profondi. 

Insomma, è fuori dubbio 
che per vincere e per ben 
figurare occorrano doti di 
fondo, lucidità, concentrazio
ne dal primo all'ultimo caro
sello. Non esistono fasce di 
riposo e da Strela sì piomba 
verso il traguardo con una 
picchiata da brividi, con una 
discesa stretta, piena di cur
ve a gomito, di svolte che 
richiederanno coraggio e so
prattutto grande equilibrio. 

Saronni è il campione uscen
te. il campione a caccia del 
secondo titolo. Confida il ca
pitano della Gis: «Il circuito 

è troppo corto e una foratura 
in salita potrebbe costare & 
successo. Scollinare con una 
decina di secondi nel giro 
conclusivo significherebbe a-
vere U trionfo a portata di 
mano. Penso di essere tra i 
sei o sette candidati alla vit
toria. facciamo una decina 
per essere di manica larga..*. 

Anche Moser può vince
re? 

«Si, anche Moser». 
E* - da escludere la sor

presa? • 
«Dipenderà dall'andamento 

della gara. Se davanti ad una 
fuga di piccoli e medi cali
bri nessuno prenderà l'inizia-' 
Uva, avremo un risultato cla
moroso perché imprevisto ». 

Francesco Moser cercherà 
di sconvolgere i piani di Sa

ronni manovrando con l'ardo
re dei Masciarelli, dei Minet-
ti, dei Torelli, di una squa
dra che è reduce dal Tour 
delTAude. « Abbiamo pia di 
un elemento capace di attac
care». dice il direttore spor
tivo Vannucci, con l'augurio 
di vedere Moser all'assalto 

Anche Baronchelli e Con
tini hanno i loro piani, anche 
chi arriva dal Giro della Sviz
zera (Gavazzi e Natale) cova 
qualche speranza, anche Man
tovani non si ritiene sconfit
to da quella brutta bestia che 
si> chiama Strela. anche l'esi
le Vandi fa i suoi pensierini, 
anche Beccia dichiara guerra. 
e oggi vedremo quale sarà 
l'esito della battaglia. 

Gino Sala 

Tegola per l'Inter : 
PUefa squalifica 

il campo di S. Siro 
ZURIGO — La commissione 
disciplinare dell'UEFA ha 
squalificato per una partita 
ii terreno di gioco dell'Inter, 
:n seguito all'atteggiamento 
tenuto dai sostenitori neraz
zurri durante e dopo la parti
ta di ritorno di semifinale 
della Coppa dei Campioni 
contro il Real Madrid il 22 
aprile scorso. L'Inter, di con
seguenza, dovrà giocare la 
sua prima partita di Coppa 
UEFA 1981-82 in una località 
distante almeno 300 chilome
tri da M.lano. 

Tra i giocatori squalificati 
da segnalare la sospensione 
per sei partite dell'inglese 
Sammy Lee, del Liverpool, 
per essere stato espulso dopo 
essere venuto alle vie di fat
to durante la partita del cam
pionato europeo « Under 21 » 
contro l'Ungheria il 5 giugno 
scorso. 

La squalifica del campo ha 
destato sorpresa in casa ne
razzurra, dove non ci si at

tendeva una punizione cosi 
severa. Il vice-presidente del
la società milanese, aw. Giu
seppe Prisco ha detto: «So
no sorpreso per la decisione 
assolutamente imprevista. Ri
cordo che ti 27 aprile, pochi 
giorni dopo la partita di Mi
lano, t dirigenti del Real Ma
drid mi inviarono un tele
gramma per ringraziarmi 
delle cortesie ricevute sia a 
titolo personale che dalla so
cietà. Non trovo giusto che 
la squadra paghi per le in
temperanze di pochi tifosi, 
anche perchè ricordo con ter-
rare la notte di San Seba
stiano quando tutti gli inte
risti furono aggrediti dopo la 
partita ». 
' L'aw. Prisco ha dichiarato 

anche che consiglierà U pre
sidente Praizzoll a presenta
re ricorso contro la squalifica 
del campo, convinto di avere 
buone possibilità per ottene
re una riforma del provvedi
mento. 

**, roller--Jl fhish < sportflash-̂& 

• CALCIO — Il Paraguay ti e qualificato tn Messico per la final» del 
torneo Joao Havelanse avendo battuto la Jugoslavia per 2-0 (1-0). I. 
sudamericani sono ondati in vantaggio al 24' tu autogol di Vakkevik ed 
hanno raddoppiato aU'S6' con Garay. 
• CALCIO — Il primo loffio prosala» ed Cast Kuthariord (USA) I 
Cosmos incontreranno la Crocia in amichevole. 
• RUGBY — Il primo ministro neozelandese Robert MaMoon ha espres
so a Londra l'ausarlo che te squadra sonali leann di renar annulli la 
sua prossima tournée in Nuora Zelanda por la politico di Apartheid 
nel paese africano. Ha aesjunto che il sno •eterno non può opporsi 
formalmente por rispetto del • principio delle libertà fondamentali ». 
ma ha deplorato la decisione dello autorità spsitive del otto paese di 
mantenere la tournée. 
#) ATLETICA — I l salto con l'asta ho on nnovo primatista mondiale; 
si tratta del francano Thierry Vignerò* che ieri sera, durante una ria
nione internazionale a Macon in Francia ha superato la misura di me
tri 5,80. Il limite precedente apparteneva al polacco Wladislaw Kern-
kiewics die il 30 Infilo dell'anno scorso, dorante lo Olimpiadi di Mo
sca, avevo saltato 5,7*. 
• TRIS — Successo di Midwest dovnotl n Uweinet o Ouìvo nel premio 
Marengo Hanover disputatasi l'altro torà all'ippodromo romano di Tor 
di Vallo o valida come corso Trio della saltimene. Lo combinatfone 
vincente (S-leVlS) papa L. 4 Ì 4 . 0 I t ai t»S vincitori. 
• ROXI — RltettoH della riunione di Rom svoltasi • Urente. Medi: 
Ardito (Pirenre) bario Konsta (Senegal) per petto dette spugna al 
2. roundi Soperleffori: Slmili (fisa) batte Cotin (Francia) per squa
miti all ' I , round; Modii Yotasol (Tonisi) botto Cini (Pina) ci ponti. 

• TENNIS — Questi I risortati dello onintflnaH noi torneo fommlnite 
di Eastbumo: Jaeger (USA) batto Navratileva (USA) C-2. 2-S, t-h 
Austin (USA) botto Potter (USA) C-0. «Vi. 
m ATLETICA — La cecoslovacca Jarmita Kretothvilova ho corso I 4 M 
metri nonne, domato II memorie! Rootcky a Praga, In 4 i"23 . te af
filerò prestacene di rutti I tempi dopo il primato mondiale che eppar. 
tiene alte tedesca orientale Marita Kecn hi 4 t " t « . Nette stessa riu
nione un'altra coceehmcu, Heleno Ubinosi oso, • na tendale U 
a m. 21,57. 

Iniziati a Firenze 
i campionati-baby 
di atletica leggera 

Nostro servizio 
FIRENZE — La 24. edizione 
dei campionati italiani junio-
res di atletica leggera si è 
aperta sulle piste e sulle pe
dane dello Stadio Comunale 
di Firenze tra francobolli di 
sole in mattinata e sprazzi di 
acqua nel pomeriggio-

Provenienti da ogni angolo 
della penisola In gara oltre 
600 atleti tra 1 17 e l 20 anni 
con alcuni nomi già affer
mati 

Nella mattinata di oggi so
no stati assegnati 1 primi due 
titoli nei concorsi femminili, 
nel pomeriggio sono entrati 
In scena alcuni protagonisti 
della manifestazione che og
gi potranno dimostrare nelle 
finali il loro valore In un test 
coal importante. E" proprio 11 
caso di parlare di un esame 
di maturità per gli europei 
Junlores di Ultrecht in Olan
da in agosto e per 1 due Im
pegni Imminenti della Nazio
nale Junlores: per qualcuno 
c'è il sogno di un posto In 

Coppa Europa e in Coppa del 
Mondo. 

Particolarmente interessan
te e significativa la prova nel 
lungo femminile di una gkv 
vlncella dalle lunghe chiome 
di Ancona Olimpia Biondini, 
Henne, al terzo anno magi
strale. che negli ultimi tre 
«alti di finale ha sempre fat
to meglio del suo «persona
le» spiccando nel quinto sal
to un balzo di 5£8. misura 
che le garantisce la maglia 
tricolore. La portacolori del-
l'Endas Sigillo ha preceduto 
di nove centimetri la favorita 
Cafaro (Ireco OM Brescia) 
— già oltre I sei metri que
st'anno — e di undici centi
metri la fiorentina Celli. -

Nel getto del peso succes
so d) Rosella Magnani — an
che le 17eme veneta » del
l'Atletica scledense con la 
misura di 11,77 ottenuta nel. 
le qualificazioni, con un buon 
margine di vantaggio su Del 
PPrete e Carré. 

Ctsarino Corist 

Oggi a Jarama T prova del mondiale di F. 1 (TV rete 2) 

Laffite al palo 
Gran rimonta 
di Giacomelli 

Il francese con la Talbot ha soffiato la prima posizione alle 
Williams di Jones e Reutemann - Sesta l'Alfa dell'italiano 
Bene la Renault, settima piazza per la Ferrari di Villeneuve 

Nostro servizio 
JARAMA — e Ora si eh» la formula uno diventa interessante » ha detto soddisfallo l'ingegner 
Carlo Chili, direttore tecnico dell'Alfa Romeo, dopo la rimonta di Bruno ^Giacomelli durante 
I* prove di qualificazione sul circuito di Jarama, dove oggi, alle ore 15,45, si svolgerà il Gran 
premio di Spagna, settima prova del mondiale di formula uno. Una rimonta strepitosa: il pilota 
bresciano è salito dal 16. al 6. posto, lasciandosi dietro i più quotati Villeneuve, Andretti, Pi
quet e Patrese. L'Alfa sta uscendo finalmente dalla crisi. In sei gare non era andata oltre il 
quarto posto di Andretti a 
Long Beach. Ora, ed è la 
prima volta quest'anno, ab
biamo un'Alfa in terza ed 
un'altra in quarta fila. Il mi
racolo si chiama Gordon Mur
ray, il progettista della Bra
bham, l'inventore delle so
spensioni idropneumatiche, 
che alcuni giorni fa è stato 
chiamato al capezzale dei bo
lidi della casa del « biscione ». 
Ha esaminato le monoposto 
dell'ingegner Chitl e ha for
nito quei ragguagli aerodina
mici che hanno favorito le 
prestazioni in prova delle mo
noposto dell'Autodelta. 

Oggi vedremo se le spe
ranze non andranno deluse. 
Il circuito di Jarama, dove 
si correrà per 80 giri, è an
cor più insidioso di Monte
carlo. Vengono messi alla 
frusta non solo la resistenza 
dei piloti e gli organi mec
canici delle vetture, ma an
che i telai. Per questo le 
Ferrari, protagoniste a Mon
tecarlo, si sono trovate a 
disagio su questo tracciato. 
Venerdì durante la prima 
sessione di prove erano pre
cipitate al 12. e 13. posto. 
« La macchina è inguidabi
le » si era lamentato Ville
neuve con Mauro Forghieri, 
direttore tecnico della casa 
di Maranello. Ieri sono sta
ti risolti quelli che Pironi 
aveva dichiarato « Semplici 
inconvenienti»: i guasti al
l'impianto elettrico e alle 
turbine. Sembra che sia mi
gliorato anche il correttore 
d'assetto. Cosi ieri. Villeneu
ve è riuscito a ottenere il 
settimo miglior tempo, men
tre Pironi non ha fatto pas
si in avanti. « Una situazio
ne che avevamo già preven
tivato — dice Forghieri — 
perché su una pista così spi
golosa e con il etto torri
do, i due principili', nemici 
del turbo, non era possibile 
ottenere di più. Jarama, co
munque. è molto selettiva. E 
Vtmportante, come a Monte
carlo, non è di condurre per 
metà gara, ma rimanere nel
le prime posizioni per dare 
la zampata vincente-». 

Per quanto riguarda la pat
tuglia italiana. Giacomelli è 
risultato 11 migliore. De An
gells è sceso di quattro po
sizioni rispetto a venerdì e 
oggi partirà in decima fila. 
« Dalla mia Lotus — dice il 
pilota romano — non pote
vo attendermi di più. E fi
no a che non ci lasceranno 
careggiare con la vincente 
88. fare ptmti al mondiate 
è un obiettivo raoionevote, 
salire sul podio, solo un so
gno». • 

Anche De Cesaris ha fatto 
qualche oasso indietro e ini
zierà Il Gran Premio di Spa
gna m settima fila, quasi 
appaiato a Pironi. E poi. tra 
eli ultimi, l'americano di 
Roma. Cheever. e il rimine-
se Stohr. Non sono riusciti 
a classificarsi Francia e Gab
biani della Osella e il mila
nese Alboreto della Tyrrel. 

E* comunque la Talbot, la 
vera rivelazione di Jarama, 
Con un motore vecchio e 
sfiatato, come 11 Matra, Laf-
fitte e Jarrìer (poi sostitui
to da Jabouilleì avevano de
luso fino al Gran Premio 
di San Marino, che si è cor
so. a metà mageio. a Imola. 
Poi con 1» sospensioni Idro
pneumatiche e il Matra. che 
ora gira a 12.40n eiri Invece 
degli abituali 11.800. Laffit
te h» cominciato a inserir
si n*He prime oosWonl. Ie
ri eli è riuscito II «eolno 
pobho»' ha ott*n«tn 11 mi
glior temoo battendo Jones 
e Reutemann. Il camnlnne 
del mondo e l'athiein cano-
ciiissifira del mondiale An-
rh«» rnitr» casa francese, la 
F»»nai'H. è rinsclt* a ol«*-
ram fl «uo n"ntn Prost nel
le nHme nosizlonL 

« P T ane*to snrb Hnnìmen-
te t/T»/T oarn avvincente Si 
sta spezzando il predominio 
WUJiams^rabham e si af
facciano finalmente quei 
team che aWinizio del cam
pionato volevano a tutti i 
cotti estere onesti « puliti» 
diee, finalmente sorridente, 
llntagnere ChltL 

h. v. 

Netto domìnio dei giovani sovietici 

A Yoronin il «Giro baby» 
La «crono» a Delle Case 

Nostro servizio 
SANTA CROCE SULL'ARNO 
— Serghiej Voronin, uno 
splendido diciannovenne mo
scovita-ha siglato la 12. edi
zione del giro d'Italia dilet
tanti superando, dopo aspra 
lotta l'opposizione interna 
• dei bravissimi Kadatski e De-
denov, nonché quella accani
tissima del più classico ed 
efficace dei «puri» italiani, 
il ventinovenne Fedrigo, fini
to terzo ad appena 21" dal 
vincitore. L'ultima giornata 
era contrassegnata da due 
frazioni: una in linea, di 103 
chilometri, nella mattinata, 
ed un'altra assai più impe
gnativa, a cronometro indivi
duale, , nel pomeriggio. Nel 
primo di questi impegni il 
lombardo Verza ha portato 
un violento attacco che ha 
fatto registrare un vantaggio 
massimo di 2' e 20" discioltosi 
peraltro negli ultimi 20 chi
lometri grazie alla reazione 
combinate di russi e piemon
tesi. Longo si imponeva su 
Ricco nel volatone generale. 
Nella seconda frazione, quel
la a cronometro, era Delle 
Case a precedere, seppure di 
un solo secondo, il sovietico 
Dedenov al quale tuttavia 
Giovepluvio riservava una 

amara sorpresa bagnando pe
ricolosamente gli ultimi chi
lometri di asfalto del per
corso. 

I «giochi» erano già Etati 
consumati nella penultima 
tappa lungo il saliscendi del
lo splendido circuito di Ca-
sciana Terme, dove Veronìn 
appunto aveva portato la 
stoccata decisiva al commo
vente Fedrigo. Unico, è il 
commento, o esame critico, 
alla corsa: il «dopo Souko-
rucenkov » lascia tranquilli 
Kapitonov e compagni e-non 
può essere diversamente data 
la taratura dei vari Voronin, 
Jarkin. Dedenov e Katatski. 
Per Gregori la musica inve
ce è assai diversa, in quanto 
continua a brillare su tutte 
le stelle di Fedrigo, un atle
ta cioè sulla trentina. Uno 
spiraglio di speranza sembra 
indicare in Ricco Polini, Del
le Case. Festa. Piva. Cassani, 
e Ghiretto le speranze del do
mani azzurro. 

Il Milan tenta 
di assicurarsi 

il tedesco Fischer 
BONN — Il Milan ha offerte 3 
milioni n centomila marchi (na 
miliardo e mezzo di lire) per Klaus 
Fischer, centravanti della ragionalo 
radente dt caldo, lasciato Userò 
di trasferirsi dalla sua società, lo 
« Scbaike 04 », retrocesso nella 
earie inferiore. Le notizia è pub
blicata oeji con arando rilievo 
dalla • Bild-Zettiroa. a. 

Fischer ha sia firmate on con. 
tratto triennale con il Colonie, na 
onesta ettaedro e lo « Schefke » 
non si tono ancora accordati sella 
cifra del trasferimento: « Lo Schei-
Re e oli enne bloccare subito le 
trattative con il Colonia », scrivo 
la « l i l d a . . 

Gino Sfrocchi 

L'ORDINE D'ARRIVO 
1) Walter Delle Case (Lombar

dia C) che ha percorso I 23 km 
in 29*44" alla media di 46,412j 
2) Wiatckeslav Dedenov (URSS) 
a 1"j 3) Roman Jaskula (Polo
nia) a 7"; 4) Giovanni Zola 
(Piemonte) e 13"; 5) S*rguei Ka-
darski (URSS) a 2 1 " ; 6) lode-
lek Bcrberka (Cecoslovacchia) a 
24"; 7) Jerome Simon (Francia) 
n 30"; S) Elfo Festa (Emilia B) 
a 32"; 9) Anatoli Jarkin (URSS) 
n 33"; 10) Andrei Lisiak (URSS) 
a 34". 

CLASSIFICA FINALE 
D-Serenel Voronin (Urss), 36 
oro 34' 49" per 1.487 chilome
tri, alta media oraria di Km. 
40.650; 2) Scrguel Kadntsky 
(Urss) a 19"; 3) Giovanni Fe
drigo (Piemonte) a 2 1 " ; 4) Wiat-
cfceslav Dedenov (Urss) a 2S"; 
5) lerome Simon (Francia) a 
1*17"; S) Fabrizio Verza (Lom-
berdie B) a V23"; 7) Jana Ar-
royo (Venezuela) a 2*25"; 8) 
Elio Festa (Emilia B) s.t.| 9 ) Va
lerio Phra (Lombardia C) a 2*39"; 
10) Gilles Mas (Francia) a 2*55". 

Le indagini sulle accuse di Farina 

I testimoni confermano 
i superpremi del Foggia 

Nostro servizio 
VICENZA — n giudice federale Manin Carabba, rappresen
tante dell ufficio inchieste, ha continuato nella giornata, di 
ieri l'indagine conoscitiva che sta svolgendo a Vicenza, in 
seguito alla denuncia fatta dal presidente del Lanerossi. 
Francesco Farina, circa presunti aspetti poco chiari inerenti 
•Uà partita Vicenza-Foggia del 7 giugno scorso. 

L'elemento più importante addotto da Farina nei giorni 
scorsi a sostegno delle sue perplessità, consiste nell'asserita 
esistenza di un premio-partita di un milione e mezzo a testa 
che i giocatori foggiani avrebbero percepito per vincere a 
Vicenza (come poi è successo). In sostanza da parte vicentina 
si giudica spropositato questo premio (negato sul fronte pu
gliese) e si accreditano maligni sospetti. 

Sulla circostanza Manin Carabba ha interrogato per tre 
ore Farina venerdì sera e ieri mattina ha raccolto le deposi-
sioni dei testimoni indicati dallo stesso presidente del Vi
cenza. Dalle 9.30 alle 14 sono sfilati nell'ufficio di Manin 
Carabba, l'allenatore biaocorosso Vlcismi, la dirigente e gior
nalista Alberta Mantovani, il giocatore Carrera, un amico di 
quesfulUroo, Graziano Nardi, il dirigente accompagnatore 
Rassetti e Ruggero Caroli©, amico di vecchia data dell'alle
natore del Foggia, PurioeUi. 

Ciascuno per quel che ne sapeva, l testimoni hanno rife
rito che l'indiscrezione sul premio di un milione e mezzo 
sarebbe stata confermata dagli stessi foggiani, prima e dopo 
la partita e precisamente atd giocatori Bozzi e Benevelli e 
dallo stesso tecnico PuriceUi. Manin Carabba ha annunciato 
che nei prossimi giorni al sposterà a Foggia per ascoltare la 
Torsione della società pugliese e che deciderà entro la setti
mana sulla fondatezza o meno del presunto illecito. 

Massimo Manduzio 
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Grandi confezioni 
una mano contro il carospesa 

Nei supermercati Coop fino al 6 luglio. 

i 

i 

OLIO D| OLIVA COOP 
Jt. 5 

11790 
PASTA DI SEMOLA KIM 

- -Kg.3: 5;-
 : 

POLPA PRONTA 
DE RICA 
g 400 x 3 

990 
GRANA PADANO 
•""-• r e t t o -

740 

• : 

i 
i 

PECORINO GRAZIOUNO 
l'etto- • ;. • 

648 
LATTE INTERO COOP 

I t . lx6 

3.100 
FAGIOLI BORLOTTI 

COOP 
g 400x6 

1.790 
ACQUA LEVISSIMA 

p.v.c. 
It.1,5x6 

1990 

SOTTILETTE KRAFT 
g400 

1950 

I grandi formati e le confezioni multiple 
offrono vantaggi non indifferenti: con un 
unico acquisto si può risolvere buona 
parte della spesa quotidiana a prezzi più 
convenienti. 
La Coop, attenta all'interesse 
del consumatore, suggerisce di 
considerare in questo periodo^ ̂  
le grandi confezioni come ; */. 
occasioni di sicuro 
risparmio. 

MAIONESE COOP 
vaso g 450 

990 
FAGIOLI CANNELLINI 

COOP 
g400x6 

1.680 
BIRRA KAISER 

bottiglia ci. 33 x 8 

2.690 
TONNO SIMMENTHAL 

in olio d'oliva 
g170x3 

3.600 
COSCIA DI TACCHINO 

con anca 
il Kg. 

1980 

SARDINE NAPOLEON 
g120x5 

1880 
BRACIOLE DI COPPA 

o SCAMERTTA con OSSO 
di suino magro 

il Kg. 

3.980 

SUCCHI DI FRUTTA 
" COOP 

bottiglie g 125x24 

3.450 
WAFER LOACKER 

g 50x12 

2.080 
LIMONI DI SICILIA 

in rete 
il Kg. 

CRAKERS 
"FORNAI E PASTICCERI" 

Kg.l 

PATATE NOVELLE 
in confezione 

- i l Kg. 

SAPONETTA ELY 
BAGNO 
g130x3 

990 

SHAMPOO ELY 
g 200x3 

Coop.Siamo più grandi perché sono più torti i consumatori. 

AMMORBIDENTE COOP 
IL2 

1.180 
COCA COLA E FANTA 

lattina ci. 3 3 x 4 

1.250 
MORTADELLA 
PURO SUINO 

senza polifosfati 
g 500/1000, l'etto 

475 
NUTRILATTE 
Ovpmaltina 

cacao e banana 
g 200x6 

1.390 

CAFFÈ PRESTIGIO 
sacchetto g 400 

2J530 
POLPA IN TRANCI 

di suino magro 
il Kg. ' 

5.280 
CREMA SPALMABILE 

COOP 
g800 

2.280 

TÈ COOP 
50 filtri 

820 
FARAONA 

il Kg. 

4.680 
CIOCCOLATA COOP 

latte e fondente 
g 100x3 

im 

FUSTINO COOP 
per lavatrice 

Kg. 4,8 

CARTA IGIENICA 
OVATTA 
10 rotoli 

1.400 
6 VASI ERMETICI 

ci. 100 
chiusura a macchinetta 

4000 
SERVIZIO PIATTI 

19 pezzi, in ceramica 
decorata a mano 

11.900 

3 BICCHIERI 
PER ACQUA 

2 INSALATIERE 
con maniglie 

3500 

3 CONTENITORI 
ERMETICI 
in plastica 

3.100 
4 CANOVACCI SPUGNA 

cm. 50x70 
in puro cotone 

5.700 
VACANZA » • • : ANCHE A: 

VERBANIA INTRA - LAVENO - COMO (Via Giussani) - GRADO - S. MARGHERITA - VARAZZE - ALBISSOLA - SESTRI LEVANTE - RAVENNA (Vìa Faentina) - CERVIA - RIMINI (Vìa Serpieri) 
CESENATICO - BELLARIA-IGEA - PESARO (Via Giolitti) - CMTANOVA MARCHE - CHIANCIANO - FORTE DEI MARMI - MARINA DI RETRASANTA 

UVORNO (Quartiere La Rosa) CASTIGUONCELLO - CECINA - FOLLONICA - CASTIGLION DELLA PESCAIA - PORTOFERRAIO - ROMBINO - CASTIGLION DEL LAGO - CIVITAVECCHIA, 

I 
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Procede regolare la preparazione congressuale 
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Già eletti più di metà 
dei delegati del POUP 

La spregiudicatezza dei dibattiti alla base emargina le posizioni esterne - Un 
altro «forum» in una fabbrica di Varsavia: gli estremisti sono isolati 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Le ultime cifre diffuse uf> 
ficialmente indicano che fino alla giorna
ta di venerdì le conferenze di « voivoda
to » (congressi provinciali) del POUP già 
concluse erano 22 e quelle delle circoscri
zioni militari tre. Complessivamente era* 
no stati eletti 1.035 delegati su 1.965. La 
presenza degli operai era di appena il 21% 
e quasi inconsistente quella delle donne: 
43 elette in tutto, pari al 4%. 

La spregiudicatezza dei dibattiti e gli 
scontri che ne sono derivati nell'ambito 
delle assemblee congressuali hanno intan-
to portato ad una emarginazione delle 
iniziative esterne alle tradizionali istan
ze di partito. In pratica le cosiddette 
« strutture orizzontali », che nei mesi scor
si svolsero un importante ruolo per scuo
tere la base del POUP dalla sua inerzia 
e passività, sono scomparse. I gruppi di 
conservatori, che avevano cercato di pre
sentarsi come un polo alternativo alla 
linea di rinnovamento, malgrado l'appog
gio della stampa dei paesi vicini dimo
strano sempre più la loro inconsistenza 
numerica. 

In questi giorni si è svolto alla Fab
brica « Nowotki » di Varsavia il terzo 
sedicente « fonam del partito degli am
bienti operai » della capitale. L'ultimo 
si era tenuto alla grande acciaieria « Hu-
ta Warszavva ». Vi hanno partecipato 130 
persone, cioè molte meno dei presenti ai 
due incontri che l'avevano preceduto, e 
con pochi operai. Ha annotato il cronista 
di « Trybuna Ludu »: « Bisogna dire che, 
al contrario degli interventi operai, ragio
nevoli, aperti, applauditi, molti contrasti 

hanno suscitato gli interventi di alcuni 
studiosi che rappresentavano la scuola su
periore di scienze sociali », organismo di
pendente dal comitato centrale del POUP 
diretto dal generale Norbert Michta, no
to dogmatico e conservatore. Il giornali
sta cita, tra gli altri, un oratore il quale 
« ha assicurato agli operai che l'unica via 
d'uscita dalla crisi è l'abbandono della li
nea delle intese, l'instaurazione della dit
tatura dei proletariato e l'abolizione del
l'economia mercantile e monetaria ». 

Le reazioni a prese di posizione di que-, 
sto genere sono state aspre e qualcuno, 
rovesciando i termini della discussione, 
ha persino difeso le « strutture orizzon
tali ». Il cronista dell'organo centrale del 
POUP ne ha tratto la conclusione che il 
futuro del « forum » è ormai aleatorio. 

La presidenza della commissione nazio
nale di coordinamento di Solidarnosc, riu
nitasi venerdì a Danzica ha emesso un co
municato nel quale definisce la situazio
ne nel paese « molto seria » e annuncia 
la decisione di riprendere, a partire da 
domani, i colloqui con gli organi del go
verno sui progetti-legse sui sindacati, sul
le imprese statali e sull'autogestione dei 
lavoratori e, infine, sulla questione del
l'accesso del sindacato ai mezzi di infor
mazione di massa. 

A giudizio di Solidarnosc il contenuto 
dei progetti-legge in discussione « non è 
conforme ai bisogni della società ». La 
presidenza ha anche incaricato due espo
nenti del sindacato a coordinare l'inizia
tiva di tutti i gruppi che lavorano sui vari 
aspetti del progetto di riforma economica 

Romolo Caccavale 

LA JUGOSLAVIA DISCUTE 

Il Kossovo e il nodo 
dell'autogestione 

Grlickov invita ad una «crìtica sociale»: una lotta po
litica e ideale contro le nuove sfide all'eredità di Tito 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Si discute an-

/ cora del Kossovo. ma il discor
so si allarga: dopo le analisi 
sul perchè della «rivolta del 
nazionalismo albanese» e le 
inchieste sulle organizzazioni 
clandestine; dopo il dibattito 
pubblico sulle responsabilità, 
sulle ingerenze di Tirana, sui 
propri opportunismi ed errori, 
oggi la Jugoslavia pone altre 
domande: cosa fare, per con
solidare ulteriormente la sta
bilità complessiva, politica, 
economica e sociale che « ne
mici interni ed esterni » hanno 
cercato di mettere in discus
sione? Come si pone il proble
ma dello sviluppa del sociali
smo, della democrazia, nella 
Jugoslavia dell'autogestione?. 
Quali sono i compiti dei co
munisti? Si è appena concluso 
U congresso degli autogestori, 
e la discussione è stata ampia; 
ne parliamo con 3 compagno 
Alexander Grlickov, membro 
della Presidenza della Lega 
dei comunisti, che nei giorni 
scorsi ha rilasciato un'inter
vista, proprio su questi pro
blemi, al quotidiano « Borba > 
che l'ha pubblicala con il ti
tolo: «Criticù sociale, condi
zioni di progresso .̂ 

«Dobbiamo renderci conto 

— dichiara Grlickov — che 
sarà una lotta lunga, e questo 
lo dicono anche le capacità 
organizzative dei nostri nemi
ci, la diversità dei loro obiet
tivi politici ed ideologici ». E 
prosegue: « Dovremo quindi 
saper adeguare la nostra stra
tegia a questi tempi lunghi: 
per cui è necessaria una bat
taglia politica ed ideale co
stante di tutte le forze socia
liste e in primo luogo dei 
comunisti, della Lega». 

Negli ultimi tempi — ag
giunge l'esponente jugoslava 
— abbiamo fatto molto spes
so Fautocritica, segno di for
za e di capacità di reazione, 
«ma non è possibile non ve
dere che manchiamo di abi
lità politica organizzata in 
molti settori in cui i nostri 
avversari sono meglio orga
nizzati dì noi». 

Perchè? Che cosa non ha 
funzionato e non funziona? 

Si utilizzano troppo di fre
quente misure ammùtistrafi-
ve — risponde Grlickov — 
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credendo ' magari che esse 
possono sostituire azioni po
litiche ed ideali; atteggiamen
ti « impiegatizi » che certa
mente non si addicono a ri
voluzionari; troppo facilmen
te viene avanzata la comoda 
richiesta di mettere «un po' 
di ordine» in nome di una 
qualche efficienza Per supe
rare questi fenomeni negati
vi non vi è che una strada: 
quella della partecipazione, 
del dialogo, della critica: 
« Penso alla partecipazione 
attiva e responsabile di tutti 
i comunisti — dice ancora U 
dirigente comunista a " Bor
ba " — nel momento della for
mulazione della linea politi
ca. Penso alla battaglia del
le idee nella Lega dei comu
nisti: alla necessità di un dia
logo privo di etichettature e 
scomuniche, franco, ~ aperto. 
senza temi tabù né risposte 
definitive ». 

Un dialogo creativo — lo 
definisce ancora Grlickov — 
democratico, paritario, per af
frontare correttamente d pro
blema del rapporto partito-
massa: un rapporto che deve 
essere di comunicazione quo
tidiana con tutti gli altri la
voratori, di ricerca comune, 
e a parità di diritti, per le 
soluzioni concrete che inte
ressano tutti i lavoratori. So
la così, attraverso un dialo
go Ubero e paritario (all'in
terno della Lega e quindi 
nella società), sottolinea 
Grlickov, sì allontanano i pe
ricoli di chiusure e settari
smi. si evitano i rischi di al
terazioni nel rapporto con i 
lavoratori. Sóla così realiz
ziamo fino in fondo la scélta 
di Tito che voleva una Lega 
dei comunisti fattore interno 
del sistema politico comples
sivo, guida ideale e politica 
della società e non invece 
una Lega dei comunisti che 
dirige la società e si iden
tifica con gli organi del po
tere e dell'autogestione. Que> 
sto per Grlickov vorrebbe di
re un ritorno al passato. 

La discussione prosegue, 
anche perchè le resistenze 
all'apertura di un dialogo 

I concepito in questo modo so
no più forti di quanto appaio
no. «Resistenze «Ila necessi
tà di democratizzazione della 
vita politica della Lega ». dice 
Grlickov eh* ricorda anche, 
come nel caso del Kossovo 
questi problemi siano emersi 
con. forza, e come questo 
esempio non valga solamente 
per 0 Kossovo. 

« Occorre riconoscere — 
precisa l'esponente comunista 
— che alcuni fra noi hanno 
paura e sollevano riserve di
cendo: quale dialogo, con chi 
dove, su cosa?... >, Mentre 
invece si dovrebbe risponde
re alla domanda: perchè aver 
paura?, «quando esistano un 
programma a una politica che 

danno espressione a tutti gli 
interessi dei lavoratori offren
do un'alternativa progressi
sta? ». 

Quindi, — ribadisce Grlic
kov — occorre stimolare e li
berare la più ampia critica 
sociale possibile, vincendo le 
esitazioni che ancora esisto
no riguardo le opportunità 
dell'approfondimento di questo 
processo di dialogo e demo
cratizzazione ulteriore: la cri
tica sociale (che in primo 
luogo coinvolge stampa e 
mass media; ndr), conclude 
U dirigente comunista, è par 
te integrante di tutta la no

stra strategia di sviluppo. Es
sa è condizione di progresso 
sociale, della democratizza
zione della società, della di
fesa contro gli abusi e le de
viazioni di ogni tipo. Questa 
è l'unica strada, sembra dire 
Grlickov, per rispondere agli 
attacchi, alle sfide dei tanti 
«nemici» che la Jugoslavia 
socialista ha trovato e trove
rà sul suo cammina. « Questa 
è stata sempre la nostra scel
t a — c i aveva detto conge
dandoci — e da questa via 
non devieremo». 

Silvio Trevisani 

Axen (SED): 
nessun paragone 
fra la Polonia 

e il '68 in 
Cecoslovacchia 

LONDRA — in un'Inter
vista al quotidiano Ingle
se « Guardian », l'esponen
te della RDT Hermann 
Axen ha affermato ieri 
che è un errore paragona
re l'attuale situazione po
lacca. alla situazione del
la Cecoslovacchia nel 1968, 
quando ci fu l'intervento 
sovietico. 

Axen, che è membro del 
politburo del partito so
cialista unificato (SED) a 
segretario del Comitato 
centrale, responsabile per 
gli affari esteri, è stato 
in Inghilterra per collo
qui col primo ministro si
gnora Thatcher e col mi
nistro degli esteri lord 
Carrlngton. 

Egli ha respinto t para. 
goni Istituiti da taluni 
commentatori occidentali 
tra il prossimo congresso 
del partito comunista po
lacco e il congresso straor
dinario del partito comu
nista cecoslovacco convo
cato per l'agosto 1968, che 
non si tenne per l'inter
vento dei sovietici. Certi 
paragoni — ha dichiarato 
Axen al giornale londine
se — non sono storicamen
te possibili, anche se sem
brano affascinanti. 

Per il CC 
ungherese 
il quadro 
continua 
invece 

a deterio
rarsi 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — «Nell'ultimo 
periodo, in conseguenza dei 
crescenti attacchi delle forze 
avversarie, sono aumentati i 
pericoli che minacciano nel 
profondo l'esistenza dello sta
to socialista polacco. In questa 
situazione il Comitato centra
le ritiene ben fondata, cor
retta ed inviata a tempo op
portuno la lettera da compa
gni che esprime le preoccu
pazioni del Comitato centrale 
del PCUS inviata al Comita
to centrale del POUP ». 

Con queste due frasi rica
vate dal settimo capitoletto 
del lungo comunicato ufficia
le, pubblicato ieri sulle prime 
pagine di tutti i giornaÙ, sui. 
lavori del Comitato centrale 
riunitosi giovedì, il Partito 
operaio socialista ungherese 
esprime la propria posizione 
in modo molto netto, come mai 
era avvenuto negli ultimi tem
pi, sulla situazione polacca. 
Sia nella sostanza che nel to
no è una presa di posizione 
molto più rigida di quella uf
ficiosa. resa pubblica 'domeni
ca scorsa, con il commento 
non firmato e perciò ritenuto 
assai autorevole pubblicato sul 
« Nepszabadsag ». organo uf
ficiale del partito. . 

Quell'articolo, che peraltro 
aveva suscitato non' poca sor
presa considerando che fino 
ad allora gli ungheresi si era
no per lo più limitati a ripor
tare sulla situazione polacca 
giudizi di altri,' si potevano 
anche leggere fra le righe se
gni di aperture ed elasticità.' 
Tra l'altro si osservava: « Sia
mo fiduciosi che i lavoratori 
polacchi difenderanno la loro 
società socialista, i loro risul-
tatUstorici, il potere popolare 
polacco ed assicureranno al lo
ro popolo, che tanto ha sof
ferto, l'indipendenza della na
zione, U passato ed U futuro 
socialista ». -

Nell'odierno comunicato uf
ficiale del Comitato centrale, 

' invece, al posto della fiducia 
si esprime speranza. Si legge, 
infatti, che «i comunisti un
gheresi • — èome ogni vero 
amico della Polonia — spe
rano che i comunisti polacchi, 
serrando strettamente le fUe, 
insieme con tutte le forze fe
deli al socialismo, sbarreran
no con misure decise la stra
da alle forze controrivoluzio
narie ed assicureranno lo svi
luppo socialista. Questo — 
conclude il documento del Co
mitato centrale ungherese — 
è richiesto dagli interessi del 
popolo polacco, della comuni
tà socialista, della pace e dal
la sicurezza internazionale». 

Nella sua prima parte il co
municato del Comitato centra
le del POSU ricorda che fin 
dall'agosto dell'anno scorso 
«il nostro partito, nei suoi 
documenti ufficiali, ha più vol
te dimostrato — ed ora ri
conferma — la solidarietà e 
la comprensione con la volon
tà e con la lotta dei comuni
sti e dei veri patrioti polac
chi per trovare soluzioni so
cialiste ai problemi sociali ac
cumulatisi a causa degli er
rori del passato. Nello stesso 
tempo abbiamo espresso an
che le preoccupazioni del no
stro popolo per a crescente 
ruolo détte forze controrivolu
zionarie ed anarchiche, le qua
li, appoggiate dagli intrighi 
dei gruppi imperialisti, minac
ciano le conquiste sociali del 
popolo polacco*. 

C'è, infine, nella presa di 
posizione ungherese, un rife
rimento all'll. plenum del Co
mitato centrale del partito po
lacco. €No{ constatiamo con 
soddisfazione — si legge in 
proposito — che nel suo comu
nicato TU. plenum del Co
mitato centrale del POUP ha 
manifestato U suo accordo con 
le tttlutazioni della situazione 
dei compagni sovietici e con 
la necessità di prendere de
cisivi provvedimenti contro le 
forte antìsocialiste ». Manca 
invece qualsiasi riferimento 
alla preparazione del 9. con
gresso straordinario del POUP 
che inizierà H 14 luglio, pre
parazione che la lettera del 
PCUS contestava. 

Italo Furgeri 

Oggi il secondo turno delle elezioni legislative in Francia 

Maggioranza assoluta al PS? 
Devono essere eletti 332 deputati -1 candidati del partito di Mitterrand favoriti m 
214 circoscrizioni (dopo la vittoria domenica scorsa in 48) - Alla maggioranza van
no aggiunti i 40 seggi di cui è accreditato il PCF - Unica incognita è l'astensionismo 

Dal nostro corrispondente! 
PARIGI — La «lunga mar 
eia » della sinistra verso il 
potere si conclude oggi col 
secondo turno delle elenoni 
leoisiatit'e. Stasera saranno 
eletti 332 deputati al termi
ne di un'ultima settimana di 
campagna elettorale senza 
particolari passioni, che ha j 
uisto la sinistra trasportata 
sull'onda dell'* effetto Mitter
rand t, e la destra, stracciata 
dai risultati del primo turno, 
giocare senza grande convin
zione la carta della paura 
per tentare di trascinare al
le urne gli astensionisti di 
domenica scorsa. 

La vittoria della sinistra 
appare certa. Se c'è un dub
bio, esso riguarda essenzial
mente la sua ampiezza e se 
il PS riuscirà o meno ad ot
tenere da solo la maggioran
za assoluta. Questa prospet
tiva potrebbe essere smenti
ta solo da un cattivo riporto 
dei voti comunisti — fatto ab
bastanza imprevedibile dopo 
l'accordo politico del 4 giu
gno e l'imminenza di un ne
goziato per U governo — o 
dalla mobilitazione massiccia 
degli astensionisti di domeni
ca scorsa che dovrebbero vo
tare in questo caso, «fatto al
trettanto non prevedibile ». 

in massa per la destra. 
Sulla base dei risultati del 

primo turno e considerando 
come favorevoli ai candidati 
di sinistra i casi in cui essa 
ha totalizzato almeno il 52'/» 
dei voti al primo turno, i so
cialisti e i suoi alleati sono 
i grandi favoriti in 214 delle 
3Z2 circoscrizioni in ballottag
gio dove il candidato socia
lista si oppone a quello di 
destra. 

Su questi 214 seggi cento 
dovrebbero venire strappati 

alla destra e 46 dovrebbero 
passare dal comunisti ai so
cialisti. Aggiunti ai 48 che il 
Partito socialista e i radicali 
di sinistra hanno già conqui
stato fin dal primo turno, la 
maggioranza appare già ab
bondantemente acquisita, co
sì come non v'è dubbio che 
ad essa potranno essere asso
ciati, sulla base dell'accordo 
per quella « maggioranza coe
rente » di cui si parla nell'in-
tesa elettorale e politica tra 
PS e PCF, i 40 seggi che i 

comunisti potranno conser
vare. 

Globalmente il rapporto di 
forze sinistra-destra in seno 
alla nuova assemblea dovreb-

ibe essere dei due terzi con
tro un terzo: tale a dire ap
prossimativamente 320 seggi 
per la maggioranza presiden
ziale e 160 per la coalizione 
gollìstagiscardiana. 

La destra, insomma, sareb
be ridotta ad una esigua mi
noranza all'interno della qua
le già si profila la riesplo-

Restano nel Libano le truppe ONU 
BEIRUT — A poche ore dal
l'approvazione della risoluzio
ne con cui si condanna «fer
mamente» Israele per il raid 
contro la centrale nucleare 
irakena, il Consiglio di sicu
rezza dell'ONU ha approvato 
anche la proroga del manda
to ai «caschi blu» nel Liba
no, fino al 19 dicembre pros
simo. La risoluzione è stata 
approvata con dodici voti a 
favore contro due astensioni 
(URSS e RDT) ; la Cina non 
ha partecipato alla votazione. 
Questa volta — alla luce dei 
recenti drammatici sviluppi 
In Libano, sfociati nella co
siddetta « crisi dei missili » 
sìro-israeliana — 11 Consiglio 
non si è limitato a prorogare 

Il mandato alla forza di pace, 
ma ha accompagnato questa 
decisione con una chiara pro
nuncia politica. 

Col testo approvato. Infat
ti. il Consiglio «ribadisce il 
suo appello a tutte le parti 
interessate affinchè siano ri
gorosamente rispettate l'in
dipendenza politica, l'unità, 
la sovranità e l'integrità terr 
ritoriale del donno» e con
ferma « la sua determinazio
ne ad assicurare l'applica
zione della sua risoluzione 425 
(1978) e le risoluzioni succes
sive in tutta la zona d'opera
zione della Forza fino alle 
frontiere internazionali rico
nosciute ». Quest'ultima frase 
si riferisce evidentemente al

la necessità che tutta la re
gione meridionale del Libano 
torni sotto 11 controllo del go
verno legale e quindi del ri
costituito esercito libanese. 

Intanto Ieri si è verificata 
a Beirut la più grave viola
zione della tregua in vigore 
da due settimane. Nel po
meriggio due persone sono 
rimaste uccise ed altre sette 
ferite In seguito allo scoppio 
di proiettlU di artiglieria nel 
quartiere cristiano della città 
e nel sobborgo di Zalka, Ver
so sera nuovi scontri sono sta
ti segnalati in altri quartieri 
di Beirut e lungo la «linea-
verde». la linea di demarca
zione che divìde la capitale in 
due settori. 

Davanti 
al «Tribu
nale 
Basso» 
riunito 
a Lisbona 
ROMA — La Repubblica de
mocratica di Timor orienta
le è esistita per dieci gior
ni, dal 28 novembre al 7 
dicembre 1975. Poi Peserci-
to indonesiano ha scatena-

• lo una aggressione militare 
sanguinosa, ha rovesciato il 
governo guidato dal Frettltn 
e sì è annesso il territorio. 
Timor orientale era 6tata co
lonia portoghese fino al 10 
agosto 1975, ma il diritto e 
l'aspirazione all'antodetermi-
nazìone e all'indipendenza 
non eli sono mai stati rico-
nosrìati. 

Finita quella breve paren
tesi dì indipendenza dopo 5 

' secoli di aggressione colo
niale it popolo di Timor e 
tornato ad essere un picco-

, lo popolo « senza voce », uno 
dei tanti ai quali cerca ora 
di dare la parola il Tribu
nale permanente dei popoli 
fondato da Lelio Basso. 

Dopo essersi occupato del 
Sahara occidentale, dell'Ar
gentina, dell'Eritrea, delle 
Filippine, del Salvador e del
l'Afghanistan il Tribunale 
permanente dei popoli dedi
ca infatti la sua settima ses
sione. apertasi ieri a Lisbo
na. al popolo di Timor orien
tale. Prima delle repressio
ni indonesiane finanziate, ap
poggiate e organizzate dagli 
Stati Uniti, questo popolo 
contava 610 mila anime, og
gi supera di poco le trecen
tomila. La ferocia dei gene
rali indonesiani che dono il 
golpe del 1965 massacraro
no oltre un milione di per
sone non si è smentita nep-
pnre in questa occasione. 

Dire Noam Chomsky: 
« Dobbiamo essere attenti a 
Timor per due ragioni, cia
scuna dette quali più che 
sufficiente. La prima è che 
Timor orientale è stata e con
tinua ad essere teatro di enor
mi massacri e sofferenze... 
La seconda ratione è che, 
considerando ciò che è suc
cesso a Timor orientale fin 
dal 1975. potremo impara
re alcune co%e circa noi stes
si... Sr In realtà ci fa orro
re. siamo moralmente obbli
gati a fare il possibile per 

La tragedia 
del popolo 

«senza voce» 
di Timor 

Dieci giorni di indipendenza dopo 
cinque secoli di dominio coloniale 
poi l'aggressione e il massacro dei 
generali indonesiani con armi USA 

modificare le strutture e la 
prassi delle istituzioni che 
sono alla radice di questa 
realtà... La recente storia di 
Timor ci dà una visione ri' 
relatrice della politica del 
nostro governo, dei fattori 
che la determinano e del 
modo in cui funziona il no
stro sistema ideologico a. 

Il governo degli Stati Uni
ti oltre a fornire gli stru
menti per la repressione ha 
lavorato perche queir* erro
re • rimanesse nascosto — a 
Timor non ha accesso nep
pure la Croce Rossa — e 

perché la comunità interna
zionale non arrivasse a pro
nunciarsi. Rivela infatti nel 
suo libro di memorie l'ex 
ambasciatore americano al-
TONU Daniel Moynihan: 
e Gli Stati Uniti volevano che 
te cose andassero come in 
realtà sono andate e in tal 
senso hanno orientato i lo
ro sforzi. Il Dipartimento di 
Stato voleva che TONU non 
arrivasse ad adottare misure 
efficaci. Quest'incarico mi fu 
affidato ed io lo portai a 
termine con notevole suc
cesso-». 

D drammatico racconto 
del sacerdote Vieira do Rego 

Misure efficaci infatti non 
furono mai adottate e i bom
bardamenti del 1975-76 salla 
capitale Dìli, nel 1977 furo
no estesi all'intera isola. Rac
conta padre Leoneto Vieira 
do Rego: e f problemi sono 
cominciati airinizio del 1977. 
Sono cominciati con un barn' 
bardamento in grande stile 
sri tutta Tisola. Poi tennero 
la morte, la malattia, la di

sperazione. La seconde fa 
dei bombardamenti ha ava* 
to luogo mUm fine del 1977 
fino al principio del 1979; 
i bombardieri erano di fab
bricazione moderna. Questa 
è stata Pepoca dei bombar
damenti aerei. Fino a qui 
le persone erano riuscite a 
sopravvivere. Il genocidio e 
la fame sono stati i risulta' 
ti dei bombardamenti incen

diari su larga scala... Abbia
mo creduto che fosse la fi
ne. Non si poteva semina
re. Io stesso sono stato te
stimone, mentre fuggivo ver
so luoghi sicuri passando di 
tribù in tribù, del grande 
massacro provocato dai bom* 
bardamenti e delle persone 
che morivano di fama ». 

Questi moderni bombardie
ri e queste bombe incendia
rie provenivano dagli Stati 
Uniti mentre — sottolinee 
Noam Chomsky — l'animi-
nistrasione lanciava la poli* 
tica dei diritti «mani. Nel
l'appello al Tribunale per* 
manente dei popoli* il Fre-
tilin, riorganizzatosi dopo le 
offensive del 1977-79, denun
cia agli aiuti militari, poli' 
liei e diplomatici» forniti 
dagli Stati Uniti al regimo 
indonesiano* di cai ha fa* 
vorito e Vespansionismo co
loniale » e l'invio « di esper
ti e consiglieri che parteeù 
pano direttamente alla gueT' 
ra di aggressione contro il 
popolo di Timor orientale». 

In base a tatto questo quin
di il FretiHn chiede al tri* 
banale di e giudicare, con
dannare e denunciare i eri' 
mini » commessi dai milita
ri indonesiani al poter* a 
Giacarta cosi come quelli 
degli USA che li hanno so
stenuti in questa impresa • 
di a riconoscere il giusto fi
ne della lotta del Fretilin 
in difesa dell'integrità terri
toriale, della sovranità na
zionale, deirindipendenza » 
di Timor orientale. 

A queste richieste dovran
no ora rispondere dodici fio
risti e personalità di cinque 
contraenti: il premio Nobel 
per la pace Perca Esquivel 
(Argentina), Richard Baum-
Iin (Svinerà). Ruth First 
(Sudafrica), Edmond Jouve 
e Leo Matarasso (Francia), 
Vincente Navarro (Stati Uni
ti), Makoto Oda (Giappone), 
Raymundo Panìkkar (India), 
Francois Rigaux (Belgio), 
Salvatore Senese (Italia). Ar
mando Urine (Cile) e Ernst 
Utrecht (Indonesia). 

Guide Bimbi 

Musulmani contro copti 
al Cairo: dieci morti 

IL CAIRO — OravlMlml in
cidenti •» sfondo confessio
nale, fra musulmani e cri
stiani copti, si sono verifi
cati nella notte fra merco
ledì e giovedì scorsi nel DO» 
B>lare quartiere di Zawia el 

arora al Cairo, Ieri il mini
stro degli Interni Nabowl 
lama» ha annunciato uffi
cialmente che negli Inciden
ti si sono avuti dieci morti 
e una cinquantina di feriti; 
le vittime sono cinque copti, 

quattro musulmani ed una 
persona di cui non è stata 
accertata la appartenenza. 
Centotredici persone sono sta
te arrestate. 

I copti sono in «ritto, se
condo le diverse stime, da 
tre a sei milioni. Non è la» 
prima volta che si verificano 
incidenti fra le due comuni
tà, ma In precedenaa non al 
era mal avuto un bilancio di 
vittime pesante come'quello 
annunciato lari. 

L'intemazionale socialista 
solidale con i l Nicaragua 

MADRID — n segretario ge
nerale del Partito Socialista 
Operaio Spagnolo, Felipe 
Gonzalez, partirà lunedi per 
Managua, dove il 25 giugno 
presiederà 1 lavori del comi
tato di solidarietà col Nica
ragua delllntemazionale so
cialista. Il comitato, del qua
le fanno parte quasi tutti 1 
principali leader socialisti 
europei e latino-americani, 
discuterà i successi della ri-
voltatone sandlnlsta in Nica

ragua. le misure di appoggio 
a questa rivoluzione, e la si
tuazione generale nell'Ameri
ca centrale. 

Successivamente Gonzatea 
andrà in Messico, per par
tecipare, insieme ad altri di
rigenti delllntemaalonale So
cialista e a mtelltttuall eu
ropei e Uttoo-amertcarii, % 
un simposio sa « n capita
lismo • la eriti attuale» or-
ganlsaato dall'università 
stonale 

sione in forme anche più acu
te di un contrasto tra glscar-
dianì e gollisti che ridisegna 
i contorni e la sostanza di 
vecchi e mai sopiti conflitti 

Il voto di oggi, insomma, 
dovrebbe sancire il rovescia
mento completo della situa
zione che si è prodotta in po
co più di due mesi: presi
dente della Repubblica per 
sette anni, assemblea maggio
ritaria a sinistra per cinque 
anni, governo omogeneo ^ le 
cui prime misure in campo 
sociale ed economico hanno 
già incontrato il favore dei 
vasti strati sociali che hanno 
voluto un cambiamento. Tut
to l'arco differenziato delle 
varie centrali sindacali — 
dalla cristiana CFDT a tFor-
ce ouvrière » alla CGT di lar
ga ispirazione comunista — 
guardano a questi primi pas
si con un atteggiamento che 
non è solo di favorevole at
tesa, ma di partecipazione ne
goziata, mentre gli ambienti 
industriali e della finanza 
sembrano per ora privati di 
ogni concreto argomento al
larmistico se è vero che per
fino le banche hanno accolto 
positivamente i provvedimenti 
creditizi alla piccola e media 
impresa adottati dal governo 
per un primo rilancio econo
mico e nella speranza di bloc
care la plaga dirompente del
la disoccupazione e di porre 
le basi per un'inversione di 
tendenza. 

I giochi sono dunque fatti? 
Nelle ultime ore i leader del
la sinistra hanno cercato so
prattutto di smorzare U trion
falismo, nel timore che la 
certezza della vittoria decre
tata anche da tutte' le ultime 
indagini di opinione possa sfo
ciare in spiacevoli sorprese. 
Non è insomma U caso, suo
navano gli ultimi appelli elet
torali, di e lasciare la presa >. 

Il Partito socialista, come 
osservava ieri « Le Matin ». è 
fatto di militanti diversi or
ganizzati in correnti che han
no sovente rivalizzato tra di 
loro anche su questioni, di 
fondo. TI suo arrivo alla di
rezione del Paese, se giustifi
ca a posteriori la strategia 
mitterrandiana, non sopprime 
di un sol colpo U dibattito al 
suo interno. E nel momento 
in cui si passa all'azione con
creta di governo si tratterà di 
armonizzare queste varie sen
sibilità. Le quali investono an
che la questione di un inse
rimento del PCF nel nuovo 
governo che verrà rimodeUa-
to all'indomani del voto. 

Quattro milioni e mezzo m" 
elettori che hanno votato co
munista al primo turno delle 
presidenziali, che hanno con
tribuito al secondo turno ad 
eleggere Mitterrand permetto
no oggi ai comunisti di dire, 
nonostante U loro arretramen
to elettorale, che la vittoria 
del presidente socialista e 
quella dei deputati che ver
ranno eletti appartiene a «tut
te le forze di sinistra ». 

La scélta per U PS non è 
quindi indifferente ed i evi
dente che non si tratta di de
cidere soltanto sulla base del
la aritmetica elettorale che 
vede seriamente ridfmensto-
nato U PCF, quanto sulla ba
se di un negoziato politico. 

Intenzioni, programmi e 
prospettive per la ricerca di 
un accordo, che 3 PS vuole, 
di a solidarietà governativa 
coerente » sul programma mit-
terrandìano, saranno tema del 
negoziato che si aprirà motto 
probabilmente fin dalla pros
sima settimana tra comunisti 
e socialisti. Si farà un primo 
bUancio delle «convergenze» 
e delle divergenze già affio
rate nette trattative per f*tn-
tesa elettorale del 4 giugno. 

Qualche ulteriore indicazio
ne potrebbe venire dai lavori 
del CC del PCF che si riu
nisce giovedì e venerdì pros
simi per un primo esame dei 
risultati elettorali e detta nuo
va situazione. Potrebbe esse
re l'avvio di «quel dibattito 
serrato per trarre le conclu
sioni più approfondite » su un 
risultato elettorale tra i pia. 
nepafict nella storia del par
tito. 

Franco Fabiani 

Nuovi arresti 
di dissidenti neri 

in Sudafrica 
JOHANNESBURG — Altri 
due dissidenti neri sono sta
ti arrestati ieri in Sudafrica 
dalla polizia. Si tratta di 
Zwelakhe Sisulu presidente 
di un organismo sindacale 
dei giornalisti neri e di Wan-
tu ZentlH, uno dei leader» 
dei movimento degli studen
ti neri. Un portavoce della 
pollala ha dichiaralo che 1 
dna sono stati arrestati in 
base alla legge sulla sicure». 
sa dello stato 

i, 
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Nove milioni di italiani alle urne 
L'elettore 
deve sapere 

(Dalla prima pagina) 
pò quali erano le intenzio
ni per la Sicilia, per Geno
va e la Liguria, per Foggia 
e Bari. Naturalmente, a 
schede già imbucate e con
tate, anche per il Campido
glio, e per il governo del
l'Italia. 

Qualcuno si è spazientito, 
Il gioco non è riuscito del 
tutto ed è entrato in scena 
il senatore Spadolini. 11 de
mocristiano anche solo co
me presidente designato è 
parso impresentabile agli 
elettori dei comuni, delle 
Provincie, della regione. 
Qualcosa di più si è capito 
ancora: si potrebbe far sen
za la prepotenza democri
stiana, nessuno può tirare 
la corda al di là di un cerio 
limite. Ma non molto di più, 
il coniglio resta da tirar 
fuori dal cappello. Come è 
fatto, in quale compagnia 
si troverà, in che salsa ver
rà cucinato, all'elettore non 
viene fatto sapere. 

Intanto a dire che chi 
vuole andare piano può ri
schiare di non lasciare arri
vare a tempi; a dire che 
l'inerzia voluta, l'esplorazio
ne falsamente ammantata di 
prudenti . precauzioni, sono 
pericolose, vengono i fatti 
sempre più gravi. Il paese 
è avviato per una china 
sempre più pericolosa. 

L'inflazione e gli spari as
sassini dei terroristi, il di
sordine della bilancia com
merciale e i segni dello sfa
scio nelle più alte sfere del
l'apparato statale, sono se
gnali che danno l'allarme, 
di una situazione insoste
nibile. Non si è stati né 
furbi, né cauti a voler ar
rivare al 21 giugno, per ave
re degli elettori a occhi 
bendati. Si è stati, dicia
molo chiaro, irresponsabili, 
si è superato il limite della 
decenza. 

Alla vigilia del voto di un 
numero tanto grande di ita
liani ehe votano, e lo sanno, 
anche per quella parte d'Ita
lia che non è chiamata alle 
urne, c'è qualcosa però che 
dice che la speranza di cam
biare non è un'illusione. 

L'alternativa, non il ballet
to dello scambio dei porta
fogli; il mutamento che dica 
che l'uscita di scena di un 
presidente democristiano può 
essere una cosa seria, sono 
possibili. Possono essere pre
parati dalla volontà degli 
elettori. Nell'elenco amaro 
delle vicende di questi mesi, 
c'è qualche cosa di nuovo 
che dice che chi rifiuta che 
si fàccia pulizia, chi lascia 
il paese andare alla rovina, 
chi vive della rendita di una 
troppo antica egemonia, se 
ancora una volta non ha fat
to quello che doveva, non ha 
potuto fare tutto quello che 
voleva. 
• Da parte nostra si è de
nunciato e si è costretto a 
colpire; si sono messe in 
luce responsabilità gravi e 
si sono scollati dalle poltro
ne molti responsabili; pro
tervi di ieri sono oggi die
tro le sbarre o latitanti. Gli 
italiani si possono ben dire 
che non è vero che le cose 
restano sempre le stesse. 
Quello che è avvenuto par
la anche per domani, non 
c'è posto per la rassegna
zione, non c'è giustificazio
ne per i demoralizzati o i 
disertori dell'astensione e 
della scheda bianca. Si son 
dati dei colpi,-c'è un altro 
da darne il 21 giugno. Si 
sono aperti spiragli, bisogna 
far luce. Adesso resta il 
voto, che, allo stato delle 
cose, può e deve essere an
che un giudizio su chi le 
cose le ha lasciate andare 
così e su chi ha voluto in
gannare l'elettore. Se non 
può essere un voto su un 
programma che non c'è. su 
un governo del quale non 
si conoscono gli uomini, e 
neppure i partiti che lo com
porranno. il voto può es
sere un monito. 

Bisogna votare per chi 
presenta i conti in regola, 
come fanno le amministra
zioni nelle qtialì ci sono sta
ti i comunisti. Bisogna vo
tare per chi vuole l'alter
nativa, il cambiamento, per 

) (Dalla prima pagina)., 
eletti al PSI. 33.6 per cento 
e 1016 eletti alla DC; seguono 
il PSDI con il 4,5 per cento 
e 125 consiglieri, il PRI con 
il 3,9 per cento e 60 eletti, il 
MSI con 1*8,4 per cento e 113 
eletti; rispettivamente 1 e 10 
consiglieri ebbero PDUP e DP, 
2 i radicali (oggi assenti), 75 
le liste locali, 9 i liberali. 

Tra i centri non capoluo
go vanno ricordati, per la 
consistenza del corpo eletto
rale di ciascuno, il già segna
lato Cologno Monzese, al Nord; 
Collererro e Frascati in pro
vincia di Roma, e numerosi al 
Sud: Avezzano (L'Aquila), 
Giulianova (Teramo), Caiva-
no, Marigliano, S. Giorgio a 
Cremano, Somma Vesuviana e 
Torre Annunziata (Napoli) 
Bitonto, Putignano e Ruvo di 
Puglia (Bari). S. Severo (Fog
gia), ed Adrano (Catania). 

PROVINCIALI — Si tengo
no — come già detto — a Ro
ma e Foggia, dove le maggio
ranze uscenti sono di sini
stra. Il PCI ne chiede la ri
conferma per le valide prove 
date in questi anni. Gli elet
tori sono 3 milioni 270 mila. 
Nel 1975. il PCI ebbe in pro
vincia di Roma il 37,5 per cen
to e 17 consiglieri su 45, e 
risultato pressoché analogo 
fu quello di Foggia (37.6 per 
cento e 12 consiglieri su 30); 
il PSI il 7,7 per cento e 3 con
siglieri a Roma e il 9,8 per 
cento e 3 consiglieri a Fog
gia; la DC il 31.7 per cento e 
15 eletti a Roma, il 35.6 per 
cento e 11 eletti nella pro
vincia pugliese. Un eletto cia
scuno ebbero nel Lazio radi
cali, socialdemocratici e libe
rali, due i repubblicani, 5 i 
neofascisti. 

REGIONALI — Il rinnovo 
dell'Assemblea regionale sici
liana — giunta alla nona le
gislatura — vede interessati 
quasi 3 milioni e 800 mila elet
tori, che ,nei 9 collegi dell' 
Isola dovranno scegliere i 90 
deputati che siederanno nei 
bandii del Palazzo dei Nor
manni. La legislatura che si 
conclude ha visto spesso la 
maggioranza di centro-sini
stra travagliata e in crisi, pur 
godendo di un largo margi
ne (65 deputati su 90; 24 sono 
i deputati avuti dal PCI nel 
1976). coinvolta in scandali. 
taluni enormi come la manca
ta ricostruzione del Belice 
malgrado le ingenti somme 
spese, in un rigurgito impres
sionante di prepotenza e vio
lenza mafiosa (che inquina 
taluni partiti, in primo luogo 
la DC) clie ha fatto vittime 
illustri, a cominciare da Pier-

santi Mattarella. Il presidente 
della Regione fu vilmente as
sassinato proprio perché era 
di ostacolo alle mene dei ma
fiosi e dei loro protettori po
litici; così come fu barbara
mente ucciso il giudice Cesa
re Terranova la cui integrità 
e fermezza nel perseguirli fa
cevano paura ai mafiosi., 

OPERAZIONI DI VOTO — 
Cominceranno come al solito, 
fra le 7 e le 8 di stamane. 
per protrarsi per tutta la 
giornata fino alle 22; ripren
deranno domani alle 7 per 
concludersi alle 14. Fa però 
eccezione la Sicilia: nell'iso
la si vota solo oggi, dalle 7 
alle 22. Raccomandiamo agli 
elettori comunisti di non at
tendere l'ultimo momento per 
andare a votare. E" bene che 
compiano il loro diritto-dove
re di elettori di buon'ora. Gli 
scrutini per le regionali sici

liane cominceranno domani al
le 8 e i primi dati complessi
vi saranno noti a metà gior
nata. • Nei centri dell'Italia 
continentale, - gli scrutini a-
vranno il seguente andamen
to: in quelli di Roma e Fog
gia saranno aperte, a partire 
dalle 14, dapprima le schede 
per le elezioni provinciali. 
quindi (presumibilmente nella 
tarda serata) per !e elezioni 
comunali. Perciò i risultati re
lativi alle elezioni comunali 
di Roma e Foggia e di altri 
centri delle due province (an
che se di fatto anticipati da 
quelli provinciali, dato che le 
differenze per le due consul
tazioni dovrebbero essere mi
nime) non si avranno prima 
della notte. 

In tutti gli altri comuni, gli 
scrutini per le - comunali co
minceranno poco dopo le 14 
e i risultati resi noti in serata. 

Lama: sciopero per la scala mobile 
(Dalla prima pagina) 

Lama — robiellivo di com
battere l'inflazione, tant'è che 
insieme abbiamo presentato 
al governo una piattaforma che 
indica le linee fondamentali 
dì un'azione di rinnovamento 
dell'economia, di cambiamen
to del modello di sviluppo 
imposto al Paese e di cui su
biamo le distorsioni ». Le di
vergenze riguardano i conte
nuti del contributo del sinda
cato a questa battaglia. La 
CGIL ha proposto una rifor
ma complessiva del salario, 
CISL ed UIL, invece, hanno 
espresso una disponibilità a 
a raffreddare » la scala mobi
le: « una proposta dì dubbia 
efficacia — commenta Lama 
— che, lo si voglia o no, of
fre un pretesto a quanti vo
gliono addossare a questa 
conquista ed alla politica sala
riale del sindacato una qual
che responsabilità dell'infla
zione. Non è fero, e il sin-

do che se accetta o subisce la 
disdetta della Confindustria è 
come se la firmasse egli sta
so u. 

C'è bisogno di una svolta 
vera, insiste un lavoratore. K 
ricorda anche le scene dram
matiche viste in TV poco pri
ma: quattro attentali terrorì
stici a Roma nel solo pome
riggio di venerdì. Sì, il rischio, 
afferma Lama, è che si svilup
pi un processo dì assuefazio
ne. che a poco a poco si fi
nisca per rinunciare ad un 
pezzo di democrazia nell'il
lusione di garantirsi, non si 
sa liene come, un po' di sicu
rezza in più. Bisogna ripren
dere la lotta contro questi ne
mici, senza cedimenti, con
cessioni .e permessivismi. Dob
biamo farlo noi. Lo deve fare 
subito l'esecutivo. 

« // nostro obiettivo — 
aggiunge Lama — resta una 
direzione politica del Paese 
capace di avviare una trasfor-

Abbiamo valutalo positiva
mente la nomina di un laico 
a capo del governo. Non sot
tovalutiamo — continua Lama 
— il fatto nuovo dell'incarico 
ad un esponente non democri
stiano: può consentire un pas
so avanti, n cui altri debbono 
seguire. Nessuna carta in 
bianco, però. Il banco dì pro
va restano i comportamenti e 
le scelte concrete, d'interven-

. lo sulle cause strutturali dcl-
• la crisi. La verifica è imme

diata, a cominciare dalla sca
la mobile ». 

Nella discussione torna in
sistentemente il tema dell'uni
tà sindacale: non si sta pa
gando un prezzo troppo allo? 
K Lama replica con la do
manda opposta: quale prezzo 
«aremmo costretti a pagare se 
ci rassegassimo alla divi-

dncnlo non può accettarlo ». j mnzionc profonda. Ci batttn 
Vt' il governo, cosa farà? 
L'esecutivo — risponde il 

segretario generale della CGIL 
— è parte in causa, perché la 
scala mobile è uno strumen
to di difesa del potere d'acqui
sto. anche dei dipendenti pub
blici e dei pensionati, a Spa
dolini ha detto solo di essere 
contrario a decisioni unilate
rali, ma non si è espresso 
nel merito. Deve farlo, sapen-

mo e continueremo a lottare 
per un ricambio anche poli
tico nel quale le forze pro
gressiste possono realizzare 
l'alternativa ad un sistema di 
potere che tanti guasti e de
generazioni ha provocato. Il 
sindacato, proprio perché ha 
fatto la scelta di fondo di es
sere soggetto di cambiamento, 
non può restare neutrale ri
spetto al quadro polìtico. 

« Abbiamo bisogno — insi
ete — di una politica giusta. 
ma anche della forza adegua
ta a sostenerla. E l'unità non 
è il fine di una politica ma 
lo strumento per realizzarla. 
Ciò che mina l'unità è l'in
tolleranza, il ricatto della rot
tura. Allora, dobbiamo lutiti 
fare la nostra battaglia, sen
za esitazioni, soprattutto nei 
posti di lavoro, perché il pro
cesso unitario non è fatto solo 
dai gruppi dirigenti ». 

Gli interrogativi incalzano. 

Scontri in Iran, trenta morti 
(Dalla prima pagina) 

dichiarazione di e incapaci
tà politica » del presiden
te Bani Sadr è iniziato, come 
previsto, ieri mattina ma 
anziché concludersi in gior
nata è stato rinviato ad og
gi. Non è chiaro quali siano 
stati i motivi del rinvio. 
Non sembra che gli integra
listi islamici possano avere 
difficoltà nel portare fino in 
fondo il loro disegno di esau
torazione del capo dello Sta
to, soprattutto dopo il duris
simo attacco mosso venerdì 
a quest'ultimo dall'ayatollah 
Khomeini: tuttavia ieri, su 
nove deputati che hanno pre
so la parola, quattro si sono 
pronunciati contro la desti
tuzione di Bani Sadr, pur 
not> approvandone la politica. 
I ventuno sostenitori del pre
sidente hanno boicottato la 
seduta; il numero legale — 
previsto dalle norme apposi
tamente votate mercoledì 
scorso — è stato comunque 
raggiunto, con 180 presenti 
su 217 deputati in carica. 

Mentre la riunione del par
lamento era in corso (e men
tre nelle strade gli integra
listi rinnovavano le manife
stazioni di ostilità contro il 
presidente), l'ufficio di Bani 
Sadr ha diramato un comu
nicato ufficiale per smentire 
che il capo dello Stato ab
bia 
Come 
non si avevano notizie certe 
almeno dalla giornata di mar
tedì e il procuratore rivolu
zionario (legato agli integra
listi) ne aveva dichiarato la 
« irreperibilità >; secondo al
cune voci, il presidente si era 
nascosto in una < residenza 
sicura » nella stessa Tehe
ran. secondo altre si sareb-

ì be rifugiato nella città nata-
chi non teme di enunciare I l e d i Hamadan, dove il clima 
il suo programma, per chi ! c a 1"' P>u favorevole: ma 

- - - -- » c'era addirittura chi diceva 
che fosse già riparato all'este 

In altri due comunicati con
segnati dallo stesso ufficio 
alla stampa estera, si para
gona il partito della repub
blica islamica all'ex-partito 
unico dello scià e si confer
ma l'arresto di alcuni stret
ti collaboratori del presidente. 
fra cui Ali Rassoul. vice
direttore dell'ufficio dela pre
sidenza. 

Il parlamento ha iniziato il 
dibattito sul caso Bani Sadr 
alle 7.30 di ieri mattina (le 
6 ora italiana) ed è andato 
avanti per cinque ore e mez
zo. Secondo le norme pro
cedurali appositamente vo
tate mercoledì scorso, en
trambe le parti (prò e contro 
il presidente) hanno cinque 
ore a disposizione per svol
gere i loro argomenti; do
vremmo quindi essere poco 
oltre metà della seduta. Fra 
i deputati che hanno criticato 

la mozione contro Bani Sadr 
vi sono l'ev-ministro del pe
trolio Ali Akbar Moinfar e il 

. rappresentante della città di 
Bushehr. Mohammed Mehdi 
Jaafari. 

Gli osservatori comunque 
continuano a ritenere sconta
to l'esito del dibattito, ed an
zi già si parla di un triumvi
rato che assumerebbe provvi
soriamente i poteri presiden
ziali e preparebbe entro cin
quanta giorni la elezione di 
un nuovo presidente. Il 
triumvirato sarebbe formato 
dal primo ministro Rajai. 
dal capo del Consiglio di giu
stizia ayatollah Beheshti e 
dal presidente del parlamento 
Rafsanjani, cioè proprio dai 
tre massimi esponenti del 
gruppo integralista islamico. 
principali artefici della cam
pagna contro il capo dello 
Stato. 

(Dalla prima pagina) t 
avrebbe avuto la settimana 
successiva al suo rientro in 
Vaticano, avvenuto il 3 giu-

nostante le intense cure. 
Circa le condizioni del pon

tefice. un portavoce dell'Uni
versità del Sacro Cuore — il 
dott. Pallanchi • — ha detto 
che esse sono buone e non gno scorso, a causa della at 

abbandonato il P a c e , j Svita troppo intensa alla qua- | S L ^ n ^ i ^ n ^ T 
> si sa. di Bani Sadr i l c si e r T sottoposto regi- I < t e s t a n ? Particolari preoccu-

1 i~- => . p a z i o m . Da parte sua il pro
fessor Candia. uno dei me

da la garanzia dei fatti 
ET necessaria una rispo

sta che dica che è indispen
sabile fare bene e presto, 
arrivare in tempo, per sal
vare la città, la provincia, 
o la regione, ma soprattut
to per dire come gli italia
ni vogliono cambiare le co
se, perché c'è da salvare 
n ta l i a . 

Rinnovando il proprio Impegno 
nella lotta al terrorismo mafioso 
• polìtico e al «iste"" <K oot»-« 
democristiano, in memoria del 
compagno 

GIANNINO LOSARDO 
I compagni t gli »rnlel dei tigli 
Angela e Rallael* sottoscrivono 
un abbonamento all'* Unità * per 
una tciione meridionale. 
Roma 21 giugno 1981. 

ro. forse in Turchia, in attesa 
di raggiungere Parigi dove 
già aveva trascorso quattor
dici anni di esilio durante 
il regime dello scià. 

Ora il comunicato - della 
presidenza ha tagliato corto a 
tutte queste illazioni. Bani 
Sadr — vi si afferma — è 
sempre nel Paese e « rimane 
con il popolo >; egli ha « ri
dotto i suoi incontri per evi
tare la creazione di voci e 
tensioni »; è stata la e cen
sura totale esercitata da pro
motori del colpo di stato > 
(cioè dagli integralisti) a im
pedire all'addetto di stampa 
dell'ufficio presidenziale di 
informare la popolazione, 
causando con ciò « disagio e 
voci di una sua partenza ». 

strando due lunglii discorsi e 
affacciandosi due volte, do
menica 7 giugno, dalla loggia 
interna della basilica e suc
cessivamente dalla finestra 
del suo studio su piazza San 
Pietro. 

In conseguenza della com
plicazione polmonare, i medi
ci — sempre secondo il set
timanale cattolico — sono in
tervenuti dettando alcune re
strizioni: molto riposo, e pos
sibilmente a letto; qualche 
breve passeggiata nella stan
za da letto: massima limita
zione degli incontri con i col
laboratori. 

Secondo uno dei medici cu
ranti, intervistato dalla rivi
sta, «attualmente è impensa
bile che il Pontefice passa 
subire una anestesia comple
ta >. Da qui si potrebbe ar
guire che si esclude per il 
momento il secondo interven
to chirurgico, preristo per i 
primi di luglio e destinato a 
completare l'operazione già 
subita dal Papa. D'altra par
te. voci insistenti diffusesi in 
questi giorni attribuiscono il 
persistente stato febbrile di 
Giovanni Paolo II proprio a 
una conseguenza del primo 
intervento, cioè all'esistenza 
di una infezione all'apparato 
digerente mai debellata no 

dici curanti, ha precisato che 
il Papa è sottoposto ad una 
serie di esami ed analisi 
(con apparecchiature sofisti
cate) per individuare l'ori
gine dello stato febbrile che 
lo affligge. Si continua co
munque a escludere che Gio
vanni Paolo II sia afflitto da 
un'affezione broncopolmona
re. E si continua a dire che 
il ricovero è stato deciso ieri 
mattina. Tuttavia venerdi ope
rai hanno lavorato al decimo 
piano del Gemelli, dove il 
Papa è ora ricoverato. 
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Vengono fuori anche timori e 
difficoltà nell'affrontare pro
blematiche nuove della stra
tegia sindacale. la valorizza
zione della professionalità o 

il controllo del decentramen
to produttivo. Al sindacato si 
chiede di tornare nelle fab
briche, di spiegare, discute
re e decidere insieme. 

Da domani gli incontri 
di Spadolini con i partiti 

ROMA — Spadolini darà ini
zio domani alla fase decisiva 
della trattativa per il gover
no. incontrando tutte le de
legazioni dei partiti governa
tivi. 

I colloqui avranno luogo 
nella sala Cavour di palazzo 
Madama. Nella mattinata di 
domani verrà ricevuta per 
prima la delegazione demo
cristiana, nel pomeriggio sa

rà il turno dei repubblicani. 
Socialisti, socialdemocratici e 
liberali saranno ricevuti mar
tedì. 

Inizialmente, Spadolini era 
intenzionato a presentare la 
lista dei ministri mercoledì. 
Ora sì tratterà di vedere qua
li saranno gli scogli che af
fioreranno nella trattativa, e 
quali i contraccolpi del risul
tato delle elezioni ammini
strative. 

Per la stampa comunista quasi 
due miliardi in due settimane 

Per « l'Unità »> e la stampa 
comunista sono state raccol
te. a tutfoggi, 1 miliardo e 
869 milioni 64.140 lire. L'obiet
tivo è di 17 miliardi. 

In due sole settimane dal 
lancio della campagna è s ta
to così raggiunto l'il per 
cento. Ora il traguardo più 

immediato, entro il 5 luglio, 
è di 3 miliardi e 400 milioni, 
pari al 20 per cento dell'obiet
tivo. Oltre l'Emilia-Romagna. 
che ha raccolto 1 miliardo e 
250 milioni, da citare Terni, 
Aosta, Cremona che hanno 
superato il primo obiettivo 
del 20 per cento assieme a 
sette federazioni emiliane, 

Nuovi ricatti dei brigatisti 
dopo la catena di attentati 

, (Dalla prima pagina) 
soldi in cambio di informazio
ni ai carabinieri. -
• Nel secondo messaggio Ro
berto Peci sottoscrive la ri
costruzione della sua storia e 
del suo ruolo nel terrorismo, 
esattamente come era stata 
preparata nei giorni scorsi 
dalle BR. La vicenda del suo 
arresto, la storia della con
fessione e poi i contatti con 
il fratello in clandestinità per 
consentirne l'arresto e il pen
timento. Poi passa ad un rac
conto delle varie fasi del pen
timento del fratello. Conclude 
con una dichiarazione di col
pevolezza, e un «appello alla 
clemenza del proletariato ». 

Il comunicato dattilo.' critto 
delle BR.. invece, punta tutto 
su una serie di slogan contro 
il progetto-pentiti, definito 
un'« operazione politica e mi
litare dello Stato », e si con
clude con la rivendicazione 
dell'agguato di ieri contro l'av
vocato De Vita, (l'ex legale 
di Peci) che viene chiamato 
« l'avvocato della guerra». ' 

Insomma, dopo le sparatorie 
di ieri a Roma, ora siamo 
alla nuova tappa dell'* opera
zione-elettorale » delle Brigate 
rosse, giocata tutta sulla stra
tegia del ricatto più sfacciato 
e ripugnante, che in modo sem
pre evidentissimo poggia sulla 
tecnica barbara e tipicamente 
nazista della rappresaglia e 
della minaccia sui parenti. 

Era facile prevederlo, per
chè era avvenuto già tante 
volte in passato: i terroristi 
non perdono l'occasione delle 
elezioni per innescare una 
drammatica • successione di 
imprese criminali, di ferimen
ti. assassinii. messaggi di mor
te. E' una regia che si ripete, 
anche se la strategia delle BR 
si è modificata e tende oggi 
a far leva sui caratteri reali 
della crisi italiana, investen
do il cosiddetto « sociale ». ri
ferendosi ad obiettivi imme
diati, puntando a utilizzare fi
no in fondo tutie le debolezze 
dello Stato. 

Î a nuova offensiva del cpar-
tito armato» riesce a trovare 
spazio anche grazie alla « gra
ve inadeguatezza dell'azione 
del governo », come è stato de
nunciato ieri in un'interroga
zione parlamentare da un 
gruppo di deputati del PCI 
(Canullo, Anna Maria Ciai, Po
chetti, Ottaviano, Trombado-
ri. Ferri e Vetere), • i quali 
chiedono « quale valutazione 
esprime il governo sulla ri
presa dell'offensiva delle Bri
gate rosse, segnata da una 
nuova e pericolosa fase di 

utilizzazione politica del ter
rorismo ». 
• Le notizie del giorno dopo 
sui sanguinosi attentati delle 
Br a Roma confermano il li
vello ' di pericolosità di que
ste bande, che hanno potuto 
agire ancora una volta con 
totale impunità. All'incrocio 
tra vìa San Cleto Papa e via 
della Pineta Sacchetti si erano 
appostati almeno in dieci, for
se in undici, per sparare al 
dirigente del commissariato 
di Primavalle, Sebastiano 
Vinci, all'agente Pacifico 
Votto. che l'accompagnava con 
un'auto di servizio. Sei o set
te, con quattro mezzi pronti 
per la fuga (tre auto e un 
ciclomotore), erano lì con 
funzioni di <i appoggio ». In tre 
erano pronti a sparare, a se
conda della direzione dalla 
quale sarebbe giunta l'auto 
dei due poliziotti. 
. Due killer con armi di gros
so calibro hanno aperto, infi
ne, il fuoco incrociato sull'au
to ferma allo « stop », sparan
do tra i 13 e i quindici colpi, 
otto dei quali hanno raggiunto 
il bersaglio. E' stata quasi 
un'altra via Fani. 

Il vicequestore Vinci è mor
to sul colpo. La sua mano de
stra è rimasta serrata attorno 
all'impugnatura della pistola 
d'ordinanza, che non ha avuto 
il tempo di usare. L'agente 
Votto è invece riuscito a spa
lancare lo sportello dell'auto: 
ha tentato di uscire sparando, 
ma un solo proiettile sparato 
dai terroristi lo ha immedia
tamente scaraventato sulla 
strada, facendo volare a tre 
metri la sua pistola. Ora Pa
cifico Votto è ricoverato nel 
reparto di rianimazione del 
Policlinico Gemelli, dopo es
sere stato operato dal profes
sor Aureliano Puglionisi. pri
mario di patologia chirurgica. 
Le sue condizioni sono molto 
preoccupanti. 

Molto meno preparato si è 
dimostrato il commando che. 
ancora l'altro ieri, ha teso 
l'agguato all'avvocato Anto
nio De Vita, che era stato 
difensore d'ufficio di Patri
zio Peci. Sempre ammesso 
che si sia trattato di due 
gruppi diversi. 

Il legale è stato assalito 
nell'androne del palazzo di 
viale Mazzini (nel quale c'è 
il suo studio) da un uomo 
e una donna, mentre altri 
due terroristi erano apposta
ti fuori, accanto a due auto. 
I terroristi hanno sparato set
te-otto colpi, senza riuscire 
a centrare, incredibilmente, 
l'avvocato. Questi, cercando 

subito di ripararsi, ha rispo
sto al fuoco ma ha sparato 
un solo colpo (la pistola gli 
si è inceppata) che ha rag
giunto la terrorista. La ra
gazza (corporatura esile, oc
chiali da vista) si è piegata 
su se stessa, ferita ad un 
fianco, lasciando cadere una 
pistola a tamburo calibro 38. 
Il suo complice l'ha trasci
nata fuori e il commando è 
stato poi protagonista di quel
la rocambolesca fuga per te 
vie di Roma punteggiata da 
diversi passaggi di auto (in 
due casi le vetture sono sta
te rapinate lungo la strada) 
e da una sparatoria ad un 
posto di blocco. 

Gli accertamenti ' presso o-
spedali e cliniche private del
la capitale e della provincia 
non hanno dato alcun risul
tato: della terrorista ferita 
non c'è traccia. « Forse non 
è grave — dicono in questu
ra — e^può farsi curare clan
destinamente ». 

Oltre al « comunicato n. 10 » 
sul sequestro Cirillo fatto ri
trovare a Napoli (di cui ri
feriamo ampiamente in altra 
parte del giornale), le Bri
gate rosse fino a ieri sera 
non avevano diffuso altri mes
saggi. Gli attentati di Roma 
(l'altro ieri c'era stato pure 
il ferimento di un libraio al 
Tuscolano) erano stati riven
dicati solo con telefonate. A 
nome delle Brigate rosse, sem
plicemente. per l'omicidio del 
vicequestore Vinci. A nome 
delle cBr-Fronfe del carce
re*, per l'agguato all'avvo
cato De Vita. A nome dei se
dicenti « Nuclei armati comu
nisti rivoluzionari Lorenzo Be-
tassa*, per il ferimento del 
dirigente di una società di 
vendita di libri. 

Un'inquietante ipotesi ha 
riempito fino a tarda sera 
l'attesa del messaggio scritto 
delle Br. « Non possiamo esclu
dere — dicevano in questu
ra — altri attacchi terrori
stici prima delle elezioni ». 

Sono due anni •• che la nostra 
famiglia non può più gioire della 
tua presenza, dei tuoi «uggeri-
menti. 

La vita inesorabilmente conti
nua, qualcosa di irremovibile 4 
cambialo ma il tuo indelebile ri
cordo, la tua bontà e dolcezza vi
vono in noi. 
• Cambiano i venti, lo stagioni 
ma non cambia il nostro amore 
per te. 

Cosi il marito Ettore, I «sii 
Walter, Uliano, i nipoti, le nuore 
ricordano a quanti la conobbero 
la loro cara 

CELESTINA SEMPREBENfc 
. (in Valliceli!) . , 

Il Papa in ospedale 
febbre insistente 
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